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Feudalesimo 
negli ospedali? 
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IN CORSO in questi giorni lo sciopero dei me¬ 
dici. E, puntualmente, si sviluppa in questi giorni una 
indegna campagna di stampa contro i medici. Gior¬ 
nali benpensanti come il Popolo, il Messaggero, il 
Corriere, scoprono improvvisamente che in Italia 
ci sono partorienti che partoriscono nei corridoi, che 
perfino i « casi urgenti » possono essere respinti da 
un ospedale all’altro. E che, talora, per questo motivo, 
si muore. E’ successo a Bologna, è successo a Milano. 
E d’improvviso, tutto è chiaro per certi giornali « ben¬ 
pensanti »: la colpa ò dei medici che scioperano. Su 
casi singoli che denunciano una situazione di collasso e 
di aberrazione in tutta una struttura, si improvvisa così 
una tesi indegna, la quale mira a evitare il vero pro¬ 
blema e a mettere sotto accusa il diritto di sciopero 
di una categoria. Additando nello sciopero dei medici 
la causa di tutti i mali, e perfino la causa immediata 
di alcuni decessi, si cerca così di cambiare le carte in 
tavola, di offrire un bersaglio immediato all’ira giusta 
dei cittadini e dei pazienti che hanno la sventura di 
vivere, e ammalarsi, in uno Stato fornito del più anar¬ 
chico e arretrato sistema ospedaliero del mondo cosid¬ 
detto civile. 

Ma sbaglierebbero quei cittadini che, di fronte al 
caos ospedaliero di questi giorni ne rendessero respon¬ 
sabili gli uomini in camice bianco. Il caos non è di que¬ 
sti giorni ma permanente: e non sono i medici in quanto 
categoria — come non lo sono i magistrati — i respon¬ 
sabili dell’arretratezza del sistema in cui sono costretti 
a lavorare e, quindi, anche a lottare. Le responsabilità 
vanno cercate altrove, in sede politica e governativa. 
Vanno cercate nella Democrazia cristiana, innanzitutto, 
nella quale — lo ricordava ieri la Voce repubblicana — 
trovano « alloggio ed alimento » quelle forze, politiche 
e anche professionali, che per motivi di potere, o di 
pura speculazione, si oppongono alla riforma generale 
del sistema sanitario o vogliono snaturare ogni pro¬ 
getto che, in qualche modo, tenti la via del rinnova¬ 
mento. 

E’ inutile girare attorno al tema che è politico. Se 
in Italia, infatti, a distanza di anni e anni, non si riesce 
a varare una riforma sanitaria è perché la DC, anche 
in questo settore, riesce di volta in volta a far preva¬ 
lere sull’interesse pubblico il suo interesse politico 
agganciato a precisi interessi clientelari, speculativi, 
privatistici. Se oggi dunque i medici sono costretti, per 
l'ennesima volta, allo sciopero è perché l’attuale mag¬ 
gioranza non riesce a far meglio di quanto fecero i pre¬ 
cedenti governi: anzi, quel po’ di « meglio » che poteva 
essere riconosciuto al progetto Mariotti, è stato proprio 
dalla DC, contestato, snaturato e respinto. 

Sicché, se oggi la posizione d.c. sulla legge ospeda¬ 
liera dovesse ancora prevalere, contro le resistenze del 
PRI (e speriamo, anche del PSU) il risultato sarebbe 
(citiamo dalla non sospettabile Voce repubblicana ) 
« un testo di legge ospedaliera che reca l'impronta 
massiccia della volontà del partito di maggioranza e 
che, se approvato, resterà nella storia dei nostri ordi¬ 
namenti come un autentico monumento alla politica 
del tappabuchi » e perpetuerà negli ospedali italiani 
« una situazione di tipo feudale ». 
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POSSIBILE reagire a questa nuova, e non con¬ 
traddittoria, pressione democristiana volta a evitare 
la riforma? E’ evidente che è possibile: purché, natu¬ 
ralmente, si cominci con il non accettare che la DC 
invece di discutere in Parlamento la legge ospedaliera, 
pretenda di discutere quella sulla detenzione delle 
armi e sul sovversivissimo lancio di petardi e casta¬ 
gnole. E’ proprio partendo dall’attualità, cioè dal¬ 
l’acutezza terribile e allarmante assunta dalla vera 
e propria crisi del sistema ospedaliero, che si può 
— e quindi si deve — bloccare la salente pressione 
democristiana rivolta a ridurre a zero ogni vigore di 
riforma nel progetto in discussione. 

Qui, in una presa di consapevolezza politica della 
intera questione — anche da parte dei medici e degli 
assistiti — è la chiave di volta per dare scacco alle 
numerose contromosse democristiane che mirano a 
conservare una struttura tutta da cambiare. Contro 
una DC che intende € programmare » il feudalesimo 


Per il Vietnam grandi manifestazioni popolari ieri nella Capitale 


Migliaia di romani in piazza: 

Mentre si apre il « vertice » a Punta 

del Este in stato di assedio ,., , „ . ,. „ ,,. „ 

-—- A mazza SS. Aaosfoli hanno narlato Pam. Basso. Berimauer. Bertoldi. Ca- 

Lotta popolare 
contro Johnson 


A piazza SS. Apostoli hanno parlato Porri, Basso, Berlinguer, Bertoldi, Ca- 
scioli dell'Intesa e i dirigenti giovanili — Poi la folla si è riversata per le 
vie del centro aggredita dagli agenti : numerosi feriti e fermati 


Violenze della polizia al corteo 
che protesta all’ambasciata USA 


Montevideo 
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io m TODos tìemNS'?ii i te 7 lto fr"y 

<fn<* . ni fihM: .vi * : ‘ ‘ * mostranti: trenta fe¬ 

riti - Il presidente 
americano costret¬ 
to a dormire su una 
portaerei 

PUNTA DEL ESTE, 12. 

Il presidente Johnson e i suoi 
colleghi latino-americani han¬ 
no aperto i lavori del loro 
« vertice* (le: 

21, ora italiana) con una for¬ 
male seduta di due ore e mez¬ 
zo, nel corso della quale i ca¬ 
pi di Stato presenti (sono as¬ 
senti. oltre al dittatore boli¬ 
viano, Barrientos, quello del 
Nicaragua, Somoza. quello di 
Haiti. Duvalier, e il presidente 
dell’Ecuador. Otto Arosemena 
Gomez) hanno pronunciato bre¬ 
vi e generiche dichiarazioni di 

che. se approvato, resterà nella storia dei nostri ordi- $^0*^ ' ~ X La conferenza si svolge al- 

namenti come un autentico monumento alla politica A ' V. . l’Hotel San Rafael, dove nello 

del tappabuchi » e perpetuerà negli ospedali italiani , *'* Ij agosto del 1961 fu lanciato il 

« una situazione di tipo feudale ». ^ piano «Alleanza per il pro- 

3*3 m gres so ». in un duna di tensio- 

I ne e di contrasti, determinato 

E 9 ^ ok dal fallimento di quel program- 

POSSIBILE reagire a questa nuova, e non con- ^ W ma e da un’ulteriore, più gra- 

Iraddittoria pressione democristiana volta a evitare ~ . , j S„T°S a ch= n |d d ^nomiche 

la riforma? E evidente che è possibile: purché, natu- . | v* : dei popoli del continente. Da 

ralmente. si cominci con U non accettare che la DC „ ON TEVIDEO - Du. Immagini dall, drammatici.. e'ÌTm^teentì'hanno^sSn 

invece di discutere in Parlamento la legge ospedaliera, zioni studentesche centro Johnson j reg i m j istituzionali in tre 

pretenda di discutere quella sulla detenzione delle-— dei maggiori paesi latino ame- 

armi e sul sovversivissimo lancio di petardi e casta- ... -, . . .. , .... ». H Sr 5, sile - l’Argentina e 

. tj.. , Alla Commissione affari costituzionali la Bolivia. Esperimenti demo- 

gnole. E proprio partendo dall attualità, cioè dal- cratico - costituzionali hanno 

l’acutezza terribile e allarmante assunta dalla vera avuto breve vita e sono stati 

e propria crisi del sistema ospedaliero, che si può ■ ■ _m._I |^^ II stroncati nel sangue a San 

— e quindi si deve — bloccare la salente pressione DflllUtfl IH |/V SUllCI eccerionefq'SlIa dd Cfle, dSvt 
democristiana rivolta a ridurre a zero ogni vigore di il regime democristiano di co- 

riforma nel progetto in discussione. VlfAVMlM «IaIIh DAI TU » 

Qui, in una presa di consapevolezza politica della | ||(J| ||||| ||v|||| ImMI" I V riamente logorato nelle ultime 
intera questione — anche da parte dei medici e degli elezioni. Il quadro è tale che 

assistiti è la chiave di volta per dare scacco alle QgQj sa | a COStìtUZÌOnaNtà le leggi POtraiUlO 010- del programma hennediano del 
numerose contromosse democristiane che mirano a . 1 / f. *61. anche ove lo si consideri 

conservare una struttura tutta da cambiare. Contro Seguire II lOTO iter DÌCnÌardZÌOIie 01 LajOlO un semplice piano di « stabiliz- 

una DC che intende « programmare » il feudalesimo u nuovo tentativo democri- di legge Lajoio (pei). De Ma- Il fatto che Johnson si pre- 
ospedaliero ricorrendo a leggi fasciste, o del 1890, è Stiano di rinviare una decisione ria (de). CaJabrò (msi) — si senti oggi in America latina. 

.... - , sulla cosUtuzionalità delle leggi era aperta eoo l’intervento del 0 it re c h e come il ramiresentan- 

possiblle imporre — solo che lo SI voglia — una solu- presentate in Parlamento per la relatore di maggioranza, il de- £ L.i a Vniovra » ctel nord 

rione di svolta radicale. Sta dunque alle forze polìtiche riforma deirordinamento della mocnstiano Tozzi Coodivi che, -j responsabile dell’ag- 

trarre le conseguenze, evidenti, per bloccare 1 offensiva mente respinto dalla commissione scorse settimane doveva presen gressione contro il popolo viet- 

democristiana contro la riforma. Se dissensi ci sono affari costìtimonal, deUa Camera^ tare un parere scritto in risposta 

„ La de. infatti, è stata isolata: i ai quesiti che le commissioni data di manifestazioni di colle- 

— e tutti sappiamo che Cl sono — si tramutino m suoi rappresentanti si sooo tro- « seconda Interni » e Poste e Te- re popolare che soltanto un 

azione politica, non restino al livello dei mugugni. Non ' 1 “ on ™ n,ca ri°ni av ®^aflo toriato formidabile « cordone sanita- 

, . b .? . . I mentre I deputati di tutti gli al- alia Commissione costituzionale rio » di armati riesce a blocca- 

è infatti con i mugugni, o tollerando che i medici siano tn partiti (pei, psu, psiup. pii e Ma Tozzi Condivi, dono un hm- ~ n np soglie della cittadina 



Alla Commissione affari costituzionali 

Battuta la DC sulla 
riforma delia RAI-TV 

Decisa la costituzionalità, le leggi potranno pro¬ 
seguire il loro iter — Dichiarazione di Lajoio 


resi oggetto di una vergognosa campagna denigratoria. n ro ^n a deU'iSte toi ««i fatto 

che si affronta un tema di fondo come quello della un importante passo tn avanti: stituziooalitÀ. fossero ascoltati I 


tn partiti (pciu psu, psiup. pii e Ma Tozzi Condivi, dopo un tun- re alle soglie della cittadina 

h*. f !I°i re 'r,h^ 8° intervento, chiedeva che pri- balneare dove si svolge il 
riforma dell’Ente ha cosi fatto ma di emettere un parere di co- € vertice > ieri sera a Monte- 

im ìmnnrfjint^ nx«tn fn avanti: ___, ,--- , * veruce ». ieri sei a. a niumc- 


riforma di un sistema dal quale dipende la salute di S-Mn?a^ , SS?e C riSSe P to dent?'urivS5tari 


tutta la cittadinanza. 


video, polizia a cavallo e stu¬ 
denti universitari si sono scon 


Maurizio Ferrara 


esame della delicata ed urgente terparlamentare di vigilanza ooo- tra ti per quattro ore sull Are- 
Q«*ti«*- rerole Delle Fave. Una ririueSa nido 18 de Julio. La polizia ha 

■ (Segue inulta pagina) 

conclusi con un bilancio di una 
trentina di feriti dalle due par¬ 
ti dopo che una bandiera a 

L'ANTIFASCISMO ONORA GRAMSCI Wmm 

pero per protesta contro la pre- 

■i m senza dì Johnson nel paese. 

Il 27 oprile manifestazione unitaria ad Ales con Giorgio Amendola, Emilio lussa, ^ 

Gaetano Arfè, Melis del Partito sardo d'azione e i rappresentanti della DC e del PII 

„ _ sono tappezzati di manifesti 

. , „ CAGLIARI, 12. gno on. Giorgio Amendola per U e inaugurerà la piazza che sarà sita giuria composta da persa P he chiedono al presidente sta- 

Ad Ales, nella sede del co PCI. il compagno sen. Emilio intitolata al grande concittadino, nabtà della cultura. D premio ji i ASP i ar * rTTmguflv 

mune. si è riunito il comitato Lussu per il PSIUP. il direttore Un appello diramato quest'oggi verterà su saggi, studi, e cri- tumtense di tasaare l Uruguay 

unitario per le onoranze ad An deU’Acantif Gaetano Arfè per dall’amministraziooe comunale di tiche delle opere letterarie, filo- e renaono a,ia ,oaa 

tomo Gramsci nel 30 della morte. U PSU. fon. Giovanni Battista Ales afferma che Antonio Gram sofiche e politiche di Antonio dei vietnamiti e dei popoli op 

Come è noto, il 27 aprile si Melis per U Partito sardo d'ano sci « eoo la sua opera e col suo Gramsci. pressi. L’Università è c lrcon- 




Secondo informazioni di numerose fonti americane 


Intensificato l’aiuto 


sovietico al 
attraverso 


Vietnam 
la Cina 


La Direzione 
del PCI sulla 
assemblea 
di Bologna 

La Direzione del PCI, riunita 
Ieri sotto la presidenza del 
compagno Longo, ha discus¬ 
so l'Impostazione dell'Assem¬ 
blea nazionale dei segretari 
delle sezioni comuniste che si 
svolgerà a Bologna dal 14 al 
16 aprile. 

La Direzione ha sottolinea¬ 
to l'esigenza di sviluppare la 
attiviti delle organizzazioni di 
base come momento essen¬ 
ziale della vita democratica 
del Partito e della sua inizia¬ 
tiva politica e di massa e co¬ 
me elemento di rafforzamento 
e partecipazione nella vita de¬ 
mocratica del Paese. 

La Direzione ha anche riaf¬ 
fermato l'esigenza di dare 
nuovo Impulso all'organizza¬ 
zione di base nelle fabbriche 
e di dare pieno e concreto 
sviluppo alla linea di autono¬ 
mia e di unità sindacale nel¬ 
le aziende separando l'incari¬ 
co di parlito da quello sin¬ 
dacalo. 


Un accordo fra Mosca, Pechino e Hanoi prevede- 
rebbe la diretta consegna del materiale bellico so¬ 
vietico ai nord-vietnamiti subito dopo l'arrivo alla 
frontiera Cina-URSS - La RDV avrebbe ora 115 
Mig supersonici e venti postazioni missilistiche 
Costante afflusso di rifornimenti 

WASHINGTON. 12. I zione c MIG ». Circa i missili ai 


Gli altoparlanti diffondono 1.» 
voce piana, calma, sicura di 
Ho Chi Min che parla al po 
polo italiano e lo ringrazia del¬ 
la sua solidarietà col Vietnam 
E’ la registrazione del messag 
gio che il presidente della RDV 
ha consegnalo al compagno 
Basso. Migliaia di romani a- 
scoltano in silenzio, poi scro¬ 
scia un applauso prolungato e 
si grida <r Un Chi-Min. Ilo-Chi- 
Min ». La piazza si muove, si 
forma un corteo che piega per 
il Corso e poi torna verso via 
Nazionale. Centinaia di giova¬ 
ni si portano a via Bissolati, 
via Buoncompagni. via Veneto 
dove un imponente schieramen¬ 
to di polizia blocca il traffico 
e presidia l’ambasciata ameri¬ 
cana. Qui si ripetono gli epi¬ 
sodi del 31 marzo: la polizia 
aggredisce i dimostranti con 
cariche violente, caroselli di 
jeeps e getti d’acqua. Si con¬ 
tano decine di fermi, numero¬ 
si feriti, ma fino a notte il 
centro della Capitale è rima- 


WASH1NGTON, 12. zione c MIG ». Circa i missili an- centro neon upiw i i iuim- 
Secondo tutte le principali agen- tiaerei — conclude l’AP —, va st° bloccato da cortei di glo¬ 
rie di stampa occidentali. la Ci- ricordato che di recente il se- vani che inneggiavano alla pa¬ 
na. l’URSS e il Vietnam del Nord gretario alla Difesa McNamara ce c alla libertà del Vietnam, 
avrebbero raggiunto un accordo dichiarò che 1.900 di questi ordì- j^ a manifestazione è comin- 
in base al quale l'avvio di ma- gni sono stati lanciati contro ae- c j a t a a ]j e ir 30 in piazza Sfi 
tenale bellico di munizioni e d. rei americani, d.struggendone A { s - è radlinafa una prnn 
altre attrezzature ad Hanoi sa- trentacinque ». . 

rebbe accelerato e facilitato. La Secondo la versione dell'ANSA. fo113 - m ' pl,a ' a 51 asc,c pann sot- 
Associated Press attribuisce la Reuter e UPI * l'URSS e la Cina lo " palco dove campeggia la 
informazione (peraltro non con- sembrano aver raggiunto un qual- scritta: * Fermiamo i bombar - 
fermata) ad « alti funzionari ame C h e accordo per facilitare l'avvio dnmenii USA sul Victnnm » ac- 
ncani »: I ANSA. la Reuter e la d j materiale bellico ed equipag- ran * n a ii P bandiere della RDV 
UPI. semplicemente a « funzia giam ento sovietico al Nord Vict- cant3 a,lc 
nari americani*. naia, dato che. dopo un periodo (Scpuc a pagina 7) 


nan americani >. nam. dato che. dopo un periodo 

In conseguenza di tale accordo d | interferenza da parte cinese. 
— secondo I AP — « il Vietnam armj ed equipaggiamenti prove- 
dei Nord ha molto dilatato gli mentl dall’URSS transitano ora 
acquisti di « MIG » sovietici, por- a quanto sembra senza ostacoli 
tandoli ad un totale di 115. e ta temtor.o cinese diretti ai 
aumentando a oltre 20 le posta- \ord Vietnam ». 


z.oni missilistiche antiaeree. La 
aviazione nord-vietnamita — sem¬ 
pre secondo l’agenzia americana 
— possiede ora venti modernis¬ 
simi « MIG 21 * supersonici e 


Le tre agenzie insistono quindi 
nell'affermare che «gU stessi fun¬ 
zionari (americani intervistati. 
n.d r.) hanno dichiarato che le 


inr k * « \ informazioni giunte a Washington 

indicano che nelle ultime sei set- 


sei bombardieri Iliuscm di raro 


* r « t • - a ■ lllllOUC vi c ovaiv/ un vojvuiiiv. 

-P'TvSna fìuSSO dl ri fornimenti sovietici at- 
- 1 ^ traverso il territorio cinese», e 


desse da 70 a 80 caccia a rea- 


I Dalla parte dei giovani | 


svolgerà ad Alea, subito dopo u ne. Si ritiene che la DC • U ingegno, diede un contributo on Per ta giornata del 27 aprile data da nugoli di poliziotti in ' 
Convegno di studi gramsciani PL1 sarano rappresentali rtspet gì naie alla soluzione del prò « prevista l'affluenza ad Ales di assetto di guerra i 

convocato a Cagliari, una gran Uvamente dali'on. Fortini e dai blema meridionale, e al riscatto numerose personalità politiche. aiv-n,,, J- I 

de manifestazione cui prenderai)- Con. Fra n c es co Cocce Orto. delle classi lavoratrici In Italia ». della cultura, delle organizzazioni , , a , , 5La | mai ^- “aa l 
no parte i rappresentanti di tot- Nella mattinata dei 27 il sin- Sempre nel corso della mani- sindacali, mentre è tn atto nei tente «plostone na afstruuo gli > 
i partiti antifascisti (PCL da co di Ales effottoerà. in una festa ziooe del 27 verrà lanciato diversi centri deDMsota. e tn par- avvolgibili cf acciaio e le fine- | , 

PSIUP, PSU, PSDA PR1, DC, solenne cerimonia, la posa dalla un premio letterario che sarà as- ttcolare nella sona di MarmUla, atre della rappresentanza com- 

PLI). Sono stati designati a rap- prima pietra per i’ereziooa del segnato, per la prima volta, fl ] una larga mobilitazione <B lavo- re . . . . . I 

presentare i partiti: fl compa- monumento ad Antonio Gramsci, 27 aprila del 1968 da un’appo- ratori e di dttadtoL (Segue in ultima pagina ) l_ 


1 « matusa » al conlratUic- 
co: j ragazzi del Conte Verde 
a Roma si sono presi dtec» 
giorni di sospensione, si 
prenderanno chissà Quali of¬ 
fre punizioni e hanno Quasi 


re un po’ d'allarme: sicché I 
un tranquillante talmente in- » 
nocuo che era in vendita li- ■ 
ber a fino a pochi mesi fa — I 
come r aspirina o il callifugo 
— adesso diventa un procac- I 


(Scpuc a pagina 7 ) 

Appello di La Pira 
... per la pace alla 

n.dr.) hanno dichiarato che le B# 1# 

informazioni giunte a Washington Ifunlin Hi rlFAllTA 

indicano che nelle ultime sei set- vC^MU r " cn * e 

timane vi è stato un costante FIRENZE 12 

flusso di rifornimenti sovietici at- Centinaia di studenti, prorev- 
traverso *1 territorio ® sori. lavoratori, personalità po- 

^ litiche ed esponenti dei comitati 

mente verificati tn passato ma .. .. . __. 

non sembrano attualmente esser- dl Q uart! ^ r e hanno preso parte 
vi dubbi sul fatto die URSS. Ci- ali» veglia per il Vietnam pro¬ 
na e Nord Vietnam abbiano rag- mossa dal Consiglio studentesco 
giunto un accordo per fadlitare della facoltà di Magistero dal¬ 
li transito dei convogli sovietici l'Università di Firenze. 

t-nrc/% al V/vrri l/ifitnom « 


verso 0 Nord Vietnam ». 


Nel corso della manifestazio- 


rischiato la galera per aver datore di paradisi artificiali 
preso la « droga » àie è poi solo perchè lo prendono i 


un tranquillante ; i ragazzi 
de f liceo scientifico ToramelU 
di Pavia sono minacciati di 
gran provvedimenti per aver 


capelloni. 

Più che le preoccupazioni 
pedagogiche degli adulti af¬ 
fiora in tutto Questo una 


In un successivo dispaccio, ne. tra i molti oratori che si 
I ANSA e 1AFP aggiungono al- susse^u.tj alla tribuna, ha 

cimi particolari sul contenuto del pacato il proL La Pira. Egli ha 
P"A" ,°i sccot ?' detto: « I bombardamenti non 

devono continuare neanche un 
Prevederebbe giorno ... u p3ce passa per una 

50,3 duà: Hanoi - Cessino quindi 
.. subito i bombardamenti, si rico- 


----- ■- . SUWfW « uumuciuaiin-uv*, 

nrwenièntl “SlV 1,0503 FNL e si dia in zio al’£ 

^ trattative: questo è l’obiettivo 

mento del loro arrivo alla Fron- emA 


*-- r--' —fHJIU HI tttlW I hora fro l’I fnlorv/v CmrwJÌAO a PCI U Q JdtC U 

scrìtto che i metodi di mie- evidente paura e contro la i * a impegnarsi ». 

imamento sona muriWiifA- .—— a minitA* -ri.n ,/m/t i a Cina, f nord vietnam-ti ac- .» _ 


per il quale tutti sono chiamati 


gnamento sono msoddtsfa- 
centi; la « Zanzara * — il 
giornaletto dei paralumi di 
Mdano — è uscito con due 
pagine bianche. L'elenco po- 


paura il miglior rimedio sono 
sempre i carabinieri, che non 
necessariamente debbono ave¬ 
re la s lucerna »: possono 
travestirsi da consiglio dei 


Irebbe continuare: dalle re- professori, da pagina burn¬ 


iate dei capelloni allo sta 
dente escluso da scuola per 
chi portava un distmtivo con 


ca, da controllo medico. Non 
sono una persona fisica defi¬ 


la scrìtta « Sono un nemico ruta: sono una mentalità che 


dello Stato» i casi sono tan¬ 
ti che i perfino difficile se¬ 
guirli. 


scende in conflitto con una 
altra mentalità. E in Questo I 
conflitto noi siamo dalia I 


Si mescolano, come si ve- parte dei giovani, perché far- ■ 
de. I pretesti più rari; dalle turatamente la giovinezza non I 
. frasi « inopportune » alle è un dato anagrafico. 

< bombe » inventate per crea- _ *J 


compagnerebbero quindi i con- , Hanno preso la parola anche 
vogli ferroviari attraverso fl fl prof. Rama, di Moritevioeo. 
territorio cinese fino al Nord A compagno Marmugi. segreta- 
Vietnam. In tal modo queste rio della federazione del PCI, 
forniture sarebbero considerate rappresentanti degli studenti, dei 
dai cinesi come nord-vietnamite cristiani evangelici, dei comita- 
e non sovietiche. L’accordo sa- ti di quartiere. ET stata prqpo- 
rebbe stato firmato al principio sta una giornata universitaria 
di marzo ». nazionale per il Vietnam e l’a- 

Le agenzie ANSA e AFP pre- desiane al tribunale intemaz o- 
cisano inoltre: « GU ambienti naie di Bertrand RusseLL 

ufficiali americani hanno dichia- _ 

rato di essere a conoscenza di 

queste notizie, aggiungendo però Nella foto in alto: un montante 

^to^cU^ fSat- «*•»• "lanlf.stazlono • P»«» 

tezza ». SS. Apostoli 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / giovedì 13 aprile 1967 


rr TEMI -1 

ll=PEL GIORNO —» 

Le trattenute 
ai tranvieri 

D OPO la campagna contro la 
dannosità dello sciopero, 
scatenata nel '66 durante le lot¬ 
te contrattuali degli operai, ades¬ 
so il governo e la stampa bor¬ 
ghese ne stanno intensificando 
un’altra contro la legittimità de¬ 
gli scioperi nel pubblici servizi 
A puntellare le circolari liberti¬ 
cide di Tavianl e gli editoriali 
dei giornali moderati vengono 
ogni tanto gli interventi di im 
portanti magistrature dello Stato: 
in marzo prima Saragat si pro¬ 
nunciò contro i magistrati in agi 
fazione e, alcuni giorni dopo, il 
Consiglio di Stato approvò la 
rappresaglia di Taviani contro i 
tranvieri, con motivazioni estre 
mamente preoccupanti. 

L’attacco al diritto di sciope 
ro nei servizi pubblici parte con 
provvedimenti contro la forma 
di lotta (nel caso dei tranvieri, 
lo sciopero articolato) e arriva 
a porre in discussione la legit 
timità dell’agitazione date le sue 
ripercussioni. Il grave parere del 
Consiglio di Stato, in proposito, 
£ illuminante. Dopo aver soste 
noto che £ giusto trattenere dal 


E / stata presentata ieri alla Camera 


Per le regionali dell'll giugno 


Proposta di legge comunista per Prima a Catania 


Mentre si profila un nuovo rinvio 


le zone 


Polemica Gui-Mariotti alluvionate 

CHUfi fP/l/IP fi C/)P/l/7/lP/VI 11 progetto riguarda tutto l’arco dei problemi 
Olffflf 'Cjfylr UùgJUUuHUI U creati dal disastro • Dichiarazioni di Busetto 


la lista del PCI 

Fra i candidati un esponente cattolico e l’ex 
vise segretario della Federazione del PSU, 
uscito in questi giorni dal Partito 


Riunione a Palazzo Chigi — CGIL, CISL, UH 
chiedono al governo un incontro triangolare 
La relazione di Vecchietti al C.C. del PSIUP 


£ illuminante. Dopo aver soste Aperta polemica in seno mana del PSU, ha conferma- 
noto che £ giusto trattenere dal a ] governo, mentre Moro riu- to l’annunciata manifestazio- 
le buste-paga la retribuzione di nisce a palazzo Chigi i mini- ne con la partecipazione di 
una intera giornata di lavoro stri p Cr esaminare la situa- De Martino, per il 23 o II 25 
anche ne) caso di sospensioni zjone sempre più dramma- aprile. Un documento appro- 
parziali, perch£ queste scombui fica che si è creata nel set- vato con alcuni voti contrari 
solerebbero le aziende il Consi (ore ospedaliero e sanitario, e astensioni, precisa ulterior- 
glio di Stato si accorge della ^ (j nre ]| v j a a |j e rinnovate mente, recando peraltro trac- 
debolezza giuridica delle proprie ostilità tra I)C e PSU è ve- ce notevoli della controffen- 
motivazioni, e afferma che, con nuta una dichiarazione del siva socialdemocratica, la 
ta soprattutto I effetto ideilo scio^ ministro della P.I. Gui, il piattaforma della manifesta¬ 
li 01 . « Nel caso di effettuazione q Ua i e j,a chiesto di modifi- zione; che si Inquadra « nel 
di scioperi parziali o frazionati. care j a i et tg e ospedaliera che pieno appoggio del socialisti 
assume dunque rilievo decisivo a suo avv j so nel testo appro- italiani alle iniziative dell’In- 
non la base mensile, giornaliera va ( 0 j n commissione, contie- ternazionale socialista e del 
ed oraria della retribuzione, ma ne aS p C tti * non conformi governo laburista e alle pro- 
lenetto derivante dalle sospen a gij j n j eress j generali della poste del segretario delle Na¬ 
zioni del lavoro ». L organo sta- sa | u t e pubblica » e che «crea- zionl Unite». Al primo pun¬ 
tale, nella fretta di dar ragione no una ingiustificata situa- to, resta comunque la richie¬ 
di centro-sinistra, dimentica che z | one jì inferiorità per le sta di « immediata cessazio- 
t tranvieri avevano scelto la stra- c ii n i c h e universitarie ». Ma- ne dei bombardamenti amerl- 

riotti ha immediatamente rea- cani sul Vietnam del Nord 
per ridurre disagi dei cittadini. git ricordando la soddisfa- senza condizioni prelimina- 

»ZnL C ^nf, r biIici ,a d5#X ZÌOnC «pre*» da,, ’° n - PÌCColÌ rl *• Sl CTÌtÌC3 P°‘ COme « in ‘ 

stnngono i pubblici dipendenti e da j p 0p0 { o d 0 p 0 c h e jj f e . coerente » la posizione dei co- 
PIU P tTJ st0 fu approvato in commis- munisti, che auspicano * la 
Jni sione dalla maggioranza e vittoria di uno dei due bloc- 
rimerà f contestando a Gui di non es- chi in contrasto»; in realtà 

moJnni ZI sere d’accordo con il suo par. non ci sono blocchi in con- 

cFu edefc VlS P -l il libi tito. trasto nel Vietnam, ma vi è 

1 La stessa tesi è stata soste- una lotta di liberazione con¬ 
fo esercizio di un diritto sancito _. , , ._. .,____ fio* 


Il caso Banco di Napoli - Il Mattino 


L’« acquisto» 
dei lettori 


l’effetto derivante dalle sospen 
sioni del lavoro ». L’organo sta¬ 
tale, nella fretta di dar ragione 


IL MATTINO 


HA» Oli 



L •• - IKJM 


IL MATTINO 
umauDm 
cottasi m «m 


C 3 CILI 4 . 1 U Ut UH UlllllU 3 dIli.HU t * _t t . A j «* 

dalla Costituzione. Su questo ™ ta dal mln str ° del J a . S * 
punto non ci può essere, non n,t * in una ™ 


tro l’aggressore USA. 

Sulla partecipazione del- 


i m Cv» io tw£» mw . p ow ««• t 


% Caatnanu, a Motte » . rio^mo ta a taro 


c’è e non ci sarà maV alcuna rettivo socialista alla Carne; l’on. Bertoldi alla manifesta- 
divergenza di interessi tra tcs- ra ' Nel corso di essa è stato * ione unitaria di ieri a Roma, 
sili e tranvieri, tra occupati e deciso ci caldeggafe lurgen. si è avuta una precisatone 
disoccupati, tra lavoratori e cit- za de in . ,zio de,,a d,sc r us fi s '°- «diplomatica» da parte di 
tadini. ne de ^ a legge in aula, fissan- De Martino, il auale ha fatto 

Silverìo Corvisieri 


si è avuta una precisazione 
« diplomatica » da parte di 
De Martino, il quale ha fatto 


Malia ugna <% • t muun a Ann i ». morre mo m 
3000 W« L «i pvccotlft. de* aotxjù Ucso^oma 


La iiLrru 


Il PCI 

alla Camera 
chiede 
misure 
per l'occu¬ 
pazione 


DI fronte ai continui li¬ 
cenziamenti attuati in nume¬ 
rosi settori dell'industria a 
al generale aggravarsi della 
situazione dell'occupazione, 
ammesso recentemente an¬ 
che dal ministri Pieracclni e 
Bosco, I compagni Luciano 
Barca, Gennaro Miceli • 
Mauro Tognonl hanno pre¬ 
sentato Ieri alla Camera una 
Interrogazione rivolta al Pre¬ 
sidente del Consiglio a al 
ministri del Bilancio, del 
Tesoro • del Lavoro « per 
conoscere quale complesso 
di misure II governo Intende 
adottare nel breve periodo 
per fronteggiare t problemi 
posti dalla costante diminu¬ 
zione del numero dei lavo¬ 
ratori occupati, diminuzione 
che ha portato il rapporto 
fra numero degli occupati e 
popolazione totale dal 40,35 
per cento (1962) al 36.37 
per cento ». 

Sl chiede inoltre di co¬ 
noscere « in particolare le 
misure volte a fronteggiare 
I problemi delle diminuita 
occupazione nel settore in¬ 
dustriale, dove II livello di 
occupazione non è ancora 
tornato né e quello del gen¬ 
naio 19*5, nè tanfo mene a 
quelle del 1963-64 e dove una 
serie di licenziamenti sla 
creando situazioni partico¬ 
larmente drammatiche In 
molte zone del paese ». 


do come data ultima il 26 sapere di essere favorevole 
aprile, e non accettando e- a( j iniziative autonome del 
mendamentl che non siano partito e non alla partecipa- 
ritenuti « migliorativi ». Si ^one ad iniziative di « altre 
tratta a questo punto di ve- f orze polìtiche che hanno su 
dere che cosa Mariotti e il questi problemi una posizione 
PSU intendano per emenda- diversa da quella dei sodali- 
menti « migliorativi », dopo sti L a segreteria del PSU 
avere accettato il totale svuo- t n fi ne deciso di convocare 
tamento della legge da par- j n au tunno una « conferenza 
te della DC, e in presenza nazionale » 
delle critiche radicali che al 


Abbiamo documentato ampiamente nel giorni scorsi come ii 
Banco di Napoli finanzi, con fondi pubblici, la campagna ab- 


II gruppo comunista della 
Camera ha presentato ieri mat¬ 
tina una proposta di legge con 
la quale si prevedono misure 
organiche di intervento nelle 
zone alluvionate a favore dei 
cittadini colpiti dal disastro 
del -1 novembre ’fiG e per la 
ripresa e la ricostruzione eco¬ 
nomica. 

La proposta comunista si 
coni|K>ne di 32 articoli e inve¬ 
ste tutti i principali settori di 
intervento, e cioè: i servizi di 
assistenza; i provvedimenti a 
favore dei lavoratori; la rico¬ 
struzione delle opere pubbliche 
e delle abitazioni; le misure 
a favore delle aziende agrico¬ 
le, artigianali e commerciali 
danneggiate dalla alluvione; 
provvidenze a favore delle bi¬ 
blioteche. dei circoli culturali 
e ricreativi e per il restauro 
delle opere d’arte danneggiate 
e, infine, le misure più urgenti 
relative alla sospensione dei 
termini ed alle agevolazioni in 
materia tributaria. 

In particolare, la proposta 
di legge comunista prevede: la 
istituzione di una rendita a fa¬ 
vore degli infortunati e dei fa¬ 
miliari delle vittime deH’allu 
vione; un assegno speciale di 
1500 lire giornaliere per i ca¬ 
pifamìglia, e di 300 lire per i 
familiari a carico, per quanti 
si trovino in stato di bisogno 
e, in modo particolare, per i 
settemila alluvionati del comu¬ 
ne di Porto Tolle; la elimina¬ 
zione di qualsiasi trattenuta 
sul contributo di 500.000 lire 
destinato alla ricostituzione 
delle suppellettili: la pubblici 
tà degli interventi assistenziali 
a favore degli alluvionati: la 
estensione della indennità di 
disoccupazione a tutti i lavo¬ 
ratori disoccupati in conse¬ 
guenza dell'alluvione indipen- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Il vice segretario prouinciole 
del PSU di Catania, compagno 
Giuseppe Zuccnrello, ha abban¬ 
donato il partito denunciandone 
drammaticamente il processo di 
degenerazione socialdemocratica, 
ed ha accettalo di presentare la 
propria candidatura alle elezioni 
regionali dell'll giugno nella li¬ 
sta del PCI che. prima tra tutte 
in Sicilia, è stata depositata 
questa mattina presso la can¬ 
celleria del Tribunale etneo. 

Non è questa l’unica importante 
novità. A testimoniare ulterior¬ 
mente le sue caratteristiche lar¬ 
gamente unitarie, la lista co 
muniste di Catania — che è ca¬ 
peggiata dal segretario della Fé- 
derazione compagno Rindone. del 


CC; in cui sono ripresentati i ’ 
deputati uscenti Carbone. ,Mar¬ 
raro e Santangelo (il quarto de¬ 
putato uscente, Mario Ovazza. 
aveva chiesto con una nobile 
lettera di non essere ripresen¬ 
tato. in considerazione delle sue 
precarie condizioni di soluto); 

e che comprende molti compa¬ 
gni stimati come il sindaco di 
Adrano Maccarrone — è aper¬ 
ta anche ad un autorevole 
esponente del gruppo catto 
lico autonomista di Caltngi- 
rone che. attraverso un « co¬ 
mitato per la salvezza della Si¬ 
cilia ». parteciperà alla battaglia 
elettorale appoggiando, nel Co 
tanese e in tutta l'isola, le liste 
comuniste e delta sinistra unita. 
Per questo gruppo è dunque in 
lista l'avvocato Alfredo Gallo, 
un professionista assai nolo e 


Grave decisione DC-PSU al Senato 
con il varo della materna statale 

60 miliardi alla 
scuola privata 

Forte critica del compagno Perna - Interventi di 
Levi e Schiavetti • Grave attacco di Gui al Par¬ 
lamento, per ricattare i socialisti 


progetto vengono mosse non 

solo dall’opposizione di sini VECCHIETTI Ne i DO merieeio 

tanip C del "mondo o^ne d » ^ri hanno N avu P t 0 o m iniz?o 8, i 
da rièro' Quanto alla DC, essa »«vori dfd Comitato centrale 
ha convocato per oggi i suoi del PSIUP, aperti da una re¬ 
gruppi parlamentari in sedu- lazione del compagno Tullio 
ta congiunta per discutere Vecchietti, 
proprio sulla legge ospeda parlando delle elezioni re¬ 
itera; e l’aria che tira non giona |j siciliane e del turno 
fa presagire niente di buono, amministrativo di giugno, 
Tn serata si è svolta a pa- v PM .htetti ha detto che il 


bonaminfi del « Mattino », portavoce partenopeo della DC (e dentemente dalla data della 

soprattutto degli interessi del gruppo Gava). Questa lettera — domanda effettuata; la esten- 

l'offerta di un abbonaménto gratuito al giornale napoletano sione anche ai dipendenti del- 
— sta a testimoniare che l'operazione di finanziamento é sfata le imprese artigiane e commer- 
organizzata accuratamente, con grande dispendio di mezzi: non ciali — escluse dai decreti del 
solo il lettore viene « acquistato » con I fondi dei Banco; a lui governo — della Cassa integra¬ 
si fornisce anche la possibilità di scegliere tra le varie edizio- zione guadagni; una spesa ul- 

ni! Ce n'è per tutti I gusti, quando pagano le banche. tenore di 8 miliardi per l’at- 


proprfo sulla legge ospeda- parlando delle elezioni re¬ 
itera; e l’aria che tira non giona ii siciliane e del turno 
fa presagire niente di hunno. amm i n istrativo di giugno, 
Tn serata si è svolta a pa- Vecchietti ha detto che il 
lazzo Chigi, sotto la pfesi- pgjup considera queste ele- 
denza di Moro, rannunciata z j on j come una prova impor- 
riunione interministeriale, Unte per far avanzar e una 


che non sembra però aver p 0 |it| ca alternativa al centro¬ 
portato ad alcuna conclusio- sinistra ln Sicilia e in tutta 
ne I punti esaminati a RU/uv {ta]i fondata su una nuova 
to hanno detto Gui e Mariot- „„i 

ti. sono stati quasi esclusiva- ur, l tà de,,e sinistre, di cui la 
mente quelli relativi alla po- forza socialista sia un ele- 
sìzione delle cliniche univer- mento essenziale. Vecchietti 


rganizzala accuratamente, con grande dispendio di mezzi: non ciali — escluse dai decreti del 
do il lettore viene « acquistato » con i fondi dei Banco; a lui governo — della Cassa integra- 
fornisce anche la possibilità di scegliere tra le varie edizio- zione guadagni: una spesa ul- 
i! Ce n'è per tutti I gusti, quando pagano le banche. tenore di 8 miliardi per l’at- 

___ - tuazione di un programma sup 

plementare di costruzione di 

n fJmattitn alla Compra abitazioni nelle zone alluviona- 
uiuumiu alia vomera te. e di edilizia cooperativa. 

- nelle stesse zone, insieme a 

_ _ particolari condizioni di favore 

Anche i petardi previsti x.;II:H r s 

■ ■ lità, per gli inquilini, di sosti¬ 
li I II * f% tuirsi ai proprietari nelle ope- 

nello legge sulle armi? ««e&ses: 

wvtr giate o distrutte; il rafforza¬ 

li Camera ha ieri concluso il i penale) e in secondo luogo non è 


--—-- LkS vernerà iid ieri cunciusu u gena i«r; e ni acvuuuu juugu nuli c 

unità delie sinistre, di cui la dibattito sulla legge Taviani per mai accaduto cne misure solian- u f n • , • • e oe ' 

cnrialictn sia un eie- *1 controllo delle armi, con la to repressive abbiano ragione t ,. Cl . n '. c i- . 

i i VerohietH miste il governo intenderebbe della criminalità (come dimostra Per 1 agricoltura, la proposta 
mento essenziale, veccnieiu reprimere i fenomeni di crim:- il fenomeno della mafia). L’aspet- di legge prevede di elevare a 

300.000 lire i contributi a fa- 


sitarie. Secondo il solito. Mo- h a cosi proseguito: « Abbia- nalità che si vanno verificando to più grave della legge è co- 


zione debitoria delle Mutue 


me nemiurw uc.ic : .. - hè p i esso . l intento della persecuzione e del- cne suoiranno 

1 confronti degli ospedali » , li provvedimento proposto dal l'intimidazione militanti sindaca- mancato reddito 


--- "'o-- • !» # i! » 11 vcuimcmv | 7 iv,zv 5 tu uai 

è stato rimesso ad una nuo- non vogliamo tare liste co governo, ha affermato il compa- 
va riunione che avrà luogo 1 compagni comunisti, ma per gno GUIDI — relatore di mino- 


li e politici. 

11 compagno Guidi e il compa- 


questa sera. 


arrecare 11 nostro contributo ranza — non raggiunge affatto lo gno SFORZA si sono, poi, parti- 

elettorale che pensiamo dovi ?«>Po «he si pre figge in quanto, colarmele soffermati sull'arti- 
elettoraie cne P e “ In primo luogo, occorre attuare colo 5. che punisce con la re¬ 


che subiranno il danno del 
mancato reddito per non poter 
seminare anche nella prossima 
annata agraria. 

L'ultima parte della proposta 
comunista è dedicata a prospet¬ 


ti! F VIFTWAM . **««««« « i » i in primo luogo, occorre attuare colo 5. che punisce con la re- 7, c « 

rOU L VICI finn j] Gomita- a tutto il movimento di clas- indispensabili riforme (Pubblica clusione da 3 a 6 anni « chiun- ouo\e misure per le azien- 

to del socialisti romani per se, un contributo elettorale sicurezza, codice di procedura que al fine di incutere timore de industriali, commerciali, ar¬ 
ia nari* nel Vietnam ha de- nh* rientra nel nnadrn della o di suscitare tumulti o pubbli- tidanali. portando fino a tre 

* * * a • ■ ^^v J: «.tl/i mtlinni ■»! /wtnf nki.t» .1 ^ 


ciso di trasformarsi in Comi- nostra politica socialista ai¬ 
tato nazionale- Lo annuncia i*j nterno del movimento di Scuola elementare 

un comunicato, nel quale ri diretta a dare un con . - 

fornisce un primo elenco di . ... , . . 

ariecìnni da narie di nervina, tributo autonomo e profonda- _•_r 1 _ 


adesioni da parte dì persona- e 1 V‘ UIUUU .‘*' 

lità del mondo politico e cui- mente unitario per l avanzata 
turale; vi figurano, tra le al- generale di tutto il movimen- 
tre. quelle degli on. I-ezzi, to di classe in Sicilia. 


Lombardi. Bertoldi. Mussa 


Perciò, 


vediamo 


Ivatdi. Achilli. Di Primio. Co- ( senza alcun sottinteso la fun- 
dignola dei S( ^ * I zione delle liste di partito. 


Banfi, deali scrittori Gatto. 
Calvino, Pratolini e Bemari. 


cosi vediamo indispensabile 


. piare bombe, od altri ordigni o 

materie esplodenti ». La estra- 

Domenico o Salerno to a un provvedimento che in¬ 
ai tende colpire i criminali è evi¬ 
ti C ltlJreSSO dente. ET chiaro invece che lo 

obiettivo è di impedire o contra¬ 
ri A | CàlACC stare, prendendo a pretesto la 

MCI ànHàL l’espkMione di un petardo, le ma- 

Domenica prossima si aprirà "iresto zhjfù PohUche o sindacali 
a Salerno, nel Salone dei Marmi che frequentemente avven- 


o di suscitare tumulti o pubbli- tigianali, portando fino a tre 
co disordine e di attentare alla milioni il contributo a fondo 
sicurezza pubblica fa esplodere perduto; per i circoli ricreativi 
colpi di arma da fuoco o fa scop- e culturali, il contributo è pre- 

m/tro n/ivnno nrf nitri Arri » /m t A . * 


* IIIU, ■ I «svini* V --■ t m _ 11*2 

dei docenti universitari Va- una piattaforma politica m 


del Palazzo di Città (ore 10). il 
VII Congresso nazionale dello 


gono nel nostro paese. 


visto nella misura di lire 500 
mila. 

L'on. Busetto. che è il primo 
firmatario della proposta di leg¬ 
ge comunista, commentando 
per l'agenzia Parcomil l'inizia¬ 
tiva. ha dichiarato; « Intendo 
sottolineare prima di tutto che 
questa proposta è il frutto di 
un contatto vivo e diretto con 


D compagno SPAGNOLI ha aoc- 1 > problemi delle zone colpite 


Ieri Macchia Piccinato. Ca- cui convergano i partiti e le SNASE (Sindacalo nazionale att- ^lineato l'assurdità della legge dal disastro del 4 novembre 

» » _ _____ • * ___ _ _ v * _ « ! et | n* 11 iwm f e* « » ■ A i^ns w»l i -f • » ma* __ a _ T _ _ _ A J _ * 


logero. Gregory, Montaìcnti. forze di sinistra per creare le 
Ha firmato anche un folto condizioni di una alternativa 
gruppo dì giornalisti del- al centro-sinistra e per racco- 
i’AixintiJ. tra i quaii i direi- gliere il consenso elettorale 
tori Arfé e Gerardi. di sempre più larghi strati 

Intanto, dopo una lunghis- di lavoratori ». 
sima riunione notturna, l’Ese- __ _L 

cutìvo della Federazione ro- rM * “ * 


tonomo scuola eiementale), che mentre vi è ina polizia 


si concluderà mercoledì 19 aprile. 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta pomeridiana di oggi. 


inefficiente, utilizzala prevalen¬ 
temente contro 1 lavoratori e gli 
studenti anziché contro i crtmì- 


scorso. Le proposte da noi 
avanzate, corrispondono alle 
aspirazioni e alle richieste che 


nalL Solo imi quinto dei 200.000 *9™ \ en , ut . e dai cittadini allu- 
poliziotti in forza è impegnato vionati. dai rappresentanti del- 
diretiamente nella loda contro l e categorie economiche e dagli 
il crimine, a tutela della sicu- amministratori locali di tutte 
rezza [Mbbbca. te tendenze politiche. Da que- 


La nuova legge entra in vigore 


Il compagno PIRA5TU si è sof- S (j contatti abbiamo potuto mi- 

tfs™ P ch? ! tSf rS surare tutta l’insufficienza e 

ftim ruin rCv la limitatezza degli interventi 


eliminato con provvedimenti po 
ineschi, ma risolvendo i dram- 


la limitatezza degli interventi 
governativi. Si è avuta così 


malici problemi sociali ed econo- 1 una conferma della giustezza 


Assistenza e pensione per gli antifascisti 


miri dell'isola. 

Q sottosegretario alla Difesa 
GUADALUPI. rispondendo aU'irvi- 
zio della sedute a tra mtexroga- 
bcoe del compagno Bokirini. ave- 


delia nostra critica di allora 
e della necessità di proporre 
nuove misure a favore degli 
alluvionati. Queste misure ten- 


t _ „ mni1 . 1 dnn e interni del Se- In sostanza il progetto di leg- dannose per l'erario statale. iscnzwe auoagoei progeia ai 
na^o rmn^atasede deliberante, ge - sollecitate dalle organizza- Inoltre i deputi comunisti han legge Fortuna (PSU) e del PCI 
^approvato iendefinit iva mente rioni ant-fasciste in occasione del no chiesto - e Upr^ldente della per ««aitutìaoe del divorzio 

il nSo di ferite che apporta Ventennale della Resistenza - commissione Vicentini ha aceri Zappa ha affermato che, sulla 

imnortanti modifiche alla legisla- viene incontro a coloro che su- to la proposta -, che il disegno base delle decisioni a suo tempo 

zkmeDenskmistjea vigente in fa birooo carcere, confino, campo di di legge riguardante la «cedo adottate, l’esame delie proposte 


^ ^ntane i gravi pro- 

intende proporre siano con- blemi immediati dell indennizzo 


dannose per l'erario statale. Iscrizione alTodg dei progetti di ! C P™ co«wii«nii. presso 

Inoltre i deputati comunisti hao legge Fortuna (PSU) e dal PCI d Consiglio supremo della due- 
no chiesto — e il presidente della per l'istituzione del divorzio, sa > ra^resentanti piu qualif»- 


vocati, come consulenti, presso ai danneggiati, dell'occupazio- 
11 Consiglio supremo della dife- ne e della ripresa economica 


importanti modifiche alla legisla 
zione pensionistica vigente in fa 
vore dei perseguitati politici anti 


Zappa ha affermato che, sulla Corpo vriontari delia li- 

base deile decisioni a suo tempo bertà e delle formazioni parri- 


sa i rappresentanti più qualifi- deDe zone più colpite; nello 
rati del Corpo vriontari delia U- stesso tempo, ie nostre propo 

n**f a a rA»*na*ÌAni rva^ét. ... * r 


coneentramento e altre persecu 


fascisti e dei perseguitati Por zioni per la ioro coraggmsa oppo 


motivi razziali. Innanzi tutto è 
stato prorogato, senza limiti di 


sirione al fascismo o per motivi 
razziati e che ora. in età avan- 


Lare vaticana » passi all'esame d, legge comincerà dopo la eoo 
primario della commissione Fi clusione di quello sul Consiglio 
nanze e tesoro, anziché essere superiore della magistratura, a 


adottate, l'esame delle proposte 
di legge comincerà dopo la eoo 
clusione di quello sul Consiglio 

ziiaaviA ra circ3 ixxIicì mxaraj ^ 


«4IU7 UlUIUMIUi ,-n.iiMi *»•••••• - . j 

tempo, U termine di presentano- zata. non godono neppure di una 
ne delle domande per ottenere lo imivm _ 


riservato alla commissione Est e- meno che non intervenga il prov- 


Indicano l'esigenza di un 

treoia£*£TBoldrmi GuadJ r ad * cak? Si¬ 

luri ha detto che ('Italia sperv nzn P°Iùici. Ciò presuppone 
derà circa undici mibardi e un diverso indirizzo della spe 
mezzo di lire per attuare un sa pubblica e. in modo parli- 


ri ts, sosteneva, prima, da pene li * progetto per « nuovo si^enu. di colare, l'attuazione di fonda 

rì»i ffmvmo che trattandosi di ,_ orma del di- allarme antiaereo NATO. BOL mentali riforme neirarricnlfn 


assegno vitalizio, già previsto dal¬ 
la legge In vigore. Inoltre. Il di¬ 
ritto all'asse gno è stato esteso ai 
familiari superstiti dei persegui¬ 
tati e anche a quegli antifascisti 
che hanno subito le persecuzioni 


piccola pensione. del governo, che trattandosi di nllr ^el Lavoro eh# avrehh# >« 

CEDOLA RE D' ACCONTO - ratificare uno scambio di note precedenza avrebbe la 

Due sedute, ien. della commi» diplomatiche Tra Italia e Santa , 

sione Finanze e Tesoro della Ca- Sede, competente era la oommis- rUtROVlEHl — La commis¬ 


sione Finanze e Tesoro della Ca Sede, competi 
mera sul decreto che ripristina siooe Esteri). 


oro - «vreooe la orini ^ replicato rilevando che 
precedenza. CTÌS) ^ IlA NAX0 avrebbe do- 

FERROVIERI — La commi» voto sconsigliare l'attua none di 
siooe Trasporti delia Camera, io quel sistema di allarme e la re¬ 


ne! periodo precedente alla « mar- cumentato il compagno Solfano 
ri* sa Roma » e tra D 25 lugUo e l'on. Anderlini del Movimento 


la cedriate d'accorto, con mo- DIVORZIO — D compagno ano- sede legislativa, ha approvato U la Uva spesa e ha demmdato la 

difidie. però, come hanno do- revole Ugo Spagnoli, ieri alla disegno di legge (che ora passa gravità del fatto che al ooman- 

cunSSato U compagno Solfano commlsskàe Giustìzia della Ca- al Senato) che autorizza te FS di atlantici siano affidati tutti 

e l'on Anderlini dei Movimento mera, ha chiesto al presidente a corrispondere al personale in- i più delicati compiti te materia 


mentali riforme nell’agricoltu¬ 
ra, nell'assetto territoriale e 
nella struttura dello Stato». 

L'assemblea del grappa dal 
deputati comunisti è convo¬ 
cata par oggi allo oro 11. 


La maggioranza governativa 
ha approvato ieri al Senato il 
disegno di legge per la scuola 
materna statale, dopo una serra¬ 
ta battaglia sui principali arti¬ 
coli del provvedimento. PCI, 
PSIUP e le opposizioni di de¬ 
stra hanno votato contro* Que* 
sta legge che doveva testi¬ 
moniare la capacità rinnova¬ 
trice del centro-sinistra dopo 
una burrascosa vicenda par¬ 
lamentare che fece saltare 
il secondo governo Moro, ha 
invece sancito — contro l’arti¬ 
colo 33 della Costituzione — il 
finanziamento dello Stato alla 
scuola privata. 

Il compagno PERNA, motivan¬ 
do il voto contrario del PCI. 
ha ricordato che la scuola per 
l’infanzia è stata lasciata finora 
in mano ad organizzazioni pri¬ 
vate. in schiacciante maggio¬ 
ranza religiose, salvo una per¬ 
centuale di circa il 30 per cento 
istituite dai comuni. La nuova 
legge doveva finalmente affer¬ 
mare fi diritto e fi dovere costi¬ 
tuzionale dello Stato di assicu¬ 
rare una scuola moderna per 
tutti I bambini fra j tre e sei 
anni. 

I socialisti hanno tentato di 
portare avanti questa linea al¬ 
l’interno della maggioranza, ma 
la logica del centro-sinistra — 
ha detto il compagno Perna — li 
ha visti sopraffatti dalla DC che 
ha rovesciato l’indirizzo della 
legge ottenendo il finanziamento 
più massiccio finora varato per 
ìa scuola privata 

Complessivamente alla scuola 
materna privata si può calcolare 
che lo Stato darà ben 60 mi- 


Solidarietà 
dei partigiani 
italiani ai 
combattenti 
del Vietnam 

Una delegazione del- 
l'ANPI e dell'ANPPIA 
a Praga incontra diri¬ 
genti del FNl 

Una delegazione del Comi- 
tato nazionale dell'ANPI ed 
il segretario nazionale del- 
l'ANPPIA si sono recati a 
Praga presso I rappresentan¬ 
ti del Fronte di Liberazione 
del Vietnam per esprimere 
loro la solidarietà del parti¬ 
giani italiani aderenti all'as¬ 
sociazione. 

L'incontro è sfato estrema- 
mente cordiale e nell'occa¬ 
sione le delegazioni si sono 
scambiati I reciproci punti 
di vista sulla guerra ingiu¬ 
sta che da molti anni semina 
di lutti e distruzioni il Viet¬ 
nam. 

Da parte della rappresen¬ 
tanza dei partigiani italiani 
è stato sottolineato come ogni 
ambiente democratico italia¬ 
no manifesti e intenda mani¬ 
festare per il futuro, con 
energia, la propria preoccu¬ 
pazione per il perdurare di 
tale guerra, che interessa tut¬ 
ta l'opinione pubblica mon¬ 
diale. Nello stesso tempo ha 
formulato voti affinché la vit¬ 
toria delle forze dell'indipen- 
denza porti finalmente alla 
pace e alla ricostruzione in 
un Vietnam libero, riconfer¬ 
mando cosi la propria frater¬ 
na simpatia e solidarietà con 
i combattenti del Fronte di 
Liberazione. 

La delegazione era compo¬ 
sta dall'onorevole Arrigo Boi- 
drinl. Presidente nazionale 
dell’ANPI, da Roberto Vat- 
teroni e Giulio Mazzon, se¬ 
gretari nazionali, dal senato¬ 
re Ariatdo Banfi, da Mau¬ 
rizio Milan a da Lino Zac- 
chi. Segretario nazionale deL 
t'ANPPIA. 


bardi. In sostanza, nei prossimi 
5 anni, nei migliore dei casi la 
scuola materna sfatale potrà 
ospitare centomila bambini (vi è 
chi sostiene solo 55 mila) men¬ 
tre la scuola privala si espan 
derà lino a poter ospitare circa 
un milione e 300 mila bambini. 

Quindi su tre milioni di bam¬ 
bini tra i tre e sei anni nel 
prossimo quinquennio solo poco 
più del 3 per cento [Mitrò acce¬ 
dere alla scuola materna statale. 

Una sciocca preclusione cleri¬ 
cale. cui Sceiba personalmente 
diede il via. ha escluso ogni 
persona di sesso maschile dalla 
scuola materna dello stato. 

Dovranno essere tutte donne, 
non solo le insegnanti ina il per¬ 
sonale dirigente e quello di cu¬ 
stodia. Ma anche il personale 
ispettivo dovrà essere esclusi¬ 
vamente di sesso femmin.ie. 

Arroccata su una concezione 
retriva, se non su vecchi pre¬ 
giudizi. la DC ha voluto eludere 
il grande tema della formazione 
del bambino e quindi dei conte¬ 
nuti culturali, pedagogici della 
scuola per l'infanzia. Oggi nelle 
famiglie irrompono fatti nuovi. 
ìxz profonde contraddizioni attra¬ 
verso le quali si sviluppa la so¬ 
cietà condizionano in forme imo 
ve anche lo svilupjio del bambi¬ 
no. Con questa problematica .si 
deve misurare una scuola mo¬ 
derna per l'infanzia. Ma voi — 
ha detto Perna rivolto ai de. — 
avete preferito scatenare la bat¬ 
taglia sul «sesso degli insegnan¬ 
ti ». E. concepita la scuola ma¬ 
terna essenzialmente come luogo 
di custodia di bambini, avete na¬ 
turalmente stabilito che certi la¬ 
vori di basso rango spettino 
esclusivamente alle donne. 

La maggioranza del Senato in 
effetti ha dichiarato di non con¬ 
dividere le vostre posizioni, ma 
con un ricatto politico voi siete 
riusciti ad ottenere il voto dei 
socialisti. Non pensate però con 
questo — ha concluso Perna — 
di soffocare nel Paese quelle 
istanze democratiche di cui noi 
ci siamo fatti portatori, che però 
non sono solo nostre, ma di tut¬ 
te le forze di sinistra. 

Illustrando I motivi del suo vo¬ 
to contrario, il sen. Carlo LEVI 
ha sottoposto ad una vivace cri¬ 
tica il disegno di legge. Ix*vi ha 
rilevato che quella scuola statale 
per l'infanzia che sarebbe dovuta 
nascere come un modelo dal pun¬ 
to di vista pedagogico e cultu¬ 
rale. vede la luce aH'insegna 
dell arretratezza e del pregiudi 
zio. Forse perché i democristia¬ 
ni si aprano ad un esame moder¬ 
no di questi problemi dovremo 
attendere — ha detto ironicamen¬ 
te Levi — l'enciclica « pueronim 
progress:o ». Per motivi analo¬ 
ghi la legge è stata criticata 
da PAR RI che si è astenuto nel¬ 
la votazione finale. 

Il voto contrario del PSIUP 
è stato espresso dal compagno 
SCHIAVETTI. 

Prima del voto conclusivo i 
comunisti. un emendamento 
illustrato dal compagno PIOVA¬ 
NO. si sono battuti per trasfe 
rire ai Comuni i finanziamenti 
previsti per i privati. L’emenda 
mento è stato respinto dalia mag¬ 
gioranza 

Grave l'intervento del sociali¬ 
sta FERROXI che ha addirittu¬ 
ra teori zzato la necessità di fi¬ 
nanziare la scuola privata, in 
omaggio alla c situazione di 
fatto ». 

Forse per questo, il ministro 
GUI è giunto a dichiarare suc¬ 
cessivamente alla stampa che la 
maggioranza «ha condotto e vin¬ 
to concordemente una battaglia 
di grande rilievo sociale ». Ma. 
lasciando cadere la maschera 
della correttezza verso gli al 
leati. Giri ha chiesto ai socialisti 
'con evidente riferimento a Co 
dianola) che non facciano bizze 
alla Camera. Con un inammis¬ 
sibile e bugiardo attacco al Par¬ 
lamento il ministro ha infatti 
detto: « TI cammino tuttavia non 
è ancora completo perché il di¬ 
segno di legge deve passare ora 
alla Camera, presso la cui Com 
missione istruzione tutti sanno 
quante difficoltà Incontrino le im¬ 
portanti leggi scolastiche che già 
da tempo vi sono ferme o quasi ». 


• l’I settembre del *43. 


dei socialisti autonomi, die soool Zappa di indicare la data di cedivi, 


di difesa aerea della nazione . 


entati i apprezzato, con un passato di j 

e. Mar- lunga milizia nell'Azione catto- j 

arto de- bea, e che da tempo ha rotto j 

Ovazza. con la DC. 

i nobile II varo di una lista comunista 
ripreseti- così impegnata, qualificata ed ! 

ielle sue unitaria ha destato oggi molta j 

salute): sensazione non soltanto a Cala- j 

compri- 'ita. ma anche qui a Palermo, ; 

ilìaco di nei circoli politici regionali, do- j 

è aper- r< ’ soprattutto l'adesione di un j 

itorevole autorevole ei ponente ilei socia- ( 

catto Usino catenese come '/.uccarello \ 

Cattaui- fh’ sue dimissioni seguono di j 

in « co pochi giorni quelle de! compa¬ 
della Si- 111,0 Maltese, del Comitato di¬ 
battaglia rettivo della Federazione del 

nel Ca di Palermo), v-ene inter 

le liste 1‘retata per un verso come 

r a unita. 11,1 ulteriore, clamoroso se- 

inqne in ,,u0 della protenda casi che tra- 

> Gallo, vaglia le organizzazioni del PSU 

noto e n ! Sicilia, e per Coltro come un 

sintomo — confermato del resto 
- anche dalla adesione dell'avvoca¬ 
to Gallo — della suggestione che 
la politica unitaria del nostro 
partito esercita su strofi sem¬ 
pre più larghi della sinistra si¬ 
ciliana. 

Del profondo malessere di tan¬ 
ti socialisti che sina ad oro ave¬ 
vano onntìnunto a militare nel 
PSU (nel Catane.se, dopo le di- 

a missioni del vice segretario, si 

dà per scontata una « frana » 
di centinaia ili iscritti), si à del 
resto fatto interprete, con an¬ 
gosciate espressioni, lo stesso 
compagno Zuccarello nella let¬ 
tera di dimissioni inviata al di- 

I rettivo delta Federazione. 

Dice tra l'altro Zuccarello; 
t Da " autonomisti ” siamo pas¬ 
sati a collaboratori di secondo 
ranno della DC. Il centro sigi¬ 
lliti di litro «on solo non fa le riforme, 
non contrasta gli interessi dei 
I Pgr_ grandi potentati economici, non 
1 moralizza: ma si à adagiato or¬ 
mai in una specie di neo centri¬ 
smo. in una forma di governo 
profondamente anti popolare, in 
prossimi un clima di scandali e di deoc- 
■i casi la aerazione del costume. Una <i 
le |>otrà tuazione che fa verangnnrr fon¬ 
bini (vi è f* di essere socialisti. Il Partito 
ila) men- unificato appare ormai atropi 
si espan ninne pubblica senza una vol li 
are circa ca autonoma e precisa; recide 
bambini, sempre più i conlatti col mondo 
di barn- dei lavoratori: invece ili lavo 
anni nel rar <z all'unità dei lavoratori inci¬ 
solo poco fe in discussione il patrimonio 
itrà acce- unitario, a cominciare dalle um¬ 
ili statale, ministraziniii locali: sposa le 
one cleri- vecchie e locare bandiere del- 
malmente l'anticomunismo ». 
uso ogni Dopo aver protestato per In 
bile dalla prespnza nel PSU di « alcuni co- 
tato. siddetti compormi piò domici dei 

te donne, dorotei, più atlantici e filo ome¬ 
lia il per- ricani dell'on. Moro ». il compa 
Ilo di cu ano Zuccarello comunica la de 
personale terminazione di abbandonare t| 

‘ esclusi partito (di « troncare onesto le 
emmiu.le. gare ormai snaturata, per con- 
oncezione servarmi la possibilità di restare 
echi pre- socialista *>, e di dimettersi dal 
o eludere le cariche di vice sindaco c di 
monizione consigliere del comune di Riposto 
lei conte- * che furono conseguenza della 
bei della mia milizia nel partilo ». 
tggi nelle Questi interessanti sviluppi del 
tli nuovi, la vicenda siciliana colgono il 
oni attra- P.SU in un momento assai diffi¬ 
da la so- Cile. 

irme mio- Intanto, la crisi della formula 
l* 1 bambi- di centrosinistra a livello locale 
natica si non conosce soste (ieri è eroi- 
nolo mo- lata la Giunta di Augusta, im- 
la voi — portante centro del Siracusano): 
ai de. — e. per converso, continua a mon¬ 
ti Ja hai- tare — in barba a tutti i cefi 
insegnan- delle federazioni — la spinta uni- 
mola ma- tana dalla base: a Capo d'Or- 
Tive luogo landò, città-chiave della fascia 
avete na- tirrenica del Messinese, comu- 
■ certi la- nisti, socialisti c cattolici di ri¬ 
spettino nistra hanno siglate stanotte 
w. l'accordo per una Giunta unita- 

Senato in ria sulle macerie di quella di 
non con- centro-destra. 
zioni. ina La formazione delle liste del 
voi siete PSU è poi ancora in alto mare. 
voto dei aia perchè alcuni tra assessori 
però con uscenti e dejmtati sono coinvolti 
Perna — in vicende amministrative e pe¬ 
se quelle noli di una tale gravità da sug¬ 
li cui noi perire alla Direzione del par¬ 
che però fji 0 0 na attenta valutazione del- 
na di tut- la opportunità di ripresrnfarU: 

sia. soprattutto, fierchè i contra- 
> T,'?, sf* /ra socialdemocratici ed er 
ir.o LEVI socialisti sono degenerati, in pa- 
iva ce cri- recchie province, in una vera c 
‘* Vl "f* propria rissa. 

’.‘ a ri-itale Infine — e si tratta del punto 
a l, ' a nodale — la resistenza del PSU 
o dal piin- a jj a f ìril f n i(. offensiva antisorin- 
' lista scatenata dalla DC si ajflc- 

i.I ìTLiegua rolìsce sempre più I casi od-rr- 
precludi- * or; o. a questo proposito, oltre 
cfle clamorosi anche assai ilh/- 
n ^ 1 / r | 0 " er ' minanti. Stamane, sol perchè si 
dovremo grano permessi di aggrottare le 
ciglia per il graie attacco mns- 
’ *. moti da Rumor domenica senr- 

' criticata * socialisti sono stali prati 
ente#* nel a p<vci in f acc,n dal segretario 
’ c regionale d e. e tacciati dì ette- 

zi PSIUP re * p 'ù dl Temora che di aiuto » 
co-n-l»»rrf* n?,fn attività di grrrcrno, di aver 
’ * « una concezione utilitaristica del 

iclu 5 ivo i P°t eTe ». di « essere impegnati in 

andamento una !° Up cor ' a oi pnf,i fi ’ ** 
n PIOVA- mando e di sottogoverno ». 
er t. as f e Quanti si attendevano un im- 
mediato, energico irrìgui'mento 
socialista sono stali presto de- 
Li’va rrng- ‘"ri. Poche ore dopo l'attacco. 

infatti, e a dimostrazione della 
cl sociali- assoluto platonìrifà delle affer- 
adri -riiu, mozioni del segretario regionale 
sitò di fi- del PSU. InauricpUa (sii nodo 
rivata in della solidarietà governativa è. 
izione di 'Ciotto*, aveva detto pochi gior¬ 
ni fa ad Aavioento). pii ossee- 
1 mini.stro XOT * socialisti nella giunta repio- 
irare sue- ncde davano il loro assenso a 
>pa che la una . delle più grati e illegittime 
atto e vin- decisioni che un governo ormai 
battaglia ,n carica soltanto per l'ordinar a 
ale ». Ma. amministrazione potesse adotta- 
maschera ce: la nomina cioè dell'on. Giu 
so gli al seppe l-a Loggia a commissari 
i socialisti deV'appena istituito Ente reg o 
nto a Co cale di promozione industriale. I.a 
iano bizze notizia della nomina decisa nella 
inammis- tarda mattinata, trapelava sol¬ 
co al Par- tanto a tarda sera, malgrado 
ha infatti P[i accaniti tentativi del parersi) 
ttavia non di tenerla nascosta, almeno per 
•che il di- qualche tempo. L’uomo dello 
issare ora scandalo di Aqripenlo riceverò 
i cui Com cosi, anche da parie del PSU. 
itti sanno il più ambito premio in palio m 
rino le im- questa battaglia elettorale: il co 
he che già mando delVIRl siciliano, cento e 
: o quasi >. più miliardi di dote! 

f. i. Giorgio Frasca Polara 
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Il Capo dello Stato cinese accusato di 

aver sempre commesso errori «capitalistici» 

, . > 

Le colpe addebitate 
. a Liu Sciao-ci 

Llu Sciao-ci Lin Piao 

dalla stampa di Pechino e Sciangai 


Lin Piao 


Dagli attacchi mossi, senza nominarlo, a Liu Sciao-ci, emergono due concezioni per 
la costruzione del socialismo in Cina - Liu imputato di credere agli «incentivi mate¬ 
riali» in agricoltura e di ostilità alla politica delle «comuni» e del «grande balzo» 

Con gli attacchi pubblici a del partito, di essere eletto pre- Scino ci è l'autore: « Come es- trappone quello di Lin Piao, 

Liu Scino ci sulla stampa di siderite della Repubblica, di sere un buon comunista ». E' che proprio nel I960 lanciava 

Pechino e di Sciangai (che non avere diritto ai massimi onori, un volume di 28 anni fa. Si l'appello allo « studio degli 

nomina ancora il presidente senza che mai venisse dallo rimprovera però a Liu soprat- scritti di Mao ». Questo movi- 

deila Repubblica cinese, ma stesso Mao un solo cenno di tutto di averlo ristampato nel mento, che doveva portare a 

l l* I..! * __ .1. _ I . L.1 (1(10 rwnn t’noiuliln il # PI lltA % 




parla di lui in modo che chiun riprovazione. 


1962 con grande tiratura e con proporzioni inaudite il « culto » 


qin* pos r a identificarlo) si è Altre accuse sono un po’ più qualche correzione. Il 1962 — si del capo, sembra essere stato 
effettivamente entrati in una circostanziate. Di Liu Scino ci ' dice — è stato un « anno in cosi concepito fin dall'inizio 
nuova fase della lunga lotta po si dice che avrebbe seguito cui le tendenze revisioniste era. — anche con scopi organizza- 
litica che è esplosa, ormai da una linea « formalmente di si- no in ascesa sia aH’interno che ti vi — ai fini di una battaglia 
quasi un anno, nel vecchio — e nistra. ma sostanzialmente di all'estero ». In realtà un'oppo- di frazione contro la tendenza 
sino allora apparentemente destra». Poi si precisa: «Nel- sizione alla linea del «balzo» prevalente nel partito, che — 
compatto — nucleo dirigente l'industria questa persona si è e delle « comuni » si era mani- come ormai sembra chiaro dal 
del partito comunista cinese, opposta palesemente alla am festata nel 1959 e aveva por le affermazioni della stampa 




Questi nuovi sviluppi conferma- cezione di un'economia proleta- tato alla caduta di Peng Te- cinese, la quale parla di una '■ 

no intanto il carattere e le ori- I ria, che mette al primo posto | huai. il ministro della difesa. « minoranza » su posizioni giu 
gini della « rivoluzione cultu- la politica, ha sostenuto la che ne era stato l’alfiere. L'epi- ste — era piuttosto schierata 

rale » che noi avevamo cercato concezione revisionista degli in- sodio viene oggi specificamente con Liu Sciao-ci. Questi, in 

di analizzare e di indicare: uno centivi materiali, che mette al ricordato. Peng allora era stato sostanza, dopo aver appoggia- > * *■ 

scontro di vertice su alcuni prò- primo posto il denaro, ed ha battuto, ma due anni dopo — di to le « comuni » e il « balzo » 
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rag. 3 / attualità 


MOSCA 


dirigenti comunisti e studiosi 
di cinquanta paesi ricordano 
l’opera del fondatore del PCI 

Gramsci e 

- / 

il leninismo 

Gli interventi di Bufalini, Ponomariov e 
Dolores Ibarruri nella seduta d'apertura 
del Convegno promosso dal nuovo Istitu¬ 
to del Movimento Operaio internazionale 



scontro di vertice su alcuni prò- primo posto il denaro, ed ha battuto, ma due anni dopo — di to le « comuni » e il « balzo » 

biomi di fondo dello sviluppo caldeggiato sinistre tecniche di fronte alle conseguenze nega- sarebbe passato nel campo dei 

della Cina, che una delle parti amministrazione commerciale tive di quegli esperimenti — critici, preoccupati soprattutto 

in lotta ha cercato di traspor- cap.talistica. In agricoltura que- « balzo * e « comuni » erano di evitare il ripetersi di quegli 

tare fra le masse, sperando di sta persona era contro la eoo. stati in gran parte accanto esperimenti pericolosi. 




trovare per questa via una so. peniti vizzazione. caldeggiava nati per far posto a un tipo 
lu/ione. che facesse leva esseri- estese concessioni di terra per di concezioni molto simili a 
zialmente sul prestigio di Mao uso privato e resistenza di li quelle sue di allora, le stes- 
Tze tung. fieri mercati, l'aumento delle se oggi rimproverate a Liu 

Contro Liu Sciao ci si è ro picarle imprese, con responso Scino ci. 


Tutto il periodo dal ‘59 in poi 
viene cosi a profilarsi come una 



W f 
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Contro Liu Sciao ci si è ro picarle imprese, con responso 
veseiata in questi giorni una bilità autonoma per i loro prò 


quelle sue di allora, le stes- fase ininterrotta di lotta poli 
se oggi rimproverate a Liu fica interna. 

Sciao ci. Cosi esso ^ stato descritto. 



» 


veseiata in questi giorni una biuta autonoma per i loro prò Nell'edizione del 1962 Liu del resto, dagli stessi portavoci 
valanga (li accuse. Essa può Titti c perdite, e la fissazione avrebbe — e qui sarebbe la cinesi fin dalle prime battute 
consentirci di compiere qualche di quote di produzione basate sua co j pa secondo il Genmin- della « rivoluzione culturale ». 

nuovo sia pur modesto —- sull unità familiare ». A Questo gibao — parlato di un pericolo- Lo scontro si sarebbe poi ina- 

progresso nel comprendere i punto, ci si avvicina maggior- ^ € dogmatismo », che sarebbe sprito nel '66 quando, come di- 

termini della lotta. Dovremo mente alla sostanza di un pos- esistito nel partito comunista cemmo a suo tempo sull'Unità. 


farlo, ancora una volta per via sihile conflitto politico 


cinese. Egli inoltre avrebbe Liu Sciao-ci e i suoi sostenitori 


di induzione, finora ini aiti l.iu- Cosi descritto, la scontro non ammonito contro la tendenza a avrebbero caldeggiato un*« uni 
Sciao-ci, sebbene avesse — sern bra affatto contrapporre una gonfiare artificiosamente e tà d’azione » anche con i sovie- 
eome risulta ormai da fonti di- i, nea « capitalista » a una linea « quasi istericamente » la lotta tici per far fronte all’aggres- 
verse e concordanti — una t socialista ». come sostiene interna del partito, c abusan- sione americana nel Vietnam. 

rllìnnM HpT n-iTtfto7 deT ' !‘ appara 7 propagandistico del- do» di misure disciplinari o. E’ difficile tuttavia dire che sia 
[f hi in 1 la « rivoluzione culturale ». ma perfino, di misure che sareb- proprio a questo atteggiamento 

n,?hhlie7r££to P\ utt< i sto d . ue d, X ersi modi - r 1 toro state ammissibili solo con- più recente che alludono le ac- 
* ditoni intendere lo sviluppo sociali- tro i nemici del partito. Tutto cuse di oggi, quando sostengono 

mZndlri m?si sta 1 dcl,a ,. Cina - due diversi questo - sempre secondo il che Liu avrebbe voluto « la fine 
rf.5i»? ««1 orientamenti circa le soluzioni Genmingibao - era detto in della lotta nei nostri rapporti 

, rh „ mni vp da dare ai gravissimi problemi appoggio al gruppo di Peng con l’imperialismo, i reazionari 

mUn* una inm risnnstn c ^ e su . fi 110 ' 13 v 13 tnevitobil- Te-huai, allora definito « oppor- e il revisionismo moderno e la 

iin-> ,i„Un nri.if-m-.li immit-i- mcn to si pongono. Senza volere tunista di destra*. L'autore- riduzione del nostro appoggio 
- - a _: P t Qf-inn^-i A a d e sso stabilire quale delle due vo i e quotidiano di Pechino dice alla lotta rivoluzionaria di altri 

ziom rivolte a Liu Sciao a è tendenze sia piu idonea ai com- nerfino che in auell'eooca Liu dodoIì * 
addirittura di essere da setti- piti che la £ ina deve affron . che a nnantrt ™,a 

pre un fautore del capitalismo, tare vef i amo invece se è dos ; a ° 01 3vreD »e sostenuto cne Questo è quanto si può de¬ 
ll avversario di Mao e un ^7,0^0^ che S PelT^hlTe g*faT?ric“e£ £5? dai più recentiscritti di 
controrivoluzionario. Lo si è mnc imnn reng enuaie gii ann cnene Pechino. Una volta di piu sono 
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itous* 
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controrivoluzionario. Lo si è 
accusato di essersi macchiato 




esse consistano condividevano le posizioni, j problemi di fondo della rivo- || III DELTA DEL MEKONG - 

ms isfàrstfsi srAtìUna delle guerre piu barbare 

A dfrfmfin' avessero coUaborato con paesi in corso . Se anche è difficile ^ 1 dati - fantoccio di Saigon, 

iòni _i* straiuen » (probabile allusione stabilire con esattezza le idee Hanno bombardato, incendiato un villaggio. Ora passano, nelle lucenti uniformi di fabbricazione 


condividevano 


posizioni, i problemi di fondo della rivo- 


di gravi colpe già durante la fds se contro le cooperative con¬ 
lotta contro i giapponesi, poi tadine. per un’agricoltura a ca¬ 
ntila guerra di liberazione e. rattere individuale, è difficile, 
infine, in tutta 1 attività di go Nel suo raoDorto del ’56 al- 


c avrebbero potuto essere revo- luzione cinese quelli che si tro- 
cati fin tanto che costoro non vano co S j aU a base della lotta 
avessero collaborato con paesi j n corso. Se anche è difficile 


Una delle guerre più barbare 


ninne, in tutla 1 attivila ai go rarkn nrtrk flol 'tiK al. -:--- aiauuiic WJl cxrntau IC lUCV na.i.nj uvniuoiua.u, nii.ciiu.aiu UH V.i.dyijiu. w.d «iene iuicmm u.i.iur.ii. u. inuunidiiuiic 

verno dal 1IH9 in poi. Questi .. vm d el oartito eeli 3 pr( ^ no q* 1 ^ 13 delle singole perswe. si comin- americana, lungo l'arginello che faglia la risaia. A terra, una ragazza stringe fra le braccia 

attacchi hanno ovviamente un ^.-ia j n r a t±i molto esolicito- definita « insensata » dal c j ano almeno a delineare gli la sorellina, il cui volto sembra esprimere tutta la sofferenza di un'infanzia martirizzala senza 
semplice valore propagandisti- ir' . favnre ( i e iip /wiDera- G & ìmtn 9 ,ba °’. v * e3e nmprove- indirizzi essenziali che sono a pietà. La didascalia diffusa dali'AP precisa freddamente: ■ Le due bambine sono state appena 
co neH’intento di combattere la tive p er q s j pu5 d e- rata ° ggl 3 133 Saa<Ma - confronto. tratte in salvo dalla loro capanna in preda alle fiamme. Le due bimbe erano stale colpite da 

sua fama di «veterano della du rr e dalle accuse che gli sono All'atteggiamento di Liu Sciao- ftiiieonno RnWa schegge di una bomba». Centinaia, migliaia di oscure tragedie come questa, ogni giorno, ogni 

. _t_:__ ® ni il ntirvfirlionA rii Ozv/'Viìrvrv /Viri wlUSUlJuC DwTIQ Mal Utaln^iM 


confronto. 


rivoluzione ». 

Allo stesso fine mira l'epiteto. 


state rivolte che egli fosse in¬ 
vece per lasciare ai contadini 


ci il quotidiano di Pechino con 


Giuseppe Boffa 


tratte in salvo dalla loro capanna in preda alle fiamme. Le due bimbe erano sfate colpite da 
schegge di una bomba ». Centinaia, migliaia di oscure tragedie come questa, ogni giorno, ogni 
ora, nel Vietnam calpestato 


rivolto a Liu Sciao-ci m ogni arK f lc appezzamenti di terreno 
liossibile occasione, di * Kru- individuali, i cui prodotti avreb- 
sciov cinese *: « ultrakru- boro potuto essere liberamente 

sciov »; « peggio di Krusciov », smerciati sul mercato, con con. 
dice perfino qualcuno. L esse- segne obbligatorie allo Stato 
re stato per decenni un perso- fissate per nucleo familiare. Se 
naggio tanto infame non ha im. questa interpretazione è giusta, 
ixxlito a Liu Sciao ci di essere s j tratterebbe di una soluzione 
considerato fino a poco tempo analoga a quella adottata nel- 
fa il più autorevole dirigente njRSS con i colcos (più gli 
elei paese dopo Mao. di tenere or tj individuali e i mercati li- 
i rapporti ai massimi congressi beri « colcosiani »). magari mi¬ 
tigata in modo da evitare le 
■ * punte più aspre — e meno pro¬ 

duttive — che si ebbero nel- 

L ! CiirrttAIM l’URSS. Ma questa è anche la 

CUl 1 QlOITI soluzione che prevalse in Cina 

prima del '58 e subito dopo il 
imn Iihmnviavm '60. cioè prima delle Comuni 

nOn finanziera e subito dopo il loro originario 

fallimento. Per quel che si sa. 

il reattore «»*)*»«> »«».. 

# - Qualcosa di analogo sembra 

|4m||M||h 5 > possa dire per l'industria. 

Incentivi materiali sotto forma 
nnirvFiiPc i-> di differenti livelli di remune- 

i - - , - j - '- .7. razione del lavoro sono pure 

I ministri dei sei Paesi della r*:,., r o 

Comunità Economica Europea ln ^ ,n3 -. ^ loro inuti- 

non si sono messi d'accordo sul- . 3 vantaggio esclusivo di 

rassegnazione di quattro miliardi incentivi esclusivamente mora- 
di dollari da parte del bilancio li e politici, fu sostenuta al- 
dell'Euratom per il reattore ve l’epoca del « balzo in avanti ». 
Kxe di prova degù elementi com Non è certo tuttavia che fosse, 
bustibili progettato daU Italia. I n, allora aboliti. Appare inve- 
rapprcscntanti italiani avevano ^ da diverse informazioni che 
chiesto un finanziamento per pitì „. di «« 

di quattro milioni di doJIari e °L-*V Pf'^S 3 3 «^fO ih^ sop 
quelli tedeschi avevano limitato (forse già lo si sta fa- 

la loro proposta a tale cifra. A rendo) per passare a un live!- 
questo punto la delegazione ita- lamento sempre più radicale, 
liana ha rifiutato l'offerta ntenu- Le accuse di oggi sembre- 
ta insufficiente. Ancora una volta, rebbero dunque rivelare da par 
in tal modo. l'Italia viene a rare te di Liu Sciao<i e dei suoi 
le spese della politica dell ente sostenitori (fra i quali èilse- 
comjmitano per l enona atormoa. ?retario generale dd partito. 

Altri problemi sono stati di- X. c . . _ 

scussi dai ministn del MEC riu- ^ CI ? Siao pm) una opposizione 
mti in Consiglio a Bruxelles. Era a 8“ aspetti estremi dell espe. 
presente, per il governo italiano, rienza cinese — appunto le 
il ministro per il commerc.o est e « comuni » e il « grande bal- 
ro on. Tolloy. E' stata concor- zo » — che sono anche quelli 
data una lista di offerte da pre- c be hanno dato i risultati meno 

a tr ' soddisfacenti. La deduzione 

W paesi per concludere con un_■___. , j. „„*-i.— 

accordo il Kennedy Round, nego sembra confermata da un altra 

ziato che si prefigge una ridu- imputazione, secondo cui egli 
zione delle barriere doganali, avrebbe « calunniato le tre 
Punti particolarmente importanti grandi bandiere: linea genera 
di queste offerte riguardano i j e per la «istruzione del socia- 
prodotti agricoli, soprattutto la lìsmo grande balzo in avanti 
carne bovina c il grano _ rwvdari » AIÌp «ne 

Per quanto riguarda i prodotti e 00,1,333 
industriali i sci del MEC hanno nserve ,e , S1 

deciso di far dipendere le prò- fanno espliciti riferimenti in 
prie offerte dì riduzione dei dazi altn testi. A questo punto sor- 
dalia abolizione o meno del sìste gono tuttavia parecchi interro- 
ma americano riguardante ì prò- gativi, poiché nel 1958 Liu fu 
dotti chimici. Tale sistema basa- f ra \ protagonisti del movimen 
to sul pagamento di un dazio sul t 4 f sja del , balzo , 

prezzo americano, sempre più . ... : 

alto di quello europeo impedisce co ° 001,0 com33 * 
agli industriali europei di ven- Tutto la campagna di questi 
dere prodotti chimici sul mercato giorni è dirotta, m particolare. 

contro un libro di cui Lau 


| CON GLI INVIATI DELL'UNITA' IN VIAGGIO PER IL MONDO | 

A CALCUTTA 6LICX GUERRIERISIKHS 
OCGI GUIDANO ORGOGLIOSI I TAXI 

Barbuti e armati ogni tanto tra essi esplode l’antico spirito settario che provoca i violenti tumulti • Nel Bengala l’unità delle 
sinistre ha dato vita a una svolta politica • Il leader della destra filo-americana, Gosh, battuto dal ferroviere comunista Biswas 


Dal nostro inviato 

CALCUTTA, aprile 

Calcutta con l'assieme del Ben¬ 
gala occidentale (la parte orien¬ 
tale di questo paese appartiene 
al Pakistan) e anche dell’Assam. 
è stata il centro di una storia 
particolare, in qualche misura 
partecipe di influenze esterne al¬ 
l'India: birmane, indonesiane, ci¬ 
nesi. Le stesse dimensioni della 
città, immenso agglomerato di pu¬ 
tti slums in cui vivono dispera¬ 
tamente sei o sette milioni di 
persone danno una ragione della 
esasperazione profondamente sof¬ 
ferta dai vari gruppi di questa 
popolazione, che si venivano for¬ 
mando in pieno periodo colonia¬ 
le. Qui Gandhi — che oggi anco- 
ra in tutta l'India è venerato co¬ 
me un santo — non ebbe molto 
seguito, mentre vi esercitò gran¬ 
de autorità e prestigio diandra 
Bose. il quale come forse qual¬ 
cuno ricorda spinse il suo odio 
contro gli inglesi fino a diventa¬ 
re fascista e filo-hitleriano. 

Qui i tumulti di strada, le esplo¬ 
sioni dì collera popolare anche 
in forme serie e pericolose, (co¬ 
me pochi giorni or sono quella 
di Sikhs) sono sempre state fre¬ 
quenti: e negli ultimi anni giu¬ 
stificale. assieme a forme di lot¬ 
ta più conseguenti come gli scio¬ 
peri. dalle ben note difficoltà de¬ 
gli approvvigionamenti alimenta¬ 
ri, che in una città cosi grande 
diventavano addirittura dramma- 
fiche. Il Congresso, fino alle ul¬ 
time elezioni, non se ne è mai 
dato troppa pena, sicuro come si 
riteneva di poter controllare l’in¬ 
tero Paese. Qui esso era ed è 


rappresentato da uno dei suoi 
uomini peggiori. Athulya Gosh. 
che con Patii, di Bombay. Subra- 
maniam e qualche altro è porta¬ 
tore in India non solo degli inte¬ 
ressi americani, ma addirittura 
della politica della Ambasciata 
USA e della CIA. In queste ele¬ 
zioni, Athulya Gosh è stato bat¬ 
tuto dal giovane ferroviere comu¬ 
nista J.M. Biswas. 

l'unità 
delle sinistre 

Ma prima ancora delle elezioni, 
più di un anno fa. un gruppo di 
onesti progressisti si era stacca¬ 
to dal Congresso, dandosi il no¬ 
me di « Congresso del Bengala ». 
ET questo il gruppo che fa capo 
ad Ajoy Mukherjee, un uomo sui 
sessant'anni che ha al suo attivo 
una onorevole partecipazione al¬ 
la lotta per l'indipendenza. Suo 
fratello Biswanath. che pure fa 
parte dell'attuale governo di si¬ 
nistra. è un comunista. Appunto 
il distacco della sinistra dal par¬ 
tito del Congresso ha segnato, 
nel Bengala, uno sviluppo deci¬ 
sivo della situazione attorno al 
quale si è venuta in seguito pola¬ 
rizzando l'unità delle sinistre, su 
una linea che non è più quella 
della agitazione esasperata per 
tanto tempo condotta anche da 
alcuni fra I meglio intenzionati. 

Fra questi ultimi, vanno certo 
annoverati i comunisti del par¬ 
tito « marxista >. che qui già pri¬ 
ma della scissione avevano ac¬ 
collo istanze estremiste, distin¬ 


guendosi dalla linea del PC in- | 
diano. Nei mesi scorsi, in virta 
delle elezioni, essi non avevano 
voluto allearsi né con il PC in¬ 
diano. né con il « Congresso del 
Bengala ». e avevano invece co¬ 
stituito un raggruppamento ( Uni¬ 
ted Le/t Front = Fronte della 
sinistra unita: ULF) con il par¬ 
tito socialista Samyukta e con 
cinque minori partiti locali. Cosi 
il PC indiano e il Congresso del 
Bengala, a loro volta, costituiro¬ 
no una alleanza con altri quattro 
partiti fra i quali quello detto 
Fonrards Block o Blocco pro¬ 
gressista. Questa alleanza pre¬ 
se il nome di Peopìes United Le/t 
Front (PULF) o « Fronte popo¬ 
lare della sinistra unita ». 

La divisione delle forze di si¬ 
nistra ha certamente significato, 
per l'assieme di queste forze, 
la perdita di almeno quaranta 
seggi nella assemblea dello Sta¬ 
to: ma anche cosi esse hanno 
ottenuto più seggi del Congresso, 
li partito « marxista » ne ha con¬ 
quistati 43, il Congresso di Ben¬ 
gala 38. il PC 16. ET emersa dun¬ 
que. nel Bengala, una maggi» 

I ranza delie sinistre, che ha pre- 
j so forma dando luogo alla for- 
i inazione del governo statale. I 
due raggruppamenti, che erano 
divisi, si sono uniti per formare 
in comune il governo, di cui è 
ministro-capo Ajoy Mukherjee. 

I tumulti dei Sikhs — certo sol¬ 
lecitati e stimolati da chi poteva 
avere interesse a farlo — hanno 
costituito la prova dei fuoco di 
questo governo statale, ponendo¬ 
ne in luce la fermezza, il senso 
di responsabilità, e anche il co¬ 
raggio personale di quelli che lo 
compongono, e che non hanno esi¬ 
tato a uscire nelle strade e par¬ 
lare alla folla infuriata, prima 


di ricorrere ai mezzi repressivi 
indispensabili. E' stato certo un 
successo, coronato da un immen¬ 
so comizio in cui sono stati chia¬ 
ramente denunciati gli interessi 
coinvolti nei tentativo di sfidare 
l’autorità statale 


Un governo 
stabile 


Forse conviene ricordare che ! 
i Sikhs. la cui terra di origine é 
il Punjab ma che si inermi ra no 
in tutta l’India, costituiscono una 
i comunità (che è anche una ca¬ 
sta) con una particolare reli¬ 
gione e singolari costumi, come 
quello degli uomini di non rader¬ 
si mai la barba e capelli, portan 
do questi ultimi sempre avvolti 
e protetti nel turbante. Di tradì 
zioni guerriere i Sikhs hanno il 
dovere (che considerano religi» 
so ed è loro riconosciuto come 
diritto) di portare le armi, che 
sono quasi sempre solo spade, 
daghe, vecchie pistole ad avan 
carica. Ma in pratica le lasciano 
a casa, e sfogano il loro spirito 
avventuroso in mestieri quali il 
conducente di tassi. Hanno cura 
delle loro macchine più di mol¬ 
ti tassinari indiani, e spesso le 
adornano con una vistosa trom¬ 
ba ricurva, a corno, con pera di 
gomma, che adoperano frequen¬ 
temente con visibile soddisfano 
ne. Sono uomini schietti, pii, e 
niente affatto pericolosi, se non 
vengono provocati su punti di 
rclig.one: violare uno dei loro 
templi basto a scatenarli, e pr» 
prio questo Ò accaduto a Calcut¬ 
ta, certo in seguito a un preciso 


calcolo da parte di chi voleva 
mettere alla prova l'efficienza del 
governo. 

Qualche giornale ha pubblica¬ 
to che. mentre a Calcutta erano 
in corso i tumulti, telefonate in¬ 
sistenti venivano fatte a Delhi 
per chiedere l'intervento dei go¬ 
verno centrale, che avrebbe do¬ 
vuto sospendere l'autorità di quei- 
lo locale. Ma quest'ultimo ha in¬ 
vece saputo controllare la situa¬ 
zione prima che un passo simile 
fosse deciso. 

A Calcutta il governo di sini¬ 
stra è dunque stabile nonostante 
te contraddizioni interne, che non 
si possono d.re superate, consi¬ 
derata la tradizione a cui ho ac¬ 
cennato. di agitazione e di estre¬ 
mismo. che non di rado in passa¬ 
to aveva assunto forme di ter¬ 
rorismo individuale. E non vo¬ 
glio certo dire che eredi di que¬ 
ste tradizioni siano i compagni 
del partito « marxista *: Das 
Gupta che ne è il leader o K» 
mar che lo rappresenta nel go¬ 
verno. Soprattutto nei gruppi e 
partiti minori della coalizione si 
ritrovano ancora suggestioni di 
estremismo populista. 

ET importante che la vittoria 
della sinistra nel Bengala, dopo 
anni di esasperazione, abbia as¬ 
sunto una forma così larga che 
necessariamente ne caratterizza 
i lineamenti. Tanto più che. fra 
i due raggruppamenti elettorali, 
più forte è risultato il PULF. 
quello che comprendeva il Con¬ 
gresso del Bengala e il PC in¬ 
diano. La vittoria ha preso for¬ 
ma. cioè, con il superamento del 
settarismo; e non vi sarebbe se 
non vi fosse nel fatto, ne] dato 
obiettivo, questo superamento. 

Francesco Pistoiese 


Dalla nostra redazione I 

MOSCA, 12. 

E’ iti corso a Mosca, da sta¬ 
mane, una bella e significativa 
celebrazione di Gramsci: diri¬ 
genti comunisti e studiosi di 50 
paesi ricordano infatti — a -W 
anni dalla morte — il fondatore 
del PCI. affrontando nella va 
sta aula magna della « Scuola 
centrale di partito », n/rtmi fra 
i più importanti problemi che 
stanno oggi di fronte al movi¬ 
mento operaio internazionale. 

Ecco dunque una celebrazio 
ne senza discorsi di circostanza 
ma che si annuncia ricca di 
contributi soprattutto su 2-3 
temi di fondo: Gramsci-Lenin 
e l’Ottobre, ieri e oggi; la tot 
ta del movimento operaio nei 
paesi capitalistici più svilup 
pati: i problemi della lotta 
ideologica contro le deforma¬ 
zioni dei principi del socialismo 
scientifico. 

Sono presenti Ponomariov. 
uno dei segretari del PCUS; 
Dolores ibarruri; J. Faria. se¬ 
gretario del PC venezuelano: 
Saad. segretario del PC del¬ 
l'Ecuador. Michaud (Francia); 
Dnnisdewski (Polonia); Rei¬ 
man (Cecoslovacchia). 

Il partito comunista italiano 
à rappresentato dai compagni 
Bufalini, della Segreteria, e 
Ferri, segretario dell’Istituto 
Gramsci. 

Il convegno è organizzato 
dall’Istituto del movimento ope¬ 
raio internazionale, un centro 
di ricerche e di dibattiti sorto 
da poco a Mosca per iniziativa 
di Timofeev e di un gruppo di 
giovani economisti, storici e 
sociologi che lavorano affron 
tondo — su un piano che po¬ 
tremmo definire interdiscipli¬ 
nare — le più grosse questioni 
politiche, sociali ed economiche 
del mondo d'oggi. 

L’Istituto, che avrà presto 
una sua sede nuova adatta 
alle sue funzioni, è già vitale, 
e contribuisce qui a liquidare 
ciò che rimane delle vecchie 
posizioni dogmatiche, ed a 
ristabilire un metodo scienti¬ 
fico nella ricerca. 

Punto di partenza e filo con¬ 
duttore del convegno in corso 
è il discorso sull'attualità della 
€ lezione » di Lenin. Di aui — 
come ha detto il compagno Bu- 
falini prendendo la parola a 
conclusione della seduta mat¬ 
tutina — il carattere non arti¬ 
ficioso e fortuito di un conve¬ 
gno gramsciano organizzato a 
Mosca nell'ambito delle mani¬ 
festazioni per il cinquantena¬ 
rio dell'Ottobre. 

« E’ dalla rivoluzione di ot¬ 
tobre — ha detto, del resto 
Ponomariov — che prende ini 
zio la storia moderna del mo¬ 
vimento comunista. Dall'Otto¬ 
bre. dagli insegnamenti di te¬ 
nia, prendono il via. infatti, le 
esperienze e le lotte di quei 
rivoluzionari, come appunto 
Gramsci, che si posero alla te¬ 
sta dei partiti comunisti ». 

Dolores Ibarruri presentan¬ 
do poco dopo la prima rela¬ 
zione ha parlato della « leva » 
dei dirigenti comunisti nata 
appunto dall'Ottobre. « La to¬ 
ro opera è fica e presente 
oggi nelle lotte del movimento 
operaio internazionale, nell’im¬ 
menso prestigio che circonda 
i parliti rivoluzionari, te stes¬ 
se più recenti posizioni della 
Chiesa cattolica sarebbero im¬ 
pensabili senza l'Ottobre, sen¬ 
za Lenin, senza i cinquanta an¬ 
ni di lotte della Rivoluzione 
socialista nell'URSS ». Da qui 
— hanno messo in rilievo gli 
intervenuti — l'attualità degli 
insegnamenti di Lenin e dei 
leninisti. Celebrare oggi Gram¬ 
sci ha detto Ponomariov. vuol 
dire ricordare che il grande 
rivoluzionario ha sempre po¬ 
sto in primo piano la neces¬ 
sità di una analisi creativa 
della realtà, delle particolari¬ 
tà nazionali del suo paese, 
strettamente collegate sempre 
alle esperienze internazionali 
Non a caso — ha continuato 
Ponomariov — proprio per ap¬ 
plicare nella concreta situa¬ 
zione italiana le esperienze 
dell’Ottobre Gramsci ha gui¬ 
dato il movimento dei consigli 
di fabbrica, ha fondato V* Ór¬ 
dine Nuovo » che docepa di¬ 
ventare lo strumento di forma¬ 
zione del gruppo dirigente del 
PCI. 

Bufalini nel suo discorso ha 
affrontato proprio quesio no¬ 
do decisivo del pensiero e del¬ 
l'azione di Gramsci: il colle¬ 
gamento tra l’internazionalismo 
operante e l’impegno alla mas¬ 
sima aderenza alla vita nazio¬ 
nale. fra la fedeltà ai princìpi 
della solidarietà con i movi¬ 


menti operai di tutti i paesi 
e lo sforzo per individuare nel 
movimento reale che si svilup¬ 
pava in Italia le forme speci¬ 
fiche della rivoluzione italiana. 
Da qui — ha continuato Bufa¬ 
lini — l'importanza delle prime 
illuminanti tesi di Gramsci, 
dell'azione politica che il grup¬ 
po dell’Ordine Nuovo, pur at¬ 
traverso incertezze e indugi, 
ha condotto, lottando su due 
fronti contro l'opportunismo e 
contro l'estremismo settario fi¬ 
no alla lotta e alla rottura con 
tìordiga, per individuare, con 
le Tesi di Lione, le forze mo¬ 
trici della rivoluzione italiana. 

Dopo avere accennate ai lun¬ 
ghi anni del carcere — il pe¬ 
so dei mali che gli devastava 
no il corpo, le amarezze e le 
incomprensioni derivate dalle 
stesse ristrettezze di quel mori 
do chiuso — Bufalini ha ricor¬ 
dato che anche in quelle con¬ 
dizioni Gramsci ha continuato 
a seguire e a meditare con 
appassionata partecipazione » 
problemi del movimento ope¬ 
raio. Anche di fronte alla svol¬ 
ta a sinistra del VI Congresso 
dell ’ Internazionale Gramsci 
non abbandonò l’orientamento 
generale che era andato in¬ 
tuendo ed elaborando negli an¬ 
ni precedenti. Affrontando poi, 
in particolare, il rapporto tra 
Gramsci e il leninismo, Bufa¬ 
lini ha posto in primo piano 
l'estrema attenzione attribuita 
da Gramsci al concetto lenini¬ 
sta di egemonia. Il fondatore 
del PCI partì da Lenin per ap 
profondire l’analisi del rappor¬ 
to fra base e sovrastruttura, 
sconfiggendo posizioni mecca¬ 
nicistiche e deterministiche, 
cogliendo il valore dei movi¬ 
menti culturali, individuando il 
processo per cui una classe si 
trasforma da subalterna in 
egemone. La « via italiana al 
socialismo » elaborata dal PCI, 
e — in particolare — il modo 
con cui essa indica la possibi¬ 
lità di una trasformazione ri¬ 
voluzionaria dello Stato parten. 
do dalla società civile, ha ri¬ 
cordata a questo punto Bufa¬ 
lini. ha — alla base — questa 
elaborazione gramsciana. Ed 
é possibile cosi affermare che 
la concezione di Gramsci si 
muove tutta al di fuori di que¬ 
gli irrigidimenti dogmatici del 
marxismo e del leninismo che 
si ebbero nel periodo del cul¬ 
to della persona di Stalin. Per 
questo essa ha dato forza ad 
una battaglia per una giusta 
concezione del marxismo, non 
concepito come una raccolta 
di regole intoccabili ma atten¬ 
to a tutto quanto di nuovo vie¬ 
ne creato dalla storia, dalla 
società, dalla cultura. 

Su queste questioni la di¬ 
scussione è subito ripresa nel 
pomeriggio con una serie di 
interrenti dei quali daremo 
notizia fra qualche giorno. 

Adriano Guerra 


50 studenti 
arrestati a 
Madrid durante 
una dimostrazione 

MADRID. 12- 

Nuovi scontri sono avvenuti og 
gì ail'università di Madrid fra 
studenti e poliziotti. Vi sono sta¬ 
ti numerosi contusi fra le due 
parti. La polizia ha arrestati cir¬ 
ca 50 giovani. Ieri, una dimostra¬ 
zione studentesca si era svolta 
per le vie del centro della capi¬ 
tale. e gli arresti erano stati ot¬ 
to. Scioperi e manifestazioni si 
erano svolti anche nelle universi¬ 
tà di Oviedo, Barcellona. Bilbao 
e Siviglia, in occasione della 
« Giornata nazionale contro la 
repressione », proclamata dai de¬ 
legati degli studenti spagnoli 
convenuti ai primi del mese a 
Pamplona per una riunione na¬ 
zionale di coordinamento; gior¬ 
nata decisa per protestare con¬ 
tro il processo a carico di 16 di¬ 
rigenti studenteschi di Barcell» 
na e di 22 operai di Oviedo. A 
Madrid la polizia aveva anche 
sparato in aria per disperdere i 
manifestanti. Il settimanale di 
Barcellona Destino è stato mul¬ 
tato di 50 mila pcsetas (550 mila 
lire) per aver pubblicato un ar¬ 
ticolo sull'omaggio reso da grop¬ 
pi di studenti a Picasso. 
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Contro la ristrutturazione della Fincantieri 


SCIOPERO E CORTEO ALLA SPEZIA 
PER LA SALVEZZA DEL MUGGIANO 



I soldi dello Stato e lo « schema Restivo » alimentano le disdette 

Come imezzadri attaccano 
la <polìtica del carciofo» 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 12 

GII ansaldlnl hanno vissuto og¬ 
gi un'altra grande giornata di 
lotta. Per oltre due ore hanno per¬ 
corso In corteo la provinciale che 
collega II cantiere alla città, sfi¬ 
lando quindi lungo le strade del 
centro. Tutta La Spezia ha parte¬ 
cipato a una lotta giusta, per la 
salvezza del suo cantiere, nell'am- 
blto di una nuova politica della 
Fincantieri. 

Un grande striscione apriva II 
corteo degli ansaldlnl e del la¬ 
voratori delle Ditte eppaltatrtci: 

< Siano prese dal governo imme¬ 
diate decisioni per il potenziamen¬ 
to del cantiere ». Quello striscione 
riassumeva il programma di lot¬ 
ta dei lavoratori, della cittadi¬ 
nanza, di tutte le forze politiche 
e sindacali che pretendono dal gir 
verno I necessari investimenti e 
un'assunzione di mano d'opera 
giovanile per fare del Muggiano 
un cantiere moderno e attrezzato. 

* L'atteggiamento del governo 
— ha detto il segretario provin¬ 
ciale della FIM-ClSL Emilio Pat¬ 
ta, oratore ufficiale della manife¬ 
stazione — si è rivelato Irrespon¬ 
sabile • Inqualificabile. I lavora¬ 
tori e la cittadinanza spezzini han¬ 
no dimostrato pazienza fino al¬ 
l'Impossibile ed è giunto il mo¬ 
mento di dire basta >. 

Lo stato d'animo degli ansaldi- 
ni, d'altra parte, era già stato 
chiaramente espresso n?> comizi 
volanti e nelle brevi conversa¬ 
zioni con studenti, massaie, cit¬ 
tadini, che gli operai hanno po¬ 
tuto attuare durante il corteo. 
Mentre II traffico della città era 
interamente paralizzato, gli alto¬ 
parlanti diffondevano le parole 
d'ordine dell'azione: * Non possia¬ 
mo gettare al vento settanta an¬ 
ni di attività cantieristica, un pa¬ 
trimonio tecnico e umano Immen¬ 
so. La lotta degli ansaldlnl à la 
lotta della nostra città ». Nel suo 
comizio conclusivo nella grande 
piazza Brin, il sindacalista Emilio 
Palla ha affrontato anche il pro¬ 
blema della programmazione, che 
se vuole essere democratica — ha 
detto — « non può svolgersi a 
tavolino e fornire Illuminanti 
esempi tipo la ristrutturazione 
della Fincantieri ». 

Luciano Secchi 

NELLA FOTO: Il corteo. 
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| In allo mare 
I la legge elettorale 
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Perde l'll% 
lo bonomiana 
in 18 mutue 
di Modena 



La Commissione Lavoro del 
Senato non ha potuto discutere 
ieri, la nuova legge elettorale 
per le Mutue contadine: nel 
Comitato ristretto nominato la 
settimana scorsa DC e PSU 
non hanno ancora trovato un 
accordo. Fra l’altro, nel Co 
mi loto ristretto è stata solle¬ 
vata la questione — finora 
nemmeno presa ai considera¬ 
zione dai democristiani — 
della elezione diretta con si¬ 
stema proporzionale dei Con¬ 
sigli provinciali delle Mutue. 
D voto diretto per 1 consi¬ 
gli provinciali, infatti, consen¬ 
tirebbe a tutte le organizzazio¬ 
ni - alla CISL e alla UIL. 
per esempio — di presentare 
proprie Uste rompendo gli 
strani connubi elettorali oggi 
vigenti con la Bonoouana 
Intanto la frana di consensi 
alla Bonomiana continua a 
manifestarsi nonostante il ca¬ 
rattere truffaldino delle ele¬ 
zioni. A Modena, nei 18 co¬ 
muni dove si è votato, la Bo¬ 
nomiana ha perduto 1*11.5% 
dei suffragi. ÌLtimo risultato, 
quello di Monzese dove l’Al¬ 
leanza è passata da 180 a 228 
voti (dal 39.4 al 44.9%). Sem¬ 
pre a Modena, la CISL ha tolto 
alla Bonomiana la mutua di 
Palagano (dopo Pievepeiago 
e Fiumalbo) dimostrando cosi 
l’efficacia della decisione di 
emanciparsi dai connubio con 
Bonomi. A Palagano la Bono 
miana è scesa da 265 a 154 
voti, la CISL (presente per la 
prima volta) ne ha avuto 
194. l' Alleanza è scesa da $4 
a 48 voti; per effetto della 
legge vigente tutti 1 posti di 
consigliere vanno alla CISL. 


Sciopero oggi deciso dai tre sindacati 

Savona in lotta unitaria 
per la ripresa economica 

Sabato analoga manifestazione a Viterbo • Forti lotte per l’occupazione 
Ferme le autolinee a Rieti - L’azione articolata nelle fabbriche - Si pre¬ 
para l’agitazione dei comunali - Le lotte e le trattative per i contratti 
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Uno sciopero generale di tutte 
le categorie, dalle 10 alle 12 con 
manifestazione unitaria, è stato 
proclamato per oggi dai tre sin¬ 
dacati a Savona, per sottolineare 
nei confronti del governo l'esigen¬ 
za di sviluppo della città specie 
nell'industria e nel porto, con¬ 
tro il processo di degradazione 
in atto. Un grave momento sta 
infatti incontrando la città ligu¬ 
re. Occupazione, salari e reddito I 
sono colpiti, mentre in altre aree 
è in corso un'espansione di fron¬ 
te alla quale fa contrasto la crisi 
strutturale dell’industria metal¬ 
meccanica In Liguria. I sindacati 
hanno ancora una volta richia¬ 
mato il governo a considerare le 
esigenze dell’economia savonese, 
soprattutto per la salvaguardia 
del suo carattere Industriale, at¬ 
traverso l’insediamento di azien¬ 
de di media dimensione, capaci 
di assorbire mano d’opera, tra¬ 
mite adeguati investimenti del- 
LIRI e lo sviluppo delle strutture 
infrastrutturali (portuali, ferro¬ 
viarie. stradali). 

VITERBO - Anche a Viterbo 
è stato proclamato uno sciopero 
generale unitario di tutte le ca¬ 
tegorie. di 24 ore. per sabato. 
In occasione dello sciopero si 
svolgerà una grande manifesta¬ 
zione pubblica alla quale parle¬ 
ranno i dirigenti provinciali CGIL. 
CISL e UIL. Le richieste di fon¬ 
do sono: piena occupazione, au¬ 
mento del salari operai e dei red¬ 
diti contadini, riforma dell’assi¬ 
stenza e della previdenza, aumen¬ 
to delle pensioni e unificazione 
dei trattamenti: finanziamenti per 
l’edilizia popolare, scolastica e 
ospedaliera, realizzazione della 
città termale: potenziamento del¬ 
le linee ferroviarie, raddoppio 
della statale « Cassia » e ade¬ 
guati collegamenti con l’auto¬ 
strada del Sole; trasformazioni 
nelle campagne, finanziamenti, 
enti di sviluppo. 

OCCUPAZIONE — Per l’occu¬ 
pazione sono in corso diverse 
lotte aziendali. Segnaliamo quel¬ 
la alla Lenzi di Lucca, dove da 
dieci giorni gli operai occupano 
la fabbrica contro 70 licenzia¬ 
menti. fra la piena solidarietà 
popolare e l’intervento di tutte 
le forze polìtiche. Ieri, alla Du¬ 
cati meccanica di Bologna c'è 
stato uno sciopero totale di una 
ora. promosso unitariamente nel- 
l'ambito della lotta per l'inqua¬ 
dramento della fabbrica nella ge¬ 
stione delle Partecipazioni stata¬ 
li. per la ripresa produttiva e la 
salvaguardia dei livelli d’occupa¬ 
zione Un comizio dei tre sinda¬ 
cati metallurgici ha ribadito que¬ 
ste richieste 

CONTRATTAZIONE - Lotte 
per la contrattazione del rappor¬ 
to di lavoro in fabbrica si sono 
svolte al Fossati di Sondrio (do¬ 
ve l’azienda aveva chiesto 100 
licenziamenti per rappresaglia 
contro il pieno successo del pri¬ 
mo sciopero contrattuale dei tes¬ 
sili). Gli operai hanno sfilato in 
corteo per le vie durante lo scio¬ 
pero e fra la solidarietà dei cit¬ 
tadini. confluendo poi con fi¬ 
schietti e cartelli al comizio uni¬ 
tario; i sindacalisti hanno riba¬ 
dito l’esigenza di difendere i la¬ 
voratori sia dall'attacco all’occu¬ 
pazione sia da) parallelo aumento 
dei candii di lavoro. A Mandello 
Lano. da tre settimane è blocca¬ 
ta dalla lotta la Guzzi, dove i 
metalmeccanici si oppongono alla 
decisione unilaterale del padrone 
di tagliare il premio di produzio¬ 
ne e di introdurre un nuovo mec¬ 
canismo di cottimo in spregio al¬ 
le nuove norme contrattuali Un 
primo successo è stato ottenuto 
con l’accettaz;ore di un incontro 
da parte della direzione. 

COMUNALI - 1 500 mila di¬ 
pendenti comunali e provinciali 
si preparano al nuovo sciopero 
della categoria, contro I tagli de 
risi dai prefetti e il blocco vo¬ 
luto dal governo. L’ultimo in¬ 
contro dei sindacati coi mini¬ 
stri è stato infatti negativo. 
Ora la ripresa dell’agitazione — 
il primo sciopero è unitariamen¬ 


te fissato per il 20. poi segui¬ 
ranno altre sette giornate — 
viene preparata con assemblee 
nelle varie città e province. A 
Milano, ha parlato alla catego¬ 
ria 11 segretario provinciale del¬ 
la UIL. 

POSTINI — A Bologna hanno 
scioperato Ieri i trecento porta- 
lettere, per rivendicare il paga¬ 
mento della retribuzione per il 
lavoro a cottimo nella distribu¬ 
zione degli stampati 

CONTRATTI - Per 1 contratti, 
numerose trattative e agitazioni 
sono in corso. Domani avrà luogo 
un incontro esplorativo per i 350 
mila tessili. Riprende la settima¬ 
na prossima la lotta delle 160 mi¬ 
la maglierista. Nelle fabbriche di 
manufatti in cemento, si sta pre¬ 
parando lo sciopero di 72 ore che 
inizia il 18. dopo quello effettuato 
il 5-6. Oggi e domani riprendono 
gli Incontri per il settore petroli¬ 
fero privato; ieri si sono riuniti 
i sindacati per unificare le riven¬ 
dicazioni. Si sta preparando la 
ripresa degli scioperi per i chi¬ 
mici ENI, dopo la nuova rottura 
delle trattative. Sono proseguiti 
ieri gli incontri per l 110 mila 
tranvieri municipalizzati. Sempre 
ieri, sono ripresi gli incontri per 
i 600 mila del commercio. Dal 
18 riprendono le trattative, appe¬ 
na avviate, per i 110 mila ban¬ 
cari. Sono sospesi gli scioperi de¬ 
gli 80 mila fornaciai, in vista de¬ 
gli incontri del 18-19. 

SABINO — I cento dipendenti 
dell’azienda di trasporti Sabino, 
di Rieti, senio in sciopero dal 1. 
aprile. La lotta è stata intrapresa 
per impedire l’attuazione di al¬ 
cune misure di riduzione del traf¬ 
fico destinate a minacciare l’oc¬ 
cupazione. L’azienda è sotto am¬ 
ministrazione giudiziaria e. pro¬ 
prio per impedirne lo sfaldamen 
to. si è sviluppato a Rieti un 
vasto movimento per ottenere che 
il governo ne decidesse l'incor¬ 
porazione nell* Istituto nazionale 
dei trasporti (INT) che può ge¬ 
stire le linee senza menomazione 
di traffico e nell’interesse delle 
popolazioni servite. Un impegno 
in tal senso è stato preso dal 
sottosegretario Lucchi, ma niente 
è stato finora fatto di concreto 
Le decisioni degli amministratori 
giudiziari, intanto, stanno inci¬ 
dendo negativamente sulla situa 
rione, avendo abolito la linea 
Rieti-Carsoli e proposto una ri¬ 
duzione di corse sulla Rieti-Roma 
che non sì giustifica in alcun 


modo In quanto vi è un incre¬ 
mento dei viaggiatori. La lotta 
dei lavoratori continua, quindi, 
con decisione appoggiata da un 
largo schieramento di forze po¬ 
litiche. 


Delegazione 
di braccianti 
ricevuta 
in Parlamento 

Nella sede del Gruppo comuni 
sta alla Camera è stata ricevuta 
ieri una numerosa delegazione di 
braccianti provenienti dalla Lom¬ 
bardia. Emilia. Campania. Pu¬ 
glie. Lucania. Toscana. Calabria. 
La delegazione ha chiesto che 
prima della fine della legisla¬ 
tura sia affrontato e risolto il 
problema del collocamento e del¬ 
la previdenza. L’on. Cacciatore 
per il gruppo del PSIUP, pre¬ 
sente all'incontro, e l’on. Miceli 
per il gruppo comunista hanno 
assicurato che 1 rispettivi gruppi 
continueranno l’azione intrapresa. 
Una rappresentanza delia dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal vice¬ 
presidente della Camera on. Per- 
tini. 

La delegazione è stata ricevu¬ 
ta anche dai rappresentanti dei 
gruppi del PCI, PSIUP e PSU 
al Senato. 

Non ci sono soldi 
per risanare 
gli allevamenti 

D ministero della Sanità fa 
sapere che le domande per la 
campagna di bonifica sanitaria 
del bestiame saranno d’ora in 
poi respinte perché non ci sono 
più fondi. Gli stanziamenti — 
15 miliardi e 871 milioni — sono 
già stati attribuiti: 12 miliardi 
e passa per rifondere il valore 
dei capi abbattuti, il resto per 
altre iniziative. Per proseguire 
la campagna contro la tuberco¬ 
losi bovina occorrono, in questo 
momento, almeno altri 80 mi¬ 
liardi. 


L’esempio di Siena: ver¬ 
tenza con l’Ente di svi¬ 
luppo, l’ispettorato agra¬ 
rio e il ministero della 
Agricoltura - li sindacato 
non va in vacanza 


Per riassetto e riforma 


Statali: trattative 
la settimana entrante 

Dichiarazioni di Vetere - Nominate tre commissioni 

Le commissioni per U riassetto delie camere e delle retribu¬ 
zioni e la riforma della Pubblica amministrazione, nominate nel 
l’incontro di martedì fra | sindacati e ti ministro Bertinelli do¬ 
vrebbero iniziare il lavoro nella settimana entrante. Sulla riunione 
svoltasi a Palazzo Vìdoni il segretario delia Federstataù CGIL. Ugo 
Vetere, ha dichiarato che le tre commissioni hanno l’importante fun¬ 
zione « di dare concreta attuazione all’intesa di massima raggiunta 
U 20 marzo ». « LI fatto che siano stati istituiti t tre comitati — ha 
aggiunto Vetere — rende possibile la verifica delle reali intenzioni 
del governo ». 

Rico-date quindi le rivendicazioni degù statali il segretario del¬ 
la Federatali ha rilevato che la trattativa comincia contempora¬ 
neamente su tre punti. « Anzi — ha precisato — il termine che al> 
Piamo posto per la sua conclusione è quello del mese di giugno. Per 
quella data dovremo già essere in grado di definire gli schemi dei 
provvedimenti che U governo dovrà presentare ai Parlamento con 
carattere d'urgenza ». Concludendo Vetere ha detto: « Su ciascuno 
dei tre punti (riforma, riassetto e libertà sindacali) sono possibili 
intese e rotture che daranno all’accordo di massima l’interpretazione 
reale dei fatti ». 

Giudizi positivi sul risultati deU’tncontro di martedì sono stati 
espressi dal rappresentante dell'Unione sindacati autonomi (UNSA) 
e dall’AN'CISIM, uno dei sindacati aderenti alla Federazione della 
scuola. 


I Significative iniziative a Bologna e Novara 


SIENA, 12 

Forse non c’era bisogno dei 
congressi per sapere cosa pen¬ 
sano i mezzadri della situa¬ 
zione. politica oltre che con¬ 
trattuale, creatasi dopo che 
il governo e la Confagricol- 
tura hanno strappato alla 
CISL e all'UlL, a un prezzo 
irrisorio, la firma dello « sche¬ 
ma Restivo ». Le 68 assem 
blee comunali tenute in pro¬ 
vincia di Siena, e poi i due 
giorni di dibattito in sede pro¬ 
vinciale, hanno tuttavia fuga¬ 
to ogni residuo dubbio in chi 
si illudeva di c aprire una 
breccia » nella categoria. Lo II 
< schema > tradisce i principili 
di una legge, la 756, che già 
aveva tradito nella sostanza 
la lotta ventennale per la ri¬ 
forma dell’istituto mezzadrile. 
Della 756, dopo lo « schema ». 
rimangono sopratutto gli stra 
scichi giudiziari dal momento 
che non c’è barba di c sche¬ 
ma * che elimini il fatto che 
il tribunale di Montepulciano 
dà ragione ai laboratori e quel¬ 
lo di Siena, invece, dà loro 
contro; le vertenze sindacali 
— quelle che mirano a far 
beneficiare t mezzadri dei mi¬ 
glioramenti avvenuti nell’orga¬ 
nizzazione produttiva — non 
si può dire che si collochino 
dentro lo c schema », dal mo¬ 
mento che sollevano questioni 
ben più ampie sia in fatto di 
diritti d'iniziativa che di re¬ 
munerazione del lacoro. 

Basti l’esempio (che vale su 
scala nazionale) citato nella 
relazione del segretario pro¬ 
vinciale, Sergio Bindi, dell’ini¬ 
ziativa dell’Ente di sviluppo 
per la viticoltura. Si sono pro¬ 
gettati 1200 ettari di vigneto 
specializzato, con una spesa 
di 2 milioni e mezzo per et¬ 
taro, il 50% dei quali è pagato 
dallo Stato mentre il restante 
50% è coperto da fldejussione, 
mutuo ventennale e tasso d’in¬ 
teresse ridotto al 2%. Un ve¬ 
ro regalo, come del resto per 
altri finanziamenti del Piano 
Verde. 

Ebbene, a chi andranno t 
soldi dello Stato? Che effetti 
produrrà la trasformazione 
nelle mezzadrie? Chiedere una 
risposta, sia pure indiretta, 
allo « schema Restino » è tem¬ 
po perso. Eppure c’è di mezzo 
la sorte stessa del lavoratore, 
poiché il nuovo ordinamento 
può persino essere incompati¬ 
bile con la sua presenza. Il 
congresso di Siena, in questo 
e in casi analoghi, ha fatto la 
sua precisa scelta che consiste 
nel considerare l’Ente di svi¬ 
luppo una controparte con cui 
dovrà essere apèrta una trat¬ 
tativa e, qualora non ci siano 
garanzie per gli interessi dei 
mezzadri, una vertenza. Occu¬ 
pazione stabile, acquisizione 
di un titolo di proprietà sulle 
opere finanziate dallo Stato, 
gestione cooperativa e diret¬ 
ta degli impianti collettivi so¬ 
no le questioni poste in causa 
dalla vertenza con l’Ente pub¬ 
blico (che è vertenza, con¬ 
temporaneamente, con l’Ispet¬ 
torato agrario e il ministero 
dell’Agricoltura) 

Si noterà, però, che le que¬ 
stioni sollevate da questo ti¬ 
po di vertenza sono solo in 
parte risolvibili in una tratta¬ 
tiva. Lo scontro sulla legisla¬ 
zione attuale — legge 756, leg 
ge sui mutui, norme creditizie 
concernenti il finanziamento di 
cooperative — è inevitabile. 
La questione è spinosa perchè 
la maggioranza governativa, 
ormai tutta presa dalla pre¬ 
parazione delle elezioni politi¬ 
che del I96S, non vuol saperne 
di discutere nuovamente sulla 
mezzadria. A sentir loro, il 
sindacato dovrebbe andare in 
vacanza, fino all'estate 1968. 
per non disturbare il mano¬ 
vratore. E ciò potrebbe es 
sere anche una pretesa inno 
cita .benché assurda, qualora 
proprio di qui all'estate del 
1968 rum venissero prese im¬ 
portanti decisioni che riguar¬ 
dano non solo la spesa di cen 
tinaia di miliardi di danaro 
pubblico ma anche l’occupa 
rione stessa dei mezzadri. La 
trasformazione delVimpresa è. 
sempre di più. una cacciata 
del mezzadro. E non c'è nien 
te di più assurdo del preten 
dere che i mezzadri accettino 
in pace la « politica del car 
ciofo » della trasformazione 
capitalistica della mezzodì 

I mezzadri di Siena, perdo, 
hanno detto chiaro che voglio¬ 
no una nuova legge sulla mez 
zadria prima che finisca la le¬ 
gislatura. una legge che tiri 
le conseguenze — ad esem¬ 
pio — delle enunciazioni con¬ 
tenute nel recente € parere* 
del Comitato regionale della 
programmazione sul Piano 
Verde. E’ molta, infatti, la 
gente che te ne va in giro 
sbracciandosi a favore della 
azienda contadina: occorre 
mettere al centro dell’azione 
sindacale e politica non le 
enunciazioni generiche ma i 
fatti. 

r. s. 


Dibattiti alla base 
sull’unità sindacale 

Bologna : 


petizione 
alle tre 
centrali 


| Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 12. 

Il dibattito sul tema «Il 
PCI e il PSU di fronte ai 
problemi dell'unità e dell'au¬ 
tonomia del movimento sin¬ 
dacalo ». indetto congiunta¬ 
mente dai NAS e dai Comi¬ 
tati comunisti delle Officine 
materiale rotabile e Deposito 
locomotive, ha rivelato non 
solo convergenze, ma larghe 
possibilità dell’iniziativa uni¬ 
taria. L’iniziativa nasce da 
un terreno particolarmente 
fertile. In questi stabilimen¬ 
ti. dove sono occupati 1500 
operai, impiegati e tecnici, è 
in corso la firma di una peti¬ 
zione alle tre centrali sinda¬ 
cali. con la quale si chiede la 
riunificazione del mondo del 
lavoro. Per l’imminente rin¬ 
novo della Commissione in 
terna si sta inoltre formando 
una lista unica con un pro¬ 
gramma unico. 

c Le cose che ci uniscono 
sono di gran lunga maggiori 
di quelle che ci dividono — 
ha detto uno dei numerosi 
operai che hanno preso la 
parola — quindi si tratta di 
non perdere ulteriore tempo, 
anche perché la destra politi¬ 
ca ed economica non sta cer¬ 
to ad aspettare noi, e la sua 
politica la fa, fuori dal go¬ 
verno ma anche dentro». Il 
compagno Augusto Boschet¬ 
ti. del direttivo federale del 

I_ 


PSI PSDI unificati, relatore 
assieme al compagno Walter 
Marzocchi, membro del comi¬ 
tato federale del PCI e ope¬ 
raio della Materiale rotabile, 
si è detto sostenitore della 
unità sindacale « prospettiva 
che i lavoratori italiani po 
Iranno vedere realizzata nel 
giro di non molti anni, se 
tutti non risparmieranno la¬ 
voro ed intelligenza ». L’unità 
passa attraverso l'autonomia, 
ha sottolineato il dirigente 
socialista, ed a questo propo 
sito « è da apprezzare come 
una decisione cosciente di ciò 
tutto l’attegginmento del PCI 
e la conscguente decisione 
dei parlamentari CGIL di 
iV astenersi dal voto sul pia¬ 
no quinquennale dell'attuale 
governo ». 

Marzocchi ha parlato del 
contributo dei comunisti alla 
ricostruzione ed al consolida¬ 
mento dell’unità di tutti i la¬ 
voratori «che poggia — egli 
ha detto — non sull’empiri¬ 
smo e sulla contingenza, ma 
su una linea politica che noi 
chiamiamo via italiana al so¬ 
cialismo ». 

Remigio Barbieri 


Novara : 
unirsi 
non 

discriminare 

NOVARA. 12. 

Un interessante dibattito 
sulVattualissimo tema della 
unità sindacale si è svolto su 
iniziativa della Federazione 
del PR1 al Broletto di Nova¬ 


ra tra i dirigenti provinciali 
della CGIL, Galli, della CISL, 
Manfredda, e l'esponente na¬ 
zionale della UIL, Rossi. 

Pur nella diversità delle va¬ 
lutazioni. tutti e tre i relatori 
hanno convenuto che l’esigen¬ 
za dell'unificazione sindacale 
è un problema fortemente 
sentito dai lavoratori Sia d 
rappresentante della UIL che 
quello della CISL hanno con¬ 
siderato del tutto superate, 
dandone un giudizio negativo, 
le ipotesi del sindacato socia¬ 
lista o del sindacato di « cen¬ 
tro-sinistra ». 

« Un nuovo sindacato uni¬ 
co — ha detto Manfredda — 
è per noi ipotizzabile soltan¬ 
to se non si ammettono di¬ 
scriminazioni: non è pensabi¬ 
le di escludere da esso i la¬ 
voratori comunisti ». Il segre¬ 
tario della CISL ha poi re¬ 
spinto con forza, seppure coi i- 
trapponendovi la discutibile 
tesi del risparmio contrattua¬ 
le. la politica dei redditi, rav¬ 
visandovi un inaccettabile ed 
esclusivo controllo sui salari, 
mentre non si ha nessuna in¬ 
tenzione di controllare il pro¬ 
fitto. 

Il compagno Galli ha eff't 
cacemente illustrata la posi¬ 
zione delia CGIL e ha sotto 
lineato come il processo uni¬ 
tario vada sviluppandosi con 
le lotte che anche nel Nova 
rese vedono impegnate mi 
gliaia di lavoratori per la con¬ 
quista di nuovi contralti, la 
difesa del livello di occupa¬ 
zione. un maggior potere del 
sindacato nella fabbrica e 
nella società. Galli ha pure 
affermato che la Camera del 
lavoro di Novara fa sua la 
proposta del presidente na¬ 
zionale delle ACLl perché il 
prossimo Primo Maggio ven¬ 
ga unitariamente celebrato 
dalle tre centrali sindacali. 


Annunciato 

dal ministro 

_ • —» 

Imminente 
un rapporto 
sui Pioni 
regionali 


Un primo rapporto sull’arti- 
colazione regionale del program¬ 
ma economico nazionale sarà 
elaborato nei prossimi mesi dal 
ministero del Bilancio Lo ha 
. annunciato ieri il ministro ono- 
j revole Pieraccini aprendo i la¬ 
vori del convegno sulla pro¬ 
grammazione regionale che si 
è svolto a Roma su iniziativa 
dell’Associazione nazionale per 
la programmazione economica 
(ANPE). Ai lavori erano pre¬ 
senti fra gli altri il sottosegre¬ 
tario Caron, il presidente della 
commissione Bilancio, on. Or¬ 
landi. gli onorevoli Ferrari Ag¬ 
gradi. Leonardi. Sullo. Riccar¬ 
do Lombardi, il direttore dol- 
l’L’fficio per la programmato¬ 
ne del ministero del Bilancio 
dottor Ruffolo. assieme a stu¬ 
diosi e numerosi giornalisti 
Il convegno si è atticolato 
con la presentazione di alcune 
relazioni sui seguenti temi' 1) 
Esperienze di programma/ione 
regionale (Mario Alliono): 2) 
Programmazione economica e 
rapporti Stato Regione (Giovan¬ 
ni Ferrara): 3) Problemi di teo¬ 
ria e di metodo nella costru¬ 
zione dei piani regionali (Ma¬ 
rio Tifiamone) Tra gli inter¬ 
venti hanno assunto particolare 
interesse quelli pronunciati fiat 
dottor Manin Cambila (proble¬ 
mi dell'intervento infrnregiona- 
le; Enti locali ed Enti funzio¬ 
nali); dal dottor Franco Fio- 
relli (struttura economica e 
configurazione delle variabili 
nell'esperienza di programma¬ 
zione regionale); dal professor 
Siro Lomhardini (il problema 
delle ricerche preliminari ad 
una formulazione dei piani eco¬ 
nomici): dal dottor Alfredo Te¬ 
sti (i contenuti territoriali del 
piano nazionale) 

Nel complesso il convegno 
ha fornito indicazioni interes¬ 
santi sui problemi in discussio¬ 
ne anche se il dibattito — per 
la sede e la formulazione stes¬ 
sa dei temi — ha assunto pre¬ 
valentemente un tono generale 
e di metodo E’ noto pome mol¬ 
to formulazioni dei comitati re¬ 
gionali della programmazione 
abbiano sottolineato laeune e 
sollevato contrasti nei confron¬ 
ti dello schema nazionale, n 
convegno di ieri ha conferma¬ 
to. comunque, che questa pro¬ 
blematica è destinata ad avere 
sempre maggiore rilievo. 


Calata l'occupazione 

Edilizia 1966: 
più progetti 
meno costruzioni 

Sempre troppo scarso l’intervento delio Stato 
Le richieste delia FILLEA-CGIL per un rilancio 
dei settore — Rivendicati precisi e immediati 
Impegni da parte del governo 


L'attività edilizia è stata ca¬ 
ratterizzata, nel 1966. da un au¬ 
mento delle progettazioni (8,6%) 
e da una diminuzione delle co¬ 
struzioni (24.9%). Nel corso del¬ 
l'annata sono state progettate 
470 781 abitazioni e ne sono state 
edificate 288 136. Gli stanziameli 
ti pubblici per l’edilizia residen 
ziale hanno superato i 600 miliar¬ 
di. contro i 523 miliardi del 1965. 

Su quesU temi, con particola¬ 
re riferimento all’occupazione, ha 
discusso il Direttivo della FIL- 
LEA-CGIL, che ha ascoltato una 
relazione del segretario Mano 
Zaccagnini. D relatore ha rile¬ 
vato. anzitutto, che l’occupazio¬ 
ne contìnua a registrare una 
netta flessione Ciò pone al sin 
dacato compiti urgenti ed un’azio¬ 
ne organica « per una politica at¬ 
tiva e globale della mano d'opera 
che investe le scelte economiche 
e i problemi delia qualificazione 
professionale dei lavoratori ». 

Zaccagnini ha quindi afferma 
to che « un deciso impulso ai 
l’attività edilizia e la ristruttura¬ 
zione del settore sulla base di una 
moderna riforma urbanistica so 
no le condizioni per dare una 
spinta generale ail’8umento del¬ 
l’occupazione anche della mano 
d’opera proveniente daU’azncol 
tura: per abbassare U costo della 
casa e predisporre un razionale 
e moderno assetto del territorio » 

Ricordata, quindi, la presenta 
zinne in Parlamento del prozetto 
urbanistico del governo e nnno 
vate le riserve del smlacato. il 
relatore ha rilevato che « l'attua 
zione della riforma e la ripresa 
edilizia richiedono nell’immediato 


Intervento 
CGIL-CISl-Ull 
per la Liguria 

Le Segreterie della CGIL. CISL 
e UIL hanno inviato 0 seguente 
telegramma ai ministro del Bi¬ 
lancio. on Pieraccini: «Grave 
situazione in atto a Savona e la 
situatone generale di Genova e 
in particolare di La Spezia in» 
pone con urgente necessità un 
esame particolare della situazione 
dell'occupazione e delle prospet¬ 
tive economiche della regione 
ligure. Chiediamo formalmente 
una riunione delle Confederazioni 
unitamente ai responsabili del 
Comitato programmazione regio¬ 
nale della Liguria », 


misure e impegni particolari da 
parte del governo, dirette a rea 
lizzare già nei concreto l'avvio 
di una nuova politica ». A tale 
riguardo Zaccagnini ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di una rapida 
approvazione della legge-ponte. 
« soprattutto con un rilancio deci 
so della 167. il cui ritmo di at¬ 
tuazione fino ad oggi è risultato 
inadeguato e ha incontrato no¬ 
tevoli ostacoli ». « Alcune rileva¬ 
zioni — ha detto il relatore — 
come quella riguardante l’ecce¬ 
denza dei prezzi delle aree sta¬ 
biliti dagli uffici erariali rispet¬ 
to a quelli richiesti dai proprie¬ 
tari sembrano incredibili ». 


Davanti al governo regionale 

La polizia carica 
a Palermo 
i metalmeccanici 

Chiedevano la garanzia del posto di lavoro all’Ae- 
rosicula — Il presidente della Regione Coniglio 
si è rifiutato di ricevere una delegazione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

I poliziotti hanno caricato sel¬ 
vaggiamente. stamane a Paler¬ 
mo. alcune centinaia di operai 
metalmeccanici che manifesta¬ 
vano per la salvezza dell’azien¬ 
da in cui sono occupati, e che 
rischia di essere chiuda per la 
incuria del governo regionale. 

I lavoratori sono stati prima 
aggrediti a colpi di manganello: 
poi contro di loro sono stati 
lanciati numerosi candelotti la¬ 
crimogeni. mentre un ufficiale 
di PS e un graduato esplodeva¬ 
no alcuni colpi di pistola che, for- 


j— telegrafiche-[ 

Braccianti: conferenza sulla previdenza 

Ha luogo questa mattina alle ore 10.30. presso la sede confe¬ 
derale (Roma. Corso d'Italia 25) una conferenza stampa della Fe- 
derbraccianti sulla crisi del sistema previdenziale in agricoltura. Il¬ 
lustrerà te posizioni del sindacato fon. Otelio Magnani. 

Agricoltura: Francisconi alla TV 

Il vice segretario della CGIL. Doro Francisconi. parteciperà 
questa sera alle 22 — sut programma nazionale della TV e della 
rad.o — a un dibattito sindacale sul problemi dell agricoitura. eoo 
Claudio Cruciam (CISL). Aride Rossi (UIL). e Ga» etani, B.gnardi 
e Diana (Confagncoltura). 

Auto: diminuiscono le straniere 

Durante la crisi congiunturale, a un grosso sforzo pubblicitario e 
psicologico fatto dalle case italiane, ha corrisposto una diminuzione 
dell’incidenza di auto straniere vendute in Italia. Ecco la percen- 
tua'e nell’ultimo quinquennio: 1962.15.2%; 1963 - 20.8%; 1964 - 15,5%; 
1965 - 11.5%: 1966 10.8%. 

Motta: partecipazioni in Italia 

La Mona «che ha avuto di recente un prestito bancario pub¬ 
blico di ben 5 miliardi) partecipa in vana proporzione nelle seguenti 
aziende alimentari e non alimentari italiane, che hanno un capitale 
complessivo di un miliardo e mezzo: Bimot, Conserve alimentali 
Latina. Edilizia piazza Marte. GEA, Immobiliare 5IMPI. « La Fiori¬ 
ta ». Motta-Ala. Oinocron. Ovcmotta, SIAS. Spica Milano. 

Siderurgia: anno record il 1966 

Nel 1966 si è avuto un ottimo andamento della, siderurgia, naziona¬ 
le. con un incremento di domanda del 20.5% rispetto al ’65 e del 
2.5% rispetto al ’64. anno in cui era stato raggiunto il massimo livello 
prima della crisi congiunturale. La produzione è invece aumentata 
dei 7.5% rispetto al ’65. 


binatamente, andavano a vuoto. 
Cinque operai soon rimasti con¬ 
tusi. 

I gravi incidenti sono avve¬ 
nuti nella tarda mattinata da¬ 
vanti a Palazzo d’Orléans. sede 
del governo regionale, mentre la 
giunta di centrosinistra era riti 
nita per decidere alcuni nuovi e 
scandalosi provvedimenti di sot¬ 
togoverno. di pretta marca elet¬ 
toralistica. 

Una delegazione delle mae¬ 
stranze dell’Aesicula — 560 

operai addetti alla costruzione di 
carri ferroviari — ha chiesto di 
essere ricevuta dai presidente 
della Regione per sollecitargli 
la definizione degli atti formali 
necessari per la rilevazione del 
l'azienda tche t proprietari pri¬ 
vali stanno per liquidare) da par¬ 
te dell’Ente pubblico regionale di 
settore, rilevazione del resto san 
cita da una recente legge. 

Coniglio si è rifiutato di ri¬ 
cevere la delegazione: gli ope¬ 
rai — che attendevano «uJ gran¬ 
de piazzale antistante il palaz¬ 
zo — hanno cominciato allora a 
protestare ET stato a questo pun¬ 
to che la polizia — senza che as¬ 
solutamente nulla fosse interve¬ 
nuto da parte operaia a dramma¬ 
tizzare ulteriormente la situa 
zione — è intervenuta in forze 
e eoo estrema durezza, proprio 
sotto le finestre del salone in 
cui gli assessori del centrosini¬ 
stra continuavano imperturbahi 
li a discutere della distribuzione 
di alcune greppie di sottogover¬ 
no I deputati comunisti I,a Por¬ 
ta (segretario responsabile del¬ 
la C C d L.), Miceli e il segre 
tario della FIOM Terranova, 
hanno protestato energicamente 
per l’accaduto, ottenendo il ri¬ 
lascio di alcuni lavoratori che 
erano stati trattenuti in stato 
di fermo 

Più tardi Coniglio riceveva fi 
nalmente la delegazione o;**raia 
e ad es«a comunicava che il ri 
levamento dell'Acrsicula dovrebbe 
avvenire la settimana prossima 


9 f P 


btootri 




Rinascita 




*» V t ♦! 































l'Unità / giovedì 13 aprile 1967 


pag. 5 / attualità 


LO SCIOPERO DEI CANCELLIERI 


Si aggrava la situazione nel Bellunese 


f*- 'W. 






L' ingorgo giudiziario // Vajont trema ancora 

durerà forse un anno Protestano i comuni contro 

« La responsabilità è del governo, noi volevamo trattare... » • I processi penali rinviati _ * • ^ 

anche di dodici mesi * Istruttorie, libertà provvisorie, permessi di colloquio ai detenuti, I ' CClP^fli fpi CTY 10 f^OVPVliri 

certificati, patenti, licenze, concorsi: tutto bloccato • In pericolo anche le elezioni siciliane? 9 





Parecchi edifici lesionati 


300 senza casa 
per una frana 

a Caltanissetta 

CALTANISSETTA. 12 

Un movimento franoso ha notevolmente danneggiato nume- 2 
rosi edifici di un popoloso quartiere della città: piu di 300 - 

persone sono state costrette in piena notte ad abbandonale le Z 
case per non più rientrarvi - 

E’ successo ieri sera \ orso le 21 nella zona compresa fra Z 
via dei Vespri Siciliani, via Signorino e via Catdinale Nava. “ 
Vasti crepacci sui muri delle cmiiuanta case colpite, fenditure Z 
profonde sul lastrico, soffitti ci opali, intonaci che cadevano. ~ 
pareti che si ■•paicavano a vista d'occhio hanno causato scene ** 
di panico In un pi uno tempo si è cieduto ad un terremoto, la Z 
gente è scesa per strada, sono stati chiamati i sigili: sul po- - 
sto sono giunti anche ingegneri del Cerilo Civile e dell'Ufficio Z 
tecnico comunale. - 

Dopo i pruni accci lamenti le case colpite sono state fatte Z 
evacuare: i sinistrati sono stati ricevuti, alcuni in casa di pa- “ 
tenti, altri nel mimo edificio dell'Istituto per ciechi. L'eroga- Z 
zione idrica della zona è stata sospesa a causa della rottura di “ 
un tulio dell'acquedotto: anche il transito degli automezzi, nelle - 
strade colpite, è stato severamente vietato “ 

Secondo il patere dei tecnici il movimento franoso è dovuto - 
ad un assestamento del tenerlo, ma la frana non ha sorpreso “ 
nessuno perchè da tempo erti noto — e più volte la situazione “ 
era stata denunciata dalle forze di sinistra — che il lastricato Z 
di via Vespri Siciliani stava lentamente sprofondando, creando “ 
paurosi avvallamenti. E le competenti autorità (Genio civile, Z 
Prefetto, Amministrazione comunale) avrebbero potuto facil- 2 
mente evitare questa disgrazia che ha colpito 50 famiglie, per- - 
che già nel '58. nella stessa località si ebbe una frana delle Z 
stesse proporzioni di quella verificatasi ieri notte. E nulla in - 
tutti questi anni è stato fatto. Z 

Intanto il ministro degli Interni. Taviani, ha disposto la im- - 
mediata concessione di un contributo straordinario di 30 mi- Z 
Iioni per le prime, più urgenti necessità delle famiglie co- 2 
strette ad abbandonare le proprie case. - 

Pedone contro motociclista 

Spara infastidito 
dall'abbagliante 

I carabinieri lo cercano - Il ferito ha percorso in condi¬ 
zioni terribili 8 chilometri per raggiungere l'ospedale 


Si stanno spegnendo gli altiforni della Giustizia. L'immagine 
potrebbe apparire forzata ma la verità è proprio questa: da nove 
giorni, da quando è iniziato il compatto sciopero dei cancellieri, ogni 
attività giudiziaria è paralizzata. Il cumulo già enorme di pratiche, di 
cause, di processi arretrati sta diventando immenso e sarà ben diffi¬ 
cile rimettere in moto più tardi l'attività. I giudizi subiranno ritardi 
anche di dieci, dodici mesi. Le stesse elezioni in Sicilia sono in pericolo visto 
che. senza cancellieri, non sarà possibile controllare l’eleggibilità dei candidati 
« Lo sapete; quando si s pepite Valtaforno, la fabbrica è finita. Ci voqlionn mesi 
di tempo e tanti quattrini per iniziare di nuovo — dicono i « notai » della giu¬ 
stizia — sui nostri tavoli si stanno ammucchiando miqliaia e mtqliaia di carte. 
La paralisi tra poco sarà totale e saranno quai quando si tratterà di ricamili 
dare ». 1 cancellieri (settemila in tutta Italia. 500 a Roma) sono in lotta da 
un paio di mesi: hanno scioperato tre giorni il 21. il 22 e il 23 febbraio, hannoj 
indetto, e revocato, un’altra giornata di lotta il 17 marzo, si sono fermati di 
nuovo martedì della scorsa settimana, il 4 aprite, t Dovevano essere quattro 

piami di sciopero, sino al ve - - 

- nerdi - spiegano ora - ma la c ,am,e. nonostante questa mole 

posizione del Ministro ci ha l ;, Y o ro. il tempo che passa 

spinti a dichiarare la lotta ad tta 11,1/10 0 1° Pmc ( J L ‘' P 1000 
lesionali oltrama Eravamo disposassi- chmentn e grande. Ci vogliono 

- mi a trattare ma lui. per par- anni * P« u - e noto, per ot- 

lare con noi. voleva che ces- l , rn <’ r <- »? a sentenza civile Ora 
sassimo lo sciopero. Un vero e ^«venterà enorme. « Dopo dieci 

' I m/ìrm ri * (•/'wìrlOrYl TVì C Q1/1 fH fi /fi- 


E" saltata una conduttura del decrepito acquedotto comunale 

A FIRENZE DI NUOVO STRADE ALLAGATE 

• . 'I V *• 1» ^ 1 H ^ 



Mio.' I fri U IU SLlUUiTU. UH IVIU ^ 

proprio ricatto che non poteva Oiorm di sciopero possiama tv 

rimanere senza una decisa ri- rc cìw • p ? r ton l,r - 

sposta da parte nostra Ed ora "ormale, et iranno sette mesi 

siamo disposti ad andare sino ( l . elT^ .P n *• cn , nc 

* nnllmr-i li cn I n CP DTÌPm DUO 
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Uno sconosciuto c pistolero » 
ha ieri notte sparato due col¬ 
pi di rivoltella contro un in 
fermiere che lo aveva abba 
gliato con il faro delta molo ! 
cicletta. Lo sparatore non è 
stato ancora acciuffato dai 
carabinieri di Paderno Dugna 
no e di lambiate, che. a quan 
to pare, sono penò sulle buone 
tracce per identificarlo. Gra 
vissime sono le condizioni del 
ferito Natale Borghi di 26 an 
ni: un proiettile gli ha trapas 
salo il ventre e si è fermato 
alla spina dorsale. L'infermie 
re ha dovuto essere sottopo 
sto ad un delicato e lungo in 
tervento operatorio che lo ha 
strappato da sicura morte. 

Natale Borghi, che vive a 
Bovisio con la madre e un fra¬ 
tello. da un paio d anni lavora 
come infermiere presso il cen 
tro traumatologico di Viale 
Sarca. Ieri notte, quando é 
accaduto il fattaccio, egli sta 
va rincasando dal lavoro. Pri 
ma di raggiungere la propria 
abitazione di Bovisio. il gin 
vane infermiere decide\a di 
fare una puntatina in un bar 
di lambiate, dove ha molti 
amici. Verso 1 1.30 riprendeva 
il cammino verso casa senza 
accorgersi che viaggiava con 
la luce abbagliante del moto 
rino. Questa dimenticanza do 
veva costargli fin troppo cara 
Uno sconosciuto, un uomo sui 
trentanni, che procedeva a 
piedi per la stessa strada gli 
ha sbarrato la strada costrin 
gcndolo a frenare; lo ha af 
ferrato poi per un braccio e 

10 ha trascinato a terra, gri¬ 
dando che non era quello ’1 
modo di andare in giro e che 

11 faro lo aveva quasi acceca 
to. L'infermiere che in un pri 
mo momento aveva cercato di 
scusarsi, ha poi reagito agli 
insulti alzando a sua volta la 
voce. A questo punto il pedo 
ne ha estratto una pistola e 
ha sparato due colpi: il Bor- 
fhi. con un grido di dolore, è 
caduto a terra. 


Oggi il parere 
degli esperti 
sulla pillola 


Oggi si riunisce a Roma il 
Com.tato per Io studio dei me¬ 
todi anticoncezionali, istituito dal 
m nistero della Sanità. Esamine¬ 
rà d lavoro svolto dalle quattro 
commissioni che hanno approfon¬ 
dito le argomentazioni del rajv 
l>orto Sganna, favorevole atl'in 
traduzione del controllo delle na¬ 
so te in Italia. 

Opportunità di abolire l’arL 553 
dot cod ce penale, validità dei 
vari metodi anticoncez.onati, 
« paiola ». regolamentazione dei 
farmaci: ecco i quattro punti sui 
quali eh esperti devono esprime¬ 
re il loro parere. 


Per Dolci 
la sentenza 
a fine maggio 


Gli ultimi testimoni al processo 
Dolci-Mattarella sono stali ascol¬ 
tati ieri mattina, assente Dani¬ 
lo Dolci che. come è noto, ha 
abbandonato per protesta la cau¬ 
sa. Ora il dibattimento subirà 
una sosta notevole: le udienze 
conclusive sono state infatti rin¬ 
viate alla fine di maggio. 

Sei sono stati i testimoni in 
terrogati ieri: il più importante. 
Salvatore Arcarono, ha parlato 
a lungo det'a famosa fotografia 
in cui fon Volpe appariva ac 
canto a Giovanni Cammarata, in¬ 
dicato da Danilo Dolci come noto 
mafioso dell'isola. « Cammarata 
mi disse — ha ammesso fra Tal 
tra il testimone — di essere molto 
preoccupato per quella foto che 
era stata acquistata da un tale 
venuto da Palermo e che era 
stata pagata circa centomila 
lire ». 


. . , . ■ cellieri. E se Io sciopero prò 

1 rù , , . seguirà per altri dieci giorni? 

Che cosa chiedono dunque i K n ' aUri giorni? 

cancellieri? Ben poco, rispetto " * 
alla durezza del toro lavoro, 
alla vastità di compiti c di re¬ 
sponsabilità che hanno. « Cre¬ 
detemi — diceva ieri mattina lììmnetrilTIA 

uno di essi, davanti alla sede 
deH'A.ssociazione. proprio all'io- ■ » ■ . 

grosso del Palazzaecio — uno Q6I oClwllU 

di noi. dopo quaranta anni di 
attività, può trovarsi davanti a San Vitto 

ad un compito nuovo, inatteso ». 

Anzitutto i cancellieri chiedono nor Ifl Ipiltp’ 
proprio ta riduzione delle qua- P“T IU ICIIICJ 

tifiche, che insomma anch'essi J II * #*■ 

conoscano esattamente i limiti 06110 QlUSfli 

della loro attività Rivendica¬ 
no anche miglioramenti econo MILA 

mici All'inizio guadagnano po- Clamorosa protesta c 

co più di 80 mila lire, dono fi, n^^i 

dieci anni centomila lire, atta n;jU {Je , carcoro di San 
fine della carierà 230 mila lire. mo j tl dei qna i, , n a tte«s; 

Sono pochissimi, appena una ces-ìO. si sono rifiutati 
esigua percentuale, quei lavo rientrare nelle celle dop 
rotori che arrivano alla cifra seggiata quotidiana. Si 
massima: appena 54. in tutta im intervento del dire 

o» !"**■*<> x° , r : ^ 

Ridi- E qumdi accade che un “ tato po 3Slblle ottenere 
cancelliere ottenga, con gli esa- ritornassero ne!<!e celle. I 
mi. lo scatto ma non i quat- ridente non si sarebbe 
trini, visto che il posto supe Un’altra serie di pri 
riore non è « disponibile ». La stata affrontata e, semb 
categoria chiede proprio l’abo ^ àai dirigenti della pi 

lmone di queste barriere * rebbero re golarmente. c 
ficiose. Atto Stato, il riassetto idiito d’accordo con la 
economico e normativo coste- della Repubblica, e anch 
rchbe due miliardi e 700 milio- cedimenti di libertà pr 
ni. c Non è molto rispetto al- sarebbero eseguiti punti 
l'intero imveqnn della pubblica 

spesa e alla delicatezza dei no- ■- 

stri compiti ». spiegano i lavo¬ 
ratori. ■ 9 Ji * 

Ora. al Palazzaecio c*è la pa- 1 CCICQ 

ralisi. Un solo cancelliere di 

Pretura non aderisce allo scio- -—- 

pero Gli altri, anche gli addet¬ 
ti al Gabinetto del Ministro, so- I 

no fermi. I più attivi si ritro- B M M M 

vano ogni mattina nella loro lv II II 1 

sede nazionale per fare il pun- IM I IV II 

to della situazione. Teri matti- 111 

na. solo una sezione del Tribu¬ 
nale. la quarta, funzionava per¬ 
chè il Presidente era riuscito ■ JB 1 

a trovare un notaio, disposto ■ ■■ j 

a passare la mattinata al Pa- I ! 

la77aecio per 5 6 mila lire. Ma 1 

può un notaio prendere il po¬ 
sto accanto al Presidente? A 

Viterbo, in questi giorni, il Tri- . . 

bunale ha dichiarato illegittima S6C0IIQ0 I 5 
la sostituzione. a 

Le cifre, le conseguenze del- 6001690 01 I 

l’assurda intransigenza del Mi- 
' nistero. sono paurose. Pro jl m|>A£| 

cessi penali vengono rinviati * 

i anche di dieci, dodici mesi: 
il molo è pieno sino alle ferie Dal nostro invi 
e quindi coloro che avrebbero BOI.OG.' 

dovuto essere giudicati in que- __ 

sti giorni potranno tornare in , a * I Corte d A ssts ^ Al 
Tribuna.e solo alla ripresa. Bologna. ...in riforma 
Le istruttorie formali sono palata sentenza... con 
anch'esse bloccato. C è anche attenuanti generiche... 
l'esempio clamoroso: il giu- Carlo Stari'oh a 24 anni 
dice i'truttore. che segue la sione... ». 
tragedia di via Gatteschi, non II seguito del \erdetl 
può organizzare il confronto tra precidente consigliere D 
Mario Lnrria. l’uomo che la stava leggendo è stato ; 
polizia dice essere il «terzo aprasi delpubb 

uomo», e la supertestimone. g;orn , ^ pnmo proce: 
signora Angela Fiorentinu ripante sugli scaloni e 

Così, avvocati e parenti non j ingresso del palazzo, 
possono ottenere colloqui con sette ore a\eva attesi 
detenuti. Non possono essere cando addir;Uura negli 
pubblicate le sentenze delle non perdere la lettura 
cause civili: non ne possono detto. Due anni or sorto 

essere avviate altre. Per molti SitSSS 

cadono in prescrizione i ter- 

mini utili per querelare, o Q, rk> nella : 

chiedere risarcimenti di danni color di cera. !e octb,; 

Non si contegeiano più le spese L'avv. I^indi. soctituto ( 
di ciustlria. Non possono es =ori Del.tala e PemKi\. 

«ere prorogati sfratti E non è b**- e 10 
possibile chiedere, ed ottenere. ^ )r k’ ri 
certificati penali e cancri migl on condizont Balbi 
pendenti: il che significa che un p TìTr) o pa*so... ncorr 
molta gente non può. ora come Cassazione... ». L'aw. C 
ora. chiedere il passaporto o stituto drila parte civil 
la patente di guida, o la lì- anche De Marsico e 
cenza di caccia Non può nem - 5000 Partiti, non «entbi 
meno iscriversi a concorsi disfatto. II proairatore 

. _ , . doti. Dardam. alle »i<xn 

*°gm giorno rilasciamo tre- ?:<)rnall5t i. s , tnneera 

mila certificati non solo a pri- gerarchia: « Riferirò al 
rati ma anche ad enti, al Co- tare generale, abbiamo 
mune. per esempio, che deve ni di tempo per prese 
revisionare le liste elettorali corso ». 

— dicono ancora i cancellieri Infine la folla ecc.tata 

— altri quattrocento ne rìla carabinieri hanno tenui 

r r , ° K - ». * 

istanze di ^ parie Con questi Dunque t g ud;ci. pui 
arretrati ' ricominciare sarà mando il delitto hanno 
drammatico ». E gli esempi secondo una richiesta s 
non si fermano qui. Ogni gior ta della difesa, che Cai 
no in Pretura si discutono 250 so * 1 abbia agito m uno 
procedimenti penali: si deter- alterazione psichica per 
minano 1500 procedimenti con 

trawenzìonali: si Istniiscono u soletto di 

250 cause. Per la penuria dei promesso: forse in ca 
magistrati, per tante altre consiglio, le due tesi 


Dimostrazione 
dei detenuti 
a San Vittore 
per la lentezza 
della giustizia 

MILANO. 12 

Clamorosa protesta dei dete¬ 
nuti milanesi contro la lentezza 
della giustizia: numerosi inter¬ 
nati del carcere di San Vittore, 
molti (lei quali in attesa di prò 
tes-ìO. si sono rifiutati ieri ili 
rientrare nelle celle dopo la pas¬ 
seggiata quotidiana. Solo dopo 
un intervento del direttore dei 
carcere, dott. Corbo. euna lun¬ 
ga discussione con i detenuti, è 
stato possibile ottenere che essi 
ritornassero pelile celle. Oggi l'in¬ 
cidente non si sarebbe ripetuto. 

Un’altra serie di problemi è 
stata affrontata e. sembra, risol¬ 
ta dai dirigenti della prigione: i 
colloqui con i difensori avver¬ 
rebbero regolarmente, come sta¬ 
bilito d’accordo con la procura 
della Repubblica, e anche i prov¬ 
vedimenti di libertà provvisoria 
sarebbero eseguiti puntualmente. 
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FIRENZE. 12. 

Un tubo dell'acquedotto è esploso que¬ 
sta mattina, alle 4,40, nel lungarno Serri- 
stori. L'acqua, nel giro di pochi minuti, 
ha invaso tutte te strade del popoloso 
rione di San Niccolò — situato fra l'Arno 
e la collina del piazzale Michelangelo — 
provocando danni a scantinati e a negozi: 
in certi punti il livello è salito fino a 
mezzo metro d'altezza. Si sono ripetute le 
scene di disperazione e d'angoscia del 
tragico 4 novembre: decine e decine di 







persone, soprattutto bambini e anziani 
sono fuggiti. Chi aveva l'auto non ha 
esitato a caricarvi la famiglia e a rag¬ 
giungere i viali sottostanti il piazzale 
Michelangelo. Numerosi cittadini. Invece, 
sono fuggiti a piedi o hanno chiesto rifu¬ 
gio agli inquilini dei piani superiori. Per 
sei ore numerosi rioni sono rimasti senza 
acqua. 

L'allarme è stato dato da una guardia 
di notte ta quale, vedendo arrivare l'on¬ 
data da via Lupo — che fa angolo con 


il lungarno Serrislori — ha esploso tre 
caricatori della sua pistola: è stalo il 
segnale che ha svegliato di soprassalto 
tutti gli abitanti di San Niccolò e ha dato 
inizio alla fuga verso le zone alte. 

Dal novembre scorso è questa la secon¬ 
da volta che nello stesso lungarno Serri- 
stori le condutture del decrepito acque¬ 
dotto non reggono la pressione del liqui¬ 
do: le tubature infatti risalgono a un 
secolo fa ed hanno sostenuto più di una 
alluvione. 


L’Assise d’appello ha concesso le attenuanti generiche 

RIDOTTA DALL’ ERGASTOLO A 24 ANNI 
LA PENA PER IL DOTTOR NIGRISOLI 

Secondo i giudici l'imputato uccise la moglie in stato di alterazione psichica — La riunione in 
camera di consiglio è durata sette ore — Applausi della folla alla lettura della sentenza — Sia 
il procuratore generale che i difensori ricorreranno in Cassazione — « Sono innocente » 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 12. 

« In nome del popolo italiano, 
la Corte d'Assise (TAppello di 
Bologna. ...in riforma dcll'ap- 
petlata sentenza... concesse le 
attenuanti generiche... condanna 
Carlo Start soli a 24 anni di reclu¬ 
sione... ». 

Il seguito del \erdetto che il 
precidente consigliere De Mattia 
stava leggendo è stato sommerso 
dagli applausi del pubbli-co. tor¬ 
nato in massa come ai grandi 
giorni del primo processo, stra¬ 
ripante sugli scaloni e fino al- 
i ingresso del palazzo, che per 
sette ore a\eva atteso, btvac 
cando addirittura negli atm per 
non perdere la lettura del ver¬ 
detto. Due anni or sono un entu 
siasmo appena più contenuto ave 
va accolto la condanna all'erga¬ 
stolo. 

Carlo Nign«oIi. nella gabbia, è 
color di cera, le occhiaie noia 
L'avv. Inondi, sostituto dei difen 
rari Del.tala e Perrouv g:à par 
titi. e che in questo processo, 
pur rimanendo dietro le qunte. 
ha buttato l'anima, non è in 
migl on condizoni Balbetta: « E’ 
un primo passo... ricorreremo in 
Cassaz'one... ». L'avv. Co«ta, so 
stituto della parte civile poiché 
anche De Marsico e Zaeanelli 
sono partiti, non sembra tnsod 
disfatto. Il procuratore generale 
dott. Dardam. alle domande dei 
giornalisti, si tnneera dietro la 
gerarchia: « Riferirò al procura¬ 
tore generale, abbiamo tre gtor 
ni di tempo per presentare n 
corso ». 

Infine la folla ecc.tata e che ì 
carabinieri hanno tentato invano 
d| far tacere, si allontana ramo 
rasamente. 

Dunque I g udici. pur confer 
mando il delitto hanno ritenuto, 
secondo una richiesta subordina 
ta della difesa, che Carlo Nign 
soli abbia agito in uno stato di 
alterazione psich ca per cui sono 
applicabili le attenuanti generi 
che. E* una decisione che può 
lasciare il sospetto di un coro 
promesso: forse in camera di 
consiglio, le due tesi estreme 


quella dell'innocenza e quella 
(iella colpevolezza assoluta, han¬ 
no diviso i giudici? Oppure si c 
voluto riparare alla mancanza di 
una penzja psichiatrica? O vera¬ 
mente si è ritenuto che Carlo 
Nigrisoli avesse per-o la testa, 
pur non arrivando a una vera e 
propria follia? La motivazione dei 
verdetto, quando verrà deposita¬ 
ta. pura forn rc una risposta 
Comunque l'orizzonte dei « dot 
tor no » si è notevolmente rischia 
rato Resta 1 ìncoamta della Cas- 
saz.one: confermerà, o. con un 
rinvio ai giud.ci di merito, apri 
rà — come già è avvenuto in 
altri ca<i clamora-i — una nuova 
mterminab.Ie vicenda giudiziaria? 
Anche qui la ri=po=4a verrà col 
tempo. 

L’ud.enza si era aperta con un 
episodio significativo, ultima tap¬ 
pa deit » e.-calatuxi » sentimenta¬ 
le m.ziala dai Xignsoii nei con 
fronti dei guidici Alle 10.10. ap 
peni Cario X.gr.soù entra nella 
eablrn. il pjdre prof. Dietro, 
compìr-o in-ieme coi difensori, 
io abbratc.a attraverso le sbar 
re. i! fratello prof Pao'o sii 
'trinco io mani. Poi i giud.ci 
fanno il loro meres-o e il pre 
sidente cons. De Mattia chiede 
al difensore di parte civile di 
leggere le sue conclusioni. L'avv 
Zaganeil: ripete. * Vozha la 
Corte respingere i motivi di ap 
jiello presentati dall'imputato e 
confermare la sentenza di primo 
grado ». quanto dire. Terganolo 

Ed ecco il secondo difensore 
avv PerrouT lanciare gii ultimi 
argomenti. l'ultimo appello: 
« Nel libro citato 'eri dalla par¬ 
te civi’o. vencono e>po>ti 45 ca 
«i di morte da curaro Ebbene 
so’o in cinque di essi venne n 
scontrato un edema polmonare, 
come quello d- Ombretta: e si 
tratta di «oggetti cui era «tato 
somministrato l’ossigeno e la cui 
agonia durò ore ed ore. Casi 
quindi assolutamente diversi dal 
nostro dove, se Ombretta fosse 
«tata veramente avvelenata, sa 
rebbe morta nello spazio di 3 5 
minuti al massimo. L’avvocato 
Zaganelli sostiene ancora che 
Carlo Niffrisoli, "piccolo mammi¬ 
fero libidinoso”, avrebbe ucciso 


la moglie per abbandonarsi libe¬ 
ramente alla passione sensuale 
per la Iris, ma perchè non cer¬ 
cò invece di trattenere faman 
te offrendole vantaggi materiali 
che lui ricco poteva procurare? 
Ma. insiste ancora l'accusa pri¬ 
vata. una simile causale deve 
considerarsi adeguata alla ”men 
talità abno r me èd aberrante del 
l'imputato”. E allora bisogna de 
ridersi: o si crede alla parie ci 
vile ed allora Xierisoli è un 
anormale e come tale dev'essere 
giudicato oppure si crede al pub 
blico ministero del pr nv> proces 
so ed al procuratore genera e 


di questo, i quali sostengono clic 
Xigrisoli è perfettamente norma¬ 
le tanto da non aver neppure 
ordinata una perizia psichiatri¬ 
ca. od allora la causale non è 
affatto adeguata all'atrocità del 
delitto Si è detto ancora che 
Ombretta, dopo la famosa mie 
none di Calcibronat (Sincuran i 
na. setondo l'accusa), credette | 
die il marito aves-e voluto ad : 
(tormentarla per andarsene dal ! 
la cameriera Rosanna; e che 
avrebbe compreso d'esser stata 
oggetto d'un tentativo di avvcle 
namento solo dopo aver saputo 
dal manto della relazione con 


I—in breve ■ I 

Capanno in fiamme: undici morti 

AGRA — Un incendo ha devas'a-o un gruppo di capanne del 
villaggio di Sarabh. m Inda, provo.andò .a morte di und.ci per¬ 
sone. tra cui donne e haliti n. 

Carbonato di litio per i nervi 

NEW YORK - ET attualmente oggetto di studio e di esami un j 
preparato chimico, il carbonato di fitto, che sembra essere il p.ù 
efficace e rad cale mezzo per curare lo malattie nervose, soprattutto 
.e psicosi man.acooep'ess ve Ix> ha dich arato il più a.to ufficiale 
san :ar.o degli USA il do” W.j.iam S'ewart. 

Libertà provvisoria per Ferrari e altri 16 

ASCOLl P. — E’ «tato firmato il rieoc’o di concessione di libertà 
provvisoria in favore di 17 per-onc. imputate di as«ociazione per 
delinquere e di reati concernenti sofisticar.onc del vino. Questa sera 
i 17 imputati hanno lasciato il forte Malate«ta di A«coli Tra essi 
'Ono C.iu-eppe Ferrari e Fabio Lanciotti 

Resta la cassa spariscono i milioni 

NEW YORK — 420 000 dollari (circa 260 mil.oni). contenuti in 
ma cassa di legno sono scomparsi dai depos.io della compagnia 
aerea « Air France » nell'aeroporto Kennedy II denaro spedito 
dalla banca di Indocina era destinato 3 d una banca di New York. 
La cassa, al momento della consegna, era integra ma vuota. 

California: esecuzione dopo 4 anni 

SAN QUINTINO — Aaron C. Mitchcil. condannato a mor¬ 
te per l'uccisione di un agente di polizia di Sacramento, è 
stato giustiziato oggi nella camera a gas del carcere di San 
Quintino. Si tratta drila prima esecuzione capitale in California da 
quattro anni a questa parte. 


la Iris E allora come spiegate 
die la notte fatale Ombretta, con 
tali so«jk-Ui, per di più diffidata 
proprio poche ore prima dai ge¬ 
nitori Nigrisoli e dallo p3ichia 
tra Zancllo. abbia offerto il brae 
ciò all'in.e/ione? La parte civile 
ora non so-tiene più. come al 
primo processo, che fu stordita 
con l'etere; dice che Io fece per 
amore, per dare una prova di 
fiducia al marito Ma davvero 
potete credere a una simile fan 
ta-ia? s. 

« Finalmente il procuratore ge 
aerale vi eh ede di rifiutare l'at- 
iemiantc del danno risarcito per i 
che il dolore non c risarcibile 
col denaro e -n ogni ca-o la 
«omnia e inadeguata E allora 
«opprimete il relativo articolo di 
legge oppure la parte civile 
chieda quanto vuole: Carlo Ni 
gri-oli si è già spogliato di tutto 
a favore dei figli, la Tamigi,a ! 
non pone Iim.ti ai risarc,mento .. 
O g idei, non vi mvid’o di do 
ve- df(.riere fra un'accusa ed 
una d fc'.a che m dicono ugual 
mente sicure dell i loro ragione, 
fra la se e.nza che nega il de 
’.'to e i fe-t.moni che lo affer 
mano; ma ncorda'e che per con 
dannare dovete essere sicuri al 
di là di ogni rag>onevole dub 
h o: che in raso di parità di vom 
in camera di consiglio, la legge 
prescrive di scegliere la decisio 
nc pai favorevole all'imputato: 
che «e ritenete ci siano indizi e 
non prove, dovete assolvere con 
foinnla dubitativa II primo che 
condannò Carlo Xigri«oli. «no pa 
dre è qui ed ha abbracciato il 
figlio. » 

Il presidente si rivolge all'im 
potato- * Avete qualcosa da ag 
giuncere' > ». 

Pallido, i denti che mordono 
le labbra. Carlo Nigri«o!i rispon 
de: « Sono innocente! ». 

Il presidente annuncia: * Il di 
battimento è chiuso, la Corte si 
ritira in camera di consiglio * 
Sono esattamente le 10.20 Ix» ore 
dell'attesa cominciano a «corre 
re lente: fuori dai grandi finc- 
stroni dell'aula, la primavera 
risplende. 

Pier Luigi Gandini 


Si sono spaccate alcune 
« spie » alia periferia di 
Erto - Dimissionari i con¬ 
sigli municipali di S. Ste¬ 
fano e di S. Pietro 

Dal nostro corrispondente 

BELI UNO, 12 

Il Vajont o di nume mmat 
ciò-m, lu mi,magna ha u[m,o a 
muovei si e a sgietulai'i intuì no 
al bacino della ti agiva diga, lu 
zona pet la (piale eia stato ro 
vinato .solo da un mese il de 
eletti ili mabitabilitn e tinse di 
nuovo ut pencolo e le popola 
/ioni attendono con ansia il pa¬ 
iole dii tei itici din ialino an 
citta sgominiate’ 

Numerose Icnditme si -mm 
aiieite nel tei lenii ut instante ad 
Elio, non «emiliano. qne«n, ino 
vunenti di assestamento mi fra 
ne detei m nate dalle insistenti 
p.ogge clic pochi gnu ni la hanno 
maitellalo tutto il Bellunese l’ei 
il V ajont. in n.iiiunl.iic. un 
provvedimento — clic lem iconici) 
te aucbl>o dovuto i elidei e più 
sicma la «itiia/uiiio — può in 
vece atei favorito lo sfalda 
mento della montagna: il hanno 
della diga eia si.ito svuotato 
per scongiurine il pencolo di 
frane; invece Cinipi musa man 
oan/n della pi ossidilo dell'acqua 
ioni io le nateti, avi ebbe prò 
locato, a quanto paté I riletto 
(ontnii io, ai colei andò il movi 
mento fi.illuso Le «pie di vetro, 
udisse nella ionia si «neo spai 
eate - o questo d primo orditeti 
piate, avvi-u il'.dluime II «in 
dato ili Fato ('olona ha dichia 
i.i'o die sei ondo ,| rapimi to do) 
gelo e.vi'e non c'è penco'o. 
«Mi - ba aggiunto il sindaco 
— sa pme con pii oh movimen 
ti. il tei lenii si spo-tu Qm non 
«i nelle più a quanto d cono i 
tri n.ci. che non c'è poi li o!o. 
Poiché allora l'.ibitabihtà noi 
turila è «t tt i i( vo .ita'* 

Questa nuova pri ucci pa/inne 
si aggiunge alla dlTicile realtà 
(he tutta la legione «la vivendo, 
dopo che l'improvviso inasprii«i 
del maltempo ha ri.qierto le pm 
ghc inflitte dall'alluvione di no 
vernine «(orso e che mai. m que¬ 
sto peiiodo di attesa del disgelo, 
sono state curato a fondo La giu 
sta reazione delle popolazioni 
all'incuria dimostrala dal gover¬ 
no ver«o i problemi della sicu 
rozza e della rinascita locali 
sta assumendo proporzioni s P m 
pre più vistose: questa notte i 
consigli comunali di Santo Sto 
fano e di San Pietro di Cadore, 
i due comuni maggiormente ro! 
piti hanno deei«o aH'unnnimitn, 
n< I (orso di ima ruminile straor¬ 
dinaria. di rassegnare le dimis¬ 
sioni in «egiio di protesta E‘ 
prnbabi'p che la grave c ferma 
pi esa di po-i/iono degli animi 
nitratori dei due comuni venga 
seguita da altri aniministra'on 
della calle: la derisione era nel¬ 
l'aria da un pezzo, ed era st n f a 
richiesta sabato scorso, ancora 
prima delle ultime pioggie. dal 
«indaco di San Pietro, nel corso 
di un riunione del Consiglio rii 
Valle. Una lettera in questo sen¬ 
so era stata spedita nl'e autorità 
ancora diti i gimni fa, «en/n 
neanche avere riscontro. 

Tutto il fornelli o era. ancori) 
una settimana fa. tale e quale 
dopo il giorno dell'alluvione. Poi 
è venuta la pioggia, e ha peg 
giurato la situazione. Tranne un 
intervento de Gtn.o Civile, ili 
pochi giorni fa. sul Rio Rin. a 
mare di Sin Pietro, «ni Padoia 
a San Nicolo e «til Piave a Cam 
polongo. non e «tato fatto nulla. 
Ma i torrenti c ono tanti, e po. 
ci sono le strade, i ponti, gli 
acquedotti, le fognature. le fra 
ne. Se si parla con tecnici dii 
vari ufTm statali, clic dovreh 
Itero intervon.-e «ul posto, questi 
fanno un lungo clinco di opere, 
rii milioni d interventi, d. ap 
pilli, confondendo ciò lite t)i«o 
encrclibe fare con ciò clic riTet 
tu amente «i fa 

Ma la realta locale è tin'altr.i 
All'tiitimo Consiglio di Valle tufi 
i sjndaci 'i «uno profondamente 
rammaricati di es-ora conoide 
rati zero, rii fronte ai bisogni 
e alio rubi-le d inH-icnto « Ab 
btamo fatto tulio il possibile, 
tutto quello che potevamo fare, 
(ìli uffici governativi ci hanno 
-empie ri«jHr-to picche » aveva 
nchiarato il «indaco rii San Pu¬ 
lì o. A San P.etro ia terra trinca 
(lancio in tulli i «iii-i. la fra 
/ otte di Co'-.aita fc data per 
;<ci.'a dai geologici di .Vaio qua 
tanta ca-e «or.o «tate dichiarale 
inabitabili, prati aulente I intera 
frazione dovrebbe e-'ere rico- 
-.tru.ta altrove 

In tutto u comune di San P.e 
tro. manca 1 acqua potatine dal 
giorno defi'aliui ione Dne auto 
botti dei vigili del fuoco, riforni¬ 
scono ogni giorno la popola¬ 
zione del lutto insufTicienteminte. 
e. «embra. anche an’i igienica¬ 
mente; le fognature sono tuttora 
«eo;>erie. la gente hj paura — 
e non a torto — di epidemie 

Il Consiglio di \alie ,a setti¬ 
mana si orsi, continuava a ri 
chiedere lavori d: pronto m*er 
vento, come .«e l'alluvione fo-'C 
passata da appena qualche gior¬ 
no. quando ormai si dovrebbe la¬ 
vorare a un piano di risanamento 
generale L avi dente condizione 
degli amministratori del Come- 
beo, lasciati soli ad affrontare 
una situazione che peggiora, co¬ 
me si è visto, ad ogni pioggia. 


Tina Merlin 
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E’ scattata l'operazione 
cambio di domicilio: pri¬ 
ma bisogna andare in 
Comune, poi a Tor Ma¬ 
rancio - Pochi gli impie¬ 
gati agli sportelli - Gli 
amministratori capitolini 
hanno tagliato gli straor¬ 
dinari - Gli uffici di via 
del Teatro Marcello chiu¬ 
si alle 10 della mattina 


Por lo potenti file incredibili 
p rossa all’Anagrafe e in Pre¬ 
fettura. Tutto è cominciato con 
un comunicato del Ministero 
dei Trasporti chi* imponeva, 
I>ona le solite, gravi sanzioni 
pecuniarie. la registra/ione de¬ 
gli eventuali cambi di indirizzo 
sulle patenti e sui libretti di 
circolazione. Cosi, siccome mi¬ 
gliaia e migliaia erano gli au¬ 
tomobilisti convinti che non 
era necessaria questa variazio¬ 
ne. gli uflìci sono stati presi 
d’assalto: ciucili del Comune, 
ebe debbono rilasciare il cer- 
tincato con la nuova residen¬ 
za, e quindi quelli della Pre¬ 
fettura. 

Il caos è salito subito alle 
stelle. AH’Anagrafe ci si sono 
messi di mezzo, ad ingarbu¬ 
gliare le cose, gli amministra¬ 
tori comunali. Come è noto, 
mesi or sono, con una decisione 
davvero discutibile, gli straor¬ 
dinari degli impiegati del Mec¬ 
canografico e degli altri ullìci 
furono « tagliati ». Solo dopo i 
disastrosi risultati (anche un 
mese di temilo per consegnare 
un certificato) il Comune fece 
un piccolo passo indietro e ri¬ 
pristinò. ma solo parzialmente, 
le ore extra. « In ini pomerio- 
pio noi. con questi nitori orari, 
siamo costretti a fare anche 
12.000 certificati — raccontano 
gli impiegati — è un lavoro af¬ 
fannoso. convulso, stancante 
come pochi altri ». 

Il lavoro affannoso è diven¬ 
tato un autentico « tour de for¬ 
ce » dopo il comunicato del Mi¬ 
nistero dei Trasporti. Una res¬ 
sa incredibile, file come non 
si vertevano da anni, davanti 
agli sportelli. Alla fine due im¬ 
piegati. esausti, hanno chie¬ 
sto. l’altro ieri, di non tornare 
al pomeriggio per lo « straor¬ 
dinario ». 

I dirigenti li hanno sospesi 
dai turni del lavoro pomeri¬ 
diano ma hanno avuto imme¬ 
diatamente una secca risposta 
da tutti i dipendenti. Nessuno 
si è infatti recato all’Anagra- 
fe per lo straordinario. 

Le conseguenze si sono viste 
la mattina dopo. C’era anche 
più gente del solito e alle 10. 
un’ora appena dopo l'inizio del 
la\oro, gli ullìci sono stati sbar¬ 
rati. Cerano almeno mille per¬ 
sone nel * Meccanografico » e 
negli altri stanzoni deU’cdiflcio 
di via del Teatro Marcello. Gli 
impiegati hanno retto, come 
hanno potuto, all’assalto. E i 
dirigenti, compresa la lezione, 
hanno immediatamente reinte¬ 
grato negli orari degli straor¬ 
dinari i due « sospesi ». Comun 
que la vertenza c ancora aper¬ 
ta. AH'Anagrafe il lavoro è 
sempre aile stelle. Su tutta la 
questione il compagno D’Ago¬ 
stini ha presentato da tempo 
un'interrogazione al sindaco, 
che, per rispondere, ha chie¬ 
sto tempo sino a venerdì. 

Le stesse code in Prefettu¬ 
ra. Come è noto, l'autorità tu¬ 
toria ha tentato qualcosa per 
evitare le file. Ha deciso, in¬ 
fatti. di accettare, scaglionate 
(oggi quelle con certi cogno¬ 
mi. domani le altre e così via), 
le patenti. E sarebbe anche an¬ 
data bene se qualcuno avesse 
anche deciso di tenere aperti 
gli sportelli ben più delle so¬ 
lite due ore al giorno: se gli 
impiegati fossero stati almeno 
raddoppiati. Ieri le code arri¬ 
vavano ben fuori del palazzo 
di Tormarancio. Gli automobi¬ 
listi erano giustamente esa¬ 
sperati. 

Gli unici che godono di que¬ 
sto caos sono i proprietari del¬ 
le agenzie delle pratiche auto¬ 
mobilistiche. Per uno che ha 
tempo da perdere, nervi saldi 
per sostenere le file sia in Co¬ 
mune che in Prefettura, cam¬ 
biare l'indirizzo sulla patente 
e sul libretto di circolazione 
costa, rispettivamente. 475 e 
1230 lire. Per gli stessi ser¬ 
vizi, le agenzie pretendono ci¬ 
fre che vanno dalle 1500 alle 
2500 lire per le patenti e dalle 
2200 alle 3000 lire per i libretti 
di circolazione. 

E le grane per gli automobi¬ 
listi non finiscono qui. Non so¬ 
lo essi debbono tornare a riti¬ 
rare nei giorni successivi la 
patente con la « variazione » 
ma nessuno rilascia loro una 
ricevuta sostitutiva del docu¬ 
mento. E se vengono bloccati 
dalla polizia, sorpresi senza 
patente, debbono pagare una 
multa ben salata. 
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Via Jenner: 
uria trincea 


Una scorta di emergenza per il trasferimento del » killer » di via Gatteschi 

Cimino stamani a Perugia 
Il «miope» di nuovo 
a colloquio col giudice 

Tenda ad ossigeno e respiratore automatico nell'ambulanz a — Anche un medico e un anestesista sull'autolettiga 
Giunta ad Atene la richiesta di estradizione per la Di Meo e Mangiavillano — Fra 10 giorn ii giudici greci decideranno 




Ecco come appare via 
Jenner sconvolta da la¬ 
vori stradali che sem¬ 
brano non finire mal. 



Alle 9 di stamani su un’autoambulanza dotata di 
tenda ad ossigeno e respiratore automatico, sorvegliato 
da un medico, un anestesista e da un nugolo di cara¬ 
binieri. Cimino lascerà l’ospedale San Filippo Neri, per il tra¬ 
sferimento alle carceri di Perugia. « Le condizioni di Cimino 
sono ottime — ha dichiarato ieri sera il primario del reparto 
chirurgia ’ dell’ospedale, prof. 


Mazzarella — il suo stato di 
salute è ancora migliorato. Non 
c'è quindi nessun impedimen¬ 
to per la sua partenza. Anzi 
il trasporto non è ancora av¬ 
venuto soltanto per la difficoltà 
di attrezzare adeguatamente la 
autoambulanza... ». Adesso an- 


La polizia : 


NON ERANO 
DROGATE LE 
STUDENTESSE 


Ancora esami medico-psicolo¬ 
gici per gli studenti delia « Con¬ 
te Verde » I cinque ragazzi si 
sono presentati ieri mattina ne¬ 
gli ambulatori de! Centro medico 
scolastico dove sono rimasti per 
tutta la mattinata. Dovrebbero 
tornarci questa mattina. 

Comunque la vicenda, assour- 
damente montata da un giornale 
della sera, è stata di nuovo ri¬ 
dimensionata. L'ispettore del mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione 
lia ripetuto ebe si tratta di una 
ragazzata. L’inchiesta della poli¬ 
zia e della magistratura, poi. è 
finita prima ancora di comincia¬ 
re. Un funzionario ha fatto esa¬ 
minare da un medico il prodotto, 
il Revonal ». che ie due ragazze 
ingerirono prima di entrare in 
classe, e ha avuto conferma che 
si tratta di un tranquillante, non 
certo di una droga. 

« Ritengo che la polizia non ha 
nessuna veste per intervenire 
nella vicenda ormai definita », 
ha allora spiegato . 


DECINE DI COMMERCIANTI 
SULL’ORLO DEL FALLIMENTO 


Vendite 
ridotte 
a metà 


Senza auto 
come posso 
lavorare ? 



PIETRO FORCHINI ha un 
negozio di pasta all'uovo 
proprio al centro della stra¬ 
da in dissesto. « La situazio¬ 
ne si sta facendo ogni gior¬ 
no più grate, Lo strada è di-. 
ventata un campo di l>atta- 
gha 1 bambini giocando lan¬ 
ciano p'ctrc eoa alcuni ne¬ 
gozi hanno avuto le vetrine 
rotte da sassate Le ime ven¬ 
dite sono diminuite del 50 per 
cento. Ma peaa o di me stan¬ 
no i proprietari della trat'.o- 
r a qui a fianco: chi volete 
che vada a manauire tool a- 
Ielle nella polvere con il pe¬ 
ricolo di cadere in una bu¬ 
ca o di prendersi una sassa¬ 
ta? Un mese di larari e di¬ 
cevano che si trattava di 
una fognatura ! 


JO HO un neaozio di gomme 
per auto, dice Giuseppe De 
Anaclts e se gli altri hanno 
avuto un calo notevol'ssimo 
negli affari per me la si¬ 
tuazione è tragica. Gli auto¬ 
mobilisti non possono passa¬ 
re perché la strada è sbar¬ 
rata al traffico e nessuno 
viene più a far riparare le 
gomme da me. I lavori pro¬ 
cedono a passo di lumaca. 
Per a orni non si rede nes¬ 
sun operaio poi per tre o 
Quattro a orni due operai con 
un piccone fanno delle bu¬ 
che. E non si sa che co>o 
stanno facendo e cosa cerca¬ 
no: c'è chi dice che addirit¬ 
tura ci S’a una falda d’acqua 
nel .-ottosuolo. 


Gli affari all’anno zero 



\IARIO CALDEI gestisce insieme alla moglie Ines un banco 
(fi frutta proprio all’inizio di ria Jenner dal lato di piazza 
Scotti. Da un mese a questa parte ci dice non viene più 
nessuno a comprare la frutta da me. Gli affari si sono ridotti 
quas ia zero. Ogni giorno viene un operato, fa un buchette 
e se ne va. Dicono che fanno sondaggi. Comunque qualche 
giorno fa un uomo è caduto dentro una delle buche ed i 
stato ricoverato all'ospedale con una gamba fratturata. Ma 
la cosa peggiore è che non si sa quando finiranno questi lavori. 


Esalazioni dalle fogne e frane - « Lavori in cor¬ 
so » da giorni e giorni — Tre operai e una 
ruspa — Quando tornerà un po’ di pace? 


. Un mese fa gli inquilini dello stabile di via Jenner 136 comin¬ 
ciarono a protestare per le esalazioni che provenivano dalle 
fognature. Furono avvisati i tecnici del Comune che dopo un 
sopralluogo decisero di visionare il collettore che attraversa la 
strada proprio di fronte al palazzo. I lavori misero in evidenza 
delle lesioni nella tubatura e si provvide alle riparazioni. Ma 
proprio mentre si procedeva alla ricopertura della fossa, una 
parte della strada è franata. 

E da allora sono iniziati i lavori di accertamento che hanno 
ridotto la strada in un campo trincerato. Cosa si cerchi di 
accertare non è ancora molto chiaro. Qualcuno dice che si tratta 
di infiltrazioni d’acqua die hanno minato addirittura le basi 
dei palazzi della zona: altri invece pensano a falde di terreno 
friabile che cedendo hanno sconvolto la sede stradale. 

In ogni modo sembra che non ci sia un grande pericolo per¬ 
lomeno a vedere come procedono i lavori in via Jenner. Solo tre 
operai che con i picconi attaccano il manto stradale per buche 
di prova che poi sistematicamente vengono abbandonate così 
scoperte mentre il fronte avanza lentamente. L'altra mattina, 
poi. è arrivata una ruspa che ha cominciato a scavare altre 
buche. Prima la strada era bloccata per dieci metri poi per 
venti, trenta, ora per 150 metri. I negozi praticamente sono 
sull'orlo del fallimento. Un distributore di benzina dopo aver 
fatto vuotare i serbatoi ha dovuto chiudere. La strada si è tra¬ 
sformata in un vero e proprio campo di battaglia. I bambini 
si cimentano a suon di pietre nelle trincee dei «lavori in corso» 
e decine d» vetri vanno in frantumi. Le proteste deeli abitanti 
e le richieste di spiegazioni per questo stato di cose sono rimaste 
senza risposta. 

Ora vogliono sapere cosa cercano dj riparare e — se pos¬ 
sibile — quando finiranno i lavori e quando via Jenner tornerà 
una strada com'era. O. almeno, con un po’ di pace. 


Un amico ha ferito per errore 
lo studente Franco De Bernardinis 

Nessun agguato per il 
presidente dell’ORUR 


che questa difficoltà è stata 
risolta, sono -tati ti ovati il me 
dico e l'anestesista disposti ad 
affiontare il viaggio, e non c'è 
quindi più nessun ostacolo al tra 
sferimento del presunto « killer » 
di via Gatteschi, die vena pre¬ 
so in consegna dal tenente Vari 
sro. incaricato dal giudice Del 
Masso della traduzione del dete 
mito, e scottato da due « gazzel¬ 
le » cariche di carabinieri e da 
una pattuglia di motociclisti. 

Anclie se il percosso non è 
slato ancoia fissato, quasi certa¬ 
mente l'ambulanza e la scoria 
arriveranno, percorrendo il Rac¬ 
cordo Anulare, fino all’Autostra 
da del Sole, che lascerannn al 
casello di Fabro, pioscgnendo 
quindi [)t*r Perugia. 

Le indagini sulla sanguinosa 
rapina intanto proseguono, an¬ 
che se a rilento: ieri sera il 
giudice Del Masso ha avuto un 
colloquio con Franco Torreggia¬ 
rli. a Rebibbia. Sul contenuto 
dellfc dichiarazioni rese dal « mio¬ 
pe » non è trapelata nessuna in¬ 
discrezione. 

Sembra inoltre clic Tra breve 
il dottor Del Basso interrogheià 
Giorgio Torreggiato per accerta¬ 
re se questi conoscesse o meno 
Mangiavillano. Come è noto Gior¬ 
gio Torreggiati’! aveva dichiarato 
di essersi incontrato tre volte con 
il misterioso Francois che poi io 
aveva condotto dal fratello, an¬ 
cora latitante. « Era alto, coi ca¬ 
pelli scuri, iterò non lo avevo mai 
visto prima, insomma non lo eo- 
no.soo... » — aveva dichiarato 
Gioigio Torreggiai» descrivendo 
l'ideatore della rapina e aveva 
anche negato rii conoscere Man 
giavillano. Ari Atene invece, sem¬ 
bra che Mangiavillano si sia 
scagliato contro Giorgio Torreg¬ 
giai accusandolo di voler copri¬ 
re quale-ano col suo silenzio. 
« Giorgio Torreggiai mi conosce 
benissimo — avrebbe detto ai po¬ 
liziotti l’uomo — e conosce an¬ 
che il vero Francois. Interroga¬ 
telo bene e vedrete quante cose 
sa... ». Se effettivamente Mangia- 
villano ha reso queste dichia¬ 
razioni il giudice dovrà esami¬ 
nare attentamente le numerose 
contraddizioni die sono nel rac¬ 
conto di Giorgio Torreggiai. 

Grande importanza comunque 
assume l’interrogatorio a cui sa¬ 
rà sottoposto Mangiavillano a 
Roma, se sarà concessa l'estra¬ 
dizione. Intanto la macchina bu¬ 
rocratica si è già messa in moto 
e ad Atene è giunta la richiesta 
ufficiale d’estradizione per Anna 
Di Meo e Francesco Mangiav fi¬ 
lano alla nostra rappresentanza 
diplomatica che la ha quindi tra¬ 
smessa alla magistratura greca. 
Fra una decina di giorni quindi 
i giudici decideranno la sorte 
dei due. 

La Mobile intanto continua a 
battere le solite piste per ritro¬ 
vare il bottino di via Gatteschi 
e identificare gli altri ricettatori. 
Domani, inoltre, i tecnici della 
c scientifica » ultimeranno gli 
esami balistici sulla pistola ri 
trovata nel Tevere e che. presu¬ 
mibilmente. è quella che ha spa¬ 
rato contro i fratelli Menegazzo. 


Per il Teatro Stabile 

Protesta del 
Consiglio 
contro il 
Ministero 
dello Spettacolo 


Uscita da un tubo rotto da una chiatta 

Fiumicino invasa 
da un mare di nafta 


Una varia chiazza di petrolio 
greggio, fuoriuscito da uno squar¬ 
cio dell'oleodotto sottomarino del 
porto di Fiumicino, ha invaso ie¬ 
ri seia parie delle acque anti¬ 
stanti la spiaggia e parte del mo¬ 
lo del canale di Fiumicino. Sulla 
chiazza oleosa (circa venti fon 
neilate di petrolio) sono stati già 
inorati (»7 fusti di solvente e al¬ 
l'alba i mez.zì della Capitaneria 
di Borio riprenderanno a versare 
altre decine di fusti per distrug¬ 
gerla definitivamente. Fortunata¬ 
mente. sia per l’esigua quantità 
di petrolio fuoriuscito, sia per il 
pronto intervento della Capitane¬ 
ria di Porto, la situazione non è 


preoccupante: entro domani in 
fatti si dovrebbe riuscire a di¬ 
struggere la chiazza senza che 
questa raggiunga la spiaggia. 

L'incidente è avvenuto nel pri 
ino pomeriggio- una chiatta è pas¬ 
sato sopra l’oleodotto sottomari¬ 
no e probabilmente l'ancora ha 
provocato uno squarcio nella tu¬ 
batura di una decina di centime¬ 
tri. La falla è stato subito indi¬ 
viduata dai sommozzatori della 
« Fina » che si trova proprio da¬ 
vanti all'oleodotto, ed è stata 
quindi in poco più di due ore 
tamponata. Circa venti tonnella¬ 
te (ii petrolio greggio sono però 
fuoriuscite e hanno formato la 


massa oleosa, sulla quale subito 
si sono dirette ali ime imbarca¬ 
zioni che hanno cominciato a ir¬ 
rorarla di solventi chimici. 

A taida sera, data ro-enntà, le 
operazioni sono stato sospese e 
t ipi onderanno stamani. All'inizio 
della scorsa oriate un incidente 
pressoché analogo si verificò som 
pre a Fiumicino- una manichetta 
di una petrolio! a noi vegeto «sai 
tò » durante le o|X'i azioni di sea 
rivo e circa seimila tonnellate di 
petrolio si riversaiono in acqua, 
formando una chiazza clic inva 
se la spiaggia. Furono necessari 
diversi giorni di lotta prima di 
distruggerla. 


respinta una provocazione dei padroni 

Volevano prendere 
i pullman: cacciati 
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Gli autisti della CIASA. che 
contro i licenziamenti da sei gior¬ 
ni occupano l’autorimessa di Ca- 
salbertone. hanno ien respinto un 
tentativo di provocazione messo 
in atto dai dirigenti vecchi e nuo¬ 


vi della compagnia, aiutati da 
un gruppo di individui assoldati 
per la bisogna. 

Erano le 15. Il cancello della 
autorimessa era aperto. Gli auti¬ 
sti si trovavano sul piazzale, chi 


Il presidente dcll’ORUR. 
Franco de Bernardinis, è stato 
ferito per sbaglio da un ami¬ 
co che, sparando con un flo- 
bert alle gomme di una moto¬ 
retta, ha colpito invece lo stu¬ 
dente. Questo quanto ha accer¬ 
tato ia polizia su un episodio 
che il clima di tensione esisten¬ 
te all’interno dell’Università 
aveva fatto credere essere un 
atto di teppismo. Le cose sono 
andate diversamente. Lunedi 
sera, nell’abitazione di de Ber¬ 
nardinis, in via dei Cavalieri 


li. Matteo Trivento, urto stu¬ 
dente di 27 anni, stava facen¬ 
do lezione a Paolo, il sedi¬ 
cenne fratello del presidente 
(kU’ORUR. Riconosciuto il ru¬ 
more della motoretta di una 
amica del de Bernardinis il 
Trivento ha imbracciato il flo- 
bert. del cui uso egli si dice 
esperto, e. per fare uno scher¬ 
zo all’amico, ha mirato alle 
gomme della motoretta. Il col¬ 
po è partito e ha colpito alla 
testa fl presidente dell’ORUR. 
Ieri sera tutto è stato chia¬ 
rito. 


I! Ministero del Tesoro si guar¬ 
da bene dal tenere fede ai pro¬ 
pri impegni di finanziamento nei 
confronti dei Teatro Stabile e il 
Comune, c.à indebitato fino ai 
j capelli è costretto per non com¬ 
promettere l’attività deTente ad 
anticipare decine d. milioni a! 
tasso del 7.50 per cento. Poi. ma¬ 
gari. i min,«tri piangono calde 
lacrime sulla pedante s.tuazione 
finanziaria degli enti locali. Per 
questa rag.one ieri sera, appro 
vando una deliberazione che an¬ 
ticipa al Teatro Stabile la som¬ 
ma di 25 milioni, il Cons glio co¬ 
munale ha levato la sua protesta 
contro l'ingiustificato ritardo del 
ministero dello Spettacolo nei con¬ 
cedere la sovvenzone. 

I-a questore, sollevata in aula 
dal compagno Antonello Trom 
badori e dai liberali Bozzi e 
Art eri. ha provocato anche po 
lem che fra i gruppi ri socialisti, 
.n particolare, paventavano i. i 
fatto che oggetto de.le cr.tiche 
fos-e nel caso >pec fico un mi¬ 
nistero diretto da un socialista», 
ma alla fine il s.ndaco. mettendo 
in votazione ia deliberai,one, ha 
affermato che contemporanea 
mente si intendeva approvata an¬ 
che una ferma e solenne pro¬ 
testa contro il ministero. 

I termini della quest.one sono 
i seguenti. Il ministero del turi¬ 
smo e dello spettacolo ha dispo¬ 
sto a favore del Teatro Stabile 
un contributo di 50 milioni per la 
-tag.one '6566 e un altro contr.- 
buto di 75 milioni per quella del 
'6667. Il Teatro Stabile, tuttavia, 
non ha avuto finora una lira ed 
è andato avanti sok> grazie ad 
anticipaz.oni per 100 milioni ot¬ 
tenute dal Comune. Ieri sera la 
Giunta ha presentato una deli¬ 
berazione con la quale si conce¬ 
deva un ulteriore anticipo di 25 
milioni al tasso del 7,50. 


Gli operai della segnaletica 

In corteo 
al ministero 



I lavoratori della segnaletica 
stradale, gli uomini dalle tute 
bianche, hanno dato vita ieri po¬ 
meriggio ad un corteo che ha per¬ 
corso le strade del centro sino 
al ministero degli Interni, dove 
una delegazione ha consegnato 
un promemoria che riassume la 
v ertenza. 

La categoria chiede che il Co¬ 
mune istituisca un ruolo appo¬ 
sito, ma Giunta e ministero de¬ 
gli Interni hanno sinora pratica- 
mente respinto questa richiesta. 
Questi lavoratori, sono retribuiti 
come giornalieri, non hanno al¬ 


cuna garanzia del porto di lavo¬ 
ro. Essi chiedono inoltre le in¬ 
dennità per il lavoro notturno, 
per il rischio di lavorare in mez¬ 
zo al traffico e di maneggiare 
vernice composta di sostanze 
tossiche. 

Dopo la manifestazione di ieri, 
in seguito all’impegno degli as¬ 
sessori al traffico e al personale 
di fare incontrare t sindacati con 
il sottosegretario Gasperi 1 lavo¬ 
ratori hanno sospeso l'agitazione. 
NELLA FOTO: il corteo degli 
operai della segnaletica nelle 
strade del centro. 


a discutere, chi a leggere il gior¬ 
nale. alcuni intenti ad aiutare i 
« cuochi » nella improvvisata cu¬ 
cina. 1 p.ù vicini al cancello 
hanno notato tre uomini, vestiti 
con la tufi» bianca come se fos¬ 
sero dei meccanici, inoltrarsi nel 
piazzale e salire su tre pullman. 
Il sospetto che si trattasse di in¬ 
dividui inviati dalla CIASA per 
tentare di portare via i pullman 
c diventato certezza, quando sono 
stati notati alcuni dirigenti della 
.società, fra cui fi direttore della 
CIAS\. entrare anth’essi nel ga¬ 
rage 

In un baleno è stato dato l'al¬ 
larme. Gli autsti sono accorai 
mettendo in fusa i falsi mecca¬ 
nici c i loro mandanti. Gli auto 
bus =ono ancora tutti ncH’auto 
j r.messa, bloccati. 

Intanto si avvicina il 16 mag¬ 
gio. fi giorno m cui la CIASA do¬ 
vrebbe coniane are a gestire sotto 
fi nome della SARO in conces¬ 
sione l’atr.olinea fra l'aeroporto 
e il Terminal. Da quel giorno 
la compagnia non potrà più ser¬ 
virsi, come fa ora, degli auto¬ 
bus di « padroncini » o di altre 
soc.età. Ecco perchè ieri è stato 
(ompiuto il tentativo di portare 
v.a i pullman che gli operai, per 
ottenere la revoca de; licenzia¬ 
menti. intendono tenere bloccati. 

I*a CIASA. è noto, ha licenziato 
dall’ogg. al domani tutti i dipen¬ 
denti con una vaga promessa di 
riassumerne poi un terzo, come 
SARÒ, e con una retr.buz onc in¬ 
feriore. Una manovra per au¬ 
mentare ancora i profitti. 

Il ministero dei Trasporti e 
l'Ufficio del Lavoro, investiti dal 
sindacato della questione, non 
sono ancora intervenuti nella ver¬ 
tenza. Se l’azienda perdurasse 
nel mantenere gli 80 licenzia 
menti — avverte un comunicalo 
della Camera del Lavoro — 'e 
organizzazioni sindacali saranno 
costrette a prendere Ir doris'om 
più opportune, non ovine 1 al 
largamento della lotta L'ari vv» 
generale del sindacato autofer¬ 
rotranvieri e gli attivisti r le Com¬ 
missioni inteme dell’ATAC e del 
la STEFER. hanno g à dovici di 
dare ai lavoratori della Cl \SA 
tutta la loro solidarietà, anche 
ricorrendo alla protesta. 
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Grandioso corteo lungo piazza Venezia, via IV Novembre, via Nazionale, piazza della Repubblica e via Barberini 

DA SS. APOSTOLI A VIA VENETO UN SOLO GRIDO DI PACE 

A migliaia intorno all*ambasciata americana 
sfidano gli idranti e le cariche della polizia 

Sotto i potenti getti d'acqua e mentre infuriavano i caroselli è egual¬ 
mente continuata la protesta: « Pace... pace... Basta con i bombardamen¬ 
ti » - La polizia si è scagliata sui giovani sdraiati in mezzo alla strada 
Decine di feriti in ospedale - Trentacinque giovani fermati dalla polizia 


(Dalla prima pagina) 

e dei partigiani del Vietnam del 
Su 1. Si leggono 1 cartelli e le 
scritte a firma dei gruppi [Mis¬ 
tici. delle a->socia/ioni piu (Inci¬ 
se, delle decine di comitati ilio 
lioriscono nella Capitale pei fare 
qualcosa contro la guerra, dei 
singoli che non si accontentano 
di una protesta solitaria. Ma il 
tenore, il significato delle parole 
(l'ordine è lo stesso: « Pasta con 
le bombe ». <t Vietnam si. Yan¬ 
kee no ». * Libertà al Vietnam ». 
Uno di questi str sciom l'hanno 
Imitato « ì comum-ti. i sociali¬ 
sti, gli indi[)endenti delle odi¬ 
erne ATAC del Ih onestino ». 

Un'altia scritta è (lei licenzia¬ 
ti della CIASA: «Siamo tutti 
uniti contro il sopruso ». Si no*a 
anche un gruoiio di religiosi amo- 
ì icam e una nutrita rappresen¬ 
tanza di cattolici a ridosso di 
uno striscione con su scritto: 

« La "Popuhrum propressio" i o¬ 
le anche per il Vietnam ». Donne 
distribuiscono cartoline da in¬ 
viare alla Union des Femmes (hi 
Vietnam in segno di solidarietà. 
Altri raccolgono firme in calce 
alla petizione che va in Parla¬ 
mento. 

Va al microfono Alberto Den¬ 
toni. della Federazione romana 
del PSU, che a nome del Comi¬ 
tato per la pace e la libertà del 
Vietnam illastra il significato 
della manifestazione e dà la pa¬ 
rola a Par ri. « Non potevo non 
essere qui — dice — dove si ce¬ 
lebra ancora una volta l'intimo 
legame tra la nostra storia di 
partigiani e la vicenda di un po- 
polo che si leva contro l'invaso¬ 
re in nome del diritto. Sono ve¬ 
nuto a dire particolarmente ai 
giovani che rafforzino il loro no 
alla barbarie, alla violenza be¬ 
stiale dell'aggressore, che por¬ 
tino sulle piazze lo spirito e la 
volontà di pace della Resistenza 
di cui sono gli eredi ». 

Parlano i giovani che hanno 
guidato la protesta degli studen¬ 
ti contro Humphrey: Viiletti del- 
1UGI. Silipo dei Goliardi auto¬ 
nomi. Mandato reca l'adesione 
del Movimento internazionale 
per la riconciliazione: Peggy 
DufT. della Conferenza interna¬ 
zionale per la pace e il disar¬ 
mo, ricorda gli sviluppi dell’azio¬ 
ne antimperialista su scala mon¬ 
diale e i grand: mectinps che 
la gioventù americana annuncia 
per i prossimi giorni a New York 
e San Francisco. Vengono letti 
telegrammi di adesione di Ric¬ 
cardo Lombardi e dalla FGSI di 
Roma. 

Ecco le parole di Cascioli, un 
giovane cattolico che interpreta 
le aspirazioni «dei credenti e 
dei non credenti, uniti dalla co¬ 
mune fede nell’uomo *: « Al di 
là delle diverse concezioni e 
scelte politiche noi siamo uniti 
nella condanna di questa guerra 
e siamo uniti nel chiedere die 
il governo italiano non si limiti 
a generiche dichiarazioni a fa¬ 
vore della pace, ma distingua le 
proprie responsabilità e condan¬ 


ni chiaramente l'escalation ». In 
nome di Dio, fermatevi!, ha gri¬ 
dato ni belligeranti Paolo VI. ma 
gli anici icam hanno rrsposto in¬ 
tensificando una guerra di ster¬ 
minio t Di fionte a questa si¬ 
tuazione una parte .sempre cre¬ 
scente dei cattolici sente il do¬ 
vei e di esprimere la sua con¬ 
danna. La no-,tra coscienza di 
cattolici ce lo impone; se taces¬ 
simo ci faremmo corresponsa¬ 
bili di quella politica ». « Ogni 
popolo — conclude Cascioli — 
deve avere il diritto di decidere 
il proprio destino ». Gli Stati 
Uniti devono sospendere i bom¬ 
bardamenti. metter fine a una 
guerra illegale a trattare la pa¬ 
ce col FNL sulla base degli ac¬ 
cordi di Ginevra. Parla Passo, 
reduce da una visita di tre set¬ 
timane nella Rl)V: è una testi¬ 
monianza appassionata che com¬ 
muove la folla. Passo ha visi¬ 
tato le città e i villaggi presi 
di mira dall'aviazione america¬ 
na. Ha parlato con i familiari 
delle vittime, i superstiti di in¬ 
tere famiglie distrutte dalle bom¬ 
be al napalm e al fosforo bian¬ 
co. con i combattenti di una leg¬ 
gendaria e|K>[>ea *ehe le parole 
non possono descrivere ». E’ la 
guerra deH’imperialLsmo contro 
un popolo, anzi contro tutti i 
[«poli che vogliono la loro li- 
berta — dice Passo — ed è que¬ 
sto che spiega la ferocia del¬ 
l'aggressore. degna in tutto della 
barbarie nazista. Eppure gli ame¬ 
ricani non vinceranno questa 
guerra perché la volontà del !>o- 
l*o!o vietnamita é d'acciaio e l'ag¬ 
gressione non la piega, anzi ne 
centuplica le energie. Questa lot¬ 
ta e l'indignazione della coscien 
za universale possono fermare 
la mano degli assassini. Vincerà 
la causa del Vietnam, la causa 
della pace, non la jmt america¬ 
na. ina una pace che si fonda 
j =ul diritto aH'autodeterminazione 
dei popoli. 

« Al di là delle divergenze po¬ 
litiche e ideologiche che tra noi 
possono esserci, noi dobbiamo e 
possiamo trovare un punto di 
convergenza sul grande tema 
della pace ». dichiara l'on. Gino 
Bertoldi del PSU che porta la 
sua adesione personale. « Proba¬ 
bilmente la stessa stampa che 
si scandalizza per i pomodori ti¬ 
rati a Humphrey criticherà chi 
vi parla. Ma tutto questo passa 
in seconda linea davanti al do¬ 
vere di ogni cittadino cosciente, 
tanto più se esso si onora di 
appartenere ad un partito che 
rappresenta una lunga e glorio¬ 
sa tradizione di lotta per la pace. 
Tuttavia non basta parlare ipo¬ 
critamente di una pace indifTe- 
renziata. cioè la pace di chi de¬ 
ve rassegnarsi a subire la po¬ 
tenza e la prepotenza del più 
forte. Una vera pace deve neces¬ 
sariamente poggiare sul ricono¬ 
scimento dei diritti di ogni po¬ 
polo all'indipendenza. Noi ci ri¬ 
fiuti alno dj porre sudo stesso 
piano chi lotta per la propria 
emancipazione e libertà e chi 
uccide per imporre la propria 
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Una donna ferita dalla polizia è portata via a braccia da 
giovani manifestanti 


influenza politica, economica e 
ideologica. Non si può chiedere 
a un pojxiio di trattare la pace 
mentre si bombardano le sue 
città e le sue campagne. Non 
si può chiedere ad un pojiolo di 
arrendersi e di cessare una lotta 
di liberazione nazionale che esso 
conduce da decenni, quando si 
sono lasciati violare quegli ac¬ 
cordi di Ginevra che. se ris|>et- 
tati avrebbero potuto evitare il 
conflitto. Noi chiediamo che nel 
Vietnam gli Stati Uniti sospen¬ 
dano i bombardamenti e che si 
ritorni allo spinto <»;l alla let¬ 
tera di quegli accordi ». 

L’ultimo oratore è Enrico Ber¬ 
linguer che illustra il significato 
delle mamfesti-Tioni di protesta 
che hanno accolto Humphrey ir. 
Italia e in altri paesi eurotiei. 

* Una parte crescente dell'opimo 
ne pubblica considera la guerra 
degli USA al Vietnam come una 
brutale aggressione che ha lo 
scopo di impedire a quel tiopolo 
di determinare in piena libertà 
il proprio avvenire. Forze delle 
più diverse ispirazioni ideologi¬ 
che e appartenenti ad ogni parti¬ 
to — comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici. cattolici — pren¬ 
dono. inoltre, coscienza che l'ag¬ 
gressione americana nel Vietnam 
[Mio minacciare sempre più gra¬ 
vemente la stessa pace mondia¬ 
le. Noi chiediamo — conclude 
Berlinguer — che anche il go¬ 
verno italiano, cosi come han¬ 
no fatto governi di altri paesi, 
si faccia portavoce di sentimenti 
e di idee che sono oggi preva¬ 
lenti nell'opinione pubblica del 
nostro Paese, che esprima la dis¬ 
sociazione della posizione italia¬ 
na da quella americana e chieda 
la line dei bombardamenti sul 
Nord che è la sola, ma non eli¬ 
minabile condizione per dare av¬ 
vio a un negoziato di pace ». 

Quando il comizio di pace è fi¬ 
nito. giovani e lavoratori si ri- 
versano nelle strade, in via 4 No¬ 
vembre. in piazza Venezia. Ten¬ 
gono sempre in alto i cartelli e 
gli striscioni. Le grida di « Pace, 
pace ». « Libertà per il Vietnam ». 

« Basta con i bombardamenti » 
non hanno pausa. E’ ormai notte. 

I negozi abbassano le saracine¬ 
sche. Si forma cosi, spontanea¬ 
mente. un corteo che si ingigan¬ 
tisce di minuto in minuto. La 
folla si inoltra per via del Corso 
ed è qui che accorrono ingenti 
forze di polizia che bloccano la 
strada, impediscono al corteo di 
proseguire. Gli agenti, però, in 
questa occasione fronteggiano i 
dimostranti senza ricorrere alla 
forza. II corteo si svolge pariti- 
camente. con alto senso di re¬ 
sponsabilità. 

La folla toma indietro. Si gri¬ 
da « Andiamo in via Nazionale ». 
Ora alla testa del corteo vi sono 
gli esponenti dei partiti demo¬ 
cratici, i dirigenti delia Federa¬ 
zione comunista, della FGCI, con¬ 
siglieri comunali e provinciali, 
dirigenti della gioventù socialista, 
cattolici, repubblicani, radicali, 
fianco a fianco con studenti. « ca¬ 
pelloni ». operai, ragazze. La ma¬ 
nifestazione prosegue composta. 
La polizia * scorta » J dimostran¬ 
te Il corteo attraversa piazza 
Venezia, prosegue per ria 4 No¬ 
vembre e per via Nazionale. 
Quanti sono i dimostranti? Due¬ 
mila. tremila, una marea che 
blocca il traffico che avanza len¬ 
tamente e che, senza sosta, con¬ 
tinua a scandire: « Pace, pace ». 

« Johnson boia ». « Americani tor¬ 
nate a casa ». 

A piazza Esedra il corteo si 
infittisce ancora: passanti e tu¬ 
risti si uniscono ai giovani. La 
folla si riversa lungo via Bar¬ 
berini. ormai tutto il centro è 
bloccato. Nugoli di poliziotti se¬ 
guono passo passo, a p edi e sul¬ 
le camionette, il corteo. 

A via Veneto, a cinquanta me¬ 
tri delTambasciata. la strada è 
nuovamente sbarrata da un cor¬ 
done di centinaia di poliziotti: 
hanno gli elmetti, il manganello 
in pugno, sono comandati dal 
vice questore Troisi e dai com¬ 
missari Li Causi e Bettolini. I 
giovani in prima fila, non si 
avvicinano neppure ai celerini, 
non vogliono dare il pretesto per 
incidenti. Si siedono sulla strada 
e continuano a levare grida di 
pace. E' a questo punto che la 
polizia perde la testa e. senza 
alcun preavviso, v ene dato l'or¬ 
dine di mettere in azione gli 
idranti: getti potenti di acqua si 
abbattono sul corteo. Ma i giova¬ 
ni non indietreggiano: rimangono 
fermi, con le mani alzate, grida 
no ancora c pace, pace * 

I trienni a questo punto si 
infuriano, vorrebbero vedere i 
dimostranti fuggire. Ed ecco che 
parte l'ordine della carica. A 
sirene spiegate le camionette si 
lanciano contro la folla, la inse- 
guono sui marciapiedi, tra ì ta¬ 
volini dei bar di via Veneto. La 
caccia dei poliziotti continua den 
, tro i portoni, nelle stradine late- 
rali. anche nei locali pubblici. 
Dimostranti che cascano vengo¬ 
no colpiti a terra con calci, con 
i manganelli e anche con i fucili 
adoperati come clave. I feriti si 
contano a decine. Alcuni ven¬ 
gono trasportati a braccia lonta¬ 
no. poi all'ospedale. Gli agenti, 
per colpire, si servono anche 
delle sedie e dei tavolini dei bar. 
Per venti minuti i celerini scate^ 
nano tutta la loro violenza, men¬ 
tre vengono fermati numerosi 
giovani e. come al solito, anche 
persone estranee alla manifesta¬ 
zione. 

A notte inoltrata la questura 
comunica che i fermati sono 35. 
che alcuni saranno trattenuti in 
arresto. Negli ospedali, intanto, 
numerosi giovani sono medicati: 
al S. Giacomo. Laura Degli Inno¬ 
centi. Carlo Ferri. Milvia Frosi- 
ni: al Policlinico. Gianalbcrto 
Galbieri. Mariano Dolci. Carmi- 
ne Antonio Giannantonio. 
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A sinistra: Giovani manifestanti, bagnati, investiti da getti d'acqua continuano a gridare «Pace». A destra: la polizia dirige gli idranti contro un gruppo di giovani, in via Veneto 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico conrei tu del grande vio¬ 
linista Isaac Stern (tagl 21) 
In programma Schuberv Bar- 
tok. Tortini e Prnkotlev Bi¬ 
glietti in vendita al teatro. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Sala Borromini). Alle 21 con¬ 
certo del pianista Ilio Catani. 
Musiche: Scarlatti, Bach. Cho- 
pin. Mussorgsky e liriche di G. 
Mistral (premio Nobel), Enri¬ 
ca Guarnieri. 

AULA MAGNA (Città Universi 
tana) 

A causa pel perdurare della in¬ 
disposizione del chitarrista An¬ 
drea Segovia i concerti previ¬ 
sti per il 14 e 21 aprile sono 
annullati. 

SOCIETÀ OEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Giovedì 20 alle 17.30 concerto 
del soprano Tatiana Ara. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma 
na tn Trastevere) 

Imminente il Teatro Equipe 
oresema un nuovo spettacolo 
AKlfeCLMlNO 

Alle 21.30: « Il sesso degli an¬ 
geli » commedia in 3 atti di 
A M. Tucci con M. DI Martire. 
M. Ruta, S Bennato, A. Mi¬ 
gliano. C. De Angeli*. A. Nl- 
cotra. Regia dell'autore. 

BEAI Jl iVis G beili - Piazza 

Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta « Amleto o te conseguenze 
della pietà Aliale » da Lafor- 
gue con E. Florio, M Francis. 
L. Mancinelli. L Mezzanotte. 
A Moronl. P. Napolitano. N. 
Nevastri, P. Preti. M. Pura- 
lich. C. Tatò. Scene T Caputo. 
BELLI 
Riposo 

BORGO 5 SPIRITO 

Alle 17 e 21.15 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi presenta « Spettri » 
3 atti di Enrico Ibsen. 

CAB il (Via della vile • Tele¬ 
fono 875 336) 

Alle 22.30 • l Monocoli » pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
trolinl Zanasso Trilussa Belli 
Lucateili e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G 
Funarl. M P Valloni. R Can¬ 
dida. G Folco. 

CENTOUNO 

Oggi e domani alle 21.30- • Bal¬ 
letti *67 » diretti da Gabriella 
Mulachie. 

CEniKAlE (Tel 687 270) 

Alle 21.30 CJ A D. presenta : 
• Ostriche e abito turchese 
(ovvero tn troppi sullo sgabel¬ 
lo) • di Spagnuolo novità con 
A Mieantonl. V. BusonL A 
Lello. M. Ben Ini. P. Leti, Mac¬ 
chi. M- AndrL Musiche di F- 
Potenza. 

DELLA cometa 
Alle 21,30 la C la Fuzen pre¬ 
senta • Porsia a Teatro n. 1 • 
testi scelti di G Spaccarelll 
OEllF ARTI 

Domani anteprima per la stam¬ 
pa • Giovedì di carnevale • no¬ 
vità di De Stefani. 

OEllE MUSE 

Alle 21.45 ultima aet'imana Elio 
Pandolfl In • Elio Elio e gli al¬ 
tri • eoo E Pandolfl. D. Cal¬ 
lotti. P. Franco. B Montanara 
M tro Armando De Cupola. 
OE' SERVI 

Alte 21,30 The English Player* 
presentano « Ttco for Scasate 
(Due sull'altalena) • di w. Gib¬ 
son con B Berger. C. Lubra¬ 
vi co Regia B Berger. 
DIONISIO CLUB ( Via Madonna) 
lei Morti SS) 

Alle 22 Lyvla Biondi. G C. Cel¬ 
li. Sophie Marland. Max Spac- 
cialbelll in • Sette Fluxpleccs • 
di Ben Novità assoluta. 
OlOSCURi 

Sabato alle 21.15 G F. Cerca¬ 
no e il Folkstudio presentano 
« Jazz a Roma n. 3 » con 
« Complesso grosso dt Jazz e 
Moderno ». « The Jama Jama 
Men » R. Liberatore, M. Schia- 
no, C. Loffredo. 


DI VIA BELSIANA (Tel 673 556) 
Imminente • La faticosa mes¬ 
sinscena dell'Amleto di Shake¬ 
speare » spettacolo ctneteatrale 
con Leo De Berardinls e Per¬ 
la Peragallo operatori cinema¬ 
tografici: Grifi, Masi, De Be¬ 
rardinls. Peragallo. Regia De 
Berardinls-Peragallo. 

ELISEO 

Alle 21.15 Black Comedj di 
Peter ShalTer con Anna Maria 
Guarnieri. Gianni Santuccio, 
ecc. Regia di Franco Zeffirclli. 
Fin K numi; vi* .-nnirt-'ll mi 
Alle 22 un recital di O. Profa- 
zio: Blues e Folksongs con i 
Wilder Bros Jazz con T. Tor- 
quati allargano. 

Michelangelo 

Alle 21,30 la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Re¬ 
nard » novità di M Barriceli! 
Mongiovino, Tempesta. Cerret- 
li. Maronl. DI LerL Regia G. 
Maestà. 

PANIHEON (Via Beato Angeli 
za 31 Tei 832 254) 

Sabato e domenica alle 1630 
le Marionette di Maria Accei- 
tella con « La bella addormen¬ 
tala nei bosco • fiaba musicale 
di Icaro-Sie 
PAPIUl 1 

Alle 17,30 Tamil, e 21.30 « I.a 
passeggiata della domenica » di 
George Michel con Nando Gaz- 
zolo. Regia di Dario Fo 
QU'KINO 

Alle 21.15. prima. Il Teatro 
Stabile di Genova presenta 
m Non si sa come • di Luigi Pi- 
randello con Alberto Lionello. 
Olga Villi. S. Morelli. R De 
Daninos. G. GiustL Regia L. 
Sauarzma. 

RIDO) )0 cLlSEO 
Riposo 

Rotini •l'm/zi» s Chiara 111 
Alle 17 famil la Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
A. Durame. Leila Ducei in * Il 
delitto di Oreste • giallo comi¬ 
cissimo di F- Da Roma. Novità 
regia C. Durame. 

SAliKi 

Alle 21,30 ultima settimana re- 
cite straordinarie del grande 
successo Italiano • Inquisizio¬ 
ne • di D Fabbri. Regia F 
Ambrogllni. 

SETTEPERuTTO 57 (Tel 509 U07) 
Alle 22.30: • Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F Bis azza. 
C. Ciniero. MG. Grassini. F 
Bracardi. Franco Mazzola. Pip¬ 
po Franco e I pupazzi dt M 
Stgnoreih 
àlb UNI 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rasce!. Wal¬ 
ter Chiari in • I.a strana cop¬ 
pia • di Neil Simon 

S SABA 

Alle 17.30 fami! e alle 21.30 
. Il Cozzone • di Durga (dal 
Decameron di Boccaccio). Re¬ 
gia dell'autore. 

TlfAN CLUB 

Alle 22 spettacolo « Happe¬ 
ning » realizzato da E. Torri- 
cella con Marina Yard. Fa¬ 
brizio LorL Silvia Chrlsfoss 

valle 

Domani alle 2:.15 Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta * Napoli 
notte e giorno » di R Viviam 
Regia di G. Patroni Griffi 

VARIETÀ' 

ambra jovinelli dei rima»» 

New York Press operazione 
dollari. con R. Ryan G 4 e ri¬ 
vista Mario Abate 
VOL iuRno - Via volturno) 
Delitto di Anna Sandoval. con 
F Rabal G ♦ e rivista C ia 
Adami 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «Tei T52 153) 

Hombrc. con P. Newman 

(VM 14) A 444 
AMERICA I lei «Ni INI) 
liombre. con P. Newman 

(VM 14) A +♦♦ 
ANTARES (lei -CAnH'/i 
Le streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA + + 
APPIO (Tel JTV&flt) 

Colpo maestro al servirlo di 
Sua Maestà Britannica, con R 
Harrison O + + 


ARCHIMEDE i le) «75 567) ! 

The Venctian Affair 
ARISTON ile) 353 2JU) 
lo, l’amore, con B. Bardot 

(VM 18) S + 
ARLECCHINO (lei Ì5H654) 

A ciascuno II suo, con G. M. 
Volonte (VM 18) bit ♦♦♦ 
ASIUR lei 0 220 UN) 

Suspense a Venezia, con R. 
Vaughn G + 

AS ionia elei 870 2451 
Vikv Co\er Girl, con M. Dare 
(VM 18) S ♦ 
ASTRA Ile) 848 320» 

Chiuso 

AVANA 

Mani di pistolero A + 

Avfcr» i INO • lei Oli 127) 

Hotel Paradiso, con A- Guin- 
ness SA + 

BAI DUINA (Tei (47 5V2. 

Trappola per sette spie G + 
BAhbEKiNI « lei (41 ilio 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C + + 

BOLOGNA (Tel 426 fi») 

Scusi lei è fasorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA + 

BRANCACCIO (lei m 255) 

Il buono, il brutto. II cattivo, 
con C. Eastwood (VM 11) A 4 
CANNANHA lei Ut ìtó) 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastvvood (VM 14) A + 

Le sigle che appalone ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A — Avventuro#» • 

C “ Cornice ® 

DA » Dlsegee animate 
DO “ Documentarle 
DB — Drammatiee 
O — Gialle 
M « Mosi cale 
S “ Sentimentale 
SA — Satiri ce 
SM “ Storico-mitologico • 
Il nostre giudizio sai film * 
viene espresae nel mede * 
seguente: 

A 4 — eccezionale 

“ ottime 
40 •” buono 
44 ■=» discreto g 

4 *=* mediocre 0 

V M 1 6 «=» vietato al mi- _ 
neri di 16 anni 

CAPRANICHETTA ilei 572 455) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14) DR + + ♦ 
COLA Ol RifcNZG - lei LtO>HI 
li buono. II brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A + 
CORSO ilei d/i tR)l) 

Arrivederci Baby, con Tony 
Curtls SA ♦♦ 

DUE ulLORI (Tei 273 2U7) 
Hotel Paradiso, con A. Guln- 
ness SA a 

due/* «Tei «1 ««) 

Matt Helm non perdona, con 
D Martin A + 

EMPIRE lei 455 622) 

11 dottor Zisago. cor. O Sharlf 

dr a 

EURCINE (Piazza Italia 6 fc-ur 
Tel 5 910SW6) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A ♦ 
EUROPA 1 lei Sbo /3b) 

La notte del generate con P 
O’Toole (VM 14) DR ♦ 

FIAMMA (lei 671 100) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA ++ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Tamlng of thè Shrew 
GALI ER»A «iet 873 267) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA +++ 

GARDEN • lei 5K234H) 

Parigi brucia? con A. Oelon 

DR « 

GIARDINO (Tel *04 946) 

Danza di guerra per Rlngo. con 
S. Grangcr A + 

IMPERIAlCINE N. 1 (T 6KO./45) 

Il Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM ++ 


IMPERIALCINE N 2 (1 686.745) 
11 Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18) SM ♦♦ 
ITALIA I lei B4b 030) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA + + ♦ 

MAtSlOil) (Tel /Kb Uòb) 

Krlminal. con G. Saxon G 4 - 
rtftjfcj 1 ic ilei «74 hum) 

Intrigo Internazionale, con C. 
Grant G 44 

MAiiiiil Ilei 151 D42) 

Scusi lei C favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA V 
ME IRÒ DNIVEIN <1 6 Doli I2U) 

Duello a El Diahlo, con J. 
Garncr A 44 

METROPOLITAN I lei bHD 4ti()i 
L’Immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) Oli ♦♦ 
MIGNON (lei 869 493) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gida (VM 18) C + 

MuutRNO 'Tei Ibb 285) 

Come rubare la corona d’In¬ 
ghilterra, con R. Browne A + 
MoUtKNO SftLEIl* .1 bill 2K5i 
Matt Hrlm non perdona, con 
D Martin A + 

MONDI al lei 334 876) 

Colpo maestro al serslzlo di 
Sua Maestà Britannica, con H 
Harrison G + + 

NEw M/KK del (hii 271 1 
\\ antri!, con G Grmm.i 

(VM IH) A 4 

NUOVO GOLDEN ilei mt)02! 
•Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A ♦ 
OLIMPICO -lei (02 635) 
Concerto del violinista Isaac 
Stern (ore 21,15) 

PARIS I lei /54 3 WJ) 

liombre. con P Newman 

(VM 14) A ♦♦♦ 
PLAZ» (Tel 681.193) 

Fantasia DA + + 

QUA 1 1 no FONTANE *1 4(0261 1 
Quelli della San Fabio, con S 
Me Queen DR 4 

JUiRiNAtE i lei 462 653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 18) DR + + + 
OUIRINETTA nei 670 012) 
Europa di notte 
RADIO LI IT ilei 4M liti) 
Wanted con G. Gemma 

(VM 18) A + 
REALE «Tei 580234» 

Wanted. con G. Gemma 

(VM 13) A + 
REA (lei 4M 165) 

Mail Helm non perdona, con 
D. Martin A ♦ 

RIT2 ile. <0 481) 

Wanted rr.n G Gemma 

(VM 13) A e 
RIVOLI ‘Tel »WiKK.O 
l'n uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 13) S + 
ROTAt . lei (7b »4k) 

Grand Prlx. con Y Montnnd 

(VM 14) DR + 
ROXT dei <70504) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA ♦ 

salone margherita 1611 La» 

Cinema d Essai Felltnl 8 e I '2 
con M Mn«trn : ar,ni (IR 4444 

SAVOIA (Tei «61 159) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trario? 

SMERALDO (Tel 151 58i) 

Il pelo r.el mondo 

(VM 18 ) DO e 
STaniUM (Tel (93 280) 

Fantasia DI ♦♦ 

Su»-fc ni inEMA (Tei 4*.-» 4iN) 
Tohruk. con R Hudson DR ♦ 
fREVJ le. <85)619* 

Piu micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA + 
TRIOMPhE .Piazza AiiuirM.ianni 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel I2U .*9» 

Il buono, il brutto, li cattivo, 
con C. Eastwood iVM 14) A ♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Erasmo il lentigginoso 
con J Stewart SA + 

AI.ASKA: I coltelli del vendica¬ 
tore 

ALBA : Duello all ultimo san¬ 
gue. con R Hudson DR + 

ALCI ONE: Operazione San Gen¬ 
naro, con N Manfredi SA 44 
ALCE: Per il gusto dt uccidere. 

con C. Hill A ♦ 

ALFIERI: La contessa di Hong 
Kong, con Mi. Brando SA +♦+ 
AMBASCIATORI: Il treno, con 
B. Lancaster DB + 


AMBRA JOVINELLI: New York 
Press operazione dollari, con 
Il Ryan G 4 - e rivista 
ANIF.NK: Surehaml mano velo¬ 
ce. con S. Gì anger A - 4 - 
APOLLO: Svegliati e uccidi, con 
R HotTman (VM 18 ) UH 4 .+ 
AQUILA : Spettacolo ili varietà 
ARALDO Django spara per 
primo, con G. Saxon A + 
ARGO: Viaggio allucinante, con 
S Ho.vd A - 4-4 

ARIEL: La legge del piu forte, 
con G Ford A 44 

ATLANTIC: Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V. Gas¬ 
sinoli (VM 18) S\ 44 

AUGUSTL'S: L'n fiume (Il dol¬ 
lari. con T. Huntcr A 4 . 4 . 
AUREO: Rifili ad Amsterdam 
AUSONIA: I.e streghe, con S 
Mangano (VM 14) S/\ 44 

AVORIO: Sette pistole prr i Me 
Gregor. con R. Wood A 4 - 4 - 
BELSITO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA + + 
BOITO: Ringo il volto della ven¬ 
detta. con A Steflcn A -4 
BRASI!.: Ilormaii. con n Kcnt 

A ♦ 

BRISTOL: Una questione d'ono¬ 
re. con U. Tognazzi 

(VM 14) S\ 44 
BROADW'AV : Viaggio alluci¬ 


nante. con S 
CAI.irOHNI \ : 
Gennaro, con 


Borii a 4 4 
Operazione San 
N Manfredi 

SA 4L 

CASTELLO : Sono un agente 
F.n.I. con .1 Stewart O 4 
CINESTAR: Gamhit. con S. Me 
Liine SA 44 

Cl.OIHO: Crociera Imprevista. 

con J Mills A 4 

COLORADO: Sexy corpo e bel¬ 
lezza DO 4 

CORALLO: Una spia di troppo. 

con R Vaughn A 4 

•CRISTALLO: Patto a tre. con 
F. Sinatra S 4 

DELI F. TERRA7ZF: 21 ore per 
uccidere, con M. Roonev \ 4 

DEL VASCELLO: Mani'di pi¬ 
stolero 

DIAMANTE: Carda all'uomo. 

con Mi Noal G 4 

DIANA: Mani di pistolero 
EDELWEISS: Oklnana. con R. 

W’idmark DR 4 

ESPERIA: II ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y Brvnnor 

A 44 

ESPERO: M M M. missione mor¬ 
te molo 81. con G Blain G 4 
FOGLIANO: Avsenturirro a Ta¬ 
hiti. con J P P.etmnndo SA 4 
GIULIO CFSARE: Giochi di not¬ 
te. con I Thulin 

(VM 18) DR 44 
Il ARI FAI : Riposo 
1 IOI LA'WOOD: Il principe di 
Donerai con P Me Fno-\ A 4 
IMPERO: Tempo di massacro. 

con F Nero (VM 14) A 4 
INDI NO: Snsornsr a A’enezia. 

con R Vnuehn G 44 

401. LA': Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi 

SA 44 

JONIO: U-112 assalto al Qneen 
Marv. con F Sinatra A 4 
LA FENICE: Superdrago eontro 
Diabolica*, con K Wood A 4 
LF.ni.ON" Posta grossa a Dodge 
Cltv. con H Fonda A 4 
M ASSIMO: Danza di guerra per 
R'ngo. con S Granger A 4 
NFA'ADA: Stazione luna, con J 

I. ewic (• 4 . 

NI AG ARA: Madame X. con I, 
Tu’ncr DR 4 

NUOVO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi «A 44 
NUOVO OIIMPIA- Cinema se¬ 
lezione I.e vacanze di nwn- 
sienr Hnlot. con J Tali 

SA 4444 
PALI. ADIUM : Johnnv A'nma. 

con M Damon (VM 14) A 4 
PALAZZO: Johnnv A'nma. con 
M Damon (VM 14) A 4 
PLANETARIO: Il sole scorta a 
Cipro, con D. Bogarde DR 4 
PRF.NESTE : Operazione San 
Gennaro, con N Manfredi 

SA 4* 

PRINCIPE: Io strangolatore di 
Baltimora, con P O’Neat G 4 
RFNO: Una spia di troppo, con 
R. Vaughn A 4 

RIALTO: Un uomo a metà, con 

J. Perrin DR 4 + 

RUBINO: Asso di Picche ope¬ 
razione conrrosplonaggto. con 
G Ardisson (VM 14) A 4 

SPLENDIDI Uomini in guerra. 

con A. Ray DR 44 

SULTANO: Sicario 77 vivo o 
morto, con R. Mark A 4 
TIRRENO: N ava io joe. con B. 
Reynolds (VM 18) A 4 


MUTUI 

IPOTECARI 


Ti 4 


FIO ET 

via topino 150 


HHANON: Sexy corpo e hel- 
lezza 1,0 , 

TUSCOLO: 21 ore per uccidere. 

con M. Roonev \ 4 . 

ULISSE: lliugo ,• Griugo contro 
tutti, con H Vianollo C 4 

VEItlt ANO: I/armata sul sofà, 
con C. Deneuve SA 44 

Tpr7i* visioni 

A CIMA: Week End a Zuv denoto 
con J.P. Dclniondo 

(VM 14) A 44 
ADItl ALINE: 1 Ire colti, con 
Sor.iya I)K 4 

AH» CINE- lll|)o<» 

Miti Ilo- Ri pomi 

AURORA: Squadriglia ili eroi. 

con ,1 Wnvne A 4 

CASSIO: Riposo 
t OI,OSSEO. Da Neii A'nrk malia 
uccide, con E. Costantine 

G 44 

DEI PICCOLI- Riposo 
DELIA. MIMOSE: Glullclta de¬ 
gli spiriti, di F Fellini 

(VM 1 () DR 444 
DELLE RONDINI: I compagni. 

con M Mastroianni IIR 444 
UOItlA: Doringo, con T. Tryon 

A 44 

ELDORADO: All'ombra drl ri¬ 
catto 

FARO: Modestv Blaise, con M 
Vitti SA 44 

FOLGORE: I vichinghi, con T 
Cinti? A 4 

N0\'0(*INE: Il santo prende la 
mira, con J M tr.ii? A 4 
ODEON: Furia a Marrakech. con 
S Forsvth A 4 

ORIENTE: .(obnnv Guitar. con 
J. Crnwford A 4 

PLATINO- (toma contro Roma. 

con E M.mni SM 4 

PRIMA PORTA: La sfida viene 
da Bangkok, con B Harris 

PRIMAVERA Riposo 
REGILLA: Ercole contro I tiran¬ 
ni di Babilonia 

ROMA: Hong Kong portofranco 
per una tiara, con H. Drake 

O 4 

SALA t LIBERTO: Password uc¬ 
cidete agente Gordon 

Sale njirrorrhiali 

BELLARMINO: Gioientù amore 
e rabida, con T Courtenay 

DR 4 + 4 

BEI I.E ARTI: Il nipote picchia¬ 
tello, con J. Lewis C 4 

CINE SAA'IO: La freccia avve¬ 
lenata 

CRISOGONO : Allegri imbro¬ 
glioni 

DELLE PROATNCIE: Ammuti¬ 
namento del Caine, con Van 
Johnson DR 4 

DIGLI SCIPIONI: Pistole ro¬ 
venti A 4 

DON BOSCO: I/ammazzagigantl 
ERITREA: I gangster*, con Burt 
Lari .*i«ter DR 4444 

F.LCI.IDL: 82 mannrs altiera 

I)R 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Il 
vendicatore nero A 4 

MONTE OPPIO: Geronimo. enn 
C Connors A 44 

MONTE ZEBIO: Don Camillo 
monsignore ma non troppo, 
con Femandc! C 4 

NOMENTANO: Spionaggio sen¬ 
za frontiera, con J. Marais 
NUOVO D. OLIMPIA: Artiglio 
Insanguinato, con M. Horne 
ORIONE: Tempo di vivere, con 
J. Gnbm DR 4 

PIO X: Miao miao arrlba arrlba 
QUIRITI: l.i rosta dei barbari. 

con R Todd G 4 

RIPOSO: La valle delle ombre 
rosse A 4 

SAIA S. SATURNINO: I predo¬ 
ni del Sahara 

SALA T RAS PONTINA: Una la¬ 
crima sul viso, con B. Solo 

» ♦ 

TRASTEA'ERE: Sfida Implaca¬ 
bile 

TRIONFALE : All’ombra della 
ghigliottina 

V1RTUS: Nessuno mi può gl adi¬ 
rare. con C. Caselli M 4 



















PAG. 8 / cultura 


STORIA POLITICÒ IDEOLOGIA 


l’Unità / giovedì 13 aprile 1967 


ECONOMIA 


Il libro-scandalo di J. F. Steiner « Treblinka » 


Rivolta nel «laaer» 

La ricostruzione ambigua della vicenda di mille ebrei che dopo aver collaborato con i nazisti 
si ribellarono - Un’opera che è vivacemente osteggiata da moltissimi ebrei antifascisti 


La seconda guerra mondiale 
non fu semplicemente « una » 
della serie di guerre che han¬ 
no funestato la storia dell'urna 
nità, quantitativamente diversa 
dalle altre per le dimensioni 
dei mezzi bellici impiegati e 
per lo spaventoso numero dei 
morti: c'è anche una differen 
za qualitativa, che fa della se 
concia guerra mondiale una ve¬ 
ra crisi dell'umanità, crisi nel 
la quale sono nati problemi 
nuovi e valori nuovi, sulla di¬ 
struzione dei vecchi valori E' 
nato un nuovo senso della re¬ 
sponsabilità individuale, e si 
puè dire che questa nascita è 
riconoscibile a diversi livelli■ 
a livello del giudizio sui cri 
mini di guerra nazisti, di cui 
— indipendentemente dall'esito 
dei processi che si svolgono 
in Germania, e anzi contro t 
risultati irridenti e squallidi di 
quei processi — ognuno pensa 
che sia responsabile il man 
dante e anche il mandatario, 
non potendo V* ordine ricevei 
to » esonerare il singolo uomo 
dalle proprie responsabilità: 
ma il nuovo senso di responsa 
bilità era nato, già durante 
la guerra, a livello delle lotte 
di resistenza condotte da tutti 
i popoli d'Europa: infatti le 
diverse lotte di resistenza era 
no caratterizzate dalla somma 
di scelte individuali, di deci 
sionl individuali, e le forma 
zioni partigiane erano espres 
sione non già di un « potere » 
che mobilita e inquadra gli in 
dividili (come le formazioni mi 
litari tradizionali) ma di indivi 
dui che si riunivano con le prò 
prie scelte volontarie, a com 
battere per la libertà • facendo 
della libertà non soltanto lo 
scopo delle proprie battaglie, 
ma l’essenza stessa delle pro¬ 
prie decisioni, e persino il pun 
to di partenza del proprio cam¬ 
mino (nel senso che la libertà 
del proprio giudizio si assume 
come punto di partenza per 
combattere contro la tirannia 
« la mostruosità del potere). 

Cosi da potersi dire che 1 


partigiani hanno combattuto 
per la libertà in quanto erano 
già uomini liberi (liberi nel 
proprio giudizio, e quindi re¬ 
sponsabili delle proprie scelte). 
E ancora, il nuovo senso della 
responsabilità individuale na 
sceva. durante la guerra, a li¬ 
vello del rapporto nuovo che 
si delineava tra corresponsabi 
lità attive e corresponsabilità 
passive: mentre in precedenza 
l'uomo che non veniva diretta- 
mente chiamato a impugnare 
un'arma poteva illudersi di es¬ 
sere estraneo a qualsiasi pro¬ 
blema di colpa o di innocenza, 
durante la seconda guerra 
mondiale si è visto che nessu 
no può estraniarsi dal proble¬ 
ma. nè il soldato al fronte nè 
l'operaio in fabbrica nè il mae 
stro alla cattedra nè il prete 
sul pulpito nè il contadino al 
trattore Possiamo dunque 




* 


guardare alla tempesta di fer¬ 
ro e di fuoco che insanguinò 
l'Europa e il mondo, come alla 
scena drammatica nella quale 
nacque una nuova misura del¬ 
la responsabilità umana. 

Ma all'interno di questo qua¬ 
dro complessivo c’è un nodo 
d’ombra: all'interno di un mon 
do in cui molli uomini anda 
vano accorgendosi che anche 
il gesto più innocente può es¬ 
sere carico di colpevolezza (in 
quanto anche l'estraneità, l’in¬ 
differenza. la passività, costi¬ 
tuiscono colpa), all’interno di 
un mondo in cui gli uomini 
seppero fare ciascuno la prò 
pria scelta di lotta, libera e 
volontaria e non costretta dal 
potere, anzi contro il potere, 
all'interno di quel mondo c’è 
un altro mondo, un mondo con 
trario. un mondo con segno ne 
gntivo Infatti all'interno del 




la seconda guerra mondiale, 
c'è il mondo dei campi di ster¬ 
minio con la sua tenebra, il 
suo mistero. Misterioso è il 
problema di come un pugno di 
uomini abbia potuto uccidere 
una moltitudine: difatti l'ap¬ 
parato nazista di guardia ai 
campi, anche se armato contro 
gli inermi, era pur sempre nu¬ 
mericamente esiguo 
Nei campi di sterminio, i na 
zisti riuscirono a ottenere dai 
prigionieri la docilità, la com¬ 
plicità passiva: ma anche l'aiu¬ 
to. la complicità attiva. Come 
mai. all’interno di un mondo 
che scopriva la colpevolezza 
anche nella responsahililà pas¬ 
siva. c’è stato un mondo che 
ha concesso al carnefice (an 
zi: al proprio carnefice) la 
propria complicità attiva? Co 
me mai. all'interno di un mon¬ 
do che. per i propri ideali. 
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Treblinka, 1944: madri con in braccio I loro piccoli si avviano verso la camera a gas. 


Ricco programma di dibattiti alla Casa della Cultura di Roma 

Dalla «Populorum progressio» 
ai problemi dell’urbanistica 

Un organismo stimolante che si propone di realizzare iniziative senza limiti di argomento e di 
interventi — Il tema delle « avanguardie » affidato ad elaborazioni di gruppo 


Trovare un legame immediato 
9 diretto con la città attraverso 
l’elaborazione di una tematica 
« comunale »; e affrontare i mo 
menti più urgenti del dibattito 
culturale e politico nazionale, rea 
lizzando contemporaneamente l’in¬ 
contro (e la discussione ) tra ten 
denze diverse (e talvolta oppa 
ste) nel panorama dello schie 
Tomento democratico di sinistra: 
laica e. beninteso, cattolica. La 
Casa della Cultura di Roma — 
dicono i suoi dirigenti. Scansione 
9 Bardi — si sta muovendo su 
Queste linee: siamo agli inizi: 
ma già qualcosa abbiamo latto ; 
molto abbiamo in programma e 
parecchio è già in fase di ava» 
zata elaborazione. 

Per una città come Roma, la 
questione è particolarmente i m- 
portante: l'organizzazione cultu 
tale. infatti. è permanentemen 
te gracile: e gli ultimi anni han¬ 


no in buona parte disperso quel 
patrimonio raccolto a fatica nel 
dopoguerra e maturato nel clima 
dell'unità dei partiti di sinistra. 
Il primo obiettivo — dicono — è 
dunque quello di « radicare » la 
Casa della Cultura a Roma; far¬ 
ne un organismo che dibatta i 
temi di fondo della città; un luo- 
go d'incontro, anche: al di fuori 
degli orari ufficiali delle confe¬ 
renze e dei dibattiti. Ed ecco d 
primo elenco di iniziative, alcune 
già sviluppale altre ancora da 
realizzare: la conferenza del prò 
fessor Giuliano sul centro-star t 
co; l'organizzazione del tempo 
Ubero (con un dibattito sulla 
scuola media superiore); un esa 
me dell'Università dopo la c ac 
ciato del rettore Papi; e due 
convegni: sulla situazione del 
l industria e sulla « ripresa » edi 
tizia. 

Dalla discussione, all'incontro 



Louis Althusser 
PER MARX 

Nota introduttiva di Cesare Luporini 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 244 L. 1.500 

Uno dei libri più discussi dell’attuale 
ricerca filosofica marxista. Una analisi 
del pensiero di Marx dagli scritti gio¬ 
vanili alle opere della maturità. 


Editori Riuniti 


permanente: e il primo passo 
sarà quello di una emeroteca di 
riviste, anche specializzate, che 
consentano una consultazione con¬ 
tinua e sollecitino una frequenza 
più stabile. 

Ma naturalmente questo non 
è che un aspetto del problema. 
Temi cittadini e temi nazionali 
si incrociano strettamente; e tan 
to più in una città che ha di¬ 
mensioni culturali e politiche co¬ 
me Roma. Legare la « Casa » 
alla città, significa dunque aprir¬ 
la ad un dibattito nazionale: ri 
cucire — come del resto si tenta 
ormai di fare anche in altre cit 
là. da Firenze a Milano — quel 
tessuto culturale che l'illusione 
del centrosinistra aveva in qual 
che modo sfrangiato e loao r alo. 
Co *i dicono Scandone e Bardi ed 
offrono subito la documentazione 
che testimonia del lavoro srol 
to. e della rinnovata struttura 
organizzativa 

« Possiamo dire che ci muovia 
mo su tre temi fondamentali: uno 
" letterario ", un altro ’’ storico- 
filosofico e quello più preci¬ 
samente politico ». Il dibattito sul¬ 
l'avanguardia è. naturalmente, al 
centro dello prima questione: 
avanguardia in letteratura, nel¬ 
le arti figurative, nella musica 
Un tema grosso che suscita su 
b’to polemiche e contrapposizio 
ni evidenti Alla Casa della Cui 
tura hanno deciso di seguire la 
strada dell elaborazione di grup 
po: una trentina di persone (cri 
tic», scrittori, registi, pittori) han 
no già costituito questa équipe 
di studio, e lavorano insieme 
per elaborare un programma che 
dorrebbe collocarsi alia punta più 
avanzata del dibattito nazionale. 
Prendiamo a caso quache nome: 
PagUarani. Rmo Dal Sasso. Da¬ 
cia Marami. Enzo Siciluino. Cai 
pesi. Bellocchio. Pedullà. Vespi 
gnani. Asor Rosa. Penili. Que¬ 
sti. ed altri, tutti intorno od un 
tavolo: e già quattro o cinque 
volle in un paio di mesi 

Da questi tncontn è scaturito 
un programma assai vano: dal 
(a serata di poesia (Elio Paglia 
rani ed Antonio Porta, presentati 
da Asor Rota e Alfredo Giulia 
ni), ai due conrean i sul cinema. 
dal dibattito che si svolgerà 
domani sul futurismo (con gli 
interventi di Calcesi. Siciliano. 
Ripelltno e Villan). ad uno se¬ 
rata musicale con Luigi Nono: e 
ancora: il teatro musicale come 
punto di incontro fra arti diver¬ 
se; il romanzo moderno; altre 
serata di poesia, un dibattito 


sul patrimonio artistico e le at¬ 
trezzature espositive di Roma. 

Anche il settore « storico filo 
sofico » si avvierà nella stessa 
direzione; ci sono già i primi 
nomi (Lucio Villan. Verruca. 
.Monticene) e i primi temi: la 
commemorazione del trentesimo 
anniversario della morte di An¬ 
tonio Gramsci («che dovrà es¬ 
sere l'occasione — spiegano — 
di un confronto tra tendenze del¬ 
la stenografia gramsciana •) e 
del trentesimo di Rosselli (« un 
ripensamento critico*): il dibat¬ 
tito sulla « Populorum progres- 
sio » che si è tenuto ieri, con la 
partecipazione di rappresentanti 
dell'Università gregoriana, delle 
ACLI. di intellettuali marxisti 

Citiamo, naturalmente, le ini¬ 
ziative più grosse Tra le quali 
— con estrema evidenza — si 
collocano quelle « politiche ». An¬ 
che in questo settore, i dirigenti 
della Casa della Cultura sosten¬ 
gono la massima apertura: il 
centro deve essere — e lo è già 
nei fatti di queste prime settima 
ne — luogo di incontro e di ela¬ 
borazione di tutta la sinistra. 
Nelle sale di via della Colonna 
Antonina, si discute insieme, si 
polemizza: il dialogo si traduce rn 
continue iniziatile: « Oggi in Spa 
gna * ad esempio, con le testi- 
stimonianze di Buttitta dell’Avan- 
ti!. Cecchini della direzione del 
PRI. Deloau di Rinascita. Ga 
baaho delle ACLI. Scolio della 
CGIL O la * Tribuna politica » 
sulla posizione del PCI nel movi 
mento operaio internazionale, te 
nula da Enrico Berlinguer con 
i giornalisti Luciano Vascam. Vii 
fono Gorresio. Enzo Forcella e 
Giuseppe Rafia E ancora: l'un, 
td della sinistra m Francia, il 
divorzio, le leggi familiari Co 
munisti, cattolici, socialisti del 
PSIUP e del PSU: in un ambien¬ 
te comune, a discutere insieme; 
per un dibattilo che deve ridare 
a Roma un centro pino di vita 
e. soprattutto, di iniziativa cul¬ 
turale. A livello cittadino e na¬ 
zionale. 

Un programma ambizioso e cer¬ 
tamente non facile Ma la fiducia 
nasce dalla constatazione che — 
nella pratica — questo invito al¬ 
la discussione comune trova un 
terreno fertile e risponde ad uno 
precisa esigenza; come è dima 
strato — dicono in conclusione - 
dalla straordinaria e rinnovata 
affluenza di publico. pronto ad 
ascoltare ed intervenire in que 
sto dialogo. 

Dario Natoli 


sapeva scegliere di combattere 
e morire, c'era un mondo che 
non sapeva scegliere di com¬ 
battere per vivere? 

Si dice che una risposta a 
questi interrogativi si trova nel 
libro Treblinka, di Jean Fran 
cnis Steiner (1). Scritto con 
straordinaria efficacia e inten¬ 
sità. questo libro ricostruisce 
le vicende del lager di Tre 
blinka. basandosi sulle testi¬ 
monianze di quattordici fra i 
quaranta sopravvissuti a un 
massacro di ottocentomila. 
L'angoscia e la paura che la 
lettura del libro suscita giun¬ 
gono finn a dare al lettore 
una vera e propria sofferen¬ 
za. addirittura al limite della 
sofferenza fisica. Tuttavia non 
si può dire che il libro dia ri¬ 
sposta agli interrogativi- anzi 
ne crea, molti e drammatici, 
lasciandoli senza risposta. Ri 
saltato ne è la polemica che 
infuria intorno al libro, soprat¬ 
tutto nell'ambiente ebraico¬ 
polemica piuttosto cnntrnddittn 
ria. se si può giudicare dal 
fatto che molti ehrei. d'Italia 
e di Israele, luminose figure 
della resistenza e della cultura, 
tanto si sono indignati contro 
il libro da chiedere che non ve¬ 
nisse pubblicato, e da doman¬ 
dare che gli venisse revocato 
il premio « Rèsistence ». 

Ma il pericolo maggiore, a 
mio avviso, non è neppure la 
confusione, il disordine, o la 
scortesia delle polemiche: il 
pericolo maggiore è che la 
polemica suscitata dal lihro si 
risolva in una polemica « su¬ 
gli ehrei » o in una polemica 
« fra gli ebrei ». Questo peri 
colo nasce proprio dalla sostan 
ziale ambiguità del libro, da 
un linguaggio settario e re¬ 
strittivo. che sembra voler cir¬ 
coscrivere al mondo ebraico 
quella che è una pagina or¬ 
renda della storia dell’umani¬ 
tà. sembra voler scrivere una 
« storia di uomini * nei termi¬ 
ni di una « storia di ebrei »: 
e poiché scrive una storia di 
cedimento sembra che voglia 
scrivere una storia di cedimen¬ 
to « ebraico ». Da qui. credo, 
nascono le accuse fatte da più 
parti, al libro e all'autore, di 
antisemitismo. 

L'ambiguità si annida in fra¬ 
si come « per un ebreo vivere 
è qualcosa di più che voler vi¬ 
vere: é un dovere », frase che 
lascia presumere che secondo 
l'autore l’ebreo abbia un « do¬ 
vere di vivere * maggiore di 
un non-ebreo: tanto più in 
quanto questa frase viene det¬ 
ta proprio a proposito delle 
complicità concesse ai nazisti 
e nei campi di sterminio e nei 
ghetti: il «dovere di vivere» 
viene citato infatti come spie¬ 
gazione per la decisione di an¬ 
dare a lavorare nelle fabbriche 
d'armi naziste. L’irritante ipo¬ 
tesi che secondo Steiner il do¬ 
vere di vivere spetti agli ebrei, 
e il dovere di combattere i na¬ 
zisti tocchi agli altri, basta a 
spiegare come il libro di Stei¬ 
ner abbia incontrato una fe¬ 
roce opposizione — per esem¬ 
pio — proprio fra i superstiti 
dei gloriosi combattenti ebrei 
del ghetto di Varsavia. 

Ma c’è dell’altro: Steiner, 
probabilmente, ha voluto esse¬ 
re soltanto oggettivo nel nar¬ 
rare i fatti: ma vi sono fatti 
di fronte ai quali non ci si 
può astenere dal giudizio, e 
in un libro si cerca, per Taj> 
punto, oltre ai fatti, anche il 
giudizio dell'autore. Non il giu¬ 
dizio sugli uomini, beninteso: 
poiché tutti siamo fatti di stof¬ 
fa umana e tutti (come si ve¬ 
de anche nel libro di Steiner), 
tutti (anche coloro che sono 
scesi più in basso nel dare 
complicità all'assassino) sono 
capaci, o possono diventare ca¬ 
paci. di riscattarsi e risalire. 
Il giudizio sugli uomini no. 
ma il giudizio sulle azioni de¬ 
gli uomini è sempre possibile 
e sempre doveroso darlo. Stei¬ 
ner si astiene dal giudicare: 
ma l’astensione arrischia di 
diventare un disarmo perché 
finisce col mettere sul mede 
simo piano colui che si arrende 
e colui che si balte: e noi. di 
metterli sul medesimo piano, 
dobbiamo rifiutarci Persino 
quando è lo stesso uomo, che 
ieri si é arreso, a battersi oggi, 
persino in quel caso a noi non 
basta dire che « è sempre lo 
stesso uomo » per ritenere che 
le sue azioni si equivalgano: 
anche le azioni di uno stesso 
uomo stanno infatti, secondo 
noi. su piani diversi, e le une 
possono meritare condanna e 
le altre apornvazione o ammi¬ 
razione. Mentre l’uomo può 
meritare umana pietà. le sue 
azioni devono essere sempre 
pesate e misurate e giudicate 

Al di là degli atteggiamenti 
ambigui e del linguaggio setta 
rio dell'autore, il libro ha pierò 
un grande valore pedagogico 
Esso racconta come mille 
ebrei, nel campo di Treblinka. 
abbiano aiutato i nazisti a ster¬ 
minare ottocentomila ebrei po¬ 
lacchi e a bruciarne 1 cadaveri 
per sopprimere le prove del¬ 
l'eccìdio; e racconta come quei 


mille, avvicinandosi il momen¬ 
to in cui sarebbero stati uccisi 
anch’essi come ultimi testimoni 
del fatto, abbiano saputo ri¬ 
bellarsi, per uscire dal campo 
e raggiungere le formazioni 
partigiane della foresta. Cosi 
sopravvissero in quaranta, e 
grazie alla loro rivolta noi ab 
biamo potuto sapere quel che 
accadde a Trohlinka. e che al¬ 
trimenti l'umanità avrebbe per 
sempre ignorato Questa è dun¬ 
que una storia di abbiezione. 
ma anche di riscatto dall'abbie- 
zione Di abhiezione che fu pos¬ 
sibile quando la vita appariva 
come un dovere, come fine a 
se stessa: di riscatto che fu 
possibile quando la vita appar 
ve come un mezzo: un mozzo 
per la rivolta, un mezzo per far 
sapere agli uomini la verità 
E tuttavia anche in questo 
rimane, irrisolta, un'amhigui- 
tà: che significato ebbe, il ri¬ 
bellarsi l'ultimo giorno? Dopo 
che la grande strage era tutta 
compiuta e che le prove erano 
tutte andate distrutte? Rimane 
il dubbio che l'unico scopo dei 
ribelli sia stato quello di sal¬ 
vare la propria vita in immi¬ 
nente pericolo: infatti i nazi¬ 
sti. dopo avere ultimato e la 
carneficina e la distruzione dei 
cadaveri, stavano per massa 
crare i mille testimoni compii 
ei di cui si erano serviti Quei 
mille uomini si ribellarono sol 
tanto dopo avere terminato il 


La Confindustria vorrebbe il silenzio 
in fabbrica fra un contratto e Valtro 

UN PROBLEMA PER IL 
SINDACATO: COME USARE 
I POTERI OTTENUTI 

Non c’è soltanto da superare la resistenza degli imprenditori, ci sono 
anche difficoltà soggettive * Per opporsi aH’intensificazione dello sfrut¬ 
tamento della classe operaia bisogna conoscere bene cosa e come con¬ 
trattare • Due interessanti pubblicazioni dell'Est: l’« Organizzazione del 
lavoro nelle imprese » e « Tempi e cottimi » 
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i° caso = 


2° CASO = 


LINEA CON SERBATOIO TRA UN OPERAIO E L' ALTRO 
(SIMILE AL LAVORO INDIVIDUALE) 

LINEA SENZA SERBATOIO TRA UN OPERAIO E L' ALTRO 
RECIPROCO CONDIZIONAMENTO) ^ 

' » 


It 


I due casi tipici di lavoro a in linea », In un grafico Illustrativo dell'opuscolo edito dall'Uma- 
taria e dalla FIOM 

Quel che stanno oggi constatati | lozione aziendale sono stati con - t resse collcttilo. * Non possiamo 


do gli operai nelle fabbriche, è quistah con la lotta, in diversi | dare per scontalo — si sottolinea 


proprio tristo lavoro, e quando giunturale ». si ha oggi uno sul 
non avevano più nessuno da Radio diffuso di licenziamenti 
salvare oltre a se stessi* ri «fenologici e un accrescersi in 

mane il duhhin se il loro sia ? essan,e dell intensità di lavato 
. , . . ' La riorganizzazione capitalistici 

stato un vero eroismo, o pmt e monopolistica - sotto il pun 
tosto il coraggio disperato di nolo dell'integrazione economici 


ora il problema di usare i po¬ 
teri contrattuali ottenuti Da su 
potare non c‘è soltanto la resi 
sterna degli imprenditori. C> sono 
anche difficoltà soggettile Per 


ehi salta dalla finestra per mondiale — non costituisce più 


sfuggire alle fiamme Tuttavia 
non si può dimenticare che i 
capi della rivolta morirono tul¬ 


io maggior frequenza con cui ven contratti, sotto forma di Comi — che il progresso tecnico un¬ 
gono mutate le loro condizioni di tati paritetici II sindacato ha ponga necessariamente una se 

lavoro Dopo lo scossone « con ora il problema di usare i po- ne di conseguenze negative per 

giunturale ». si ha oggi uno sili ten contrattuali ottenuti Da su i lavoratori »; Insogna invece r i 

Itctdio diffuso di licenziamenti pelare non c'è soltanto la resi vendicare d contrario 

tecnologici e un accrescersi ni sterna degli imprenditori. C> sono L'altra meta del libro e dedi 

cessante dell'intensità di lavato anche difficoltà soggettive Per C(lta organici e agli oi an. 

La norganizzazione capitalistica opporsi all' intensificazione dello quali n ggi massimo il po 

e monopolistica - sotto il pini sfruttamento e al peggiorameli tvre ,/ P ; padrone, con pesanti con 

goto dell'integrazione economica to della condizione operaia, hi sequenze sull'occupazione e sul 

mondiale - non costituisce più sogna conoscere bene cosa e co \ n salute dei lavoratori Contrai 

una fase, bensì un processo ine contraltare Due volumi pub t , (|Ui ,| ll;l l)T 

Mai come adesso, il padronato bhrati dall'Editrice Sindacale Ita qgn,ci è oggi una comhz'one base 

ha perciò bisogno di due cose: tigna fonrscono uno strumento f)er stabilire una normalità di 

di poter licenziare e spostare gli indispensabile per far funz-ona prestazione lavorativa e un ini 

operai senza intoppi; di poter re le nuove istanze contrattuali n Un,omento della condizione ape 

calcolare e determinare la paga e per far adeguare il rapporto Tam ,in [u , r f,,r:o) s in 

senza incognite La mobilità del di lavoro olla realtà della fab f)eT jj prezzo ftpmbfica ) della far 


La riorganizzazione capitalistica opporsi all' intensificazione dello 
e monopolistica - sotto il pun sfruttamento e al peggiorameli 
goto dell'integrazione economica lo della condizione operaia, hi 
mondiale — non costituisce più sogna conoscere bene cosa e co 
una la.se. bensì un processo me contrattare Due volumi pub 


una lase. bensì un processo me contrattare Due volumi pub 
Mai come adesso, il padronato I liticati dall'Editrice Sindacale Ita 
ha perciò bisogno di due cose: I liana fonrscono uno strumento 


ti come n-ovinn cKhilitn nor dl P° ter licenziare e spostare gli indispensabile per far funz-ona 

f - 7- operai senza intoppi; di poter re le nuove istanze contratti,al 

p eggere la fuga dei rompa calcolare e determinare la paga e per far adeguare il rapporti 

gm verso la foresta. U loro, senza incognite La mobilità del di lavoro alla realtà della lab 

dunque, fu eroismo vero: ma lavoro deve accompagnarsi alla brica. 

perchè aspettarono fino aH’ul* stabilità dei costi. Perciò si cer II primo libro, andato a ruba 


stabilità dei costi. Perciò si cer- 


timo giorno? Non è un interro- ca di pianificare un aggancia 
gatìvo sui fatti: è un interra mei }lo dei salar, alla produtt, 


, ’o lavora Basti ricordare che la 
Il primo libro, andato a ruba, produzione è aumentato nel ’IÌH 


gatìvo sulle ragioni, sui mo 
venti, sui significati dei fatti. 
Rimane senza risposta: Tin¬ 


ca di pianificare un aggancia- è per metà dedicato aJfOrgamz- nonostante i 

mento dei salari alla produtti- zazione del lavoro nelle imprese declassamenti 
filò nazionale; e di assoggettare di cui si danno cenni storici — .. • . 

la condizione operaia all'efftcien Taylor. Gilhreth. MTM — insie- ■ . * 


nonostante i licenziamenti 


la condizione operaia all'efftcien Taylor. Gilhreth. MTM — tnsie- 
za aziendale. Lo ha detto bello me ai criteri applicativi. Soprat 
chiaro Costa all'assemblea della tutto, si pone in risalto che l'og- 


Rimane senza risposta: 1 in- 1 chiaro Costa all'assemblea della tutto, si pone in risalto che l'og- 

chiesta di Steiner ha ricostruito Confìndiistria: e in un'intervista gettività della razionalizzazione è 

una cronistoria, ma il senso °1 settimanale CISL ha specifi un'oggettività di parte, derivan¬ 
done cose sfugge enigmatico cato che ,n fabbrica non v'è nul \ te dall'uso capitalistico delle tec- 


delle cose sfugge, enigmatico. 

Laura Conti 


la da negoziare fra un contratto oologie e metodologie. Questo è 
e l'altro. Il Consiglio generale un punta cardine della contesta 
CGIL, rifiutata nuovamente qual rione sindacale: rifiutare ogni ri 


(1) Jean Francois Steiner. Tre- siasi * politica dei redditi», ha .sione unilaterale del promesso 


blinka - La rivolta di un campo replicato rilanciando la contrai 
di sterminio. Mondadori, pp. 411. fazione articolata. 


•Miiue uumurum: uci Prtr * _ 

tecnico, disancorata cioè dal prò- ' } 


Il libro insiste affinché gli or 
panici siano visti anche in furi 
zinne della sicurezza del lavato; 
infatti, quando una squadra è 
« all osso ». gh infortuni sono più 
probabili Inoltre il sindacalo non 
deve ridursi a negoziare gli tir 
panici solo quando il padrone vun 
le decurtarli, mg deve prendere 
l iniziativa quando risulta u^rev 


L. 3 500. 


Nuovi strumenti per la contrai 


Sfinii storni 


pressa sociale perché mossa dal 
profitto privato e non dall'inte- 


lavoratori oltreché d-rilo proda 

L imperialismo fascista: ESS5 

.si fornisce poi un'elahorazwne 

_ _ _ -m tecnica mai tentata neppure da 

un eccezione alla regola ? 2- 

e coltimi e affronta aspetti piu 

Studi stona, la rivista trime- sembra accettabile l'osservazione che diremmo, per vari aspetti, tradizionali della contrattazione 
strale edita dall'Istituto Gram (* una delle p.ù usate e più for neocolonialista, e che allo stesso sindacale di fabbrica, dilatando!, 
sci. è entrata, con U fascicolo di ti obiezioni alla teoria deli'impe modo, e con dimensioni ben di però fino al macchinario e alle 
gennaio-marzo, nel suo ottavo an- riahsmo ») che l'economia « sia verse, lo consideravano gli Stati * catene ». Si sottolinea la gran 
no di vita Nuovi impegni di la spesso subord.nata alla politica Uniti, «ala marnante » dell'un de importanza di una vistane di 
voro hanno costretto Gastone Ma che non sia altro che uno dei perialismo: mentre l'Italia fasci- assieme per contrastare ogni in 
nacorda a lasciare la direzione mezzi, anche se iJ principale, d. sta (sopratutto per la sua po tensificazione dello sfruttamento 
e ciò ha suggerito un allarga cui si serve la politica »: ma ne: litica demografica. « che aveva e peT ncanz)aTe j a condi¬ 

mento del Comitato direttivo, in lungo periodo * questa osserva -come corollario il mito delle co Zì0ne Inroratira l'accento è do 
cui entrano come nuovi membri z one si vanifica e l'economia Ionie di popo'amento ». e per la . . rnTnì , rT „ !™ nr „ , nn zL. 
Giuseppe Berti. Giorg.o Candelo da mezzo che era. diventa, quan sua debolezza economica» restò '' ' . 

ro. Eugenio Garin. Santo Mazza to meno, una componente essen invece attaccala alla forma di l ,ro c ie ~ P e . r Quanto scienti 


Il capitolo sugli orari, rilevalo 
quanto sia aurora lontano l'ob 
hrettiro delle 40 ore. pone ,n ri¬ 
salto un terreno su rii, si esplica 
ancora poro l'intervento del sin 
dacato: in fabbrica viene sotto 
valutata infatti la possibilità di 
conquistare n r an aziendali p ù 
brevi di quelli contrattuali (per 
esempio attraverso pause retri 
baite), e distribuiti secondo cr-* 
ter, adeguati alle esigenze dei 
lavoratori oltreché delia proda 
rione. Accurata é l'analisi su! 
l'avvicendamento dei turni e sul 
meccanismo dei riposi, sui quali 
si fornisce poi un'elahorazwne 
tecnica mai tentata neppure da 
parte padronale. 

Il volume seguente, uscito in 
questi giorni, é dedicata a Tempi 
e cottimi e affronta aspetti piu 
tradizionali della contrattazione 


no di vita Nuovi impegni di la spesso subord.nata alla politica Uniti. * ala marnante » dell'un 
voro hanno costretto Gastone Ma che non sia altro che uno dei perialismo: mentre l'Italia fasci- 
nacorda a lasciare la direzione mezzi, anche se il principale, d. sia (sopratutto per la sua po 
e ciò ha suggerito un allarga cui si serve la politica »: ma ne: litica demografica. « che aveva 
mento del Comitato direttivo, in lungo periodo « questa osserva -come corollario il mito delle co 


cui entrano come nuovi membri z.one si vanifica e l'economia 
Giuseppe Berti. Giorg.o Cande:o da mezzo che era. diventa, quan 


Ionie di popo'amento ». e per la 


ro. Eugenio Garin, Santo Mazza to meno, una componente essen 
rino. Giorgio Mori. Paolo Spna ziale nel fornire ia sua ragor 
no e Alberto Tenenti (rimango d'essere, la sua stabilità perma 


to meno, una componente essen | invece attaccala alla forma di 
ziale nel fornire la sua rag-on i imperialismo più arcaica e co 


no nel Comitato, oltre alio stesso nente all'azione politica, che al nega anni '20 il legame fra eco 
Manacorda. Giuliano Procacci, trimenti resterebbe vegetarla e norma e politica fu in linea gene 


tmpenalismo più arcaica e co ^ co ~ assunse la determinazione 
stosa. Ed è vero, anche, che dei tempi e dei ritmi. Basta ram 


Ernesto Ragionieri. Rosario Vii destinata in defin tiva all'insuc ra-'e « indiretto * — per cui. « a 
lari e Renato Zangheri). La di cesso * Un atteggiamento che si prima vi*ta » questo caso « ti 
rezione è stata affidata a Villan sforzi di tener d'occhio insieme pco» italiano può sembrare diffì 


e a Zanghen. 


li numero testé uscito indica menti, il lungo e d brese pero 
una prosecuz.one e uno sviluppo do. e di controllare reciprocamen 
della ricerca svolta in questi an «f ?«« uni sugli altri, sembra a 
ni. Anche per il lettore non *pe Carocci il più fruttuoso: stud a 


le strutture e t s-.ngoli awem cilmente inquadrati le nello sche 
menti, il lungo e il breve pero ma class-co del! imperialismo 
do. e di controllare reciprocamen Ma Mussolini, coadiuvato dagli 
te gli uni sugli altri, sembra a uffici di alcuni min.sten (in par 
Carocci il più fnjltnoso: st-id-a scolare da! min stero degli Este 


ni. Anche per il lettore non spe Carocci il più fruttuoso: stud a ticolare da! min stero degli Fste 
cializzato - che tuttavia potò re I tmperial smo nel breve pe n) e dal governo, miro. « for 

'eccere con frutto gli amni saggi rodo, compito specifico delio sto tando .a si.nazione ». a * inserì 

T" "co •J’^ncherà odto «ara 

prospettive di Studio sull urba a verifica al a luce dei ^ca mondiale a guar- 

mstica antica. La città etruscol fat ' d^d ani I ipotesi. I impe dare più• tornano' fnri-e «"ten 

e di Rosario Vilian (Congiuro r'ahsmo appunto, presa come ^ deg.i amb en i economici ». 

nristncraiica » nvotuzirme do finimento d indagine. Il fascismo degli anni zO — 

pSareTche continua le Note sidlo Ora. applicare questo metodo conclude Carocci m questi « ap 
nfeudahzzazione del Regno di nello studio deli imperammo fa punti» - non rappresenta. 
Xavoli aUa viqiÌiq della tìvoIu dell imperiaiurno di dunoue. * un caso abnorme 

zione di Masaniello comparse 1111 Pa es e economicamente deho icll'imper alismo ben=i ne 
-,ii n ? iQfvi rmva» - le ;n felonio alle grandi po rappresenta un caso che sot 

sarà di partiico.are interesse to è _ r ^Ì e JEf ' o:,pf ‘ a MK> «ratiere tip co 


sarà di partico.are interesse to r '"T ' “i”-" 

scritto di Giampiero Carocci Ap diamo conio riferendoci al e m _ j a p;u netta prem nenza del'a 

Danti sull imSnalismo lascila ,p 'P^**^wn, che comuni, e so a7!an e politica - nel per odo fra 

reo I T.™ qu£ o Cìal,st ’ 06 c,cnero ,n q ' ,ep: ' 3nr "' * due guerre mond ali; un ca e praitto privalo, e per vn 

che i'A rauerà o ù ampiamen ' pnTTV «bevano a sottobnrare ^ anche, che in un per odo 'OCiale fra guadagno e 

te nei quadro di una mdag.ne " e ‘ r,mpena! ' 5 " v ' «™deva f^'ca 

comp essiva sulla politica estera r’ ™,. 3 qualificarsi in Europa come A quali gregeio,, lavori s, può 

de' fascismo nee i anni succes d ,a?t L f?'Ciste, foyer difesa statica di imperi costi *olo rimproverare qualche foci» 
sivi a! Patto di Locamo) erueTTe in L Internaiwnaìe j u .{, (quell, inglese e francese), na nella bibliografia; perché, ad 

! , . , _ communisfe febbra o 1927. di An rinverd.va e ne esasperava esempio, non consigliare la lei 

e ‘ inHn ?ek> Tasca , E'analisi leninista eomp be„ videro 1 comunisti, la tura di lesti classici quali quel- 

™ dell imperialismo e feconom-a intima natura aggressiva ». li del Taylor e del Fnedman? \ a 

to S di Vis*a del'e strutture ^de- ! taI '° na 'tlmeò Vie fascicolo di Studi stona poi aggiunto l'opuscolo — più 

unso £rodo d rapporto fra in Pubblica inoltre .enti. d. Carlo scientifico e più figurato - rea 

economia e politica è^eonside f oW>? cftirr dell ‘ j. Carbone (Sul colonialismo belga lizzato dall'Umanitaria e dalla 

rato sopratutto nei suoi aspell- Togliatti Per comprendere la e d sul tema de i collimi e de, 

generali, stabili e permanenti Jfiuco estera del famsmo ita G,anni So , r 'V Sf .™ fl a} r C ° n * teTnp , L !, nsomTn °- tl 5'ndacato 

l'imperialismo si configura come hano in Lo Stato operaio, mag ricerca interdisciplinare) che te- si sta attrezzando, con le nece- 

una reciproca mterre.azione fra ao jg;o> mentre la pubblicistica i a ? e basi specahstiche. per in 


nee.i anni '20 il legame fra eco mentore che m una fabbrica sin 

norma e politica fu in linea gene dacalmente * debole » i tempi so 

ra.'e « indiretto » — per cui. « a no generalmente più stretti. La 
prima vista » questo caso « ti- contestazione sulla norma, rulla 

p co » italiano può sembrare dilli normalità pidronole va fatta 

cilmente .nquadrab le nello sche partendo dal o-udizin degli ope 

ma class-co del! imperialismo . , . , _ 

Ma Mussolini, coadiuvato dagli rai * da ' cr ’ ten , l! T, . ìpvaz ' onp - 

uffic, di alcuni mm.stcn (in par e considerando tutte le campo 

ticolare da! min stero degli Este aenti che possono influire julio 

ri) e dal governo, mirò. « for sforzo e sul a prestazione, 

zando '.a situazione ». a « inserì- Il capitolo sui cottimi rileva 
re l'economia italiana nella gara che questa forma salariale è iun- 
-mpenalist.ca mondiale, a guar- qj dall'estinzione, nonostante la 

dare più lontano (nelle mten crescente dipendenza deWopera’o 

z:orr) degli amb-enti economici ». d a j; a macchina o dal trasporta¬ 
li fascismo degli anni zO — tote, la crescente importanza 

conc.ude Carocci in questi « ap nella regolarità rispetto alla ve- 
punti » — non rappresenta. ^ nell'esecuzione. Si alfrom- 

dunoue. « un caso abnorme tan0 ^ , termini classici 9 1 

,e|l imper a.ismo ben-i ne problemi generai 1 dei congegni 

rappresenta un caso che sot tanjj(ir , e retributivi, fornendo 

Ji" Ca T f ’ P M° le '«II, essenziali per una media 


ciaiisti ne dettero in q*ieg»! annr e due guerre mondali; un ca 
1 pnnrr tendevano a sotto.ineare anche, che tn un per odo 


te nel quadro di una mdag.ne »? *». r ‘LrX " e ‘ r,mpena! ' 5mp fendeva 

compess.va sulla politica estera d, Tn? un.'riinl.» Mtkip tovm 3 d'Jahfìcarsi in Europa come 

rtf-' fascismo nee 1 anni succes d ,a?t L ' lal, e fa-ci*le. foyer difesa statica di imperi 

2 ‘ ? Patto df ^Locamo) de meTTe ,n L t^cmial,anale tu Sl (queJìì ,„ 0 !e.*e e Iran, 

* communiste febbra o 1927. di An ne rinverd.va e ne e»asp« 

Vi e. qui. una stimolante mdt ?elo Tasca L'analisi leninista be n videro i comuni' 

cazione metodo ogica. «Quando dell imperialismo e reconom’o intima natura aggressiva*, 
si studia l'imperiammo dal pun ,, aliano in Lo Stalo operaio, set ' 


di Tog latti L Italie fasciste, foyer difesa statica di imperi costi 
de guerre in L Internalwnale » u .{, (quelli inglese e francese). 
commum*te febbra o 1927. di An rinverd.va e ne esasperava 
gek) Tasca L analisi leninista come ben videro 1 comunisti, la 


economia e politica, e addinl 
tura come un ” blocco stoico " 


socialista nelfemigraz-one vede 
va nel fascismo un fenomeno na 


della rivista per la tematica eidere in fabbrica sul potere pa 
estraeuropea di Lisa Foa (La dronale, che ha ultimamente fot 
collettivizzazione agricola in to indietreggiare la condizione 


« Quando invece s, stud.a firn to come esposta a ceri- problemi S S ) e d. Giuseppe Bert ZITonò 

■nausmo dal punto di vista de» della politica interna della gene «artefici sulla SKwfa2 Zini 

eve periodo il rapporto fra ra'.e «"rtraiwa d* »»««-• p ' u 1 emozionale), di Renato Zanghen o!l interessanti ed economie, ro 


economia e politica perde mo.li che a quelli della politica estera 
dei suoi aspetti stabili e perma « I comunisti - rileva Carocci - 
nentt. si modella sul mutevole, sj direbbe oggi, vedevano me 
spesso contraddittorio andirivieni gito lontano, 1 socialisti vedeva 


1 L'agricoltura nell'Italia medie 
cale) e una nota di Alberto Te 
nenti sull'attività del «Centre de 
recherches historiques » di Pa 


degli awentmentL e. Ut Unea no meglio vicino » E' infatti ve daFemand Braudel. nmren ? 

generale, l'azione politica st de ro che la Germania di Weimar. r *« “‘ mt0 03 r emana iirauaeu gemenL 


gli interessanti ed economici ro 
lumett 1 della collana Mondo in¬ 
dustriale moderno che genera¬ 
lizza fra gli imprenditori la co 
noscenza delle tecniche di man*- 


linea con maggiore autonomia ». in sostanza, già considerava il 
Insomma, nei breve periodo problema coloniale in un modo I 


m. ro. 


Aris Accornoro 




ì 
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pag. 9 / spettacoli 


Proposte dei «Black Comedy» di Sbatter a Roma 

SS Qualche risata 

echeggia 
nel buio 


rATTWvVVWWVV'» 


il teatro 
delle 

università 


il': 


I CUT — Centri universitari 
teatrali — di Aquila, Bari. Ca¬ 
tania, Firenze, Genova. Napoli, 
Padova, Parma. Perugia, Torino 
e Trento, al termine di un conve¬ 
gno svoltosi a Perugia, hanno 
votato all'unanimità tre proposte 
di emendamenti all’articolo 9 
del progetto di legge sul teatro, 
quello riguardante, appunto, l'at¬ 
tività teatrale universitaria. Nel 
primo emendamento si chiede che 
la qualifica di Gruppo universi¬ 
tario teatrale venga acquisita, au¬ 
tomaticamente, da ciascun grup¬ 
po che. costituito in prevalenza, 
nei suoi ruoli artistici e direttivi, 
da studenti universitari, svolga 
una iniziativa teatrale. Nel se¬ 
condo emendamento si propone 
che il ministero dello Spettacolo, 
e quello della Pubblica Istruzio¬ 
ne. si impegnino a dotare ogni 
sede universitaria delle strutture 
teatrali di base, che devono esse¬ 
re pubbliche, e a disposizione dei 
gruppi universitari che intendono 
far teatro, indipendentemente «lol¬ 
le loro scelte ideologiche e cultu¬ 
rali. Infine il terzo emendamento 
concerne i contributi finanziari 
ministeriali. A questo proposito si 
chiede che, all’erogazione del con¬ 
tributo, secondo un meccanismo 
automatico che calcola vari ele¬ 
menti (numero delle repliche, ab¬ 
bonamenti. ecc.), si atTlanchi la 
costituzione di una commissione 
interuniversitaria, formata pari¬ 
teticamente da esperti dei vari 
rami del mondo teatrale, da rap¬ 
presentanti dei gruppi universitari 
teatrali e da un funzionario mi¬ 
nisteriale con compiti di control¬ 
lo. I.a commissione dovrà asse¬ 
gnare premi di qualità secondo 
un giudizio culturale, valutando 
cioè, il livello degli spettacoli, il 
rigore dei lavori di ricerca e il 
complesso delle iniziative cultu¬ 
rali. 


Con « Colore nel buio » 



Uno spettacolo di semplice intrattenimento, 
diretto da Zeffirelli e interpretato con brio 


Guerrìni riporta 
Torino nel cinema 

Sarà la storia di cinque gangsters 


Nostro servizio 

TORINO, 12. 

All'aeroporto di Torino è at¬ 
terrato un aereo carico di... 
gangsters; cinque, per l’esat¬ 
tezza, e tutti, per ora, nelle ca¬ 
paci tasche del regista Mino 
Guerrìni, tra le fitte pagine di 
un copione, che quanto prima 
assumerà la forma di un mo¬ 
vimentato quanto drammatico 
film. 

Le riprese del Colore nel 
buio — cosi si intitolerà molto 
ambiziosamente la pellicola — 
inizieranno verso metà giugno; 
per ora, sopralluoghi vari e 
scelta degli ambienti che fa¬ 
ranno da cornice ad una vi¬ 
cenda narrativamente piuttosto 
complessa. Così, almeno, nel¬ 
le molte intenzioni del giovane 
regista, che abbiamo incontra¬ 
to all'aeroporto di Caselle, cir¬ 
condalo da tecnici, produttori, 
attori cd accolto, a cura della 
solerle tEmmeppì* (Organiz¬ 
zazione tnani/csfaztoni pubbli- 
cilarie), da una gradevole pat¬ 
tuglia di sorridenti « totine » 
torinesi. 

€ Torino — ci ha detto Guer- 
rint — è stata sempre ingiu¬ 
stamente trascurata dal cine¬ 
ma italiano; rarissimi, infatti, 
* film realizzati in questa bel¬ 
lissima città: Le amiche di 
Antonioni, I compagni di Mo- 
nicelli e, più recentemente. La 
suora giovane di Bruno Paoli- 
nelli. Anche questo è uno dei 
motivi che mi hanno spinto a 
scegliere questa città, dove, 
utilizzando i vecchi studi della 
Fert. intenderei realizzare an¬ 
che gli interni. 

< Questa volta tuttavia — 
prosegue il regista romano — 
si tratterà di una Torino in 
schermo grande, a colori; e 
saranno appunto i colori che, 
come dal titolo, cercherò nel 
buio della mia storia — la 
sceneggiatura l’ho scritta con 
Rinaldo Di Leo da un soggetto 
di Walter Navarro, il produtto¬ 
re — che è una storia di do¬ 
lore. di morte... ma in fondo 
anche di felicità ». 

Guerrini, alla sva seconda 
prova nel lungometraggio a 
soggetto (sino ad ora ha realiz¬ 
zato per lo più film ad episodi, 
al limite della « barzelletta » 
come Amore in quattro dimen¬ 
sioni e L'idea fìssa), si mostra 
particolarmente entusiasta di 


Zeffirelli denuncia 
un ignoto autore 
di lettere ingiuriose 
(firmale col suo nome) 

Il regista Franco Zetlìrelli ha 
dato ieri mandato agli avvocati 
Adolfo Gatti e Vittorio Ripa di 
Meana di presentare denuncia al 
Procuratore della Repubblica 
contro un ignoto autore di let¬ 
tere dal contenuto volgare ed 
offensivo recanti la sua firma. Ta¬ 
li lettere, a quanto risulta, sono 
state indirizzate a tre giornali¬ 
sti che si occupano del mondo 
dello spettacolo. I due legali pre¬ 
noteranno denuncia nella gior¬ 
nata di oggi. 


questo suo progetto, e non na¬ 
sconde parecchie ambizioni an¬ 
che sul piano del linguaggio. 

Il film, infatti, raccontando 
la storia di cinque uomini am¬ 
malati di un male inguaribile 
che organizzano un audace col¬ 
po banditesco al casinò di 
St. Vincent (e son due, con la 
Ballata da un miliardo di Gian¬ 
ni Puccini!), si varrà anche di 
una dimensione non realistica, 
visualizzando cioè i sogni, le 
fantasie, i desideri dei vari 
personaggi. 

« Ma sul piano tecnico — cf 
precisa il regista — la novità 
più interessante sarà rappre¬ 
sentata da un impiego della co¬ 
lonna sonora in chiave di lin¬ 
guaggio, cioè con funzioni at¬ 
tive circa la psicologia dei 
personaggi, un po' come ha fat¬ 
to Robbe Grillet nel suo Orient 
Express ». 

In quanto al c cast ». vi figu¬ 
rano i nomi di Robert llossein. 
Pascale Petit, Lea Massari, 
Ray Danton, Gastone Moschin. 
Già Sandri, Enrico e Gianni 
Afanera e dello stesso Guerrìni, 
in una piccola, ma. ci ha as¬ 
sicurato. gustosissima portici¬ 
na. Che dire? Se son... colo¬ 
ri fioriranno anche al buio. 
E' il miglior augurio che pos¬ 
siamo rivolgere al volonteroso 
cineasta ed alla sua numerosa 
troupe. Appuntamento ad otto¬ 
bre quindi, quando, nelle spe¬ 
ranze dei realizzatori, il film 
affronterà il giudizio del pub¬ 
blico. 

n. f. 


Black Comedy: commedia ne¬ 
ra, commedia in nero, comme¬ 
dia al buio. La trovata dell’au¬ 
tore, l’inglese Peter Shaffer. 
i è questa: che, per un guasto 
j alle valvole, i suoi personaggi 
vengono d’un tratto piombati 
nell’oscurità, e si comportano 
di conseguenza: ma ai pubbli¬ 
co essi risullanto visibili in pie¬ 
na. netta luce. Viceversa, al¬ 
l'inizio o alla fine (prima del¬ 
l’incidente e dopo la riparazio 
ne del danno), così come tut¬ 
te le volte che un accendino o 
una candela rischiarano la 
ipotetica tenebra, sul palco- 
scenico cade fitta penombra. 

Non è molto, direte. E infatti. 
Ma è quanto basta per anima¬ 
re di equivoci, scambi di per¬ 
sona. inciampi, ruzzoloni, pa¬ 
role grosse e gesti ancora più 
grossi questo lungo atto unico, 
diviso in due tempi nello spet¬ 
tacolo. Brindslev. scultore 
astratto, e la sua fidanzata Ca¬ 
rni sono in duplice attesa: del 
padre di lei, l’austero colonnel¬ 
lo Melkett. e del miliardario 
collezionista d’arte Bamber- 
ger. Salta l’elettricità, e tanto 
per cominciare arriva branco¬ 
lando lina pavida zitella, vici¬ 
na di casa. Miss Fumicai: 
poi. sempre a tentoni, giunge il 
colonnello, cui terrà dietro 
l’amico e dirimpettaio di Brind- 
sley. Harold. antiquario nonché 
omosessuale. E qui le cose so¬ 
no già abbastanza complica*?, 
perchè Brindslev c Carni han¬ 
no trafugato ad Harold. allo 
scopo di far bella figura con 
gli osoiti. mobili e pezzi rari: 
onde la momentanea cecità di 
tutti diventa necessaria, e da 
protrarre il più possibile, men¬ 
tre con mille giravolte e urtoni 
il giovane artista cerca di ri¬ 
mettere a posto il maltolto. Per 
di più Harold è morbosamente 
geloso di Brindsley. che gli ha 
occultato il suo nuovo legame 
con Carol. 

Ed ecco insinuarsi, nella si¬ 
tuazione già rovente, la pit¬ 
trice Clea. ex amante di Brind¬ 
sley, che costui, accertata la 
sua presenza, tenta vanamente 
di frenare. Quindi tocca al 
tecnico della società elettrica 
di fare il suo ingresso: ma. 
poiché è un oriundo tedesco, 
viene creduto il miliardario 
Bamberger, e ce ne vorrà per 
dissipare l’inganno. Quando 
l’autentico Bamberger entrerà, 
e il guasto verrà finalmente ri¬ 
parato. Brindsley sarà ormai 
al centro di una infernale ba¬ 
raonda. tra ragazze scatenate, 
suoceri che gridano vendetta, 
amici isterizzati. Il sipario ca¬ 
la a eludere ogni nostra curio¬ 
sità ulteriore. 

Come farsa. Bfacfc Comedy 
funziona, sebbene il ritmo le 
sia imposto da un meccanismo 


artificiale ed esteriore, che de¬ 
ve esser ricaricato di continuo. 
Feydeau. tanto per dirne uno, 
non aveva nessun bisogno di 
ricorrere a simili trucchetti. 
Qua e là sembra che Shaffer 
(il quale, anche se non è un 
nome di punta nel teatro del 
suo paese, ha dimostrato con 
L'occhio pubblico, con L'orec¬ 
chio privato e con l'altrimenti 
impegnativa Grande caccia al 
sole di avere ambizioni non 
piccole) tenda a far leva sulla 
sua invenzionoella per demi¬ 
stificare le ipocrisie sociali: 
ma le aliasi parodistiche esi¬ 
bizioni dell’ottuso colonnello o 
i vaneggiamenti già sonili del¬ 
la povera zitellona o il discor¬ 
solo serioso di Clea. che stig¬ 
matizza la vigliaccheria di 
Brindsley. non sono certo suf¬ 
ficienti a convertire una facile 
ed epidermica risata in un ghi 
gito aere e profondo. 

Del resto, non comprendiamo 
nemmeno bene perchè, dopo la 

prima » milanese, si siano ac¬ 
cese tante polemiche attorno a 
Black Comedy, il regista Fran¬ 
co Zeffirelli avendo dichiarato 
apertamente il carattere di in¬ 
trattenimento della rappresen¬ 
tazione. e dunque messo, come 
si dice, le mani avanti. Per 
quel che vale, il testo è prono- 
sto con una certa ribalda alle¬ 
gria. e i suoi effetti dinamici 
più spassosi — capriole e altro 
— sono studiati in modo da 
« cancellare » alquante bntfu- 
te. tra le peggiori di un dia¬ 
logo generalmente non sopraf¬ 
fino. E gii attori, a cominciare 
dall’agilissimo Giancarlo Gian¬ 
nini (Brindsley) si prodigano 
quanto possono. A noi sono pia¬ 
ciuti soprattutto Luigi Pavese, 
per la misurata comicità con la 
quale rende la severa ebetudi- 
ne del colonnello. Gianni Bo- 
nagura e Gianna Piaz. per le 
incisive caratterizzazioni che 
forniscono nei panni, rispetti¬ 
vamente. di Harold e di Miss 
Furnival. Un po’ sacrificata 
Annamaria Guarnieri (Clea). 
mentre Milena Vukotic (Carol) 
è carina e anche bravina, ma 
eccede nel sottolineare lo sno¬ 
bismo della c mezza calzetta » 
britannica. Colorite macchiette 
offrono Carlo Croccolo (l’elet¬ 
tricista) e. più marginalmen¬ 
te. Raimondo Penne (il miliar¬ 
dario). La scena di Luciano 
Puccini e i costumi di Danilo 
Donati sono terribilmente alla 
moda. Il pubblico romano si è 
divertito molto, ha applaudito 
con calore ed ha evocato alia 
ribalta, con gli interpreti, Zef¬ 
firelli. Si replica. all’Eliseo. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Giancarlo Gian¬ 
nini in una scena della com¬ 
media. 


A Mosca «Settimana» 
del cinema francese 


MOSCA. 12 

Si è aperta a Mosca una set¬ 
timana del cinema francese, 
che terminerà il 17 aprile. Ma¬ 
nifestazioni del genere si ten¬ 
gono un anno si e un anno no, 
ma questa volta la «Settima¬ 
na » sembra avere un’impor¬ 
tanza particolare, in quanto 
mira a rilanciare il cinema 
francese sul mercato sovietico 


Apertasi con Les demoiselles 
de Rochefort di Jacques Demy. 
la Settimana presenterà, fra gli 
altri. Mouchette di Bresson e 
Un uomo, una donna di Le- 
louch. 

E’ presente una folta delega¬ 
zione di personalità del cine¬ 
ma francese, fra cui i registi 
Demy e Robert Enrico e gli at¬ 
tori Claudine Auger. Jacques 
Charrier e Lino Ventura. 


TRE SERATE CUBANE 



Ramoscello 
che canta 



LONDRA — La diciassettenne Twiggy (nella foto) è una foto¬ 
modella e indossatrice che va forte e che si sta rivelando come 
la più quotata rivale di Jean Shrimpton. Il suo volto è già popo¬ 
lare anche in Italia; Ma Twiggy spera che diventi popolare anche 
la sua voce, dato che ha inciso il suo primo disco microsolco, 
con due canzoni. Twiggy In inglese vuol dire « ramoscello » 


Festival dell'lnfervisione 

Canzoni di 
tutta Europa 
a Bratislava 

La manifestazione dal 14 al 17 giugno 
Sandie Shaw e Bécaud fra i partecipanti 


Oggi, alle are 21,90, nelle tele del CIVIS (viete ministero degli Esteri i) riprendono le proie¬ 
zioni delle rassegne del cinema cubano organizzata a Roma dal Circolo e Charlie Ctiaplin » 
e promossa dalla Federazione italiana circoli del cinema, dall'associazione « Balia-Cuba » e 
dalla Cineteca italiana. La seconda parte del programma prevede, questa sera, la presenta¬ 
zione di « Un dia en el solar » di Eduardo Manot, film a colori tratto da un popolare « mu¬ 
sical » cubano. Seguirà, domani, « Muerte do un burocrate » di Tomès G. Alea, una satira 
sferzante incentrata sui malanni della burocrazia. Sabato 15, il ciclo si concluderà con un 
panorama del cortometraggio cubano, comprendente alcuni fra i migliori documentari espo¬ 
sti, con successo di critica, all'ultimo Festival intemazionale del cinema libero (Porretta Ter¬ 
me). Nella foto: una scena di « Un dia on el soler ». 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 12. 

H Gran premio della canzo¬ 
ne della Eurovisione è termi¬ 
nato a Vienna da qualche gior¬ 
no. Tra poco più di due mesi, 
avrà luogo, a 50 chilometri di 
distanza, a Bratislava, in Ce¬ 
coslovacchia, il Festival della 
canzone organizzato dall’Inter- 
visione, precisamente dal 14 al 
17 giugno. Così quest’anno i 
due Festival si sono geografi¬ 
camente avvicinati, non ci so¬ 
no tuttavia, almeno per ora. 
prospettive per una fusione, a 
causa, anche qui, degli inte¬ 
ressi delle grandi case produt¬ 
trici di dischi che guadagnano 
di più coi festival separati. 

Tuttavia a Bratislava ci sa¬ 
rà una nutrita e qualificata 
rappresentanza di cantanti oc¬ 
cidentali, a cominciare dalla 
vincitrice di Vienna, Sandie 
Shaw. Ci dovrebbe essere an¬ 
che Gigliola Cinquetti, ma le 
trattative non sono ancora 
giunte in porto. Lo stesso vale 
per Gilbert Bécaud, Ci saran¬ 
no. invece, sicuramente. Guy 
Mardell per la Francia, il coro 
Horst Iankovski ed Inge Brike 
per la Germania occidentale, 
Peter Gordon per la Gran Bre¬ 
tagna insieme alla grande 
Sandie. 

Il festiva] sarà trasmesso 
anche dall'Eurovisione, come 
I quello di Vienna lo è stato dal- 
rintervisione. 

La manifestazione di Brati¬ 
slava si articolerà in tre par¬ 
ti. Il 17 giugno si svolgerà il 
III Festival della canzone del- 
l'Intervisione. chiamato « Chia¬ 
ve (musicale) d’oro », cui par¬ 
teciperanno. ciascuno con una 
canzone e un cantante, a dif¬ 
ferenza degli anni scorsi, i pae¬ 
si socialisti europei (meno l’Al¬ 
bania e più la Finlandia) e 
cioè: URSS. Polonia. Repub¬ 
blica democratica tedesca, Un¬ 
gheria. Jugoslavia. Bulgaria. 
Cecoslovacchia. Finlandia. 

In precedenza avrà luogo il 
Festival nazionale della canzo¬ 
ne cecoslovacca, denominato 
c Lira d'oro ». che ha lo scopo 
di selezionare la canzone e il 
cantante che parteciperanno al 
i concorso dellTntervisione. Que¬ 
st'anno l’interesse per la « Li- 
j ra » è stato altissimo ed è 
testimoniato dal numero delle 
canzoni presentate: 243. di cui 
143 ceche e 89 slovacche. La 
giuria ha avuto il suo lavoro 
per selezionare le venti canzo¬ 
ni da presentare alla finale di 
Bratislava, tra le quali usci¬ 
rà, si spera, la migliore, che 
si cimenterà per la « Chiave 
d'oro ». 

Parallelamente a queste due. 
si svolgerà la terza manifesta¬ 
zione. il II Festival internazio¬ 
nale della canzone, cui parte¬ 
ciperanno i cantanti dei paesi 
occidentali, di cui si è già detto. 

NeH’elenco dei cantanti, che 
si contenderanno la « Lira 
d'oro ». manca il nome di Karcl 


Goti, che è il « reuccio » della 
canzone in Cecoslovacchia, con 
relativo club di ammiratori. 
Goti comparirà, però, a Bra¬ 
tislava, fuori concorso, in un 
recital insieme con un'altra no¬ 
ta cantante. Hana Hegerova, 
la stella delle urlatrici. Pro¬ 
babilmente i dirigenti dell’ente 
organizzatore della manifesta¬ 
zione. l’nssocinzione dei com¬ 
positori cecoslovacchi, hanno 
pensato cosi di dar modo a 
qualche altro cantante di af¬ 
fermarsi. per esempio a Wal- 
demar Matuska. che è lYterno 
secondo (mentre Goti è il pri¬ 
mo). una specie di Bertoni dei 
Festival cecoslovacchi, se ci 
è consentito un parallelo ispi¬ 
rato agli annali del ciclismo 
italiano. 

La « Chiave d'oro » sarà as¬ 
segnata da una giuria intema¬ 
zionale presieduta da un ce¬ 
coslovacco, senza diritto al 
voto. 

Ferdi Zidar 


Fellini sfa 
meglio 
(é affetto da 
bronchite) 


Una forma bronchiale acuta, 
l'impossibilità di curarsi adegua¬ 
tamente nella sua vilia di Fre- 
gene. la necessità di sottoporsi 
ad un controllo totale: queste le 
cause dei r.cmero di Federico 
Fellini in clinica, afferma il me¬ 
dico curante del regista. 

L'affezione bronchitica è rapi¬ 
damente regredita al punto che 
da questa parte non vi sono 
preoccupazioni di sorta. Da ieri. 
Feliiru ha minato tutti quegj 
esami per,odici che gli ameri¬ 
cani chiamano «check-up» e ai 
qual: il regista si sottopone pri¬ 
ma di iniziare un lavoro d: gros¬ 
so impegno. Feder.co FeUini si 
appresta alla preparazione del 
cop.one d; ri! viaggio di Ma¬ 
stoma. film al quale il regista 
si dedicherà appena sarà d,mes¬ 
so dalla clinica tra sei giorni. 


Treni - foyer 
per gli appassionati 
del teatro in URSS 


MOSCA. 12. 

Innovazione culturale per gli 
abitanti deile campagne intorno 
a Voronej. Tomsk e altre loca¬ 
lità dell’URSS. Essi potranno an¬ 
dare a teatro nelle città più 
vicine. la sera, a bordo di treni 
speciali: si tratta di vagoni ad¬ 
dobbati come foyer di teatri. La 
simpatica iniziativa « treno-tea¬ 
tro ». verrà sicuramente accolta 
con piacere dai cittadini sovie¬ 
tici già cosi tradizionalmente ap¬ 
passionati del teatro. 


reali!/ 
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UN FILM CIVILE - Le in¬ 
troduzioni critiche dei film tra¬ 
smessi dalla televisione risul¬ 
tano pertinenti e utili, a noi 
sembra, soprattutto quando 
puntano sull’informazione e 
tendono a collocare sforicainen- 
te e criticamente le opere e i 
loro autori. Non che i curatori 
dei cicli debbano prescindere 
del tutto da un giudizio este¬ 
tico. da indicazioni dirette a sti¬ 
molare l'attenzione del pubbli¬ 
co su determinati contenuti dei 
film, naturalmente: ma, specie 
nel caso di cicli che raccolgono 
opere di autori diversi, l’infor¬ 
mazione a noi sembra l’aspetto 
più importante, sìa perchè con¬ 
tribuisce ad allargare le cono¬ 
scenze dei telespettaltori nel 
campo della stona del cinema, 
sia perchè aiuta il pubblico a 
comprendere meglio il rapporto 
tra le opere e la società che 
le ha generate. 

L’altra sera, ad esempio, nel¬ 
la sua presentazione di Odio 
implacabile. Enrico Emanuelli 
ci ha fornito alcune notizie 
che. a rigore, non riguardata 
no il contenuto del film, eppu¬ 
re erano assai utili ai fini della 
comprensione dell’opera: ad 
esempio, quella che Dmjitryk 
<r giro » Odio implacabile in 2? 
giorni e con poca spesa (una 
ulteriore dimostrazione del fat¬ 
to che per dar vita ad opere 
autenticamente valide, e anche 
di successo, non occorrono af¬ 
fatto particolari * sforzi produt¬ 
tivi », se non sul piano dell’in- 
telliaenza) Di più. però. Ema¬ 
nuelli avrebbe dovuto soffer 
morsi ad illustrare la figura 
del regista, la stia storia, che 
fu la storia dei famosi « dieci 
di Hollywood ». inviali in pri¬ 
gione dal senatore Mac Carthy. 
e che poi. lentamente, si tra¬ 
sformò nella storia di un cedi¬ 
mento, di una sconfitta. Tra 
l'altro, esistono interessanti do¬ 
cumenti fotografici e cinemato¬ 
grafici di quel periodo con i 
quali sarebbe stato possibile nc- 
compagnare queste notizie. 
Speriamo che nelle prossime 
settimane Emanuelli voglia es¬ 
sere più circostanziato• l'im- 
portanza di questo ciclo, in¬ 
fatti. risiede anche nel rappor¬ 
to che molti dei film in esso 
compresi ebbero coti la politica 
e il costume americani degli 
anni cinquanta. 

Perchè Odio implacabile fos¬ 
se considerato dai gruppi po¬ 
litici dominanti dell'epoca un 
film « antiamericano », I te- 
lespettatori. crediamo, l’hanno 
compreso facilmente. Nel suo 
linguaggio asciutto e teso (solo 
in qualche rara sequenza il 
film accusa taluni risvolti 
€ sentimentali »), esso non solo 
denunciava l’odio razziale, ma 
ne individuava anche le comp'i- 
nenti socSili. e inoltre osava 
guardare alla guerra con lu¬ 
cido atteggiamento critico, seb¬ 
bene fossero trascorsi soltan¬ 
to due anni dalla fine di un 
conflitto nel quale gli Stali 
Uniti avevano colto la vitto¬ 
ria. L'impegno civile e la du¬ 
re amarezza dello sceneggiato- 
re Richard Brooks e del regi¬ 
sta Edward Dmytryk non era¬ 
no certo un buon cemento per 
l'edificio della guerra fredda 
che l'amministrazione Truman 
stava costruendo con tanta te¬ 
nacia: il « cacciatore di stre¬ 
ghe » Mac Carthy aveva biso¬ 
gno proprio di quell’odio im¬ 
placabile che il film condan¬ 
nava senza equivoci. 


RACCONTI EDIFICANTI — 
I Racconti del Risorgimento 
che la TV dei ragazzi ha ri¬ 
preso a trasmettere in queste 
settimane ci sembrano ben lon¬ 
tani da quell’informazione sto¬ 
rica della quale i nostri ragaz¬ 
zi avrebbero tanto bisogno. I 
telefilm non sono mal con¬ 
dotti, nè mal recitati, a parte 
qualche ingenuità: ma il loro 
taglio è nettamente edificante, 
le vicende sono banali, i dialo¬ 
ghi sono, nei loro tono falsa¬ 
mente dimesso, reforici. Nel 
primo che abbiamo cisto, e che 
narrava le avventure di un 
cospiratore piemontese in Sici¬ 
lia. prima dello sbarco di Ga¬ 
ribaldi, si notava, almeno, 
qualche tentativo di analizza¬ 
re le contraddizioni tra nord 
e sud che caratterizzarono il 
Risorgimento e di individuare, 
sia pure in chiave paternalisti¬ 
ca. le differenze tra il libera¬ 
lismo piemontese e la ribellio¬ 
ne dei contadini siciliani. 

Ma nella biografia di Mi¬ 
chele Coppino. che si è con¬ 
clusa l’altro pomeriggio, non 
c'era una sola nota che non 
fosse piattamente oleografica: 
la seconda puntata in parti¬ 
colare sembrava tendere sol¬ 
tanto. nella sua fulminea corsa 
attraverso i decenni. — dal 
ISIS al IST7 — all'esaltazione 
dell'Italia di oggi, che sareb¬ 
be. secondo le idilliche imma- 
magini conclusive, un Paese 
dotalo di un sistema scolastico 
perfetto. Simili storie interes¬ 
sate hanno l'inconfondibile sa¬ 
pore della propaganda e non 
hanno nulla a che fare con la 
cultura e con l'educazione alla 
storia. Semmai, potrebbero ser¬ 
vire come documenti di costu¬ 
me: le sequenze che mostrava¬ 
no il ministro ex cospiratore 
comodamente assiso nel suo uf¬ 
ficio romano''e circondalo dal 
rispetto del prete suo ex inse¬ 
gnante e del carabiniere suo ex 
persecutore, sembravano tra¬ 
sporre nel passato personaggi 
ed esperienze decisamente at¬ 
tuali e diffondevano attorno un 
consolante profumo da < stan¬ 
za dei bottoni ». 
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Organizzazioni padronali 
e sindacati (TV 1" ore 21,50) 


«Tribuna politica » è dacatl sono, dunque, sem- 

dedicata stasera a un di- pre interessanti. La for- 

battito tra organizzazioni mula, purtroppo, non è 

padronali e sindacati del molto felice: Il dibattito, 

lavoratori. Nel panorama infatti, per I modi nel qua¬ 
glia produzione televisiva || è c0 ,fretto a svolgersi, 

le questioni che riguarda- r|su|fa soVenfe , ufficla . 

no direttamente il mondo , ,, 

de! lavoro trovano ancora le *’ Ma cons f rv ? sem P' 8 

pochissimo spazio: queste una car * ca polemica e, so- 

« Tribune politiche » aperte prattutto. Investe questu¬ 
ai confronto tra organlz- ni che sono di immediato 

zazioni padronali e sinda- Interesse per tutti. 

Le delusioni filmate 
di Olmi (TV 2° ore 21,15) 

« Giovani » presenta stasera il terzo ciclo di storie 
filmale di Ermanno Olmi: l'ultimo. Si tratta di quattro 
episodi, che vanno sotto il titolo comune e program¬ 
matico: « Le delusioni », Delusioni d'amore, di lavoro, 
del rapporto generale con la vita, sofferte da giovani 
e da ragazze. Alcuni del temi scelti dal regista questa 
volta sembrano poter offrire qualche interesse: ma la 
chiave intimistica che Olmi ha adottato nei suol prece¬ 
denti esperimenti presentati da « Giovani » non dà molle 
speranze. Tra l'altro, queste storie filmate sono, per 
ogni verso, assolutamente estranee al carattere normale 
della rubrica che, con tutti I suol lìmiti, ha sempre 
cercato almeno un contatto diretto con la realtà. Il 
numero di stasera avrebbe dovuto anche essere l'ultimo 
della serie di « Giovani »: ma il successo delta rubrica 
ha indotto i dirigenti televisivi a prolungarne la vita 
fino al 4 maggio. 

Sguardo al jazz 

degli anni 50 (Radio 2° ore 17,35) 



Proseguendo nella sua 
scorribanda attraverso la 
storia del Jazz, Lillan Ter- 
ry ci parla stasera delle 
grandi orchestre degli an¬ 
ni cinquanta. Si tratta di 
alcune delle formazioni 
più famose: quelle di Ben- 
ny Goodman, Ray Brown, 
Count Baste, Nat King Co¬ 
le e Duke Ellington (nella 
foto). Negli anni 50 questa 
orchestre, già alla ribalta 
da parecchi anni, cercano 
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programmi 


TELEVISIONE 1' 


-12 TELESCUOLA 
-13 CORSO SPERIMENTALE 
IL TUO DOMANI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OUATTROSTAGIONI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

GLI INAFFERRABILI * « Progetto Luna 
TRIBUNA POLITICA 


Telefilm 


TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 ' 


18,30 SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 I GRANDI CAMALEONTI di F. Zerdi 
(Settimo epuodo) 


RADIO 


g. c. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15. 17. 20, 23 - 
6.35 Corso di francese - 7,10 
Musica stop - 7.48 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale - 10.05 Mu¬ 
siche da operette e com¬ 
medie musicali - 10,30 La 
Antenna - Il Trittico - ILIO 
Antologia operistica - 12,05 
Contrappunto - 12,47 La 
dorma, oggi • 13 La Fiera 
di Milano in anteprima - 
13,38 E* arrivato un basti¬ 
mento - 14 Trasmissioni 
regionali - 14.40 Zibaldone 
italiano - 15,45 I nostri 
successi - 16 Programma 
per i ragazzi • 16,30 Novità 
discografiche americane - 
17,20 Canzoni napoletane - 
17,30 Gli Chouans, roman¬ 
zo di Honore de Balzac 
- 18,15 Gran varietà - 19,30 
Luna-park - 20,15 La voce 
di P. Di Capri - 20.20 Le 
canzoni del palcoscenico - 
21.15 Concerto del duo 
Pierre Foumier e Jean 
Fonda - 21,50 Tribuna po¬ 
litica - 23 Oggi al Parla¬ 
mento • I programmi di 
domani - Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430. 1530, 

1630, 1730, 1830, 1930, 

21.30, 2230 . 635 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 
• 7,40 Bfiiardino - 8,45 S1-; 
gnor! l’orchestra - 9,05 Un 
consiglio per voi • 9,12 Ro¬ 
mantica - 930 II mondo 
di lei • 9,40 Album musi¬ 
cale - 10 Rocambole - 10,15 
I cinque Continenti - 10,40 
La spia che venne dal¬ 
l’universo - 11,42 Le can¬ 


zoni degli anni ’60 - 12,20 
Trasmissioni regionali - 11 
Il senzatitolo - 1335 Fina- 
lino . 14 Juke-box - 14.48 
Novità discografiche - 15 
La rassegna del disco - 
15.15 Parliamo di musica 

- 1535 Vi parla un medi¬ 
co - 16 Rapsodia - 1635 
Tre minuti per te - 16 38 
Ultimissime - 17.05 Canzo¬ 
ni italiane - 1735 Le gran¬ 
di orchestre degli anni ’50 

- 1835 Classe unica • I 830 
Aperitivo in musica - 20 
Il mondo dell'opera - 21 
Sedia a dondolo - 2130 
Cronache del Mezzogiorno 

- 2130 Musica da ballo - 

- 22.40 Benvenuto In Ita¬ 
lia - 23,10 Chiusura. 

TERZO 

Ore 930 Corso di fran¬ 
cese - 10 Brahms e Schu- 
mann - 10.40 Musiche poli¬ 
foniche -11 Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart - 11,15 Ritrat¬ 
to di Autore: Arthur Ho 
negger - 12.10 Università 
Intemazionale G. Marco¬ 
ni - 1230 Variazioni - 13,05 
Antologia di interpreti - 
1430 Musiche di Felix 
Mendel&sohn • Bartholdy - 
1530 Novità discografiche 

- 18,10 Jean Prancaix - 17 
le opinioni degli altri - 
17,10 n Settecento tra cla¬ 
vicembalo e pianoforte - 
1730 Maurice Ravel • 18,15 
Quadrante economico - 
1830 La musica leggera del 
Terzo Programma - 18,45 
Pagina aperta - 19,15 Ca¬ 
rni Ile Saint-Saens • 1935 
Lulu, opera in due atti di 
Alban Berg - 22 II giorna¬ 
le del Terzo - Sette arti - 
2230 Divagazioni dal pas¬ 
sato all’avvenire - 22,40- 
2234 Rivista delle rivista. 




di rinnovarsi e di arric¬ 
chirsi: ma cedono sempre 
di più, anche, ai richiami 
dell'Industria discografica, 
commerciando il jazz e 
riducendolo, non di rado, 
a musica da ballo. I « pez¬ 
zi » che ascolteremo oggi, 
tuttavia, sono abbastanza 
interessanti e hanno il pre¬ 
gio di essere eseguiti da 
suonatori che, per versi 
differenti, furono tra le 
personalità di maggior ri¬ 
lievo nell'era dello swing. 
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NUOVI GUAI PER II «GOVERNO PASQUALE 


l'Unità / giovedì T3 aprile 1967 

I fulmini della Lega 
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Per garantire la loro autonomia _ 

Riunire 

arbitri e 

_• -J • • '"* \ mmem 

H H Tutta la stampa nazionale ha dato grande risalto alle gravi dichiarazioni di Herrera. Il « Corr 

la sua prima pagina «Herrera 

in una Federazione! 


Amarildo squalificato 






insulta 


Griffith 
incomincia 
ad ammetterlo: 
« Benvenuti 
è più forte 
di Archer» 


per 4 giornate 

Squalificati per una giornata 
Morrone, Benitez e Rinaldi 


Tutta la stampa nazionale ha dato grande risalto alle gravi dichiarazioni di Herrera. Il «Corriere dello sport» ha titolato su 
tutta la sua prima pagina « Herrera insulta ». 


1 guai dilagano per il presidente 
della FIGC. Moratti, il commissa¬ 
rio deU’Inter. lo snobba chia¬ 
ramente (o per lo meno snobba 
le sue direttive, perchè lui. il pe- 
trolero, non ha « nessun stipendio 
da difendere.. *): Catella, i) com 
missario della Juventus, lo attac¬ 
ca per rifarsi della mancata ri- 
sixista al suo telegramma di pro¬ 
testa per il goal di De Paoli sfug¬ 
gito all'arbitro De Marchi in oc¬ 
casione di LaziaJuve; Basimi, 
il commissario della Fiorentina, 
non riesce a far passare la so¬ 
cietà per azioni e dichiara U 
« forfait »; Herrera. il « mago » 
interista che ha voluto accanto 
a se nella conduzione della Na¬ 
zionale. continua a creargli « gra¬ 
ne » con 1 suoi giudizi severi e 
offensivi (stavolta le sue « vitti¬ 
me > sono state il Bologna e la 
Roma. Camiglia e Pugliese): 
Evangelisti, il commissario della 
Roma, s'arrabbia e pretende — 
giustamente — le scuse di Moratti 
e l’intervento di Pasquale (ben 
sapendo che al boss federale sarà 
difllcile intervenire, forse proprio 
per questo) per le odese di H.H. 
ai giallorossi e a Pugliese: la 
situazione in campo arbitrale si fa 
sempre più delicata, fino al punto 
di mettere in discussione la re¬ 
golarità del campionato già parti¬ 
colarmente delicato per se stes¬ 
so trattandosi di un campionato 
di transizione fra il tradizionale 




MONTI 



HELENIO HERRERA 



EVANGELISTI 


torneo a 18 squadre e il nuovo 
campionato a sedici. E come se 
ciò non bastasse, a render dura 
la vita a Pasquale ci si è messo 
anche il tribunale di Genova 
« bocciando » lo « statuto tipo » 
approntato dalle Federcalcio per 
la trasformazione dei club prò 
fessionistici in società per azioni. 

ttNo*» del tribunale 
allo statuto-tipo 

Il tribunale di Genova, chia 
mato a ratificare la trasforma 
zione della Sampdoria, ha negato 
il suo imprimatur osservando che 
l'attuale statuto tipo è in contra¬ 
sto con 11 codice civile e deve 
essere, pertanto, modificato al¬ 
meno in tre punti, e cioè: 

a) gli utili (art. 22) do¬ 
vrebbero andare per il S% 
al soci, e non totalmente 
all'attività sportiva; 

b) gli avanzi di gestione, 
in caso di scioglimento 
(art. 23) dovrebbero spet¬ 
tare anch'essi, sia pure in 
parte, ai soci; 

c) le azioni dovrebbero es 
sere trasferite secondo il lo¬ 
ro valore nominale. 

La decisione del tribunale di 
Genova ha valore locale, quindi 
non infirmerà le trasformazioni 
già avvenute (e già accettate da 
altri tribunali): essa, comunque, 
rappresenta egualmente un gros¬ 
so colpo al « governo Pasqua 
le* perchè comporterà in ogni 
caso un notevole ritardo nella si¬ 
stemazione dello stato giuridico 
calcistico delle due società geno 
vesi (se ne riparlerà alla fine 
dello sciopero dei cancellieri, se¬ 
condo un accordo fra il presiden¬ 
te del tribunale doti. Riccomagno 
e i rappresentanti legali della 
Samp). perchè elimina la possibi¬ 
lità di uno statuto comune a tutte 
le società ammesse al futuro cam¬ 
pionato. perchè costituirà un pe¬ 
ricoloso precedente per le società 
che ancora non hanon operalo la 
trasformazione (e sono molte, 
comprese quasi tutte le « gran¬ 
di ») e — soprattutto — perchè 
potrebbe rappresentare un insor¬ 
montabile ostacolo (specialmente 
se altri tribunali accetteranno la 
tesi dei giudici genovesi) all'ap 
provazione della legge sulle so 
cietà senza scopo di lucro che 
dovrebbe estendere l’esenzione fi¬ 
scale alle società calcistiche. 

Come si vede il colpo è duro: 
sarà interessante vedere come 
si difenderà la Federcalcio. 

Gli arbitri 
si adeguano 

Dicevamo degli arbitri. Le 
« giacchette nere * da quando 
son tornate sotto il tetto federa¬ 
le si sentono esposte alle « ven¬ 
dette > dei presidenti che contano 
e s’adeguano. Con ciò non vo¬ 
gliamo dire — intendiamoci — 
che si fanno corrompere o che 
cedono a pressioni o minacce, ma 
soltanto che il più delle volte evi¬ 
tano accuratamente di esporsi a 
eventuali « non gradimenti » che. 
stante la mancanza di autonomia 
della categoria, finiscono eoo lo 
incidere in modo decisivo sulle 
loro carriere. 

Interessante in proposito £ 


quanto scrive il Corriere dello 
Sport a firma del suo direttore: 

« L'archivio della Lega 
milanese trabocca di lette¬ 
re, talora esagitate. In cui 
I dirigenti di tutte le socie¬ 
tà pregano, scongiurano o 
intimano alla CAL di non 
mandare più questo o quel¬ 
l'arbitro a dirigere le “ lo¬ 
ro " partite. Un direttore 
che abbia negato un calcio 
di rigore ali'lnler o alla Ju¬ 
ventus, o che ne abbia In¬ 
flitto uno discutibile alle lo¬ 
ro difese — e facciamo sol¬ 
tanto l'esempio del due club 
più popolari, ma potremmo 
citarne parecchi altri — è 
sicuro di vedersi “ricusa¬ 
to" alla prossima grande 
partita In cui la Juve o 
l'inter siano impegnate. Ri¬ 
cusazione dopo ricusazione, 
il povero uomo in nero si 
vedrà relegato sempre più 
ad incontri marginai, pro¬ 
vinciali, insignificanti, in 
capo ad una lunga serie 
dei quali finirà escluso per 
sempre dal grande giro e 
dunque dalla possibilità di 
meritare la qualifica di ar¬ 
bitro intemazionale ». 

L’esempio più clamoroso delle 
difficoltà in cui si trovano a na¬ 


vigare i nostri arbitri è rappre¬ 
sentato da Lo Bello. U « principe 
dei fischietti » nostrano è stato 
messo m quarantena dopo che 
all’» Olimpico * nel corso di 
Roma Inter aveva concesso un 
rigore ai giallorossi (sciupato da 
Peirò). aveva espulso Picchi (giu 
stamente) e Scliutz (nessuno ha 
capito perché, visto die l’unica 
colpa del tedesco era quella di 
avere preso un pugno in faccia da 
Picchi) ed aveva annullato un gol 
di Mazzola per fuorigioco di Bi¬ 
cicli rilevato da un segnalinee (e 
confermato da documenti foto¬ 
grafici). Quando Lo Belio negò 
il gol di Mazzola. Moratti pla¬ 
tealmente abbandonò la tribuna 
d’onore e negli spogliatoi non ri¬ 
sparmiò le critiche a Lo Bello, 
ma a voler sottilizzare se una 
squadra era stata danneggiata 
dalle decisioni dell’arbitro siracu¬ 
sano questa era la Roma che si 


agito per interesse, vien sponta¬ 
neo chiedersi quando abbia in¬ 
fluito su di lui la disavventura 
toccata al collega Lo Bello. E lo 
stesso Lo Bello inviato ad arbi¬ 
trare Spai-Foggia (con quale 
« lungimiranza » è facile com¬ 
prendere. visto che appena un 
mese fa i tre rigori concessi con¬ 
tro la squadra del reggente del¬ 
la I,ega e della città natale del 
ministro Preti furono messi in re¬ 
lazione con ('inchiesta fiscale in 
corso sul reddito di don Con¬ 
cetto) come reagirà di fronte 
alla « quarantena » inflittagli? 

Un altro arbitro sul cui operato 
son piovute le critiche è il signor 
Genel che domenica ha diretto 
all’Olimpico LazioCagliari: gli 
si rimprovera di avere negato 
due rigori alla Lazio e di avere 
applicato, nell’azione del gol (sor¬ 
volando su un fallo di Carosi) una 
assurda legge di compensazione 



PASQUALE 


era vista ingiustamente privare che in teoria avrebbe dovuto ri- 
del suo centravanti Comunque Lo pagare la Lazio dei due rigori ne- 
Bcllo s’è visto preferire Pieroni gategli e in pratica ha cur * 

per Inter-Milan e Monti per Inter il favorire la vittoria dei Cag la 
Bologna. ri. permettendo a Nené di far. 

, , ., „ ,,_ partire un tiro che non sarebbe 

Le accuse al signor Mon- % sUto u slgnor 

ti d, avere favorito 1 Inter negai,. ( ave „ e fcchiata la glusta 

do un clamoroso rigore ai rosso 
blu quando il risultato era an- p 
cora di 1-1 sono su tutti i gior¬ 
nali. E poiché va escluso nel mo¬ 
do più assoluto che Monti abbia 


Coppa dei Campioni 


Il Celtic supera 

il Dukla (3-1) 


Non si farà più 


Per Clay - Patferson 
no» del governatore 


CARSON CITY. 12. 
n campionato mondiale dei 
Ciclismo pesi massimi di pugilato tra Cas- 

__ sios Clay e Floyd Patterson. pre- 

I I© gem visto per il 25 aprile prossimo, 

n monella II Oo ** non si svolgerà nè a Las Vegas 

nè In alcun altra località dd 
_ | MM | M A Pii—«■ N'evada. Su richiesta del gover- 

U IIY10IU a Ruma nato re dello Stato. Paul LaxalL 

La Federazione ciclistica ita- k commissione pugilistica dd 
liana ha prescelto il circuito dd Nevada. infatti ha ritirato La 
Castellacelo e dei Tre Monti propria autorizzazione alla nvai- 
quale percorso per 1 campionati cita tra i due pesi massimi a me 
del mondo del 1968. Il circuito ncani a Las Vegas dove, od no- 
verrà presentato alTUCI per la vembre 1965. Clay sconfisse Pat- 
approvazione in agosto terson per arresto dd combatti¬ 

li circuito dei Tre Monti, è mento alla dodicesima ripresa, 
stato già teatro di diverse mani- € ^ potete permettere che 

festa rioni, tra le qua5 “ questo incontro si svolga nel Ne- 

Placci. L’arrivo, che sarà situato _ 


CELTIC: Slmpson, Craig, Gena- | 
meli, Murdoch, McncIII, Clark, 
Johnstone, Wallace, Chalmers, I 
Auld, Hughes. ' 

DUKLA: VIktor, Cmarada, No- | 
vak, Taborsky, Zlocha, Geleta, . 
Strunc, Dvorak, Masopust, Nedo- | 
rosi, Vacenovsky. . 

ARBITRO: Jonquin Fernandoes ' 
Campo* (Portogallo). I 

MARCATORI: al 27' Johnslo- 
ne, al 44' Strunc. Nella ripresa I 
al 13* e al 20* Wallace. 

GLASGOW. 12 

Il Celtic di Glasgow è di- | 
venuto questa sera il più pro¬ 
babile candidato alla finalis- I 
sima della coppa dei Campio- * 
ni avendo battuto il Dukla di I 
Praga per 3-1. Chiuso il pri- I 
mo tempo in parità (1-1) le re- ■ 
ti sono state segnate al 27’ da | 
Johastone e al 44’ da Strunc. 
il Celtic si è scatenato nella I 
j ripresa disorientando il Dukla. 

1 Attaccando velocemente, il I 
Celtic ha preso d’assalto la I 
porta difesa da Viktor e al 14’ I 
della ripresa con un magnili- I 
co goal di Wallace si è por- | 
tato in vantaggio. Dopo il sue- I 
cesso gli instancabili scozzesi i 
si sono proiettati ancora in I 
avanti incitati a gran voce dal i 
loro calorosissimo pubblico, e I 
hanno portato a tre le reti con ■ 
un goal di Wallace su punì- | 
rione. ■ 

11 Celtic si è dimostrato I 
squadra compatta e pericolo- ■ 
sissima affidandosi sopratutto | 
alla velocità. Il Dukla ha ten¬ 
tato invano di arginare con un I 
modernissimo 4-3-3 il caldo 1 
atletico degli scozzesi, e pur I 
fornendo una prova coraggio- I ' 


visto per il 25 aprile prossimo, sa e volitiva ha dovuto per 
otri si svolgerà nè a Las Vegas ben tre volte capitolare, 
nè hi alcun altra località dd 
Nevada. Su richiesta del gover¬ 
natore dello Stato. Paul LaxalL ’ 
la commissione pugilistica dd 

Nevada. infatti ha ritirato La r A|J _ unirla 

propria autorizzazione alla rivai- lOlSC Un mUICII 

cita tra i due pesi massimi ame¬ 
ricani a Las Vegas dove, od no- ilnITI—filli 

vembre 1965. Clay sconfìsse Pat ,fH mUMIIlljm 

terson per arresto dd combatti- # » 

mento alla dodicesima ripresa. g r f ltCII6ft 

« Non potete permettere che 


all’autodromo di Imola, si svol¬ 
gerà sul rettilineo dove già esi¬ 
stono impianti fissi come tribune, 
torre di controllo coi relativi ser¬ 
vizi e boxe*. Il circuito è di 
km. 15.406 e sarà ripetuto dalle 
18 alle 20 volte: il dislivetio mas 
simo è di 260 metri. 

I campionati del mondo su pi¬ 
sta. assegnati a Roma, si svol¬ 
geranno nel velodromo olimpico, 
situato nella zona dell’EUR. L’inv 
pianto, costruito nel 1960. ha una 
capienza di 20 mila spettatori 

Nel velodromo di Roma sono 
Mate desputate le gare ciclistiche 
•a pista delle Olimpiadi del 1960. 


questo incontro si svolga nel Ne- Secondo fi procuratore pugili- 
1-j .,. ha detto LaxaH ai com- 51,00 Pronti, I organizza 

ponenti della commissione dello 'Tl'^rnan^ger 3 Sandro 
c..»a a .1 aama ili .«a rìmuwu. fatto al « manager * di Sandro 


Stato nel corso di una riunione 
straordinaria svoltasi a Carson 


Mazzinghi. Adnano Sconcerti of 
ferie vantaggiose perché t’even 


City. D governatore ha aggnaito t ua | e vincitore del prossimo com 


che il campionato moodiale Clay- 
Patterson sarebbe « uno conca 
(»ro di un combattimento di pu 
gdato*. Si è uioitre appreso che 
3 pugile nigeriano Dick Tiger. 
detentore del titolo mondiale dei 


battimento mondiale dei medi ju¬ 
nior tra il coreano Ki Soo Kim 
e Mazzinghi metta in palio fi ti¬ 
tolo contro il campione bntannico 
dei medi Johnny Pritchett 
Ieri, intanto. DufT avrebbe rag- 


pesi medio-massimi, metterà in giunto a Prato un accordo con 
palio la corona contro Q porto- Sconcerti affinché il campione eu 
ricano Jose Torres, ex campione ropeo dei pesi mosca. Fernando 
della categoria, il 16 maggio Atzori, incontri a Glasgow il 4 
prossimo al « Madison Square maggio prossimo in dieci riprese 
Garden » di New York. lo scozzese John McCluskey. 


Polemiche 
sulla terapia 
praticata 
a Riva 



• CAGLIARI. 12 » 

I Divampa la polemica sul . 
metodo di cura al quale vie- I 
ne sottoposto Luigi Riva. 1 

I l’ala sinistra del Cagliari, in- . 
fortunatosi nel corso della I 
partita Italia-Portogallo Per- * 

I chè Riva è stato ingessato? • 
La domanda viene spontanea. I 
una volta che si è preferito * 

I ora lmmohliuzare l’arto Irai- ■ 
turato con uno stivaletto di I 
gesso, rinunciando all’appa- • 

I recchio in cuoio e alluminio • 
applicato dal prof. Zappalà I 
Il dott Tonino Sias. medico » 
i sociale del Cagliari, che ha . 

| esaminato l referti clinici e 1 
1 radiografici del « Policlinico » 

I Italia » esclude che sla stato ■ 
commesso un qualsiasi errore I 
affidandosi ad una terapia • 

I anziché all’altra « Le fratto- . 
re al perone — ha dichiarato 1 
— impongono l’assoluta Im- 1 

I mobilizzazione dell’arto per * 
facilitare la formazione del I 
callo osseo sulla lesione Tra * 

I l tanti metodi p:U in u«o so- ■ 
no appunto due il gesso e I 
l’alluminio, e con entrambi * 

I sl raggiunge lo stesso scopo» ■ 
« Lo stivaletto ortopedico — 1 
ha spiegato il dott Sias — 1 

I non doveva essere assolata- ■ 
mente toccato. MI sono Infatti I 
subito preoccupato delle pos- 1 

I sibili conseguenze di una tale ■ 
decisione e come prima cosa I 
controllai le condizioni del- 1 

I l’arto Infortunato, protetto ■ 
soltanto da qualche cerotto. 1 
SI era gonfiato paurosamente 1 

I ed II giocatore accusava mol- • 
tl dolori In questi casi I ri- 1 
schl sono sensibili; uno rpo- 1 

I stamento anche Insignificante » 
puA causare conseguenze 1 
irreparabili Consigliai per- 1 

I tanto una visita di controllo ■ 
presso la cllnica ortopedica I 
dell’Università di Roma ed 1 

I II direttore prof. Monticelli ■ 
condivise le mie opinioni e I 
provvide senza esitazione ad 1 

I Ingessare la caviglia rlprtstl- ■ 
nando lo stato di completa I 
Immobilità. Non capisco prò- * 

I prlo perchè U prof. Zappalà i 
abbia liberato la gamba dal- I 
l’apparecchio prima del lem- * 
j^po». NELLA FOTO: Riva. | 


Il Bologna 
ha reclamato 

Contro gli « errori > di Monti 
il commissario rossoblù Goldoni 
ha inviato un esposto alla Lega: 
finirà in archivio come tutti gli 
altri. 

Il problema arbitrale è davve¬ 
ro serio, e la sua soluzione non 
può essere ulteriormente rinvia¬ 
ta. Già i risultati di Inter-Bolo- 
oa e LazioCagiiari. come prece¬ 
dentemente quelli di Lazio-Juve 
(il gol di De Paoli c’era e come!) 
seno altrettatni motivi validi per 
far dubitare delia piena regola¬ 
rità di questo campionato: cosa 
accadrà se altre « sviste > ver¬ 
ranno nelle prossime domeniche, 
magari in altre partite decisive 
per la salvezza o per la con 
quista dello scudetto? 

Ci siamo dilungati sul problema 
arbitrale nel fool-ball. perchè og¬ 
gi è quello più acuto, ma un 
problema arbitrale esiste anche 
in altri sport Tipico per esem 
pio è quanto avviene intomo ai 
ring di boxe dove le «camicie 
bianche * sono pronte a tutto pur 
di « salvare » o di far vincere 
il pugile di casa, specialmente 
quando è protetto da qualche 
esclusiva, ma anche quando rap¬ 
presenta soltanto la « vedette * o 
la probabile « vedette » per futu- 


30 saranno 
i convocati 
per la 
Nazionale 


BOLOGNA. 12 

Al termine della riunione svol¬ 
tasi a Bologna questa sera fra 
Pasquale. Herrera e Valeareggi 
è stata emesso un comunicato nel 
quale fra l’altro si afferma: 
« ... è stato discusso il prosegui¬ 
mento del programma "azzur¬ 
ro" lancialo nella riunione tenu¬ 
tasi a Bologna il 5 marzo scorso 
E' stato deciso di effettuare una 
ulteriore convocazione di circa 
60 elementi dei quali una trenti¬ 
na costituiranno la nazionale A 
sperimentale mentre gli altri 30 
saranno scelti fra gli ”Under 23’’ 
che il 5 aprile scorso hanno par¬ 
tecipalo alle gare di selezione di¬ 
sputate allo stadio di Firenze. 
Questi giocatori della A speri¬ 
mentale e gli ”Under 23” saran¬ 
no convocati a Verona il 9 mag¬ 
gio dove il giorno successivo ver¬ 
ranno disputate allo stadio con 
ingresso a pagamento, due gare 
che opporranno due formazioni 
della A sperimentale a due for¬ 
mazioni della ”Under 23”. 

« Le convocazioni definitive per 
il raduno di Verona verranno di¬ 
ramale lunedi 8 maggio Un elen¬ 
co dei giocatori che saranno te¬ 
nuti in preallarme sarà reso 
noto martedì 18 aprile . Successi¬ 
vamente in data e sede da sta¬ 
bilire la nazionale A sarà op¬ 
posta alla migliore formazione 
risultata dal raduno di Verona ». 

Mentre il dott. Bardigotta leg¬ 
geva questo comunicato alla 
stampa. Herrera e Valeareggi 
con abile mossa, c dribblavano » 
giornalisti e tifosi uscendo dalla 
porta di servizio dell’albergo do- 
v’era convocata la riunione e 
dove alle ore 21.30 si iniziava la 


re riunioni magari già program- assemblea della Presidenza Fe- 
mate dalle varie sigle organiz- derale della Federcalcio. 
zative. Quello del pugilato è un 

mondo m cui l’organizzatore pesa —— " “ 

sempre di più e La giustizia si 

lSre^S d ir m ^u! a E r ^ Vano tentativo di rompere l'isolamento 

un mondo che. come quello calci- ----—- 

stico. va sempre più perdendo 

la dimensione di fatto sportivo ■! 0^ ■ JA 0 • 

per assumere quella di puro spet- |g I ■ ■M£f| 

tacolo e forse non sarebbe male II I n ILU 

introdurvi, come già è stato fatto m u 

nel calcio l’obbbgo dell'antidoping. _ _ 

Casi di «sviste* oon mancano w _ _ 9 ^ 

nel basket, nel cicusmo. nel lIBrlBVA 

tennis, il che. a nostro avviso. 
porta il problema arbitrale al di 

là della frontiera calcistica fin ■ ■ w ■ • I 

sul tavolo del presiden'e dei _ _ m mm 

CONI per il quale è forse giunto // finflrT||P|f| 

il momento di prendere in seria ■ IVll u ■■ ‘ 

considerazione la costituzione di I 

una Federazione arbitri che rag . 

gruppi gli arbitri e i giudici di CITTA DEL CAPO. 12. 

tutti gli sport in modo da ga- 0 primo ministro sud africano 
rantire loro la massima autooo John Verster ha annunciato che 
mia e giustizia nello svolgimento ,e squadre sportive comprenden- 
e nelle designazioni delle carriere h anche sportivi non bianchi po- 
e la più assoluta indipendenza nel- tranno d ora in poi recarsii tn 
l’esercizio dei loro compiti. Africa nonostante le rigide 

Esiste una Federazione crono- vngore sir^a nei con 

metrisii, perchè non dovrebbe esi- frontl ( | ei 

stere una Federazione arbitn «^pre^enti persone 

nell’ambito del CONI? * Jìì d ,‘. 


HAINES FALLS. 12 
Nino Benvenuti concluderà 
oggi la preparazione più inten¬ 
sa In vieta del «no incontro di 
lunedi prossimo con EmilP 
GrifOUi. se non altro non so¬ 
sterrà più riprese sul ring con 
i suoi « sparring-partner ». Il 
pugile italiano, che Onora ha 
sostenuto in media sei riprese 
al giorno sull'uomo, ha sorpre¬ 
so ancora coloro che seguono I 
suoi allenamenti perché compie 
gli esercizi in palestra al ritmo 
di musiche tii balletti, mentre 
di solito i pugili preferiscono 
in genere il jazz 

Il campione d'Europa, attual¬ 
mente. non ha che circa 100 
grammi In pili di pc«n del li¬ 
mite della categoria ( 1RO libbre 
pari a kg 72.S7-11. ma ritieni* 
di salire lunedi sulla bilancia 
proprio rientrando di misura 
nel limite stesso 
Tutti i giornalisti e gli spe¬ 
cialisti americani che hanno 
assistito alte seduto di allena¬ 
mento del triestino, hanno po¬ 
llilo apprezzare le qualità del 
pugile italiano In definitiva il 
commento generale è stato que¬ 
sto- i Mette a segno ottimi )ah 
e lunghi diretti «lì sinistro se¬ 
guiti da pericolosi crochet o 
uppercut di destro » 

* Hrnvenutl é anche più for 
te e soprattutto tini più riso- 
Intlvo nelle sue azioni rii .loev 
Archer ». ha fatto rimarcare 
John Gnmps. uno degli n spar- 
ring-pTtner » dell'italiano e oh« 
Joey Archer ha sempre scelto 
per prepararsi ai due suoi cam¬ 
pionati del mondo contro Grif- 

nth 

A qualche centinaio di chilo¬ 
metri da Halnes Falls. e preci¬ 
samente a Ki.amesha Lake. una 
località nneh'essn situata nello 
Stato di N«*\v York. Emile Grif¬ 
fith. sotto la guida di Gii Clan- 
cv. perfeziona la sua romlizione 
fisica, la sua arma principale 
• Si «lire che llonveniill é più 
forte «Il me. Non si diceva la 
stessa rosa «Il Illck Tlger? • =1 
domanda con una punta «li ot¬ 
timismo il campione del mon 
do che da tre gi«>rni non si 
stanca «li osservare e studiare 

10 stile «lt*l suo «fidante grazi»* 
ad un film che è stato procura¬ 
to — sembra illegalmente — da 
uno del suoi manager • A me 
plarciono I film Italiani In ge¬ 
nere e quello In particolare ». 
dice scherzando Griffith il qua¬ 
le ammette tuttavia la forza 
di Benvenuti. » E' certamente 
migliore di Archer, soprattutto 
più pericoloso. Gira sulla de¬ 
stra quando non colpisce, com¬ 
pie finte di gambe, di testa e 
anche di pugni, ma non muove 

11 corpo. Ed è questo 11 suo 
punto «lebole. Con clA non vo¬ 
glio dire che non sla molto for¬ 
te. Ve lo dirò, se è veramente 
forte, lunedi sera dopo la quin¬ 
ta ripresa » Il campione del 
mondo sosterrà ancora una quin- 
«Hcina di riprese con I guantoni 
fino a venerdì e ritiene rhe 11 
suo peso si aggirerà intorno al 
fi9 chilogrammi 


Arrestato il 
pugile Hernandez 

CARACAS. 12 

Il pugile venezuelano Carlos 
« Morocho » Hernandez. ex cam¬ 
pione del mondo dei pesi welter 
junior, è stato arrestato sotto l'ac¬ 
cusa di aver percosso la moglie. 
Yolanda Borges, e alcuni fami¬ 
liari di quest’ultima. A quanto si 
è appreso, il pugile era rincasato 
a notte molto inoltrata completa 
mente ubriaco. 


li giudice sportivo della Lega 
calcio ha inflitto una severa pu¬ 
nizione al calciatore del Milan 
Amarildo che dovrà scontare 
quattro giornate di squalifica. 
Questa è la più severa punizione 
inflitta quest’anno ad un gioca¬ 
tore ed è stata così motivata: 

« Per prolungata e plateale ma¬ 
nifestazione di protesta, con fra¬ 
se irriguardosa nei confronti del¬ 
l'arbitro nonché dopo i provve¬ 
dimenti d i ammonizione e di 
espulsione, per ingiurie rivolte 
all'arbitro medesimo, prima di 
lasciare il terreno di giuoco,' re¬ 
cidivo e diffidato». Il giudice spor¬ 
tivo ha inoltre squalificato per 
una giornata i seguenti giocatori: 
Morrone della Lazio, Benitez del 
Venezia e Rinaldi del Foggia. 
Queste le motivazioni: Morrone 
(« recidivo in proteste nei con¬ 
fronti di ufficiali di gara»), Be 
nitez e Rinaldi (« entrambi re¬ 
cidivi in comportamento scorret¬ 
to nei confronti di avversari già 
diffidati»). Sono stati squalificati 
nella serie B Maccacaro e Vel- 
lani (due giornate). Correrà. Na 
stasio, Savoia. Lodi. Novelli e 
Sogliono (una giornata). Per 
quanto riguarda la serie « A ». 
oltre alle squalifiche, il giudice 
sfiortivo ha multato la Lizio di 
200 mila lire. 

Questi gli altri provvedimenti: 
ammonizione e lettera di diffida 
a Nenè (Cagliari) e Nocera (Fog 
già): deplorazione a Fossati (To 
. rino) Poppi (Atalanta). Rogora 
(Fiorentina). Suarez (Inter): am 
monizione a Turra (Bologna). Voi- 


Herrera 

insiste 


Per f*ure. torniamo a Herrera. 
i HeJenx) deil'Inter e della na¬ 
zionale. Con assai poco tatto e 
troppa presunzione il « mago * 
ha dato degù «capaci a Carni glia 
ed a Pugliese. « Al posto di Car- 
mglia — ha detto — avrei vailo 
tre scudetti; la Roma di Pugliese 
è una squadra da serie B * ed 
ha confermato le sue dichiara¬ 
zioni anche dopo la protesta di 
Evangelisti. L'insulto è cocen¬ 
te e diffìcilmente la cosa po¬ 
trà essere messa a tacere, 
anche perché don Helenio non 
è nuovo a « spara» > del genere. 
Già in passato è stato multato 
fino a mezzo milione: stavolta 
sarà punito più severamente, ma¬ 
gari con una sanzione disripu- 
nare anziché esclusivamente fi¬ 
nanziaria? ET quel che vedremo. 
Certo è una brutta gatta da pelare 
per Pasquale che da quando ha 
commesso l’errore di far cono 
scere la sua intenzione di ten 
tare la camera politica, s'è fatto 
un mucchio di... candidati alla 
^istituzione nel mondo calasti 
co e nemici che l’attendono al 
varco nel clan conifero e che 
sogghignano soddisfatti di fronte 
alle « grane » che H. H. gli sta 
creando giorno per giorno. 

Flavio Gasparini 


CITTA’ DEL CAPO. 12. 

Il primo ministro sud africano 
John Vorster ha annunciato che 
le squadre sportive comprenden¬ 
ti anche sportivi non bianchi po¬ 
tranno dora in poi recarsi in 
Sud Africa nonostante le rigide 
norme in vigore smora nei con 
Tronti dei gruppi sportivi inter 
nazionali comprendenti persone 
di razze diverse. Vorster ha di¬ 
chiarato al Parlamento che le 
squadre sportive sud africane 
bianche potranno d'ora in poi 
gareggiare con squadre non bian¬ 
che in competizioni interna zia 
nali. come ad esempio la Coppa 
Davis, anche in Sud AfricaL 

Per quanto riguarda lo sport 
nel Sud Africa non vi saranno 
mutamenti e non saranno con 
sentite gare sportive con gioca¬ 
tori di razza mista in quanto 
« in ciò non pud esservi nessun 
compromesso, nessun negoziato o 
abbandono di principi ». 

Esclusa da! CIO e qurndi dalle 
Olimpiadi e da altre importanti 
manifestazioni intemazionali, il 
Sud Africa, è rimasto isolato in 
campo sportivo ed è nel tentativo 
— ci auguriamo vano — di rom¬ 
pere questo isolamento che il 
primo ministro Vorster ha deciso 
di permettere alle squadre na 


Schufz in compo 
contro TAtalanta 

Schutz giocherà domenica con¬ 
tro l'Atalanta. Il giocatore, 
malgrado l'antipatia che ha 
verso di lui l'allonatore Puglie¬ 
se, guiderà l'attacco gialloros¬ 
so. Il rientrante Enzo sarà spo¬ 
stato all'ala sinistra. Cosi som 
bra abbia deciso II Presidente 
Evangelisti. 


puto (L. Vicenza) e Corso (In¬ 
teri : ammenda di 50 mila lire 
e lettera ili diffida a Barison 
(Roma); ammenda di 24 lire e 
lettera di diffida a Poli (L. Vi¬ 
cenza): ammende di 25 nula lire 
a Fogli (Bologna), di 20 mila 
a Catalano (Mantova) c Furlana 
(Bologna), di 15 mila a Valvas¬ 
sori (Bo'ogqa), dì 10 mila a Do- 
menghim (Inter) e Facea (Lecco). 
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ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


ARCIOCCASIONE ! > LENZUOLO 
MATRIMONIALE Lino d'Olanda 
con federe preziosamente rica¬ 
mato, svende*) - 42.70.426. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio e Gabinetto Medico per i>- 
diagnosi e cura delle «sole» di 
*runzioni e debolezze «esauàli d* 
riunirà nervosa, psichica, end»* 
crina (neurasi*-me. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide pre - poMmairtmo 
muli Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 18 Int t 
«Stazione Termini) Visite e curi 
J-12 e 15-lù: festivi- m-il - Tele 
fono «7 1 1 10 (Non «I curanr 
veneree, pelle, ree ) 

SALE ATTESA SEPARAI L 
\ iom Roma mon* del zz-li-’v 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nei Centro Medico Esquillno 
VIA CARLO ALBERTO 43 

GHIRURBIA PLASTICA 

ESTETICA 

dlfattl M «Ita « od carpe 
ma celti» a tamari palla pali* 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

fW IRAI fbau - 8 Beota • 

PI* UJHI Appunumaot* tal «77.MI 


« ve 

quattordici 

apertura al pubblico della 




m. 



che si chiuderà alle ore 

diciannove 


UGI 

25 

aprile 

I giorni 18 e 21 aprile sono 
riservati alla clientela diret¬ 
tamente invitata dagli e- 
spositorl. In tali giorni non 
è consentito l’ingresso al 
pubblico generico. 


VACANZE LIETE: 


zionali sudafricane di incontrare 
atleti di razza diversa dalla bian 
ca nelle grand; competizioni in¬ 
temazionali. 

Le decisioni che portarono alia 
messa al bando del Sud Africa 
parlavano però assai chiaro: es¬ 
se dicevano che soltanto dopo che 
aveva rinunciato alla vergogno 
sa politica dell’Apartheid essa 
poteva essere riammessa nel con¬ 
sesso internazionaie dello sport 
e poiché Vorster na dichiarato 
che « Per quanto riguarda lo 
sport nel Sud Africa non ci sa¬ 
ranno mutamenti e non saranno 
consentite gare sportive con gio¬ 
catori di razza mista tn quanto 
in ciò non pud esservi nessun 
c om promesso, nessun negoziato o 
abbandono di principi * ci pare 
chiaro che nessun compromesso 
può essere accettato per reinse- 
nre nel CIO i razzisti sudafri 
cani. 


L'IPENTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

ad riso i dd carpo dono emu 
r»«sc*iment« • «JrfirWtirjmmt» coi 
più mortami md odi scientifici 
Caro ormoni eh» difiugrznfl i 
seno - mlcraririd ddle coscio. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dr. ANNOVATR 

MILANO: 

Via ddle Asole. « • Td. «Tifi* 
TORINO: 

Piano San Carlo, 1*7 - Td. SSL7» 
GENOVA: 

Via Granello. SI - Telefono 91.72* 
PADOVA: 

Via Risorgimento, M - Td. 27.M5 
NAPOLI: 

V Ponte di Tappia. «I - Td. ZZAMI 
BARI: 

Corso Ceeowr. 141 - Td. »«U 

ROMA: 

Via Sistina, 14* - Tdefono 411444 

Succursali: ASTI - CASALE 
ALESSANDRIA • SAVORA 


NOLI (Savona) « Pensione INES » 
Vicinissima mare, conveniente, 
specialità pesci. Riduzioni mag 
gio. settembre. Telefono 78 086 

RIMINI/R1VABELLA - HOTEL 
SARA . Tel. 26 977 Direttamente 
sul mare, moderno signorile. Ca¬ 
mere con e senza servizi privati. 
Balconi vista mare. Trattamento 
pnmordine. Bassa 1650-1850. tutto 
compreso. Parcheggio coperto 
Prezzi speciali per maggio Alta 
interpellateci 

Kl.MINI/RIVAZZURRA - VILLA 
STELLINA - Via Galvani. 26 
Tel 30 914 Vicina mare Ca 
mere balconi Giardino. Cucina 
genuina Autoparco Bassa stagio¬ 
ne e settembre L. 1300 . Luglio 
1800 Agosto 2 000 tutto compresa 

RIM1NT - PENSIONE GRILLO - 
Tel. 28.410 . Trattamento fami 
liare Camere acqua calda - Cu¬ 
cina genuina - Bassa 1.400 . Alta 
2 200 tutto compresa Gestione 
proprietari. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 

Ferraris 1. RICCIONE Giugna 
Settembre 1.400 - dall’l a) 10-7 
L. I 700 daITIl-7 al 20-7 L. 1.900 
dal 217 al 20-8 L. 2200 dal 21-8 
al 308 L. 1.700 tutto compreso 
100 m. mare - Gestione propria 
Prenotatevi. 

VISERBELLA/R1MIN1 PEN5IG 
NE VEVEY Tel. 38 326 Vicini* 
sima mare Tranquilla - Par¬ 
cheggio ombreggiato - Ottima cu¬ 
cina casalinga . Bassa stagione 
1500 - Alta prezzi modici • Ge¬ 
stione proprietaria Interpellateci 

RIM1NI/BELLARIVA PENSia 
NE NATALINA Tel 30 590 Vi 
cina mare Confort» moderni 
Cucina accurata Autoparco - Za 
na tranquilla Bassa 1600 Luglio 
2000 tutto compreso Agosto inter 
penateci. 

PER UNA VACANZA SERENA 
AL MARE INTERPELLATE LA 
VILLA ISIDE RIMiNI Telefono 
27.326 Via Laurentim. 31 Bassa 
1450 Luglio 1800 • Agosto inter 
penateci, lutto compreso, giardi 
no. parcheggio, rimarrete soddi. 
sfatti perchè gusterete una vera 
e sana cucina romagnola. 


BELLARIA - VILLA NORA - Vi¬ 
cino al mare Posizione tranquil¬ 
la . Autoparco - Cucina con ser¬ 
vizio abbondante Giugno Sett. 
1500 Luglio-Agosto 2200 tutto 
compreso 

IGEA MARINA/RIMINI . AL- 
BERGO BALTIC Via Ovidio. 70 
Tel. 44 767 - Vicino al mare * Cu¬ 
cina ottima Servizi pnvati Giu¬ 
gno Sett 1500 1700 . Luglio Agosto 
2500 2700 

BELLARIA/RIMIN1 - PENSIONE 
VILLA PAGLIERANI .Te! 44 334 
Posizione tranquilla - Giardino - 
Buon trattamento . Giugno Sett. 
1500 Luglio 2000 . Agosto 2400 
tutto compresa 

BELLAR1A/RIMIM HOTEL 
CAMBRINUS . TeL 4*4 266 Sul 
mare . Autoparco - Giardino - 
Buon trattamento - Giugno Sett. 
1800 Luglio Agosto 2400-2800. 

RICCIONE PENSIONE PIGAL- 
LE Viale Goldoni. 19 Tel f2 361 
Vicina mare Ottimo trattamento 
Menu a sceita - Bassa 1600 Alta 
interpellateci . Cabine proprie. 

TORHEPEDHERA di RIMINI - 
VITTO ALLOGGIO RISTORANTE 
BERTOZZI • Via S Salvador 152 
Tel 38 555 - 1» linea sul mare - 
Camere con/senza doccia privata. 
Le migliori specialità gastrono 
m.ehe abbondanti. Prezzi modicis¬ 
simi Interpellateci Direzione pro¬ 
prietario 

IGEA MARINA PENSIONE DA- 
NUBIO . TeL 44 540 - Vicina ma¬ 
re Camere con/senza bagno - 
Buon trattamento - Giugno Sett 
1700 2000 Luglio 20002300 Ago¬ 
sto 2200 2500 tutto compreso 

RIMISI/VISEHBA HOTEL VA¬ 
SCO - Tel 38 516 - Sul mare Mo¬ 
derno - Confort.* . A«cen«ore Tut¬ 
te camere doccia Balconi vista 
mare Ottimo trattamento Bassa 
1900 Luglio '2500 tutto compreso 
Interpellateci 

RICCIONE PENSIONE CORTI¬ 
NA • Tel 42.734 Vicina mare - 
Moderna Tranquilla cor tutti i 
conforts moderni • Cucina Bellui¬ 
na - Bassa stagiona L. IBM • Aha 
interpellatoci. 
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ATENE — Una manifestazione studentesca per le vie della città 

Verso l'assemblea nazionale dei segretari di sezione del PCI 

Dalla diffusione 
dell’Unità 
è nata la sezione 

L’esperienza della borgata Lesna nella « cintura » di Torino - Tre anni fa il 
quartiere non esisteva.* poi sorsero grandi palazzi senza strade, illumina¬ 
zione, fognature • Le prime riunioni dei compagni con gli immigrati meri¬ 
dionali e veneti per trovare soluzione ai servizi - Oggi la sezione conta 120 
iscritti - Il gemellaggio tra la federazione torinese e quella di Messina 


Dalla nostra redazione 

TORINO, aprile. 

Come si costruisce una sezione 
di partito? La risposta non c 
semplice anche perché non esi¬ 
stono delle norme codificate; inol¬ 
tre, M problema ha diverse.so¬ 
luzioni dipendenti soprattutto dal 
tipo di partito. Per certe forma¬ 
zioni politiche, ad esempio, npri- 
re una « nuova sezione » non co¬ 
stituisce un ostacolo insormonta¬ 
bile. Si affittano dei locali, si 
mette fuori una insegna, si assu¬ 
mono un paio di impiegati e il 
giuoco è fatto. L'attività politica 
del nuovo organismo verrà su- 
tanlinata alle esigenze elettora¬ 
li del « notabile » che ha finan¬ 
ziato l’operazione. 

Ma per il partito comunista le 
cose stanno in modo radicalmen¬ 
te diverso. I compagni della nuo¬ 
va sezione del PCI di targata 
Lesna (una frazione del comune 
di Grugliasco nella « cintura » 
torinese) in questi giorni di in- 
tensa attività, in preparazione 
dell'assemblea di Bologna dei 
segretari di tutte le sezioni co 
muniste d'Italia, ci hanno parla¬ 
to a lungo della loro esperienza 
che a nostro avviso è emblema¬ 
tica. 

Cerchiamo di riassumerla. Tre 
anni fa il quartiere non esisteva: 
topograficamente si trova colloca¬ 
to ai margini del confine di To^ 
rino. confine segnato dal lungo 
muro delle caserme della polizia 
da una parte e dall'altra dai 
prati e dai campi del comune di 
Grugliasco. Nel volgere di poco 
tempo, sono sorti grandi palazzi 
abitati essenzialmente da lavo¬ 
ratori occupati nelle vicine fab¬ 
briche della zona industriale. Il 
quartiere è sorto privo di ser¬ 
vizi. senza strade, senza illumi¬ 
nazione. senza fognature: I suoi 
abitanti, quasi tutti immigrati, 
hanno dovuto accettare, o meglio 
subire questo tipo di sistemazio¬ 
ne non avendo altre scelte. 

Il comitato di zona del nostro 
partito (una delle organizzazioni 
comuniste più forti nella provin¬ 
cia di Torino) si preoccupò im¬ 
mediatamente di quanto stava ac¬ 
cadendo in borgata Lesna: due¬ 
mila persone non potevano esse¬ 
re trascurate, i loro problemi non 
potevano venire disattesi, si do 
veva in ogni modo cercare un 
contatto con questi lavoratori (in 
larga maggioranza meridionali e 
veneti) per trovare assieme le 
aoluzioni. 

€ Abbiamo iniziato — ci ha det¬ 
to Luciano Manzi, responsabile 
della zona — impegnando due 
compagni nel laroro di diffuso- 
ne dell’Unità alla domenica Era 
questo l'unico sistema per farci 
viri in quei nuovi edifici isolati 
dal resto del mondo ». I compa¬ 
gni Vaglierò e Falbo per alcuni 
mesi, ogni domenica mattina, 
hanno suonato decine e decine di 
campanelli per portare la voce 
del nostro partito in quelle case. 

Immediatamente si stabilivano 
I primi contatti: venivano aggan¬ 
ciati altri compagni già iscritti 
*1 partito nei loro paesi di ori¬ 
nine e non ancora collegati alla 
organizzazione della zona. Le pri¬ 
me riunioni si tennero a turno 
nelle case dei compagni. Il nu¬ 
mero degli iscritti rapidamente 
prese consistenza: prima dieci, 
poi venti, poi cinquanta: nel vol¬ 
gere di dodici mesi la sezione 
raggiunse un centinaio di com¬ 
pagni. 

Dopo il primo anno di attività 
€ pionieristica ». i compagni si 
posero il problema della sezione 
Due ostacoli da superare: repe 
rire i locali e le Tonti di fìnan 
ziamento per pagare l'affitto 
Venne scoperto un garage in un 
cortile che. con alcuni accorgi 
menti, rapidamente sì trasformò 
in una decorosa sezione di par¬ 
tito: la spesa di 12 mila lire al 
mese venne coperta con le quo¬ 
to dei compagni saliti nel 1966 
•d oltre 100. 

Nel parlare con questi compagni 


, si Ita la viva impressione di 

quello che il nostro partito è nel¬ 
la realtà del Paese. Bisognin. ca¬ 
sellante della vicina ferrovia per 
Modane, Resiniti! minatore. Riz¬ 
zo operaio. Anna Anseimo. pen¬ 
sionata ex operaia della RIV 
(partecipò nel periodo dell'Ordi¬ 
ne nuovo all'occupazione delle 

fabbriche) sono i pilastri della 
nuova sezione. Nel 1967 gli iscrit¬ 
ti sono saliti a 120. con 20 nuovi 
compagni: la cellula della Pinin- 
fnrina (la celebre fabbrica di 
carrozzerie) trasferitasi da To¬ 
rino è stata ricostituita con 22 
compagni: ogni domenica vengo¬ 
no diffuse nel quartiere cento 

copie dell'Unifd. 

I primi temi affrontati dalla 

sezione riguardavano le questio¬ 
ni comunali: assemblee, petizio¬ 
ni. delegazioni furono organizza¬ 
te per esaminare, discutere e 
proporre .oluzioni concrete ai va¬ 
ri problemi della borgata. Il 
compagno l'alta, alle ultime ele¬ 
zioni amministrative venne elet¬ 
to consigliere comunale in rap¬ 
presentanza di tutti i cittadini. 

L’attività politica però non si 
esaurì in queste iniziative: pre¬ 
senti nel comitato di zona del 
partito i compagni della sezione 
di borgata Lesna partecipano a 
tutte le campagne politiche e 
amministrative del PCI. Ad esem¬ 
pio. in occasione del gemellag¬ 
gio tra la Federazione torinese 
e quella di Messina la partecipa¬ 


zione dei compagni della zona è 
stata determinante, e Bisognin. 
delia sezione Lesna. è andato in 
delegazione sino a Messina per 
portare il contributo dei torinesi 
ai compagni siciliani impegnati 
nella campagna elettorale. 

« Siamo cresciuti in fretta — 
cl hanno detto i compagni della 
sezione — e l'abito è ormai stret¬ 
to. 1 locali della sezione sono ri¬ 
sultali insufficienti per tutte le 
attività che vogliamo svolgere. 
Abbiamo affittato un terreno nel 
cuore della borgata; prima or¬ 
ganizzavamo soltanto d'estate le 
feste dell’Unità all'aperto, ora ci 
siamo posti l'obiettivo di una nuo¬ 
va sezione. Tutte le sere, al sa¬ 
bato e alla domenica, a turno 
lavoriamo per costruirci una nuo¬ 
va casa in muratura, la casa del 
partito ». 

Questa volta l’impegno finan¬ 
ziario è risultato più forte, da 
soli i compagni della sezione non 
ce la facevano. 

« Abbiamo portato il problema 
nel comitato di zona — ci ha det¬ 
to Manzi — e le altre sezioni 
hanno subito accettato di contri¬ 
buire finanziariamente, con mez¬ 
zi e uomini alla costruzione del¬ 
la nuova sede ». 

Per il 1. maggio prossimo, fe¬ 
sta dei lavoratori, la nuova se¬ 
zione comunista di borgata Le¬ 
sna verrà inaugurata. 

Diego Novelli 


PARIGI 

Documento del PCF sulla 
«Populorum Progressio» 

L’ufficio politico del Partito comunista francese 
sottolinea le possibilità nuove che si manifestano 
per la collaborazione fra comunisti e cattolici 


PARIGI, 12 

L'Humanité pubblica oggi un 
documento deU Ufflcio politico del 
PCF. di commento all’Enciclica 
Populorum Progressio di Paolo 
VI. Dopo aver rilevato che l'en¬ 
ciclica. come la Pacem in Tetris 
e come il recente Concilio « espri¬ 
me movimenti profondi » avver¬ 
titi da milioni di cattolici a cau¬ 
sa dei mutamenti scientifici, eco¬ 
nomici. politici, che si manife¬ 
stano in quest’ultimo terzo del 
XX secolo, il comunicato dell'uf¬ 
ficio politico del PCF rileva che 
da ciò nascono ulteriori possibi¬ 
lità di cooperazione fra comuni¬ 
sti e cristiani. D documento cosi 
prosegue: 

« L'Ufficio politico apprezza, so¬ 
prattutto. come un segno posi¬ 
tivo: 

— che l'enciclica sottolinea la 
esistenza e l’aggravamento delle 
disparità fra i livelli di vita, tesi 
che contraddice le teorie fondate 
su una pretesa diminuzione delle 
contraddizioni, risultante dal ca¬ 
pitalismo; 

— che l’enciclica denuncia ” lo 
scandalo della corsa agli arma¬ 
menti ”, e propone che una par 
te delle spese attualmente in¬ 
ghiottite dalla preparazione del 
la guerra sia consacrata all’aiuto 
ai Paesi in via di sviluppo; 

— che l'enciclica assegna co¬ 
me obiettivo agli sforzi di ” tut¬ 
ti gli uomini di buona volontà " 
il pieno espandersi dell'uomo e 
di ogni uomo. 

« L'Ufficio politico, apprezzan¬ 
do in modo positivo questo orien¬ 
tamento. non Intende nascondere 
le divergenze fra le posizioni del¬ 
la Chiesa cattolica e quelle dei 
comunisti La prospettiva nella 


quale si situa questa enciclica, 
non è evidentemente quella della 
scomparsa del capitalismo ma 
della sua correzione. Una anali¬ 
si fatta in questa ottica non per¬ 
mette di spiegare la causa prin¬ 
cipale delle disparità e delle 
contraddizioni constatate: questa 
causa è il regime capitalistico 
Tonte dello sfruttamento, del co¬ 
lonialismo e del neocolonialismo. 
Essa non permette nemmeno di 
apportare la soluzione efficace 
al problema posto: quella del 
socialismo. Nondimeno, questo 
orientamento sviluppa le possi¬ 
bilità di* un dialogo e di una coo¬ 
perazione. che saranno tanto più 
efficaci quando più escluderanno 
la confusione. 

« La risoluzione del CC di Ar- 
genteuil. confermata dal XVIII 
Congresso, che sottolineava la 
necessità di ” un dialogo che non 
è fine a se stesso, un dialogo che 
aiuti l'azione comune per la de¬ 
mocrazia e il socialismo”, ri¬ 
cordava che " tendendo la ma¬ 
no ai cristiani, il Partito comu¬ 
nista non ha mai nascosto l'op¬ 
posizione che esiste fra la filo¬ 
sofìa materialista e il principio 
di ogni religione. Gli sforzi co¬ 
muni non implicano convergenze 
filosofiche, ma il rispetto delle 
convinzioni di ciascuno 

« t-a stessa risoluzione aggiun¬ 
geva che *’ le convergenze mora¬ 
li creano le condizioni favorevoli 
per un vero dialogo fra comuni¬ 
sti e cristiani ”. La recente en¬ 
ciclica verifica la giustezza di 
questo orientamento. I comunisti, 
tutti eli amici del socialismo, 
della democrazia e della pace si 
impegneranno a far fruttificare 
queste nuove possibilità a. 


Dal nostro inviato 

ATENE. 12 

Ho sentito di nuovo echeggia¬ 
re fra le case di Atene il gri¬ 
do di due anni fa, * Dimocra- 
tia », democrazia, e quel nu¬ 
mero di un articolo della Co 
stituzione scandito da migliaia 
di voci (« Ena. ena, tesserà », 
cioè, uno, uno, quattro) che fa 
andare in bestia i poliziotti. 
Erano gli editi (la categoria 
operaia più forte e combattiva 
di Atene) che stamane aveva¬ 
no incrociato le braccia, alte 
10 si erano dati appuntamento 
in un teatro vicino piazza 
Omonia e presto avevano riem¬ 
pito tutte le strade attorno. Fi¬ 
nita l'assemblea tutti si sono 
mossi in corteo per andare 
verso il ministero dei Lavori 
Pubblici e la polizia, apposta¬ 
ta nei vicoli e nei portoni, li 
ha subito assaliti in ossequio 
agli ordini di Canellopoulos di 
impedire ogni tipo di manife¬ 
stazione all'aperto. Ma è dif¬ 
ficile fermare da sei a diecimi¬ 
la editi. La lotta di strada si 
è sviluppata per tutto il quar¬ 
tiere ed è durata per più di due 
ore con un bilancio di più di 
trenta arrestati e quaranta fe¬ 
riti la maggioranza dei quali 
poliziotti, (anche il capo della 
polizia di Atene, Tassiorgos, si 
è fatto medicare una lieve 
ammaccatura). 

Cosa volevano stamane gli 
edili di Atene? Le loro riven¬ 
dicazioni sono insieme politi¬ 
che ed economiche. Esse par¬ 
tono dalla richiesta di un au¬ 
mento salariale che permetta 
di fronteggiare il grave aumen¬ 
to dei prezzi degli ultimi due 
anni, rivendicano poi la fine 
della crisi edilizia dovuta fon¬ 
damentalmente alla mancanza 
di interventi dello Stato (fra 
una crisi e l'altra, fra una 
« mossa » e l'altra della Cor¬ 
te. gli unici ministeri che in 
definitiva funzionino in Grecia 
sono quello della Difesa e 
quello dell'Ordine pubblico), e 
infine pongono la questione del¬ 
le libertà sindacali e politiche, 
del ritorno cioè a un regime 
basato sul suffragio popolare 
che liquidi le strutture autori¬ 
tarie ereditate da Karamanlis 
e salvaguardate dai suoi ex 
collaboratori e dalla monar¬ 
chia: sono le stesse rivendi¬ 
cazioni che muovono gli stu¬ 
denti, gli intellettuali, le don¬ 
ne, le forze d'avanguardia e 
oggi, ormai, larghissimi setto¬ 
ri del mondo politico greco iso¬ 
lando VERE e la Corte. Sono le 
stesse rivendicazioni che han¬ 
no mosso ieri gli studenti di 
Salonicco organizzati nell’EFEE 
(Unione Nazionale degli stu¬ 
denti greci) a riunirsi nella 
Università e a fare fronte al¬ 
l’attacco della polizia barri¬ 
candosi nelle aule. 

Quasi tutti i giornali di Ate- 
\ ne riportano stamane la foto¬ 
grafia del vecchio professor 
Andriotis, già rettore dell’Uni¬ 
versità di Salonicco, che cerca 
invano di strappare dalle mani 
dei poliziotti uno studente ar¬ 
restato. La polizia ha sfondato 
le porte, è penetrala nelle au¬ 
le facendo uso dei lunghi man¬ 
ganelli che ha in dotazione e 
ha arrestato otto ragazzi de¬ 
nunciandoli per < aggressione 
contro i poteri delio Stato ». 
Nelle stesse ore alcune mi¬ 
gliaia di studenti del partito 
di « Centro », al Pireo. mani¬ 
festavano al grido di « Vada 
VERE in Spagna » e c Canel¬ 
lopoulos fascista ». 

Gli studenti di Atene hanno 
convocato una loro manifesta¬ 
zione all'Università (dove in 
teoria la polizia non potrebbe 
penetrare) per venerdì. neUo 
stesso momento in cui il capo 
dell'ERE si presenterà alla 
Camera per fare la sva «espo¬ 
sizione programmatica ». 

Ma a chi parlerà Canellopou¬ 
los,? Probabilmente solo ai suoi 
deputati chi altri raggruppa¬ 
menti non parteciperebbero al¬ 
meno alla prima seduta. Diffi¬ 
cile comunque che il governo 
accetti di sottoporsi ad un vo¬ 
to di sicura condanna: più prò 
babile i invece — se Costanti¬ 
no non rinunzia al suo governo 
di estrema destra — che lu¬ 
nedi Q Parlamento sia sciolto. 
Perchè proprio lunedi? La ra¬ 
gione è di quelle che per ca¬ 
rità di patria i giornalisti gre¬ 
ci non dicono: se U Parlarne»-, 


Sanitari militari cercansi 


Solo un medico per 
curare 1800 soldati 


Una situazione preoccupante • Vacanti ii 50% dei 
per cento nella Marina, ii 36% nell’Aeronautica - 

di riforma del servizio 


lo si sciogliesse prima nè de¬ 
putati, nè impiegati della Ca¬ 
mera avrebbero diritto alla 
gratifica della Pasqua ortodos¬ 
sa. mezzo stipendio, cioè, per i 
deputati, circa 250 mila lire. 

Aldo De Jaco 


In difficoltà il dollaro 

Per l'oro 
gli USA 
minacciano 
rappresaglie 

WASHINGTON. 12. 

Una breve ma intensa tempe¬ 
sta politica è stata sollevata dal¬ 
le dichiarazioni di due tra le 
maggiori banche di New York in 
merito ad una prossima svolta 
della politica monetaria ameri¬ 
cana. La Chase Manhattan Bank, 
particolarmente impegnata nei 
crediti all'estero, e la Banca 
d'America — la più potente ban¬ 
ca privata del mondo — hanno 
reso pubblici due distinti rappor¬ 
ti al Dipartimento di Stato nei 
quali si sollecitano rappresaglie 
contro quelli che vengono defi¬ 
niti « i ribelli europei » alla po¬ 
litica monetaria degli USA. 

Se. affermano le due potenti 
banche americane, da parte del¬ 
le banche e delle autorità finan¬ 
ziarie del paesi europei, si con¬ 
tinuerà a « drenare » l’oro ame¬ 
ricano chiedendo la conversione 
di crescenti quantità di dollari, 
gli USA dovranno adottare delle 
vere e proprie rappresaglie. Gli 
Stati Uniti — affermano ancora 
i rapporti di queste banche ame¬ 
ricane — dovranno rifarsi delle 
perdite di oro con « massicci 
provvedimenti ». 


La « Sanità militare » attra¬ 
versa una gravissima crisi di 
carattere organico funzionale. 
I medici militari dell’Esercito 
dovrebbero essere — nel gradi 
da tenente a maggiore — 670; 
sono invece appena 295. Man¬ 
ca, cioè, il 5'J‘o dell'organieo. 
In Marina la deficienza è del 
■17%, e del 36 è nell'Aeronau¬ 
tica. La situazione deficitaria 
non è solo quantitativa ma an¬ 
che qualitativa, a causa delle 
perdite naturali nei quadri an¬ 
ziani qualificati e degli esodi 
volontari di personale specia¬ 
lizzato, perdite non compensate 
da forze nuove. 

Alcuni esempi: all’ultimo con¬ 
corso per il reclutamento di 
100 tenenti medici per l’Eser¬ 
cito si sono pi esentati quattro 
candidati; nessuno per la Ma¬ 
rina e solo venti per l’Aeronau¬ 
tica. I reclutamenti andati prcs 
soché deserti negli ultimi dieci 
anni hanno acutizzato una si¬ 
tuazione già difficile. 

La Scuola di Sanità militare 
di Firenze sforna 700 sottote¬ 
nenti medici di complemento 
all'anno. Sono i giovani appena 
laureati che scelgono di pre¬ 
stare il servizio militare nella 
Sanità. In generale, si tratta 
di giovani alle prime armi che 
a malapena hanno svolto un mi¬ 
nimo di attività pratica per le 
condizioni di arretratezza del 
nostro sistema ospedaliero: 
giovani che. diciamolo senza 
riserve, fanno si il loro dovere 
con scrupolo, compiendo tutta¬ 
via le loro esperienze in car¬ 
pare vili, cioè sulla pelle dei 
giovani soldati, 

Bisogna dare atto al gene¬ 
rale Jadevaia. noto chirurgo 
e responsabile della Direzione 
generale sanitaria unificata, di 
aver denunziato coraggiosa¬ 
mente nei giorni scorsi, questa 
situazione. Ma non ci pare che 
essa possa essere spiegata sol¬ 
tanto con « motivi di natura 
economica ». Un tenente me¬ 
dico (oggi si entra in s.p.e. da 
capitano) guadagna all'inizio 
della carriera quanto un magi¬ 
strato o un altro funzionario 
dello Stato di grado equipa¬ 
rato. 

Dov’è dunque la causa reale 
di questo rifiuto dei giovani a 
fare il medico in divisa? In 
quali condizioni egli è e sa¬ 
rebbe costretto a prestare la 
propria opera? Il medico mi¬ 
litare. allo stato attuale, è qua¬ 
si esclusivamente un « Fisca¬ 
le ». dovendosi solo esprimere 
sulla idoneità o meno del mili¬ 
tare. Giudicare se quello che 
marca visita è un lavativo o 
un vero ammalato. Una serie 
di fattori e di complessi tipici 
dell’ambiente militare spingono 
questi medici a star sul chi 
vive, a « non farsi far fessi ». 

Il medico militare di carrie¬ 
ra sta ancora peggio, perchè 


i giudizi dei superiori (non me 
dici) decidono del suo avveni 
re. E si sa che 1 comandanti 
vogliono tutti « sani e forti » e 
le infermerie vuote. I! medico 
militare non è un clinico, non 
lo diventa certo negli anni del¬ 
la sua maturità (dai 30 ai -10 
anni). Ha sempre poco tempo 
impegnato come è nelle visite 
medico legali ed ha pochi casi 
importanti da trattare, mentre 
è noto che è la terapia a co 
stituire l'aspetto più autentico 
di una esperienza clinica. E' 
un lavoro, insomma che non 
affascina: non appassiona. 

Uno specialista, ad esempio, 
per le condizioni in cui è co 
stretto n lavorare, rimarrà con 
le cognizioni apprese dinante 
gli anni di specializzazione al 
l’Università non avrà modo di 
migliorare, di imparare perchè 
non avrà nessuno da cui ap 
prendere destinato com’è a 
reggere un reparto. Sarà egli 
stesso, infatti, capo reparto 
della propria specialità e co 
me sempre un medico legale 
piuttosto che un clinico. 

L'organizzazione sanitaria 
militare si articola in 28 ospe 
dali, molti riattati, i più insuf¬ 
ficienti e allogati in vecchi edi 
Pici. Si cerca, è vero, di sodili 
sfare le pressanti richieste dì 
migliorare infrastrutture e al 
trez/ature. Ma questo non può 
bastare. Facciamo alcuni escili 
pi. i: ospedale « Celio » di Ro 
ma ha 500 600 posti. Il reparto 
otorino, con più di -10 visite al 
giorno, ha soltanto un capo-re¬ 
parto e un medico civile con¬ 
venzionato. A volte gli inter¬ 
venti chirurgici si realizzano in 
un ufficio del reparto trasfor¬ 
mato in ambulatorio. 

All'ospedale di Perugia il ca¬ 
po reparto chirurgia è assi 
stente al reparto osservazione 
e membro della commissione 
ospedaliera. L'ospedale di Chie- 
ti spedisce a Roma gli nmmn 
lati per accertamenti otorino 
e per visite neuro-psichiatriche. 
In un presidio militare dove 
sono di stanza un battaglione 
della « Pinerolo ». due compa¬ 
gnie del genio, una compagnia 
di carabinieri, guardie di Fi 
nanza. polizia ecc. vi è un sot 
tolencnte medico di compie 
mento per 1B0O uomini. In gran 
di unità dislocate nella regione 
militare Nord Est è scarsissi¬ 
ma la presenza dei medici nei 
reparti e negli ospedali. Nei 
quali, tra l'altro, i servizi 
sono disimpegnati dagli stessi 
« clienti »: i « ricoverati lavo 
ratori » come vengono chiamati 
i più furbi, che entrati in ospe 
dale cercano di restarvi il più 
a lungo possibile. 

Certo vi è anche l'aspetto 
economico. Ma non si può pen 
sare di impegnare gli ufficiali 
medici in compiti fiscali per 
tutta una vita anche se meglio 


posti nell’Esercito, il 47 
Non mancano proposte 


retribuiti, senza dar loro cioè 
la possibilità di continuare ad 
imparare dal punto di vista pro¬ 
fessionale. 

Sarebbe più logico allora e 
più pioficuo impiegare questi 
medici nei soli pomeriggi, per 
le visite medico legali, lascian¬ 
do loro la possibilità di fre¬ 
quentare ospedali civili e cli¬ 
niche univoi sharie. 

E siamo, dunque, alle propo 
sto. L'istituenda Accademia di 
sanità è indubbiamente un ge 
neroso tentativo di favorire 1 
giovani meno abbienti a lau 
rearsi a spese delle FF.AA. 
prestando però almeno IO anni 
di servizio Ma se non viene 
modificato l'ambiente nel quale 
questi medici militari dovreb 
beri) Incorare anche questo ten 
tativo ha poche piobabilità di 
successo. 

Perchè non si dovrebbe sto 
diare la possibilità di lasciare 
in piedi, dotandoli dei mezzi 
più moderni e di personale al 
lamento qualificato, anche ci¬ 
vile, soltanto 5 G grandi ospe¬ 
dali regionali trasferendo tutta 
l’altra assistenza agli ospedali 
ch'ili, con la consulenza medi¬ 
co-legale dei medici militari? 

T coscritti sono schedati. Non 
sarebbe meglio invece, assi¬ 
sterli come è doveroso? E tra¬ 
sformare le schede spionisti¬ 
che in schede sulla salute dei 

giovani? 

Silvestro Amore 


Era vero: 
le pratiche 
dell'INPS 
bloccate 
a Termini 


Sull'episodio delle centinaia di 
ricorsi, domande, documenti spe 
diti all' INPS e rimasti per gior¬ 
ni abbandonati noi deposito del¬ 
la stazione Termini di Roma so- 
no state rilasciate ieri alcune 
preci*a/ioni e dalla direzione ge¬ 
nerale dell' INPS. e dal mini¬ 
stro Bosco, in risposta a un 
gruppo di senatori comunisti. 
L'episodio, sintomatico del gra¬ 
ve caos che domina 1' INPS. pur 
ridimensionato, è vero. Duo pao 
chi (come h ha chiamati il mi 
nistro Bosco), e non una cassa 
— uno proveniente da Salerno e 
l'altro da Reggio Emilia — sono 
rimasti a lungo nel deporto de! 
la stazione romana. Solo pngan 
do una |>ena!e, l'Istituto previ 
deliziale ha potuto riprende! e 
il materiale. 

Insommn la cosa vera e preoc¬ 
cupante è che centinaia di pra¬ 
tiche per le |>ei vuoili sono rima¬ 
ste inevase per lungo tomi» 
perché i i elativi pacchi non 
sono giunti a destinazione o non 
sono stati prelevati dagli unici 
destinatari. La gmstifioa/ion# 
dell’incidente data dal ministro 
Bosco, e indirettamente dalla dì 
rezione dell' INPS è quella eh# 
l'avviso delle Poste non eiims» 
alla sede dell'Istituto, ma fu re 
capitato alla vecchia sede: « un 
banale disguido — dice il comu¬ 
nicato dell' INPS — verificato¬ 
si. senza conseguenze (?). in di¬ 
pendenza del recente trasferì 
mento degli uffici centrali ». R 
la meraviglia su quel » senza 
conseguenze » è più che giustifi¬ 
cata. visto che lo stesso mini 
stro ha assicurato di «aver dato 
disposizioni per l'immediato esa¬ 
me dei ricorsi e perché, per 
(pianto riguarda le scadenze dot 
regolari termini di presentano 
ne. non siano considerati alla 
stregua di quelle die provengo¬ 
no regolarmente alla Previdenza 
sociale ». 


Durante l'atterraggio 


Precipita in Algeria 
un aereo: 35 i morti 


ALGERI. 12. 

35 persone sono morte e quat¬ 
tro sono rimaste gravemente fe¬ 
rite in un disastro aereo av¬ 
venuto nei pressi dell'aeroporto 
di Tamanrasset in Algeria. Un 
DC 4 della « Air Algerie » — è la 
prima volta che la compagnia 
algerina registra un incidente di 
questo genere — si è infatti 
schiantato contro un massiccio 
roccioso, mentre era già in fase 
di atterraggio: si è incendiato, 
frantumandosi al suolo, e soltan 
to i quattro passeggeri che si 
trovavano nella parte terminale 
della ppa rocchio, staccatasi dal 
resto della carlinga, sono stati 
trovati ancora in vita dalle spe¬ 
dizioni di soccorso. Tre di questi 
— tuttavia — sono in condizioni 
disperate. 

B gravissimo incidente è avve¬ 
nuto intorno alle ore 20 di mar¬ 
tedì. a circa 1600 chilometri da i 


Algeri. Il DC-4. partito dalla ca¬ 
pitele algerina, aveva già fatto 
scalo a Ghardia. Bassi Mcssaoud 
e Djanet e stava completando il 
viaggio in perfette condizioni. Si 
era già messo in contatto, infat¬ 
ti. con la torre di controllo di 
Tamanrasset ed aveva ottenuto 
l'autorizzazione all'atterraggio. 
Il pilota ha cosi effettuato un am 
pio giro per portarsi in linea con 
l'aeroporto: ma sembra proba 
bile che abbia sbagliato mano 
vra. allargandosi troppo. Un'ala 
dell'aereo ha sfiorato contro la 
roccia, staccandosi, e l'aereo c 
precipitato. 

Le fiamme che si levavano dal 
luogo della sciagura hanno fatto 
partire immediate spedizioni di 
soccorso: ma non vi era nulla da 
fare. Dei 33 passeggeri e dei 
sei membri dell'equipaggio, sol 
tanto quattro persone (due sviz¬ 
zeri e due algerini) sono state 
trovate in vita. 



Alla Telefunken 

non chiamiamo questo televisore “portatile”: 
diciamo “il secondo televisore”. 
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^Jla Telefunken abbiamo cominciato a 
prendere la televisione molto sul serio dal 
lontano 1926: oltre 40 anni di esperienza... 
Per questo oggi, per noi, un piccolo televi¬ 
sore non è un « mini televisore ». Siamo si¬ 
curi non debba trattarsi di un giocattolo, da 
vedere in auto o in riva al mare. Al con¬ 
trario, la televisione si vede in casa e occor¬ 
rono delle immagini perfette. 

Ecco perchè abbiamo concepito il nostro 
televisore portatile come il « secondo tek- 


mod. 1106 - 


visore». Deve funzionare come un televi¬ 
sore < grande », ma seguirvi da una stanza 
all'altra secondo le necessità, la sera, se vo¬ 
lete vedere in pace il vostro programma. E 
poi seguirvi dalla casa in città alla casa in 
vacanza. 

E’ il buon televisore che fa star buoni' 
i vostri bambini, che. regalate ai vostri cari. 
E ricordate che, per il vostro « secondo te¬ 
levisore», non è richiesto un secondo ab¬ 
bonamento. 


11 1106, nonostante le sue dimensioni 
(cm. 35 x 24 x 25) e il suo peso piuma (6,6 
kg.), è più Telefunken di un Telefunken. 
Ideato dalla Telefunken, in Germania, con 
tecnica tedesca: venduto in Italia da Tele¬ 
funken, ebe offre la propria tradizionale, 
perfetta assistenza. 
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Il rappresentante dei negri di Harlem torna al Congresso USA 


La polemica fra le due Germanie 


L'inchiesta sull'Apollo 


Adam Clayton Powell rieletto 


Sul programma comune 


Oggi la «federazione» 
risponde ai comunisti 


a grande 
maggioranza 


Importante articolo del « Populaire » sull'uni¬ 
tà della sinistra • Scetticismo in Francia sui 
«vertice europeo» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 12. 

La « Federazione della sini¬ 
stra democratica e socialista » 
si riunisce domani, per la pri¬ 
ma volta dopo la rentrée par¬ 
lamentare. Sul tavolo dei fe¬ 
derati rigma un documento 
principale da esaminare: la di¬ 
chiarazione (ioll'ufficin politico 
del PCF clic propone l’apertu¬ 
ra di una discussione con la 
FGDS sul programma comu¬ 
ne. A questo documento, si 
aggiunge la lettera inviata da 
Waldeck Racket al presiden¬ 
te della Federazione, e che ha 
per oggetto Io stesso argo¬ 
mento. 

I/atmosfera, tra i leaders 

Tre israeliani 
uccisi in 
combattimento 
con i siriani 



DAMASCO. 12 

Un portavoce militare sinano 
ha dichiarato che tre soldati 
israeliani sono rimasti uccisi e 
due feriti in uno scontro avellu¬ 
to alla frontiera stamane. Si trat¬ 
tava. secondo l’annuncio, di una 
pattuglia che. mentre attraver¬ 
sava la linea armistiziale, è s\i- 
ta intercettata da una pattuglia 
ai riami. 

Il portavoce ha detto che i si 
riani non hanno riixutato perdi- 
te. Ieri, nella stessa zona, fatti 
glieria pesante siriana era en¬ 
trata in azione due volte per 
costringere un trattore israelta 
no a lasciare una zona contro¬ 
versa nella fascia smilitarizzata. 

Da parte toro, gli israeliani af. 
fermano che. per la terza volta 
in una settimana, i siriani hanno 
aperto il fuoco su alcuni me min i 
del Kibbutz Goncn. a nord del 
lago di Tibenade. i quali face 
vano pascolare i loro montoni nei 
campi a ISO metri dalla frontiera. 
Uno di essi, rimasto Tento, è «ta- 
to ricoverato in ospedale. I-i for¬ 
za di protezione israeliana ha ri¬ 
sposto al fuoco dei smani. Una 
protesta è stata consegnata alla 
commissione mista di armistizio 

Si apprende d’altra parte che. 
■empre stamani, una mina è sta¬ 
ta scoperta da una pattuglia 
israeliana presso la frontiera 
giordana, a Lakish. nel centro di 
Israele. A Tel Katzir. infine, do 
ve. ieri, i siriani avevano spara¬ 
to con mortai pesanti su trattori 
israeliani che lavoravano nei 
campi, gli israeliani hanno ri 
preso il lavoro senza che per il 
momento i siriani abbiano rea¬ 
gito. Lo afferma una fonte di 
Israele. 


Podgorni visiterà 
l'Afganisfan 
in maggio-giugno 

MOSCA, li 

Il presidente sovietico. Nikolat 
Podgorni, si recherà in Afgani- 
stan per una visita di stato dal 
30 maggio al 2 giugno. Lo ha an 
nunciato oggi nella capitale 
vietica l’agenzia Tass. Podgorni 
effettuerà la sua visita in Afga 
nistan su imito del re Muhanv 
med Zahir Scià, e coglierà l’oc¬ 
casione per rinnovare i rapporti 
di amicizia e di coopcrazione tra 
l’UIlSS • l’Afganistan. 


della Federazione della sinistra, 
sarebbe propizia ad accogliere 
la proposta dei comunisti, e si 
dovrebbe, domani, soprattutto 
discutere le forine e i modi 
in cui essa potrà essere rea¬ 
lizzata. Mitterrand sarebbe fa¬ 
vorevole ad unti sorta di < ta¬ 
vola rotonda ». per dibattere le 
prime linee di un programma. 
Guy Mollet. Ililleres e Mendès- 
Franco non sarebbero di iden¬ 
tico avviso, ritenendo che, più 
del dibattito sulle linee gene¬ 
rali, occorra ormai passare al¬ 
lo studio approfondito, e quin¬ 
di alla elaborazione e stesura 
dei punti principali del prò 
gramma comune, tra cui il più 
delicato di tutti è quello ine¬ 
rente la politica internazionale. 
Mendòs-France. prendendo la 
cosa molto sul serio ha fatto 
saliere die egli è pronto a con 
sacrare a questo compito tutto 
il tempo necessario e a impe¬ 
gnarsi in prima persona nella 
redazione della carta program 
malica della sinistra unita. II 
PSU, di cui Mendès France è 
il più qualificato esponente, non 
è membro della Federazione 
ma la sua adesione ad essa — 
come si intuisce anche dal ruo¬ 
lo che il deputato di Grenoble 
intende esplicare nella redazio¬ 
ne del programma — appare 
non solo sicura ma imminen¬ 
te. II PCF, come è noto, ha 
chiesto un programma di go 
verno, e i comunisti hanno fat¬ 
to sapere ai « federati * che 
essi respingeranno qualsiasi 
demagogia, vale a dire qualun¬ 
que aggiramento del problema 
che viene da loro considerato, 
giustamente, come la chiave di 
volta per garantire alla sini¬ 
stra una prospettiva, e alla 
Francia un’alternativa al golli¬ 
smo. dopo le elezioni. 

Anche la ripresa del dialogo 
ideologico tra PCF e SFIO — 
che Waldeck Rocliet e Guy 
Mollet avevano auspicato e 
preannunciato da queste colon¬ 
ne nel corso della campagna 
elettorale — è imminente. I 
due temi del dibattito investo¬ 
no « In democrazia politica » e 
« la democrazia economica », e 
la discussione su questo terre¬ 
no mira a gettare le basi del¬ 
le condizioni del passaggio al 
socialismo, nelle attuali condi¬ 
zioni politiche, storiche ed e- 
conomiche della Francia. 

Che la riunione di domani 
dell’esecutivo della Federazio¬ 
ne. si presenti sotto auspici po¬ 
sitivi. è confermato dall’edito 
riale che Claude Fuzier ha 
seritto stamane sul Populaire. 
Nell’articolo si afferma: « La 
evoluzione unitaria è irreversi¬ 
bile, e nessuno pensa a rimet¬ 
terla in causa. Vi è di più: lo 
spirito unitario si è sufficiente¬ 
mente radicato perchè si sap 
pia da parte nostra, in primo 
luogo, che noi non abbiamo vit¬ 
torie da riportare gli uni sugli 
altri, c inoltre che le vittorie 
che noi riporteremo, le riporte¬ 
remo perchè siamo uniti tutti 
insieme ». 

Come si Intuisce da queste 
righe, i dirigenti della Fede¬ 
razione sono perfettamente 
consapevoli dell’assoluta ne¬ 
cessità di non deludere i mi¬ 
lioni di elettori che hanno fat¬ 
to loro credito, nelle elezioni 
politiche. « Anche se certe in¬ 
comprensioni sono troppo re¬ 
centi perchè la memoria se ne 
sia liberata, scrive he Monde, 
è permesso di pensare che in 
seno alla FGDS tutti i respon¬ 
sabili sono d’accordo per sot¬ 
toscrivere il giudizio di Clau¬ 
de Fuzier». 

La stampa francese, nei com¬ 
menti dedicati oggi al vertice 
romano, dopo l’adesione di De 
GauIIe, continua a mettere in 
primo piano l’assenza di una 
reale prospettiva politica di 
questa riunione. Non è un rilan 
ciò. ma forse il preludio ad 
un rilancio, scrive Le Figaro. 
che aggiunge come a Roma 
sarà « soprattutto evocata con 
tutta la emozione ufficiale e la 
eloquenza che occorre » la fir¬ 
ma dei trattati. Una cerimonia 
celebrativa, in definitiva, c 
priva di sostanza politica « an¬ 
che perchè è difficile riprende¬ 
re i negoziati interrotti cin 
que anni fa. senza che ci sia 
stata alcuna preparazione di 
plomatica ». E’ dunque cerosi 
milc c che ci si limiterà a scam¬ 
bi di punti di vista, conclude 
il giornale, all’esame di certe 
possibilità, e at riconoscimen¬ 
to di quanto il terreno sia dif¬ 
ficile. date le divergenze ben 
note che separano la Francia e 
i cinque partners sulla natura 
deH’unione vagheggiata ». 

L’opinione corrente, sulla 
stampa francese, è che, nella 
migliore delle ipotesi, il ver¬ 
tice di Roma permetterà ai sei 
governi di lavorare per prepa¬ 
rare... un nuovo vertice. 

Maria A. Macciocchi 



Il deputato negro di Harlem Adam Clayton Powell (a destra) 


Vietnam: audaci azioni contro gli aggressori 


Il FNL fa saltare 


una petroliera 


I vescovi cattolici. 
australiani: . 

basta con la . 
guerra nel Vietnam 

SYDNEY, 12. ! 

I vescovi cattolici austra- . 
liani, al termine di una toro I 
riunione, hanno pubblicato 1 
una dichiarazione nella qua- ■ 
le affermano la loro opposi- | 
zione alla guerra nel Vietnam 
(in cui anche soldati austra- I 
liani sono impegnati al fian- I 
co degli americani) e chie- ■ 
dono la pace. Tale dichiara- I 
/ione è giunta inaspettata 1 
dal momento che, soltanto I 
l’anno scorso, il cardinale | 
Gilroy aveva pubblicamente 
appoggiato la partecipazione I 
australiana al conflitto viet- I 
namita. Ciò rende ancora più . 
interessante e significativa la I 
presa di posizione dell’episco- * 
pato. | 

Carmichael: | 

« Giovani negri | 
rifiutatevi | 
di combattere 


nel Vietnam! » | 

TOUGALOO (Mississippi). 12 . 
Stokely Carmichael, leader I 
del movimento « Potere Ne- 1 
grò», ha invitato circa sette- | 
cento studenti negri a rifui- | 
tarsi di fare il servizio mili¬ 
tare nel Vietnam. Gli stu- I 
denti — riuniti a comizio — * 
hanno risposto cantando: ■ 
« No. non andremo, diavolo, I 
no! ». 

Carmichael — applauditi)- I 
simo — ha detto che i negri I 
vengono inviati nel Vietnam . 
allo scopo di far diminuire I 
la percentuale della < popo- ’ 
lazione urbana negra ». In al- i 
tre parole, l’oratore ha ac- | 
cusato il governo di Wash¬ 
ington di usare deliberata- I 
mente i negri come carne da * 
cannone, con l’inconfessabile ■ 
obiettivo di mandarne al mas- I 
sacro il maggior numero pos- ‘ 
| sibila. j 


Humphrey: 
apprensione fra 
i giovani europei 
sulla guerra 
del Viefnam 

NEW YORK, 12 
« Vi è apprensione fra molti 
giovani in Europa » circa la 
guerra americana nel Vietnam, 
ha ammesso Humphrey, nel 
corso di una intervista televi¬ 
siva rilasciata dopo il suo rien¬ 
tro dal viaggio in Europa oc¬ 
cidentale. Egli ha però soste¬ 
nuto che le manifestazioni 
anti americane sarebbero sta¬ 
te effettuate da persone che 
« non rappresentano » l’opinio. 
ne pubblica dei rispettivi pae¬ 
si, e ha affermato che «la 
maggior parte dei governanti 
appoggia U nostra posizione». 


Nuovamente bombarda¬ 
to con mortai l'aeropor¬ 
to di Chu Lai - Cao Ky 
respinge le proposte del 
premier di Ceylon 

SAIGON. 12 

Due audaci e riuscite azioni dei 
patrioti del Fronte Nazionale di 
Liberazione hanno contrassegnato 
le ultime 24 ore nel Vietnam del 
sud: una petroliera di oltre dodi¬ 
cimila tonnellate è stata fatta 
saltare (ed è ora semi-affondata) 
nel porto di Nha Trang. mentre 
gravi danni, con la distruzione di 
numerosi aerei, sono stati inflitti 
alla base aerea di Chu Lai. bom¬ 
bardata coi mortai nel corso del¬ 
la notte. 

La petroliera — la Amastra, di 
12.273 tonnellate — che batte ban¬ 
diera inglese e trasportava car¬ 
burante per conto della Shell, era 
all’ancora nel porto di Nha Trang 
dove avrebbe dovuto essere sca¬ 
ricata quando, stanotte, veniva 
scossa da una potente esplosione, 
che apriva una larga falla sotto 
la linea di galleggiamento. At¬ 
traverso lo squarcio, di un metro 
e venti per un metro e ottanta 
centimetri, l’acqua invadeva la 
sala macchine e la sala pompe 
della nave, che si inclinava pau¬ 
rosamente su un fianco, adagian¬ 
dosi sul fondo. 

In un primo momento i porta¬ 
voce americani e quelli della 
Shell dichiaravano di ignorare le 
cause dell’esplosione, ma han¬ 
no poi dovuto ammettere che 
essa era stata causata da una 
mina posta nll’estemo della pop¬ 
pa da sommozzatori, evidente¬ 
mente del FNT„ Ciò ha obbliga¬ 
to gli americani a disporre di 
urgenza la mobilitazione di tut¬ 
ti i sommozzatori d «ponibi’i. per 
controllare che altre mine non 
fossero state po=te sotto ia chi¬ 
glia di altre navi. 

II bombardamento della pista 
di Chu Lai — una delle bari più 
importanti degli americani, a 
sud di Danang — è avvenuto 
anch’esso nottetempo. Una uni¬ 
tà del FNL ha preso pos zione su 
una collinetta che domina la pi¬ 
sta. iniziando quindi il bombar¬ 
damento coi mortai da fi? mm. 
proseguito per una ventina di 
minati. Reparti americani sono 
g unti sul posto, ma l’unità del 
FNL se ne era già andata coi 
mortai. Il portavoce americano 
ha affermato che il bombarda¬ 
mento ha provocato sei morti e 
37 feriti fra i soldati USA. e il 
danneggiamento «di aloni aerei». 
In realtà alcune fonti parlano di 
parecchi aerei distrutti e della 
distruzione, anche degli impianti 
per il loro rifomimen‘o. 

Gli aerei B 32. che operano or¬ 
mai dalle basi in Thailandia, 
hanno effettuato quattro bombar¬ 
damenti a tappeto sul Vietnam 
del sud (come sempre, altri tipi 
di aerei hanno effettuato altre 
centinaia di incursioni). Sul nord 
vengono segnalate 78 incursioni. 

Una azione di rastrellamento è 
stata iniziata nel delta del Me- 
kong da forze collaborazion.ste 
appoggiate da aviaz.one e arti¬ 
glierie americane, ma senza al¬ 
cun risultato. 

Nello stesso della del Mefcong 
unità d^l FNL hanno inflitto pe¬ 
santi perdite a due plotoni colla¬ 
borazionisti, nel villaggio di 
Ngu Lac. 

U primo ministro fantoccio di 
Saigon. Nguyen Cao Ky, sta ten¬ 
tando di silurare anche il « pia¬ 
no di pace» del primo ministro 
di Ceylon. Questi aveva proposto 
negoziati tra Saigon, Hanoi e 
FNL. Cao Ky ha risposto di ac¬ 
cettare il piano dichiarandosi di¬ 
sposto a « negoziati con Hanoi ». 
con l’esclusione del FNL, 


Ha ottenuto i’86 per cen¬ 
to dei voti - li Congres¬ 
so per l'Eguaglianza raz¬ 
ziale (CORE) pubblica sul 
« N.Y. Times » un testo 
in cui spiega perchè i 
negri americani sono 
contro l'aggressione USA 
nei Vietnam 

NEW YORK. 12 

Adam Clayton Powell, il 
rappresentante negro di Har- 
lem al Congresso degli Stati 
Uniti -~ che era stato dichia¬ 
rato decaduto dal suo seg¬ 
gio alla Camera dei Rappre¬ 
sentanti il 1. marzo scorso — 
è stato rieletto ieri con l’BG 
per cento dei voti, contro la 
candidata repubblicana Lu¬ 
cilie Williams e il conservato- 
re Yearling. Dopo poco più 
di un mese dunque Powell 
tornerà a occupare il seggio 
che ha tenuto per oltre venti- 
due anni, sempre impegnato 
nella difesa dei diritti deila 
sua gente, dei suoi elettori 
negri. Appare difficile, a giu¬ 
dizio degli osservatori che la 
Camera dei Rappresentanti 
possa tentare nuovamente di 
disfarsene con lo stesso me¬ 
todo usato nei mesi scorsi, e 
che non aveva alcun prece¬ 
dente. 

Come è noto, Clayton era 
stato destituito in base al pre¬ 
testo che contro di lui erano 
state formulate speciose ac¬ 
cuse di malversazione, ii cui 
scarso fondamento emerge 
dal fatto che egli non è stato 
denunciato a un tribunale. In 
realtà l’attività da lui svolta 
soprattutto nella sua qualità 
di presidente della Commis¬ 
sione per gii Alloggi e l’Istru- 
zione, a favore dei negri di 
Harlem e di tutti gli Stati 
Uniti, aveva dato fastidio alia 
cricca al potere, che ha volu¬ 
to colpirlo. I suoi nemici si 
attenderanno ora probabil¬ 
mente che egli mostri di aver 
mangiato la foglia, e diventi 
più compiacente con le diret¬ 
tive del potere. Se non sarà 
così, tenteranno prima o poi 
qualcosa contro di lui, ma in 
forme diverse. Ma non c’è da 
attendersi che ii 58enne pa¬ 
store della chiesa battista di 
rito abissino — la chiesa dei 
negri — si pieghi. 

D’altra parte, non solo per 
la sua attività di oltre venti 
anni, ma proprio per essere 
stato colpito dai « padroni 
bianchi » nei suoi diritti poli¬ 
tici, Adam Clayton Powell è 
diventato ora una delle ban¬ 
diere del movimento della 
gente di colore americana in¬ 
teso a conseguire non solo i 
« diritti civili >. ma concrete 
posizioni di potere in contrap¬ 
posto a quelle dei « bianchi ». 
Uno dei punti sui quali l’atteg- 
eiamento della gente di colore 
è in urto con quello dei « bian¬ 
chi » è la guerra del Vietnam 
e la politica economica che 
vi è connessa. L’altro ieri il 
Congresso per l’eguaglianza 
razziale (CORE), ha pubbli¬ 
cato a pagamento sul « N. Y. 
Times » un testo che chiede: 
« Cosa sanno i negri della 
guerra del Vietnam? ». E ri¬ 
sponde: « La guerra del Viet¬ 
nam ha ostacolato seriamente 
o totalmente distrutto qualsia 
si progetto destinato a bene¬ 
ficio dei diseredati... Otto ore 
di guerra nel Vietnam costano 
più di quanto il governo spen¬ 
derà quest’anno per l’istru¬ 
zione. ('assistenza all'infanzia, 
la sanità e gli alloggi di 400 
mila famiglie di operai... La 
autodeterminazione del Viet¬ 
nam non può essere soppres¬ 
sa con i cannoni e il napalm 
piò di quanto la richiesta dei 
diritti umani possa essere 
soppressa dal razzismo nel no¬ 
stro Paese ». 


Delegazione 
commerciale 
cinese giunfa 
ieri a Mosca 

MOSCA. 12 

L'agenzia T.ASS ha annunciato 
che una delegazione commercia¬ 
le cinese è giunta oggi a Mosca 
per conversazioni sul commercio 
tra la Cina e l’URSS. 

I colloqui cominceranno do¬ 
mani al ministero del Commer¬ 
cio sovietico. D capo della dele¬ 
gazione cinese non è ancora giun¬ 
to a Mosca e. in attesa del suo 
arrivo, il gruppo è guidato da 
Ming Ke. del ministero del Com¬ 
mercio di Pechino. 


li cosmonauta 


Replica della RDT 
a un ambiguo 
passo di Kiesinger 

Bonn propone generiche misure per facilitare i rap¬ 
porti fra Est e Ovest • L’organo delia SED chiede la 
fine delie pretese revansciste ed esorta i socialde¬ 
mocratici a fare davvero qualcosa per la distensione 


Da! nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

In vista del VII congresso del¬ 
la SED che si aprirà lunedi pros¬ 
simo a Berlino democratica, il 
governo di Bonn ha dato il via 
a una campagna propagandisti¬ 
ca tesa a influenzare in una 
certa misura il dibattito congres¬ 
suale. Il cancelliere Kiesinger, 
in persona, si è scomodato oggi 
per leggere una dichiarazione 
davanti al Bundestag nella qua¬ 
le non si affronta alcun proble¬ 
ma politico di fondo nei rapporti 
fra i due Stati tedeschi, ma si 
riprendono vecchie proposte per 
una cosiddetta facilitazione dei 
rappoiti umani economici e cul¬ 
turali nella Germania divisa. 

Alla dichiarazione del governo 
letta da Kiesinger. dovrebbe se¬ 
guire nei prossimi giorni la pub¬ 
blica/ione di una « lettera aper¬ 
ta » della presidenza delia SPD 
(socialdemocrazia tedesco - occi¬ 
dentale) indirizzata ai delegati al 
congresso. 

Rifacendosi alle indiscrezioni 
che nei giorni scorsi sono state 
diffuse da agenzie di stampa e 
giornali sul probabile contenuto 
di questa lettera, il Neucs Deut - 
schland di questa mattina ha pub- 


Mosca 


Il maresciallo 
Andrei Crechko 
ministro 
della Difesa 
dell'URSS 

MOSCA. 12 

TI maresciallo Andrei Grech- 
ko è stato nominato ministro 
della Difesa deli’URSS al po¬ 
sto del maresciallo Rodion Ma- 
linovski, deceduto il 31 marzo. 

II maresciallo Grechko, co 
mandante delle forze del Pat¬ 
to di Varsavia, era dal GO vi¬ 
ce ministro della Difesa del- 
l’URSS. Egli ha sc-ssantatrè 
anni, è membro del C.C. del 
PCUS e deputato al Soviet Su 
premo dell’URSS. 


Londra 


LONDRA. 12. 

I risaltati delle elezioni per i 
consigli di contea tenuti m que¬ 
sta settimana, sono sfavorevoli 
per i laburisti. Finora, nelle ele- 
z.oni di undici contee, i laburisti 
hanno perduto 60 seggi e i con 
servatori ne hanno conquistati 66. 

I conservatori hanno conqui¬ 
stato ia maggioranza assoluta 
nei cons.gr di Contea del Nor¬ 
folk. West Sussex e Nottingham- 
shire, mentre i laburisti hanno 


Adenouer 
in gravi 
condizioni 

BONN. 12. 

L’ex cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca Konrad 
Adenauer. il quale ha compiuto 
in gennaio 91 anni, è sofferente 
per un attacco di branchie d.f- 
fusa aggravato da complicazioni. 
Le sue condizioni sono giudicate 
critiche, anche se un portavoce 
autorizzato ha detto che non vi 
sono motivi immediati di preoc¬ 
cupazione: ma ha aggiunto: « Ad 
una e:à cosi avanzata, q :a’.«ia>i 
indisposizione piò determ.nare 
allarme ». 

A quanto si apprende. l’ex can¬ 
celliere. malato da due settima¬ 
ne, è curato dal suo medico per¬ 
sonale, dottoressa Beber Buch con 
la quale collaborano i! direttore 
della clinica universitaria di Bonn 
professor Heymer ed aulcuni as¬ 
sistenti di quest’ultimo. Adenauer 
si trova nella sua abitazione di 
Rhoendorf presso Bonn; l’anzia¬ 
no statista si era alzato dal letto 
una prima volta qualche gior¬ 
no fa ma poi il suo stato si è 
aggravato. La maggior parte 
dei suoi sette figli è al capezzale 
dell’infermo. 


blicato un cionco di protese e 
iniziative di Bonn clic hanno reso 
cosi tesi e delicati i rapi orti tra 
i due Stati tedeschi, e ha invi¬ 
tato i socialdemocratici ad agire 
por il loro superamento. 

L’organo centrale della SED 
ha proposto: 1) rinunciare alla 
pretesa del governo tedesco oc¬ 
cidentale di rappresentare da so- 

10 l’intera Germania: 2) porre 
line agli interventi di ambascia¬ 
tori tedesco occidentali nelle va¬ 
rie capitali per impedire, nel no¬ 
me della famigerata « dottrina 
Hallstein » che altri paesi istau¬ 
rino rapporti diplomatici con la 
RDT: 3) abrogare l’assurda leg¬ 
go che sottopone alla giurisdizio¬ 
ne tedesco occidentale i cittadini 
della RDT: 4) eliminare il cosid¬ 
detto « Trave! board » di Berlino 
Ovest, ufficio incaricato di discri¬ 
minare i viaggi dei cittadini del¬ 
la RDT nei paesi della NATO; 
5) cessare i tentativi dei servizi 
di spionaggio tedesco occidentali 
di reclutare scienziati della RDT: 
fi) abolire le direttive del gruppo 
dirigente della SPD contrarie a 
ogni contatto tra socialdemocra¬ 
tici e membri della SED. 

«Se i socialdemocratici in Ger¬ 
mania occidentale — commenta 

11 Neues Deutsrhland — prendes¬ 
sero in considerazione i nostri 
suggerimenti, ciò potrebbe sicu¬ 
ramente purificare l’atmosfera. 
Se le nostre indicazioni venissero 
realizzate, verrebbe in questo 
modo dato un contributo per mi¬ 
tigare la tensione e per norma¬ 
lizzare i rapporti fra i due Stati 
tedeschi. I ministri socia ideino^ 
oratici sono entrati nel governo 
per fare qualcosa a favore ridia 
distensione e della comprensio¬ 
ne? Se si. essi avrebbero certa¬ 
mente nei settori sopra ricordati 
punti di aggancio per una fecon¬ 
da attività ». 

Dalla dichiarazione odierna di 
Kiesinger. non risulta che il go¬ 
verno di Bonn abbia intenzione 
di compiere passi in questa di¬ 
rezione. Quando la SPD pubbli¬ 
cherà la sua « lettera aperta ». si 
vedrà se la socialdemocrazia, co¬ 
me partito, si propone qualcosa 
di più. Le proposte di Kiesinger 
si articolano in tre punti: misu¬ 
re per facilitare viaggi e altri 
contatti a Berlino e tra le due 
Germanie: misure per un casid- 
detto rafforzamento della colla¬ 
borazione economica: misure per 
un incremento degli scambi scien- 
tifici, tecnici e culturali. 

Come nella dichiarazione di 
governo del 13 dicembre scorso, 
anche in quella di oggi non man¬ 
cano le belle parole a favore del¬ 
la pace e della distensione. Quel¬ 
lo che anche questa volta però 
non è presente, è l’indicazione 
della strada concreta da seguire 
per giungere a una vera norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra i due 
governi tedeschi. 

Romolo Caccavaie 


perduto la contea di Carmarthen. 
Domani è la p ù importante g.or- 
nata delle elezioni amministrati¬ 
ve inglesi dato che si voterà 
per eleggere i consigli della 
Grande I-ondra e di 23 contee. 
Solo a Londra circa sei milioni 
dF elettori dovranno eleggere 100 
candidati per il consiglio. 

Da 33 anni landra e ammni- 
strata dai laburisti, ma s. pre¬ 
vede uno spostamento di oltre d 
7 per cento degli elettori a «fa 
vore dei labarist-. Se questo sìx>- 
stamento si dovesse verificare, 
i laburisti perderebbero nove 
consigli di borgo, che essi con¬ 
trollano con magg oranze inferio¬ 
ri al 6 per cento e :1 risultato 
sarebbe il controllo conservatore 
sul « Greater London Council ». 

L’incertezza per i laburisti è 
aumentata dal fatto che nelle 
elezioni amministrative inglesi la 
partecipazione elettora'e è sem¬ 
pre piuttosto bassa. 


Borotaa: «Ci 
haaao aiaadati 
ia uaa trappola» 

DURE ACCUSE ALLA NASA E 
ALLA DITTA APPALTATRICE 

WASHINGTON. 12 

« La NASA e la North Avia- 
tion ei hanno teso una trap¬ 
pola »: questo il succo, e le 
parole testuali, del cosmonau 
ta Bornia», di fronte alla com 
missione de! Senato che discu¬ 
te il rapporto ufficiale sulla 
sciagura del!’« Apollo ». Ieri, 
di fronte ai deputati, il pilota 
spaziale era stato più conte¬ 
nuto. Oggi è esploso in una 
vera e propria requisitoria 
contro l’Ente spaziale ameri¬ 
cano e contro la maggiore del¬ 
le ditte appaltatrici. 

Un violento scontro, intanto, 
si è verificato nel corso del 
dibattito di fronte alla sotto 
commissione della Camera. 
Uno dei dirigenti della «North 
Aviario» » ha avanzato l’ipote- 
si che sia stato lo stesso (Iris- 
som. muovendosi, a causare il 
corto circuito che ha suscitato 
l’incendio. E’ stato bruscamen¬ 
te interrotto dal deputato Wil¬ 
liam Ryan. che ha ribattuto: 
« Non mi sembra una buona 
idea attribuire la colpa a un 
coraggioso, che non può più 
difendersi ». 

Una fonte della NASA ha in¬ 
formato clic, per causare il cor¬ 
to circuito, come ipotizzava il 
funzionario della ditta appnl- 
tatrice. Grissom avrebbe do¬ 
vuto essere un contorsionista. 

Ia? sedute delle due commis¬ 
sioni continuano. 


La giornata dei Cosmonauti 
celebrata in tutta l'URSS 

Gagaria: 

« Prepariamo 
auovi affa- 
sciaaati voli» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 12. 

« Oppi sappiamo con certezza 
~~ ha detto il Presidente dell’Ac¬ 
cademia delle Scienze Keldisc. 
prendendo ia parola al Cremlino 
durante il ricevimento ufficiale 
in occasione della ” Giornata dei 
Cosmonauti ” al quale partecipa¬ 
vano anche Breznev. Kossigtnn e 
Podgorni — che l'uomo potrà 
raggiungere gli altri pianeti e 
sfruttarne le ricchezze ». daga- 
rin. che ha preso a sua volta la 
parola, ha confermato che nuove 
sensazionali imprese cosmiche 
sovietiche sono prossime: « Stia 
mo preparandoci a nuovi voli — 
ha detto il protagonista del pri¬ 
mo volo spaziale — sulla base 
di un programma difficile ma af¬ 
fascinante che prevede la con¬ 
quista del " profondo cosmo ", 
spedizioni sulla Luna e sui pia¬ 
neti più vicini ». Intanto, propr.o 
oggi è stato lanciato d làà sa¬ 
tellite della serie Costnns. 

In occasione della festa dei 
cosmonauti tutta la stampa nio 
scovita dedica oggi molto spa 
zio a interviste e ad articoli 
rievocativi sui primi dieci anni 
di vita delia cosmonautica so¬ 
vietica. Per la prima volta su un 
giornale di qui. il Trud, si paria 
abbastanza diffusamente del co¬ 
smodromo di Baikonur. noto in 
tutto i] mondo come una delle 
principali basi delle navi spa¬ 
ziali sovietiche. Nell'articolo si 
dice tra l'altro che la vita di 
Baikonur è diretta e controllata 
da macchine elettroniche. « Nel 
campo della cosmonautica molte 
sono le operazioni complesse che 
non possono essere affidate al¬ 
l'uomo. Da qui la necessità di 
macchine che dirigano a distan¬ 
za ogni momento del lancio di 
veicoli spaziali per escludere cr 
tot i soggettivi ». 

Molti giornali affrontano poi i 
problemi dello sviluppo pacifico 
delle sc enze cosmiche. In una | 
garbata polemica con Marx lìorn. [ 
l'accademico Blagonravov affer- j 
ma che la conquista dello spaz o 1 
non è. nè può essere visto come 
problema soltanto mil.tare. Non 
è giusto del resto mettere sullo 
-’esso piano i pac-; che jv)«?og 
gono le armi nv«sii]«t!che di¬ 
menticando che i pericoli di un 
conflitto nascono dalla politica 
dell'imperialismo. L'umanità può. 
a buon d.ritto. attendere molte 
cose dalla conquista del cosmo, 
d.ce ancora B.aconravov: sarà 
possibile ad esempio costruire 
stazioni cnerget.che che impie¬ 
ghino l'energia solare, macchine 
per « comandare * il tempo e 
modificare il clima, dare vita ad 
un collegamento radio continuo 
lungo tutto il globo. 

a. g. 
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AMMINISTRATIVE: 

60 seggi perduti 
dai laburisti 


DALLA 1‘ 

Johnson 

mordale degli Stati Uniti. Una 
bomba alla vernice è stata lan¬ 
ciata contro la facciata della 
General Electric, uno dei pila¬ 
stri del capitale statunitense 
nel Guatemala e i vetri della 
compagnia aerea USA sono sta¬ 
ti infranti a sassate. 

Un grande comizio unitario 
di protesta è stato indetto per 
venerdì, giorno di chiusura del¬ 
la conferenza. Tra gli oratori 
sarà probabilmente il poeta ci¬ 
leno Fabio Neruda. 11 partito 
democristiano ha segnalato « il 
rischio che la conferenza di 
Punta del Este aggravi lo scet¬ 
ticismo popolare » e consolidi 
«un’integrazione economica ca¬ 
ratterizzata dalla dominazione 
esterna e dalla stagnazione in¬ 
terna ». 

All’interno di Punta del Este, 
trasformata in campo trincera¬ 
to. la psicosi dell’attentato sta 
raggiungendo il parossismo. 
Truppe in assetto di guerra con 
mezzi blindati circondano la 
villa « Beaulieu ». assegnata a 
■lohnson come residenza, e l’Mo- 
tel San Rafael, sede della con¬ 
ferenza. e presidiano per chi¬ 
lometri il litorale. Nonostante 
ciò, sembra die il presidenti* 
abbia manifestato il desiderio 
di trascorrere la notte a bordo 
della portaerei che è all’an¬ 
cora nella rada, sotto la pro¬ 
tezione di due incrociatori uru- 
gtiavani. Agli abitanti di Pun¬ 
ta del Este è stato fatto ob¬ 
bligo di portare sempre addos¬ 
so i documenti di identità e di 
notificare in anticipo ogni spo¬ 
stamento. Gli uomini della CIA 
e del FBI sondano da 4B ore i 
muri degli alberghi e delle ca¬ 
se alla ricerca di eventuali na¬ 
scondigli. 

Per quanto riguarda i tomi 
politico economici del « vorti¬ 
ce », sono da segnalare intense 
consultazioni tra Johnson e al¬ 
cuni dei capi di Stato presenti. 
Sebbene i ministri degli esteri 
abbiano lavorato per un'inte¬ 
ra settimana a cercar di diri¬ 
mere i più acuti contrasti, non 
si è potuto mettere insieme 
nulla di più che una bozza del 
preambolo della dichiarazione 
che il « vertice » dovrebbe sot¬ 
toscrivere. 

1 punti più scottanti sono, in 
sintesi: 

1) la richiesta di numerosi 
governi latino americani che 
gli Stati Uniti aboliscano le 
barriere protezionistiche contro 
i prodotti del continente, e adot¬ 
tino misure contro l’invadenza 
degli esportatori americani. La 
hderpress riferisce in proposito 
che l'Ecuador ha riassunto le 
lagnanze comuni in un * espio 
sivo» memorandum: 

2) l’opposizione di molti pae 
si al progetto di Mercato co¬ 
mune. che sembra destinato ad 
essere degradato al rango di 
* esperimento ». lino al lUttù: 

3) la richiesta di Busk e de¬ 
gli argentini che la lotta arma¬ 
ta in atto in diversi paesi sia 
definita « aggressione interna ». 
in modo da aprire la via alla 
creazione di una Forza inter¬ 
americana di intervento. 

Rai - TV 

che aveva lesclusivo significato 
di un ulteriore rumo (iella deci¬ 
sione; e, dietro il preterito della 
consultazione, tendeva a mante¬ 
nere nei confronti dell'Ente quel 
controllo non certamente demo 
eretico che l'esecutivo (e quindi 
In De) e non Io Stato, dettene. 
A ('ondivi, replicava subito il 
compagno Lajolo che chiedeva 
l'applicazione del regolamento e 
quindi l'immediata decisione del¬ 
la commissione. Dopo gli inter¬ 
venti dei compagni Accreman e 
Nanntizzi (pei). Pigni (Psiup). 
dell’on. Jacoinetti (Psu) che ri¬ 
badivano la richiesta di Lajolo 
il presidente delia commissione 
(il socialista Ballardini) proce¬ 
deva alle votazioni: che si sono 
concluse con un parere di costi¬ 
tuzionalità votato da tutti i depu 
tati, ad eccezione di quelli 
delia de. 

Sul significato di questo im¬ 
portante voto, il compagno Lajolo 
ci ha quindi rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: c Ritengo 
che questa seduta abbia una im¬ 
portanza rilevante. Anzitutto per¬ 
ché finalmente una legislazione 
■-ufia Rai-Tv. richiesta dai grup¬ 
pi comunista, socialista e repub 
blicano e sollecitata da mozioni 
d; mo'ti altri partiti, ha il pa 
-ere favorevole per la sua co 
.-tituz.onaliià c sarà quindi 
ripresa la discussione nel¬ 
le commissioni competenti per far 
si che. come aveva pubblica¬ 
mente dichiarato in precedenza 
i! presidente on. Sullo, in questa 
legislatura sì possa dare al pae¬ 
se una nuova legislazione sulla 
Rai-Tv. cosi come fin dal 1960 
aveva richiesto con apposita sen¬ 
tenza la Corte Costituzionale. Il 
fondo della questione è appunto 
quello di stabilire quanto la Cor¬ 
te Costitirz onale ha richiesto co¬ 
me unica possibilità per difen¬ 
dere il monopolio: e cioè il di¬ 
stacco della Rai Tv dalla disci¬ 
plina dell’esecutivo, diventando 
veramente sfatale e quindi ser¬ 
vizio pubblico ». Dopo aver rile¬ 
vato come la Rai-Tv. essendo sen¬ 
za controllo reale da parte della 
commissione interparlamentare 
(che p'jò agire soltanto a po¬ 
steriori) e da parte della com¬ 
missione programmi, sta già di¬ 
mostrandosi come strumento di 
parte in vista delle prossime ele¬ 
zioni. lajolo ha concluso: « Sia¬ 
mo certi che tutte le forze so¬ 
ciali. culturali e politiche che in 
tutti questi anni si sono battute 
perché la Rai-Tv sia strumepto 
imnarriale e serva a tutti i cit¬ 
tadini. continueranno la loro bat¬ 
taglia perché in questi mesi ed 
in questa legislatura la Rai-Tv 
e«ca dairiffegalità ed abbia una 
legge giusta ». 

Intanto la Commissione Giu- 
<tiz ; a del Senato ha approvato 
in =ede referente Ir. nrooosta di 
legge che chiede rannlicazinee 
delle norme sufi’obhfien di ret 
tifica in vigore ncr la stampa an 
che alla Rai-Tv. lai proposta 
— che dorrà ora passare in As¬ 
semblea — limita ad un minuto 11 
tempo massimo della rettifica: 
e precisa che dovrà essere tra¬ 
smessa nel corso del servizi gior¬ 
nalistici, radiofonici e I tWtW . 
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Per la piena occupazione 


La seduta del Consiglio comunale a Cagliari 


Giornata di sciopero e di 11 PCI P r °P° ne un 


Intervista con il Sovrintendente ai monumenti 
per l'Abruzzo e il Molise 


protesta degli edili 
della provincia di Catania 

Dodicimila lavoratori deiredilizia disoccupati mentre restano inuti¬ 
lizzabili venti miliardi stanziati per opere pubbliche già appaltate 


PCI PSIUP e PRI 

t 

per le elezioni 
a Pescara 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 12. 

11 Comitato provinciale della 
DC si è dichiarato contro la 
ricostituzione del centro sinistra 
negli enti locali pescaresi. Tale 
decisione sanziona ilclirntiv amen¬ 
te t'accantonamento di (piesta for¬ 
mula politica, con la L)C che si 
pronuncia per la riconferma delle 
giunte monocoluii appoggiate dui 
liberali e dai missini, attualmente 
in carica. 

Nel f’.SU si è creata, nel frat¬ 
tempo. una grossa spaccatura in 
seguito alla richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere, avanzata 
dalla Procura della Repubblica, 
nei confronti del deputato ex 
socialdemocratico e (.'«segretario 
della Federazione, Cetrullo. per 
truffa e interesse privato in atti 
di ulTicio. Questi, domenica scor¬ 
sa. aveva tenuto un comizio che 
è stato sconfessato, dal suo stes¬ 
so partito, con un comunicato re¬ 
so pubblico. 

L’origine di tale situazione ù 
Ha ravvisarsi nella politica con 
servatrice che il centro sinistra 
ha portato avanti negli enti lo¬ 
cali pescaresi, in particolaie nel 
settore urbanistico, dove ha per¬ 
messo una sfrenala speculazione 
edilizia. Oggi che i nodi sono 
venuti al pettine, la DC tenta di 
far ricadere sul suo ex alleato 
ogni responsabilità. 

Il Partito comunista, il PSIUP 
e il partito repubblicano hanno 
chiesto elezioni amministrative 
anticipate. 

g. e. 


Catania 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 12 

La FIELE A CGIL ha indetto 
|)or domani una prima giornata 
di sciopero di protesta dei la¬ 
voratori edili, occupati e non 
occupati, della città e della 
prov ineia di Catania, contro 
l'inerzia delle autorità, per co 
stringere gli amministratori 
provinciali a sbloccare imme¬ 
diatamente i cospicui fondi 
(oltre 20 miliardi) disponibili 
per opere pubbliche già appal¬ 
tate, ad attuare la « 167 », a 
risolvere il problema delle co¬ 
struzioni irregolari, ad appro¬ 
vare i progetti presentati per 
nuove costruzioni. 

Tali obicttivi — di piena oc¬ 
cupazione e di immediata ri¬ 
presa economica — tendono a 
fare uscire la industria odi 
li/ia dalla crisi in cui versa 
da oltre tre anni, e le cui 
conseguenze sono di una gra¬ 
vità senza precedenti. Dei 15 
mila edili occupati nel 1963. 
oggi, nei pochi cantieri rima¬ 
sti ancora in attività, lavorano 
dai 2 ai 3.000 operai: 12.000 
lavoratori sono stati ricacciati 
nella miseria. In parte sono 
ritornati ai comuni di prove¬ 
nienza (dove non trovano più 
lavoro, si ritrovano cancellati 
dagli elenchi anagrafici e pri¬ 
vi di assistenza): altri hanno 
cercato una precaria occupa¬ 
zione all'estero. 

Per salari non pagati ai di¬ 
soccupati. l'economia cittadina 
perde olire un miliardo al me¬ 
se: e di tale circolazione in 
meno di denaro, subiscono le 
conseguenze fallimentari il 
commercio, l’artigianato. la 
stessa industria: è Catania che 
c diventata più povera e più 
arretrata. 

Inoltre, una profonda crisi 


* 1 -, « " -*• 

la 


lista del PCI 


Per primi non solo nella circoscrizione ma in tutta la 
Sicilia, i comunisti catanesi hanno depositato ieri mattina in 
Tribunale la lista del PCI che comprende anche esponenti 
di primo piano del Movimento socialista autonomo (l'ex 
vice segretario provinciale del PSU, Giuseppe Zuccarello) 
e del gruppo dei cattolici e autonomisti dì Cattagirone 
(l'avv. Alfredo Gallo). 

Ed ecco la lista, che porta il simbolo del PCI e sarà al 
primo posto nella scheda elettorale per la circoscrizione 
di Catania: 

1) RINDONE SALVATORE, segretario della 
Federazione del PCI, membro del CC e 
dell'esecutivo regionale del partito 

2) ALICATA ANTONINO, segretario provincia¬ 
le FILCAMS-CGIL 

3) BARCELLONA GIUSEPPE, segretario pro¬ 
vinciale FILIE - CGIL 

4) BARONE GREGORIA (Lina), insegnante 

5) CALI 1 SALVATORE, dirigente INCA 

6) CARBONE ANTONINO, deputato uscente 

7) CARUSO AGOSTINO, universitario 

8) CERRA BENITO, dottore in legge 

9) FRAGALA' SALVATORE, presidente Ass. 
prov. piccoli commercianti 

10) GALLO ALFREDO, avvocato, cattolico auto¬ 
nomista 

11) GRASSO ALFIO, presidente Fed. prov. 
Cooperative 

12) MACCARRONE PIETRO, avvocato, sindaco 
di Adrano 

13) MARRARO ENZO, deputato uscente 

14) PICCOLO SEBASTIANO, coltivatore diretto 

15) SANTANGEL0 CARMELO, deputato uscente 

16) ZUCCARELLO GIUSEPPE, funzionario INPS, 
Movimento socialista autonomo 

Del valore politico unitario della lista dei PCI a Catania 
e del senso che assume l'adesione ad essa, e la diretta parie- 
cipazione, dei socialisti autonomi e dei cattolici autonomisti, 
riferiamo ampiamente in altra parte del giornale. 

Quel che è necessario qui sottolineare è come il processo 
che ha portato alle dimissioni dei compagno Zuccarello dal 
PSU investa ormai, e con una ampiezza impressionante, 
tutte le organizzazioni socialiste del celanese. Si considera 
imminente, del resto, che in conseguenza anche della rottura 
di Zuccarello con I socialdemocratici, una nuova ondata di 
compagni abbandoni il PSU per aderire al Movimenlo socia¬ 
lista autonomo. 

E' significativo dei resto il fatto che il MSA, per sottoli¬ 
neare ancor più i suoi orientamenti unitari, abbia designalo 
un suo autorevole esponente — il prof. Giovanni Giuffrida, 
ex sindaco socialista di Scordia, il primo centro del celanese 
in cui sia stata sperimentata la formula di centro sinistra — 
a far parte della delegazione che ha depositato Ieri mattina 
la lista unitaria. 


convegno per lo Anche a L'Aquila gli speculatori 

sviluppo economico aH'assalto del centro storico 

L'intervento del compagno Marica T1 i* tu i n j • tt m n 

Il caso di Palazzo Franci m Corso Federico II - Palleggiamen- 


Dalla nostra redazione 


travaglia le industrie eollegate ] 
allo sviluppo dell'edilizia: dei 
laterizi (SAMK di Misterbian¬ 
co. Sicula Fornace, eco.) dei 1 
manufatti in cemento (SEPCA 
ed altre), delle ceramiche (CK- 
SAME). 

cause della crisi edilizia 
catanese sono ben note: esse 
trovano origine nel tumultuoso 
e disordinato sviluppo degli an¬ 
ni del « boom » caratterizzati , 
dalla più sfrenata speculalo- i 
ne sulle arce edificabili e co- ■ 
perta dalla complicità dei pub¬ 
blici poteri sotto l'egida di una 
compenetrazione costante fra 
classe politica. DC e grandi spe- ' 
culatori dell'edilizia. Cresciuti , 
vertiginosamente i prezzi del 
suolo, e quindi delle abitazio¬ 
ni, ristrettosi rapidamente il 
mercato delle case di lasso e 
semilusso, una massa enorme 
di capitali (che assai più util¬ 
mente avrebbero potuto essere 
impiegati per la industrializza¬ 
zione della città e della pro¬ 
vincia) è stata sottratta alla 
circolazione ed al processo pro¬ 
duttivo, con la conseguente sta¬ 
gnazione e la paralisi quasi 
totale del settore. 

Tutta l’economia cittadina è 
rimasta mortalmente colpita da 
tale fenomeno negativo, ma so¬ 
prattutto i lavoratori hanno 
pagato e stanno pagando le 
conseguenze di tale situazione. 
Quei pochi operai edili che so 
no riusciti, con grande fatica, 
a conservare il loro posto di 
lavoro, sono quotidianamente 
sottoposti ad un regime di sti- 
persfruttamento e di mancato 
rispetto dei contratti e delle 
leggi sociali: regime che si ca¬ 
ratterizza. in particolare, con 
la violazione sfacciata della 
legge sui collocamento, sulla 
busta paga con le evasioni con¬ 
trattuali. previdenziali ed an¬ 
tinfortunistiche. con l'introdu- 

I zione generalizzata del siste¬ 
ma dei sub appalti vietato dalla 
• legge. 

I Infine, per completare il qua- 

I dro. il padronato, speculando 
sul diffuso timore di perdere 

I il già precario posto di lavoro, 
nega ora ai lavoratori i mi¬ 
glioramenti economici, la ri- 

I dazione dell'orario di lavoro da 
•15 a 143 ore settimanali, l'in- 

I dennità di mensa ed il pre¬ 
mio di produzione che dovreb- 

I bero essere previsti da un con¬ 
tratto integrativo provinciale 

I che recepisca gli istituti pre¬ 
visti dal contratto collettivo 
nazionale e adeguata la condi- 

I zinne retributiva alle esigenze 
poste dal crescente costo della 

I vita nonché dagli intensificati 
ritmi di lavoro nei cantieri. 

I La grave situazione esistente 
nel settore dell’edilizia (che è 

I stata oggetto di numerosi in¬ 
tenenti del PCI presso le au¬ 
torità e che è trattata in una 
I mozione del gruppo comunista 
* al Consiglio comunale che sa- 

I rà discussa il 15 aprile) è stata 
esaminata dalla Segreteria del- 

I la CCdL di Catania riunitasi 
con la segreteria provinciale 

I deila FILLEA nel suo duplice 
aspetto del bassissimo livello 

I deila occupazione operaia c del¬ 
la precaria condizione contrat¬ 
tuale e salariale dei lavoratori 

I occupati. In una risoluzione, le 
due Segreterie hanno messo 
I in evidenza la responsabilità 

I dei Comune che non si cura di 
sbloccare gli ingenti stanzia¬ 
menti per le opere pubbliche 
I già progettate, finanziate, ad¬ 
dirittura appaltate, ma non ini- 

I ziate: nel rilevare la inerzia 
degli amministratori che. da 

I un canto tengono in sofferenza, 
per un tempo inspiegabilmente 

I lungo, progetti che andrebbero 
rapidamente licenziati, e dal- 
. l'altro non risolvono la que¬ 
ll stione della costruzione non 
j conforme alle norme edilizie 
I! ed urbanistiche vigenti. E’ sta¬ 
ri to sottolineato che le oostru- 

| | zioni irregolari che sono in 
J grave e stridente contrasto con 

I l le norme e con le esigenze ur- 
! banistiche della città, debbono 

I l essere eliminate con ordinanza 
i di immediata demolizione. 

I l Ma il superamento della cri 
! si edilizia potrà essere realiz- 
j zato soltanto nel quadro di una 
|! nuova politica della casa fon- 
■| data sulla riforma urbanistxa. 

I ! sulla pubblicizzazione delle 
j aree, su un vasto piano di edi- 

I lizia popolare tale da assicu¬ 
rare la casa alle grandi mas- 

I se dei lavoratori e dei citta¬ 
dini e. subito, sulla pronta ese¬ 
cuzione della legge c 167 * re 

1 perendo i fondi per l’acquisi¬ 
zione e l'urbanizzazione delle 

I aree. 

Per la nostra città, si pone 

I inoltre il problema della attua¬ 
zione dei piani di ristruttura- 
. zinne e di risanamento dei 
| quartieri popolari. Per questo 
si battono i lavoratori edili. 

I rivolgendo un pressante appello 
1 a tutte le forze democratiche. 

I politiche e sindacali, affinché 
contribuiscano validamente al- 

I la rapida soluzione dei gravi ed 
urgenti problemi. 

I Santo Di Paola 


CAGLIARI, 12. « el 

Al Consiglio com inalo si è S1 ( 
svolto il dibattito stilla mozione lf el 
del PCI relativa ai problemi del- '■ ld - 
rindustrializzazione dell’arca ca- b0r 
gliaritana e sulla interpellanza 
(presentata dallo stesso gruppo 
comunista) telatila alla trasfor¬ 
mazione irrigua del Campidano »— 

La mozione e l'interpellan/a 1 
sono state illustrate dal ca|K> | 
gruppo compagno Aldo Manca | 
lì consigi ere comunista ha de 
nunciato il fallimento del pio 
cesso di industrializzazione nel- I 
l'area cagliaritana, cosi come i 
era stato concepito dalla DC. 
dalle Giunte regionali, dal Cre¬ 
dito industriale sardo, e favorito 
dalla polisca della Giunta conni- I 
na’e. Si tratta di un processo . 
die si basava quasi esclusiva- 
mente su interventi nel settore 
della Petrolchimica (con inci¬ 
denza irrilevante neH'oecupa/iore | 
e con trasferimento del reddito . h 
prodotto), trascurava i»>tnp!etu- h 
mente le risorse locali, rimiti ' a 
dava al controllo e alla dire- | |, 
7Ìone pubblica nonché al prob'e- a 
ma dol'e Parte-ipa/ioni statai'. s 
Tra l’altro, anche que-Uo tipo di 
sviluppo (se di sviluppo si può I 
parlare) si è ora arrestato a ■ n 
causa della politica governativa | P 
che. nel quadro della concentra- e 
zione e ristrutturazione monopo I 
list’ca. tende a favorire gli inve- ba¬ 
stimenti nel nord Italia e in par¬ 
ticolare nel triangolo industriale. — 
Cosicché si vanifica (come ha 
dovuto riconoscere recentemente _» 
lo stesso presidente del CIS. dot- ^ 
tor Garzia) la possibilità di nuovi 
interventi dei privati nell'area — 
cagliaritana e in Sardegna. 

Andie i>er quanto riguarda la 
mancata trasformazione irrigua ^ 
del Campidano di Cagliari, chin- m 
re appaiono le responsabilità del ^ 
go-erno e della Giunta reg'onale 
che ne ha accettato le scelte di 
politica econom'ca. Il piano Pie 
merini, infatti, ha Squillato il 
programma di trasformaz'one ir¬ 
rigua presentato nel 1957 dal¬ 
l'Ente autonomo del Flnmendosa, 
che prevedeva l’irrigazione di 
95.000 ettari nel comprensorio ca¬ 
gliaritano. TI piano Pieraccini ha . 
previsto invece l'irrigazione di L 
soli 7.000 ettari, oltre i 13.000 In 
corso di trasformazione (dei quali 
ne sono stati irrigati appena 
4.000 circa). 

Il gruppo comunista sostiene 
che è indispensabile modificare 
l'impostazione della programma¬ 
zione nazionale e regionale per 
raggiungere 5‘olvettivo della rina¬ 
scita della zona cagliaritana e 
dell'intera Sardegna. 

TI compagno Marica. a chili 
stira del suo intervento, illustran¬ 
do le proposte contenute nella 
mozione e nell'interpellanza, ha 
affermato che è necessario av¬ 
viare un processo d'industrializ¬ 
zazione fondato sull’intervento 
pubblico (programma de’le Par 
teeipazioni statali) che valorizzi 
le risorse locali e dia impulso 
alle iniziative delle piccole e 
medie imprese sarde, attraverso 
i finanziamenti del CIS e della 
Socetà finanziaria regionale. 

Il compagno Marica. a nome 
del gruppo comunista, ha prò 
posto che il comune di Cagliari 
si faccia promotore di un con 
vegno tra 'e amministrazioni co¬ 
munali. le organizzazioni politi¬ 
che e sindacali per sviluppare 
l'az.ione unitaria attorno ai prò 
blemi dello sviluppo economico 
del capoluogo e del suo retro¬ 
terra. 

questione delle tranvie è 
stata ancora sollevata dal com¬ 


pagno Francesco Macis. che ha 
chiesto l'immediata discussione 
deLa mozione del PCI con cui 
si chiede la nomina degli organi 
del Consorzio, in modo da av¬ 
viare la gestione pubblica del 


to di responsabilità - Lo sviluppo della città fuori le mura 


servizio. 


Per le 
Federazioni 
siciliane 
del Partito 

Attenzione! Oggi, 13 apri¬ 
le, alle ore 19, scadono I 
termini utili per presentare 
alle segreterie dei Comuni 
le richieste per ottenere la 
assegnazione provvisoria di 
superfici per la propaganda 
elettorale negli spazi deli¬ 
mitati ai sensi detl'arl. 2, 
primo comma, delta legge 
elettorale siciliana. 
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Dopo il voltafaccia della Cassa del Mezzogiorno 

Siderno M. : sciopero per la 
costruzione dell’ ospedale 

La protesta indetta dalia CGIL, dalia CiSL e dalia UH — Le manovre de 


Dal nostro corrispondente l,ctl regolatore (vedi i 

giardini pubblici), la distruzto- 
L’AQUILA, 12 ne del patrimonio storico. 

La sintesi della situazione Ma le conseguenze di tale 
urbanistica nella antica città situazione, di cui porta la re- 
dell'Aquila l’ha data in una in- sponsabilità la politica del ccn- 
tervista l’architetto Moretti, trosinistra, non sono solo di 
sovrintendente ai monumenti e carattere « culturale ». Mentre, 
alle gallerie dell'Abruzzo e del infatti, si verifica Vintasameli- 
Molise. to del centro cittadino, riman- 

<•. A L’Aquila — egli ha detto gotto insoluti i problemi della 
— sarebbe stato necessario tu - casa, dell'occupazione, dei ser- 
telare le strutture storiche e vizi sociali, soprattutto nelle 
garantire Vespansione cittadi frazioni dove abita la maggior 
na fuori le mura. Invece la fi juirtc della popolazione aqui- 
siottnmia urbanistica della cit- lana. 

tà antica è stata rovinata c so Ecco ì dati: (J mila abitazin- 
nn stati realizzati dei brutti ni sono prive di acqua e di ga- 


infatti. si verifica l'intasamen¬ 
to del centro cittadino, riman¬ 
gono insoluti i problemi della 
casa, dell'occupazione, dei ser¬ 
vizi sociali, soprattutto nelle 
frazioni dove abita la maggior 
{unte della popolazione aqui¬ 
lano. 

Ecco i dati: 6 mila abitazio¬ 
ni sono prive di acqua e di ga- 


t-v. -•'< r ' 



quartieri residenziali». Esem- binctto; in nessuna frazione 
pi dello scempio in atto sono esistono impianti completi di 
tanti. Anche «Italia Nostra» figliature: 500 abitazioni sono 
ha gettato il grido di allarme, ancora prive di elettricità: 
Oggi all'Aquila si discute del mancano gli acquedotti o sono 
problema e si parla di « mani ormai inservibili: nessuna fra- 


stilla città ». 

Il caso tipico è quello di Pa¬ 
lazzo Franci. in corso Fede¬ 
rico IL in pieno centro storico. 


rione ha tutte le strade inter 
ne pavimentate: i trasporti 
pubblici sono a livello dei paesi 
sottosviluppati: mancano ovun- 


11 comune ha concesso la li- que scuole, asili, ambulatori, 
cenza di abbattere il vecchio farmacie: inesistenti sono gli 
fabbricato prima ancora che impianti sportivi, culturali e ri¬ 
venisse presentato il progetto creativi. 

per il nuovo stabile da cosimi- Ben duemila famiglie hanno 
re nell'area disponibile e sen- fatto richiesta di una casa po- 
za chiedere il parere della So- polare, ma solo 46 sono gli ap- 


vrintendenza. 

interrogato in merito l'asses¬ 
sore all'urbanistica Rossi, ha 


portamenti messi a concorso 
dall'Istituto case popolari. Gli 
stessi quartieri nuovi sono sta 


scaricato ogni responsabilità ti costruiti sema alcun critc- 
sull'cr sindaco Albano, il qua- rio di funzionalità. 


le avrebbe firmato la licenza 
senza portarla a conoscenza 
della Giunta e per di più su 
progetto respinto dalla Com- 


I.a 167 viene portala aranti 
con estrema lentezza cd ancora 
non è funzionante. Gli edili di 
soccupati nella provincia del 


missione edilizia. Resta il fatto l’Aquila sono circa 4 mila, 
che l'attunle Amministrazione jr cco come \ a politica di cen 
non ho preso ancora alcun tro sinistra colpisce ugunlmcn- 
provredimento. Anzi, c di que- te ra / on - .storico culturali ed 
sti giorni la notizia di un mio- interessi immediati dei citta- 
vo sopruso ai danni della città: rfj n j 

la Commissione edilizia da cui Pef chìedere una srolta ìn 
recentemente sono s ai, esclusi Q se|f n Comitato cit- 

i rappresentanti dell npposizm- 


Santeramo (Bari) 

Paralizzata dal 
centro-sinistra 
la vita del Comune 

La « divisione » dei posti — Continue rotture 
e crisi — La sfiducia dei cittadini 


Nostro servizio 

SIDERNO M. (Reggio C.). 12. 

Migliaia di cittadini, di lavora¬ 
tori. di giovani, hanno stamane 
partecipato alla imponente ma¬ 
nifestazione indetta dalle erga- 
nizzazioni s.ndacali dei!.» CGIL, 
della CISL e della U1L per prò 
te=tare contro il untativi» di ne¬ 
gare. ne; fatti, la costruzione 
del promesso complesso ospeda¬ 
liero. L’Amministrazione popola¬ 
re ha espresso la sua solidarietà 
alla giornata di Ietta, parteci¬ 
pando attivamente per riafferma¬ 
re « i principi dello stato di di¬ 
ritto. della democrazia e della 
giustizia c*nti« osni tentativo di 
.ntngo. di pr*-potcnzj. di sopraf¬ 
fazione ». 

l'n lungo affollato corteo ha 
attraversato k- vie cittad.no re 
clamando il ri^ix-t:o degl; impe¬ 
gni assunti dal governo di centro- 


i rappresentanti dell opposizio¬ 
ne. ha autorizzato a costruire 
sanitaria, con una rotazione del- nella zona del Belvedere. 
la presidenza fra i comuni. Quali le responsabilità? Xel- 

Si oppone ora. nel Consiglio di l’agosto del 1062 il Consiglio co- 
Amministrazione della Cassa del mujl ale approvo all'unanimità 
.Mezzogiorno, il criterio del <. mo- -, - , , . n». 

noblocco*. svenuto dal profes- l! P '<”»/» regolatore dell urbana 
sor Damiani dell'Università di s ^ a Ptccinato. che meta co 
Bari e per altro inizialmente con direttive la conservazione 

diviso daKo stesso prof. Rossi del centro storico c lo sviluppo 
Dona e dal repubblicano Cifa- della città fuori delle mura. 
riello. Ogni decisione, dopo le A cinque anni di distanza 
legittime proteste del comune di questo piano non ha ancora 
Siderno. è stata rinviata per co- avuto la sanzione del ministero 
stituire. a quanto si dice, ogget- j j - pubbUci _ Cosicché. 
to di nuovi patteggiamenti fra E , , 

la DC e i partiti convergenti del P ur esistendo le norme di sal- 
centrosinistra. vnguardia. la s discrezionali- 

Stamane si è protestato contro tò » degli amministratori e 
tali sistemi e. soprattutto, contro molto vasta, trovando la co¬ 
ll rva’.e pericolo che l'agitazione pertura nell'anormale stato di 
campan’iistica dei de. f dei bo- diritto. 


nonuani d! I^ocn faccia pendere 
alle popolazioni della zwiu i.i 
pos«:b:!;thà di realizzare pe¬ 
dale izià progettato e finanziato. 


ladino del PCI ha indetto per 
domenica prossima una mani¬ 
festazione. Le cose da ottenere 
sono concrete. Alcun j esempi. 
Il Comune dell'Aquila ha pro¬ 
getti per lavori pubblici per 
un ammontare di otto miliardi 
(circa 320 mila giornate lavo¬ 
rative). di questi sono in corso 
n da appaltare lavori solo per 
200 milioni. Dei 3168 milioni, 
assegnati alla G ESC AL in pro¬ 
vincia dell’Aquila, se ne stanno 
utilizzando appena .355. I piani 
di zona per la 167 non ranno 
aranti. Si tratta dunque <ti 
mutare indirizzo. E questo può 
imporlo solamente la presenza 
attira dei cittadini. 

Gianfranco Console 


Nostro servìzio 

SANTERAMO (Bari). 12 
Una prova concreta di come 
il centro sinistra ha me.sso m 
crisi moki commi e gli istituti 
democratici, ha proseguito la 
veccma pratica del compromesso 
paralizzando le assemblee elet¬ 
tive e gettando neUTmmobil:- 


r.uo.o ad una rottura e ad una 
aperta crisi. E' inutile dire che 
m tutto questo tempo la vita am¬ 
ministrativa deila città è ferma. 
Nel settembre del 1966 la crisi 
permanente non si può più con¬ 
tenere e si d.met:cno gii assesso- 
r. socialisti. 

Cera da sperare che un di¬ 
battito si stava per aprire su- 


vecciiia p.micj wi vvr.up. vjics-u r sociali*:!. ' : , I .1 _-virw-t 

paralizzando le assembleeelet- Cera da sperare che ix, di- ito. Da quattro 

Uve e gettando nell immobili- battito si stava per aprire su- e • rmola-e 

più bit. W. c.wijiio «tnon» fi «*>' 

zioni com.xva.; si p.io avere ve nalmente ovest.to nei temami , c m, 

rendo qui a Santeramo. della crisi. Ma ncn è così, perchè iri ' V-ó'd* 700 m - 

Si piò dire che San"orarne è soia nel gennaio 19 oi (cioè soo ? u ‘° ‘ 

un paese privo d: un amm.n.v.ra dopo cinque mesi) :l C-ns g.io | * re “ 

zicne sin dille elez.cn; ammr.i- viene convocato. Ma nemmeno ora j Mewogo.no. ; _ ' , 

strative del novembre 1964. I.e s: gi.xiae ad una discussione per z amento d: a.... - ■ 1 ‘ ; 

urne allora dettero questo selve- che ci troviamo solo di frente li 7 *?./‘ 3l . J 7 *'l--è-vJ 
ramento- 15 De. 6 P.m. 7 PCI. 1 alle di.miss ori dell'intera Gian- P.ibb..c:. ha por. ‘ > 

Psu.p, 1 Ms ta e dello stc^> sndaco de. 'v^ : ° do ; ; ^ 

Uì fornvizione d; urvi magg.o- Santeramo continua intanto a :t e ‘ ‘V 1 • ^ •; 

ranz.i di centrtvsin.stra come vivere senza ixiamminLstrazione 1 approva zone rta pa..e v. 


sinistra. ,a fme^ di ogn. mtr.go. rotazione della presidenza, la 
il ncenosc'.rrum.o d: ixi din.to fo nTÌ 3 Z . <T! £. ,jn nuovo Ccnsiglio 
contestato a., u.tsm.5 ora.^ ammxi^razone preocctrpario. 

Un vicenda dell ospedale di.S;- Sfatti. :n primo luogo l'attuale 
demo - in ina pnr.jKia dove presidente dell'ospedale di Locri, 
occorrono più di trem;J3 nuovi conm. Guido Candida direttore 
porti Ietto per raggiungere la me- provinciale della «bcoomiana ». 
dia nazionale d: 5 24 posti letto p3r ^ diffusamente di inter- 

per ogni mille ab.tanti — è as- ferenze di Pucci, amministratore 


Di qui lo scempio: la demo 

lizione di antichi fabbricati. Io ( Nella foto: uno dei nuovi ri*- 
costruzione di alti palazzi in ni della città costruito a rld*s- 
zone indicate di tipo estensivo I so delle vecchie mura. 


Caloveto (Cosenza) 


zioni com.xva.; si pio avere ve 
rendo qui a Sorserorr-o. 

Si p.iò dire che fvan'eramo è 
un paese privo d: im'omm.n.'tra 
zlcne sin dalle elez.civ ammn:- 


na .mente nvest.to nei termali 
della crisi. Ma ncn è così, perchè 
solo nel gennaio 1967 (cioè soo 
dopo cinque mesi) :1 C-m$ goo 
vienecenvoeato. Ma nemmenoora 


ramento; 15 De. 6 Pm. 7 PCI. 1 alle d.'mlss ori dell'inrera Gian- 
Psmp. 1 Ms ta e dello stesso sndaco de. 

Ui foruvizione d; uria maggio- Santeramo continua intanto a 
ronza di centro sin.sird come vivere senza ixi amminLstro zione. 
omogeneizzaz.one della formula la cittadinanza guarda al Comu 
governativa fu in tutt'mo con ne con sfiducia, non si concedo- 
l'.tiiz : o d: una crisi tra democri- no lionze edilizie, non si risolvono 
stiar.i e socialisti e ncn g.à per p.cco’i e grandi problemi. I con¬ 
divergenze sul programma da s giieri comimsti premono per 
realizzare, perchè di quello nella ina convocazione dei Consig.to 
j campagna e.ettora'e non si era com rule. per un dibattito sul 
nemmeno parkvo. nè sulle scel'e f.ituro del paese, chiedono la 
| di ima politica comunale, bensì fine della dv-cr.mnazione an'ico- 
i sulla dii isicne dei posti in C inta m.mista celia formaz.ono di una 


divergenze sul programma da s giieri commisti pr 
realizzare, perchè di quello nella una convocazione de 
campagna e.ettora'e non si era com rule. per un d 
nemmeno parkvo. nè sulle scel'e futuro del paese, c 
i di ina politica comunale, bensì fine della di.-cr.m naz 
I sulla div isiivie dei posti in C inta m.mista nella formaz 
e su chi afTidve la carica di nuova maggioranza. 


sndaco. 


i maggioranza. I termnt 
situazione, i iimiti del cen 


Dopo mesi di discissioni tra la ! ;ro-sinkstra noi si mutano e la 


DC evi il PSI si giunse ad un 
formale accordo sempre sul pano 
della divisxxie degli incarichi, 
che dopo poco tempo rivelava la 


riun.ooo del Consiglio comunale 
si riduce ad un nula di f3t:o. 

Il prefetto manda un funzionario 
per gli atti di ordinaria ammini- 


sua «consistenza. Nel maggio strazione, perchè al Comune 


4965 scoppiava la prima crisi. Al¬ 
tro componimento formale e 
esattamente a distanza di un an¬ 
no, noi maggio 1966, gii 


manca persino chi deve firmare 
i certificati dell'ufficio angrafe. 

Itilo Palasciano 


sigilo Superiore dei IJ- PP- 
La costruzione del moderno 
complesso ospedaboro che avreb¬ 
be potuto servire una va^fi^ zo¬ 
na. costiera e montana, popolata 
da oltre 50.000 ab.tanti, s; è are 
nata proprio nella fa*e esecut. 
va. Il CVxis.glio d. am.m.T.-tra 
/ione della Cas-a per il Mezzo 
giorno, smentendo ; suoi <tt-ss. 
tecnici e calpe-tan io gli accordi j 
raggiunti fra i coni-ir,! di lax r; j 
e Siderno. ha bloccato ogni co-a. j 
Perchè? Ti tempo non è tra .-cor | 
so invano per consentire, agli 
ambienti bonomiani direttamente 
interessati alla questione, di con 
trastare l'orientamento di affian 
care aH’ospedale di Locri un nuo¬ 
vo complesso ospedaliero nel vi¬ 
cino comune di Siderno. con ira 
imica direcione amministrativa e 


nazionale della DC ed ex segre¬ 
tario regionale della « bonomia- 
na »: persino di ixi intervento di¬ 
retto d; Rumor, assai sensibile. 
dop>-> la sua «calata» in Cala¬ 
bria. alle pressjoni dei vecchi 
notabik ed al proseguimento del¬ 
la antica pol.tica clientelare e 
corruttrice su cui la DC fonda 
ti Calabria tanta pane delle sue ; 
Tortine elettorali. 

I.e manovre dei d e. di I^ocrl 
visibilmente ere.ano difficoltà ai 
d. c. di Siderno. ostinatamente 
speranzosi di poter far « salta¬ 
re » la ! eriga ed attiva collabo- 
razione fra socialisti e comuni¬ 
sti alla .Amministrazione comu¬ 
nale. Cosi, l'unica nota stonata 


Hanno vinto i 
braccianti forestali 
dell'Opera Sila 


COSENZA. 12. 

La lotta dei braccianti fore- 


Caloveto. 

La situazione nei cantieri fo- 


sti alla .^^rtrazk^o conri stali di Caloveto. i quali ave- restali della provincia di Co¬ 
nale. Cosi, l'unica nota stonata van0 occupato il cantiere di la- senza rimane comunque assai 
nella meravigliosa prova unita- voro per protestare contro i li- grave e per certi aspetti dram- 
ria. sì è avuta con l'Intervento cenziamenti disposti dall'Opera matica. Molti cantieri, chiusi 
de! de. avvocato Luti, scaglia- valorizzazione Sila. ha avuto da mesi, ancora non sono stati 
tosi forsennatamente contro 1.0 pieno successo. riaperti, nonostante la stagione 

cn ,n ina .nfantue rissa campa- - * - - - 

mlistica. Eppure è a tutti chiaro 


ieno successo. riaperti, nonostante la stagione 

Al termine di un incontro favorevole sia ormai in fase 


voltafaccia della Cassa che ha visto impegnati da una già avanzata, 
de! Mezzogiorno è stato proprio parie i dirigenti dell Opera Si. A Longobuc 

i .. r r » i ti* t. . * j * ____ _ . . 


dvterm.ciato dalle illecite pres- 
s.om dei d.c. di Iaxtri. evidente 
mente più autorevoli presso il 
loro partito di quelli di Siderno. 


la e dall'altra i dirigenti prò- 


A Longobucco. Rossano, Sa¬ 
racena, Morano Calabro. Ca- 


vinciali della Federbraccianti strovillari, Pietrapaola. Lun- 
e il sindaco di Caloveto. l'Ope- grò. Firmo. S. Agata d’Esaro, 
ra valorizzazione Sila è stata S. Giovanni in Fiore e in molti 
infatti costretta ad impegnar- altri comuni vi sono ancora 


Enzo larari» infatti costretta ad impegnar- altri comuni vi sono ancora 
c si concretamente per l'assun- migliaia di braccianti forestali 

NELLA FOTO: imo dei tanti rione immediata dei 110 brac- disoccupati cha attendeva m 
scioperi per l’oepedóle. cianti forestali disoccupati di lavora. 
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| Per la rappresentanza del PCI nel Consiglio dell'Ospedale civile 

Incredibile veto del PSU 


Macerata 


ANCONA, 12 

Il consiglio comunale di An- 
cona sarà di nuovo chiamato 
a prendere decisioni riguar¬ 
danti il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ospedale Civile 
< Umberto I », 

Si tratterà di riportare la 
legalità nel nosocomio citta¬ 
dino nominando ex novo il 
Consiglio stesso. E’ di pochi 
giorni infatti la notizia delle 
dimissioni di tutti gli ammi¬ 
nistratori — comprese quelle 
del presidente (di nomina pre¬ 
fettizia) che ha voluto segui¬ 
re |>er solidarietà la sorte dei 
suoi colleghi — i quali si tro¬ 
vavano in stato di illegalità 
perché la giunta comunale 
non aveva provveduto entio 
1 termini di legge a far rati¬ 
ficare la delibera consiliare di 
nomina, dalla Prefettura. 

Tale delibera, nonostante in 
giunta vi siano sette « valen- 
ti * avvocati anconitani, ven¬ 
ne impugnata dagli « es|>er- 
tissimi » legali del prof. Viva- 
relli. vincitore del concorso 
a medico primario presso il 
nostro ospedale (posto che 
non è stato mai occupato). 


per continuare la loro ben no¬ 
ta vertenza nei confronti del¬ 
l’amministrazione ospedaliera. 

La situazione che si è crea¬ 
ta. è veramente « scandalo¬ 
sa * — come l'ha definita lo 
stesso Sindaco in una prece¬ 
dente seduta consiliare — e 
deve essere risolta nel più 
breve tempo per dare piena 
legalità all'organismo ammi¬ 
nistrativo dell'ospedale, il 
quale non può ulteriormente 
rimanere senza una direzio¬ 
ne quando si debbono prende¬ 
re decisioni importanti per il 
suo sviluppo nell’interesse del¬ 
la comunità. 

Tutti ormai conoscono la vi¬ 
cenda iniziata parecchi anni 
orsono, allorché furono estro- 
messi dall'ospedale gli illustri 
professori Giulio Bombi e 
Francesco Patrignani. rei sol- 
tato di essere dei militanti 
comunisti. 

La discriminazione si è poi 
sviluppata negando al nostro 
partito il posto che gli spetta 
nel consiglio di amministra¬ 
zione del nosocomio. Si tenga 
conto che il PCI è il partito 
più forte di Ancona e che 


rappresenta oltre ‘ un terzo 
dell'elettorato. Ma la situa¬ 
zione con il passare gli anni 
si c fatta sempre più insoste¬ 
nibile anche perché i partiti 
del centro sinistra sono stati 
larghi di Impegni e di pro¬ 
messe circa una revisione del 
caso. Attualmente I rappre¬ 
sentanti della DC e del PRl 
si sono dichiarati favorevoli 
alla nomina del rappresentan¬ 
te del PCI nel consiglio del 
nosocomio. 

Inaspettatamente pare che 
l'unico veto provenga dal 
PSU. cioè, dal partito che 
non molto tempo fa si batte¬ 
va dai banchi dell’opposizio¬ 
ne con 1 comunisti 

Perché 11 no dei socialisti'.' 
Il PSU ha attualmente nel 
consiglio di amministrazione 
del nosocomio due rappresen¬ 
tanti (uno dell'ex PSD1 ed un 
altro dell’ex PSI). Il PSU li 
vorrebbe mantenere tutti e 
due anche a costo di negare 
l'ingresso ai comunisti. Gli 
altri consiglieri sono: uno 
della DC (che mira anche al 
posto di presidente di nomi¬ 
na prefettizia e un repubbli¬ 


cano. Il PSU afferma che con 
un socialista in meno si vor¬ 
rebbero a modificare i rap¬ 
porti di forza. 

Quali? Il centro sinistra 
conserverebbe una maggio¬ 
ranza più che abbondante. 
Se. invece, si fa il discorso 
del peso delle sinistre certa¬ 
mente i rapporti di forza 
cambierebbero. Ma a favore 
delle sinistre stesse dato che 
un nuovo e forte partito com¬ 
preso nel loro ambito, appun¬ 
to il PCI. avrebbe la sua rap¬ 
presentanza. 

Ci sono poi i diritti, finora 
nel caso conculcati, della op¬ 
posizione: ma sono diritti, che 
ai socialisti non li si dovreb¬ 
bero ricordare visto che per 
anni li hanno sostenuti al 
comunale. 

Insomma, preso da ogni 
verso il veto socialista non 
regge. A questo punto c'è da 
auspicare e da chiedere fer¬ 
mamente un ripensamento del 
PSU. Prima che il consiglio 
comunale sia chiamato a no¬ 
minare il nuovo consiglio di 
amministrazione del nosoco- 


Successo dello conferenza su 
Maiakovsky e l'avanguardia 



Ascoli Piceno: gli speculatori dell'edilizia 




Per ottenere aree edificatili 
vogliono scacciare le fabbriche 

La strumentalizzazione del piano urbanistico del professor 
Benevolo — Le richieste degli operai comunisti della SICE 


ASCOLI PICENO, 12 
Il piano regolatore Benevolo 
non è stato ancora approvato 
e già comincia a minacciare 
direttamente l'economia di A- 
scoli per alcuni presupposti 
che, se attuati, darebbero un 
nuovo colpo aU'occupa/ione o- 
peraia e allo sviluppo indu¬ 
striale, già così incuto e già 
in crisi. Si tratta naturalmente 
solo di un aspetto del piano, 
ma di un aspetto fondamenta¬ 
le: la soluzione, appunto, che 
prevede la destinazione ad area 
fabbricabile dei terreni attual¬ 
mente occupati dai complessi 


Lettere in 
redazione 


ANCONA. 12. 

Da parte del compagno Aereo 
Cicconi da Fermo ci è pervenu¬ 
ta la seguente lettera che vo¬ 
lentieri pubblichiamo: 

* Cara Unità. 

il mio caso pud non costitui¬ 
re un fatto eccezionale, tuttavia 
ritengo che le cose che esporrò 
possano ritenersi utili. 

« Combattente, partigiano com¬ 
battente. decorato di guerra, 
invalido civile, invalido di guer¬ 
ra (con pratica ancora in corso 
n. 657180 ). donatore di sangue 
con medaglia d oro, a 50 anni, 
oggi, sono ritenuto un uomo in¬ 
servibile — o pericoloso — dal¬ 
la società, e messo in disparte. 

* Già l'antifascismo di mio 
padre mi valse una serie di di¬ 
scriminazioni per cui non potei 
mai avere un lavoro stabile. Fui 
carne rirere. prima di essere 
posto in pensione per invalidità. 
Cercai di ottenere un lavoro 
adatto alle mie condizioni di 
salute e. circa tre anni fa. feci 
domanda agli 1RCE di Fermo 
per essere assunto come vallet¬ 
to. Il consiglio dell'ente delibe¬ 
rò la mia assunzione. La deli¬ 
bera tuttavia venne bocciata 
dalla autorità tutoria perchè ne 
cessitava l'ampliamento della 
pianta organica. 

« Una successiva delibera am¬ 
pliò l'organico dopo di che ri¬ 
tornai ad assere assunto. 

« A questo punto intervenne 
VON1G la quale pretese di riser- 
rare ai propri iscritti lutti e 
quattro i posti messi a disposi, 
zione. ivi compreso quello a me 
riservato. Mi trovai così escluso: 
in quel momento ancora non pos. 
sedevo ufficiale riconoscimento 
éi inralido civile. Non ero stato 
chiamato a visita di controllo 
medico. Quando ciò avvenne 
ebbi pieno riconoscimento. 

« Mi risulto che vennero ope¬ 
rate sempre forti pressioni af¬ 
finchè non venissi assunto. 

« L'ultimo caso più sintomatico 
ti riferisce alla mia assunzione 
presso l’Istituto Tecnico Com¬ 
merciale e per Geometri di Fer¬ 
mo in qualità di bidello. Questa 
assunzione trovò il benestare 
dell'OSIG che. però, non dette 
favorevole parere per l'assun¬ 
zione dì altre persone cui man¬ 
cavano i requisiti necessari, in¬ 
clusa nella stessa delibera. 

« Di fronte a ciò tutto lasciava 
pensare che il consiglio di am 
ministrazione ripetesse la deli¬ 
bera soltanto con il mio nomi¬ 
nativo. Furono assunti, invece, 
altre due persone. Oggi il mio 
bilancio è questo: 37 domande 
inoltrate a vari istituti, enti ed 
associazioni con altrettante ri¬ 
sposte negative . Percepisco una 
pensione INPS di lire 24 mila 
mensili ed ho a carico moglie 
e un figlio. 

* Non si può dire quindi che 
la giustizia sia dalla mia parte, 
eppure non ho mai operato con¬ 
tro le leggi dello Stato e ciò ho 
tenuto a farlo presente anche al 
Presidente della Repubblica, 
mentre una testimonianza pre¬ 
ziosa in questo senso mi onoro 
di poter farla fornire dal dottor 
Gualberto Vitali Rasati e dottor 
Rodolfo De Robertis (giudici 
del Tribunale di Fermo). 

• Con tanti ringraziamenti per 
rupi tali là 

ACREO CICCONI > 


industriali della Carburo e del¬ 
la SICE. 

Abbiamo già parlato della 
Carburo e. purtroppo, come già 
avevamo accennato, i gravi 
problemi di quella fabbrica 
stanno investendo direttamente 
l'uriico altro importante stabi¬ 
limento industriale della città: 
la SICE. Il piano Benevolo, na¬ 
turalmente. è un piano di in¬ 
dirizzo, dalle grandi linee ge¬ 
nerali. il cui progetto deve fi¬ 
nalmente uscire dalle strettoie 
burocratiche per essere discus¬ 
so e approvato nella sede più 
competente che è il consiglio 
comunale. 

Sul piano, tuttavia, agiscono 
forti pressioni di determinati 
gruppi economici, i quali inten¬ 
dono sfruttarne taluni aspetti 
per loro più convenienti. Uno 
di questi, appunto, è la previ¬ 
sione dell'area fabbricabile 
nella zona Carburo SICE. Spa¬ 
rita la Carburo, si dice, rima¬ 
ne libera una vasta area fab¬ 
bricabile che ha però I’c incon¬ 
veniente » di avere vicina una 
altra fabrbica ancora in buone 
condizioni. la SICE. Siccome la 
SICE non si può attaccare sul 
piano della Carburo, allora spo¬ 
stiamola. dicono, trasferiamola 
«itila «zona industriale». 

Questo, naturalmente, è il di¬ 
scorso dei padroni dell'edilizia. 
Di quelli, per intenderci, che 
per guadagnare un metro qua¬ 
drato di terra alla speculazione 
edilizia non guarderebbeno in 
faccia neppure la madre. 

Il fatto è che « spostare la 
SICE » non è un gioco: se dob¬ 
biamo trasferire gli impianti e 
ricominciare da capo, dicono i 
dirigenti della fabbrica, per 
andare tre chilometri più in 
là. tanto vale che Io facciamo 
per 300 chilometri e ce ne an¬ 
diamo al nord, guadagnando 
sui migliori collegamenti fer¬ 
roviari e sulle infrastrutture. 
Ed è proprio questo il pericolo, 
che gli industriali dell'edilizia, 
ad arte, fingono di ignorare. 
Non sappiamo fino a che punto 
questa tesi abbia influito o 
influisca per quanto riguarda 
la Carburo, è necessario però 
combatterla energicamente fin 
da ora per difendere la SICE. 
che occupa 327 dipendenti fra 
operai c impiegati¬ 
li! gravità di questa situa¬ 
zione. insieme agli attacchi pa¬ 
dronali ai salari e alla libertà 
dì lavoro (già si registrano ri 
duzioni di mano d'opera in tut¬ 
to il settore edilizio e in diver¬ 
se fabbriche della zona indu¬ 
striale). è dovuta alla mancata 
approvazione della variante al 
piano Regolatore e al fallimen¬ 
to della industrializzazione di 
cui sono responsabili la DC c 
i suoi alleati. 

Gli operai comunisti della 
SICE sono stati i primi a ri¬ 
chiamare l'attenzione della cit¬ 
tà con un appello rivolto a tutti 
i lavoratori e a tutte le forze 
democratiche, per ottenere che 
il Consiglio comunale affronti 
la situazione con la necessaria 
energia. In particolare, gli opc 
rai comunisti hanno rivolto al 
Consiglio comunale le seguenti 
richieste: 

— adozione, al più presto, 
della variante generale e dei 
piani particolareggiati del pia¬ 
no Regolatore in cui siano pre¬ 
visti sia il mantenimento del 
vincolo di zona industriale su 
tutta l’area Carburo^SICE. sia 
Fallargamcnto dell'area per la 
applicazione della legge 167 per 
l'edilizia economica c popo- 
lare; 

— approvazione immediata 
— secondo gli impegni presi 
fin dallo scorso luglio dall’Am¬ 
ministrazione comunale — di 
un piano di lavori pubblici per 
le opere finanziate e da finan¬ 
ziare e per la sistemazione dei 
quartieri e delle frazioni: 

— contretizzazione delle pro¬ 


poste per rimpianto di una in¬ 
dustria di Stato collegata alla 
agricoltura: 

— attuazione di una politica 
che garantisca un serio e du¬ 
raturo processo di sviluppo e- 
conomieo basato sulla piena 
occupazione, sulla stabilità del 
posto di lavoro, sul rispetto dei 
contratti e sulla libertà nelle 
fabbriche. 

Queste sono dunque ie re¬ 


sponsabili richieste che la par¬ 
te più avanzata della classe 
operaia ascolana sottopone al¬ 
l'esame del Consiglio comuna¬ 
le. Esse interessano tutta la 
collettività cittadina e costitui¬ 
scono una essenziale base di 
discussione per la salvezza del¬ 
la economia cittadina. Soprat¬ 
tutto se non si vuole distrugge¬ 
re il patrimonio industriale già 
esistente. 


« 


MACERATA, 12 

Alla Sala Verde del teatro 
L. Rossi di Macerata ha avuto 
luogo una interessante confe¬ 
renza su « Maiakovskij e l'a¬ 
vanguardia russa » con la pre¬ 
senza veramente ad alto livello 
del prof. Pietro Zveteremich, 
illustre slavista di fama na¬ 
zionale. 

fu una ricca ed approfondi¬ 
ta analisi della vita e delle o- 
pere del grande poeta russo, 
il conferenziere ha bene preci¬ 
sato lo stretto legame tra l’uo¬ 
mo di cultura e le masse po¬ 
polari sovietiche impegnate 
nella grande rivoluzione d'ot¬ 
tobre. Egli fu in prima fila « la 
mia rivoluzione » per portare 
l'avanguardia russa non solo 
ad accettare la nuova fase sto¬ 
rica ma a collaborare, con i 
tnezzi propri dell'arte, al rin¬ 
novamento della società. 

La conferenza ha ottenuto un 
discreto successo di pubblico. 
e ciò dimostra come la nuova 
Associazione Italia-URSS, sorta 
da poco a Macerata e che ha 
patrocinato la conferenza, ab¬ 
bia dei lusinghieri successi. 

Alcune personalità, insieme 
ad operai e cittadini comuni, 
hanno aderito entusiasticamen¬ 
te alla organizzazione per i 
rapporti culturali con l'URSS. 
e si prevede che essa avrà ul¬ 
teriori successi. 

Già è stata aperta una ele¬ 
gante sede e nel contempo si 
prevedono iniziative che porti¬ 
no a far conoscere sempre più 
ai nostri cittadini che cos'è il 
grande paese dell'URSS 


Sul Colle S. Marco 
impianti sportivi 
e villette 

ANCONA. 12. 

Sì è appreso che una società 
tedesca ha chiesto di poter co- 
struire, ai fini turistici, sul colle 
San Marco di Ascoli Piceno, vil¬ 
lette, campings ed impianti spor¬ 
tivi. 

Intanto nella stessa zona il 
CONI ha deciso di aprire due 
corsi di allenamento per atleti 
di atletica leggera e tennis. Par¬ 
teciperanno 120 giovani 



Il prof. Zvetermich parla al pubblico Intervenuto alla mani¬ 
festazione 


Classificazione dei vitelloni: 
danneggiati i Comuni 


ANCONA, 12. 

Con T entrata m vigore «Iella 
nuova legge sulla classificazione 
dei vitelloni al di sotto o oltre 
un anno di età. ie finanze dei 
tantissimi comuni rurali della no¬ 
stra regione, hanno avuto una 
ulteriore diminuzione, non bene¬ 
ficiando più dell'imposta di con¬ 
sumo sui vitelloni di oltre 280 
chilogrammi, in quanto appena 
raggiunta questa mole, vengono 
classificati bovini adulti. 

La precedente classificazione 
avveniva in base alla dentatura. 
Infatti erano considerati vitelloni 
fino alla perdita di un dente in¬ 
cisivo, per cui potevano raggiun¬ 
gere pesi oscillanti tri i 6 o 7 
quintali. Nelle nostre campagne, 
i vitelloni superano tutti i 280 chi¬ 
li. perchè è difficile — a meno 
che non siano ammalali — che 
vengano macellati al di sotto di 
tale peso. 

Allora, se cosi stanno le cose, 
chi ha beneficiato dell’esenzione 
dall'imposta? Non certo i produt¬ 
tori, i quali non hanno ottenuto 
una maggiorazione del prezzo se 


non con 1' ultima deci-dono del 
CIP m rapporto ai prezzi di mer¬ 
cato nel ÀIEC: tanto meno i Co¬ 
muni. i quali al contrario si sono 
visti assottigliare le entrate per 
l'esenzione dall'imposta : e nem 
meno i consumatori, in quanto 
non risulta alle nostre massaie 
che il prezzo della carne al det¬ 
taglio abbia subito modifiche in 
meglio per le proprie borse: quin¬ 
di gli unici che hanno benefi¬ 
ciato della legge, sono stati i ri¬ 
venditori, i quali si sono visti au¬ 
mentare i guadagni senza con¬ 
tropartite o sacrifici. 

Un legge di questo tipo ha tro¬ 
vato però opposizione un po’ da 
tutte le parti (meno naturalmen¬ 
te dalla parte di coloro che han¬ 
no guadagnato). Una disposizim 
ne prefettizia inviata recentemen¬ 
te a tutti comuni, sollecitata dal 
ministero delle Finanze, ha cer¬ 
cato di rendere giustizia, intan¬ 
to ai Comuni, sospendendo la ap¬ 
plicazione della legge e disponen¬ 
do la vecchia tassazione, in atte¬ 
sa della madifica della legge 
stessa. 


Umbria 


Perugia 

Lunedì dibattito in Provincia 
sull'ospedale neuro-pskhiatrìco 

La relazione svolta dal Presidente ing. Rasimelli 


Spoleto 


Gli speculatori contro 
i vincoli paesistici 


PERUGIA. 12. 

Come avevamo annunciato, per 
rendere partecipi i lettori del 
dibattito che inizierà lunedì pros¬ 
simo in Consiglio provinciale sui 
problemi dell'Ospedale Neuropsi¬ 
chiatrico. riportiamo ampi stral¬ 
ci dalla relazione sul tema svol¬ 
ta nel corso dell'ultima seduta 
dal Presidente Ing. Ilvano Rasi¬ 
melli. 

L’argomento che oggi riportia¬ 
mo riguarda le scelte sugli aspet¬ 
ti terapeutici, sociali ed umani 
operate dall'Amministrazione pro¬ 
vinciale a partire dal 1965. Il 
compagno Rasimelli ha detto: 

Nella convinzione che al cen¬ 
tro di tutto il problema ospeda¬ 
liero doveva essere posta la ne¬ 
cessità di provvedere ad una ef¬ 
ficiente ed umana assistenza dei 
malati abbiamo ormai da tempo 
iniziato un profondo processo di 
trasformazione intema dell’Ospe¬ 
dale stesso. 

All’inizio i problemi furono, for¬ 
se. più crudi ma certamente più 
semplici: si trattava di interve¬ 


nire in situazioni, cattive abitu¬ 
dini, disservizi legati ad un con¬ 
cetto arcaico dell'assistenza psi¬ 
chiatrica e molte volte addirit¬ 
tura ad una limitata sensibilità 
per i problemi sociali ed umani 
dei malati. 

A questa prima fase apparten¬ 
gono due svolte fondamentali: la 
prima è il dibattito teso a de¬ 
mitizzare il problema della co¬ 
struzione del nuovo ospedale al 
quale si riconducevano tutte le 
inefficienze ospedaliere. 

Non fu facile ma anche gra¬ 
zie all'appoggio del nuovo Diret¬ 
tore. prof. Sediari. e di un grup¬ 
po consistente di medici, si per¬ 
venne alla convinzione che il 
problema del nuovo ospedale, an¬ 
che se da risolvere, non era as¬ 
solutamente pregiudizievole all’av¬ 
vio di un profondo processo di 
rinnovamento. 

La seconda riguarda il proble¬ 
ma della utilizzazione razionale 
del personale come prima condi¬ 
zione per la sua qualificazione. 

Più difficili erano e restano la 


Il centro-sinistra 
non ha mai riunito 
il Consiglio di Amelia 


TERNI, li 

Nel Comune di Amelia il cen¬ 
tro sinistra sta fornendo il più 
squallido saggio della politica di 
immobilismo: dalle elezioni del 
27 novembre, la Giunta di centro 
sinistra non ha mai riun.to il 
Consiglio Comunale. 

La DC. che durante la campa¬ 
gna elettorale ave\a sventolato 
la bandiera della « efficienza ». 
che aveva lanciato lo slogan di 
« sostituire la vecchia maggio¬ 
ranza di sinistra » perchè una 
nuova maggioranza con la DC 
avrebbe dato nuovo slancio gio¬ 
vanile alla nta del Comune, oggi 
sta dimostrando coi fatti (come 
presagimmo e denunciammo nel¬ 
la campagna elettorale) la sua 
politica che mette in crisi gii 
enti locali 

Una DC che prima ha lavo¬ 
rato per portare al Commissario, 
per mettere in crisi il Comune, 
facendolo amministrare da un 
uomo del governo, e che oggi 
non sente il dovere ed il pudore 
di dover riunire il Consigl.o 
Che questo lo faccia la DC è 
cosa vecchia. Ma come mai la 
signora Cavallini sindaco del 
PSU, importata da Roma per 
la sua «dinamicità», non con¬ 
voca il Consiglio Comunale? 

Eppure, al momento della no¬ 
mina della Giunta, il Sindaco di 


Amelia signora Cavallini si Im¬ 
pegnò almeno a presentare le 
dichiarazioni programmatiche. 
Ed i problemi da discutere ci 
sono, e sono tanti ed urgenti. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta li ha ricordati in una mo¬ 
zione ed in un manifesto alla 
città. C'è da discutere e da vo¬ 
tare :1 bilancio di previsione dei 
67: siamo a metà aprile! 

Co :1 problema della imposta 
di fam glia cosi come è stata 
revisionata dal Commissario, che 
colpisce i ceti più poveri. Cè 
da spendere i soldi lasciati in 
eiedità dalla giunta di sinistra, 
per la strada Fornole Montecam¬ 
pano. per il completamento del- 
l'acquedotto nelle frazioni di 
Macch.e, Foce e Sambucetole. 

Per questa Giunta tanto «ef¬ 
ficiente ». « democratica * non 

\algono neppure le mozioni, per 
comocare la riunione del Con¬ 
siglio. E ad Amelia, dove non si 
r.spetta nulla, nè la democra¬ 
zia. ne la legge, a richiamare 
la Giunta a fare il proprio do¬ 
vere non è il Prefetto doti. For¬ 
te. tanto rigoroso e scrupoloso 
a far rispettare i minuti secondi 
e le virgole alle Giunte di sini¬ 
stra, ma sono i comunisti: e non 
è un caso. 

P* 


esatta interpretazione e colloca¬ 
zione dei problemi e delle con¬ 
seguenze che i moderni strumenti 
medici a disposizione (psicote¬ 
rapia, farmacoterapia, ecc.) ven¬ 
gono creando. 

Si sono aperte le condizioni 
per la rottura di un ospedale in¬ 
teso come « lager » e per dare 
vita ad un ospedale aperto in 
cui il malato non sia più l'ogget¬ 
to da custodire ma un soggetto 
da curare e recuperare alla so¬ 
cietà. Questo processo di trasfor¬ 
mazione, una volta iniziato, ha 
creato problemi e situazioni nuo¬ 
ve sia sul piano qualitativo che 
su quello quantitativa 
Sul piano qualitativo l’inter¬ 
vento terapeutico attivo nei con¬ 
fronti dei malati ha realizzato 
notevoli successi sì che l'indice 
di cronicizzazione tende a ridur¬ 
si a valori sempre più bassi. 
L'apertura del reparto libero. «1 
potenziamento delle osservazioni, 
l'apertura della Neuropsichiatria 
Infantile e soprattutto la forma¬ 
zione dei «Centri d'igiene men¬ 
tale » il tutto accompagnato al 
processo di ristrutturazione in¬ 
tema ha permesso all’Ospedale 
un salto di qualità rapido ed ec¬ 
cezionale. 

Sul piano quantitativo si è spo¬ 
stato rapidamente il radono tra 
reparti per acuti e reparti per 
lungodegenti abbassando note¬ 
volmente nel contempo il nume¬ 
ro dei malati complessivamente 
ospitati nell'Ospedale stesso per 
l'elevato numero di dimissioni 
permanenti e temporanee. Certa¬ 
mente questo processo ha messo 
in moto una serie di contraddi¬ 
zioni nuove, ha selezionato lo 
stesso personale tra quelli dispo¬ 
nibili per il « nuovo » e quelli 
disponibili per il « vecchio ». 

E* certo che noi siamo con 
quelli che credono nel loro lavo¬ 
ro e che vogliono lavorare in 
un ospedale carico di umanità 
e di efficienza e non con quelli 
che credono nel lavoro come so¬ 
la occasione per uno stipendio 
e rimpiangono i tempi dei can¬ 
celli chiusi e dei disumani ca 
meroni perchè quel trattamento 
dei malati era senza dubbio me¬ 
no faticoso, meno rischioso e me¬ 
no impegnata o. 

Abbiamo avuto quella fiducia 
nelle qualità umane e professio¬ 
nali della maggioranza dei dipen¬ 
denti senza la quale non avrem¬ 
mo potuto nemmeno cominciare 
il nastro lavora Abbiamo dovuto 
fare scelte spesse volte difficili 
e impopolari: abbiamo fatto sal¬ 
tare vecchie convinzioni che fa¬ 
cevano ritenere intoccabili alcu¬ 
ne posizioni 

Nel settembre del 1965 presen¬ 
tammo al Consiglio provinciale 
e all'opinione pubblica interessa¬ 
ta i problemi ospedalieri in tut¬ 
ta la loro crudezza volendo con 
ciò assumerci completamente le 
responsabilità che le trasforma¬ 
zioni dell'ospedale avrebbero com- 
portato e tutte le impopolarità 
che certe volte possono prodursi 
quando si intende operare per 
cambine qualche cosa. 


SPOLETO. 12. 

Da qualche tempo si sta por¬ 
tando avanti a Spoleto da par¬ 
te dei soliti ambienti « econo¬ 
mici » una insistente campagna 
tendente a falsare le cause rea¬ 
li della crisi edilizia allo scopo 
di ottenere dai competenti orga¬ 
ni comunali — sotto gestione 
commissariale — Io sblocco di 
aree sottoposte a vincolo paesi¬ 
stico o tutelate dal Piano Re¬ 
golatore ai fini della difesa del 
centro storico. 

A Spoleto, è noto, è da anni 
iniziata una positiva azione di 
valorizzazione turistica ed il 
successo di questa è stato ed è 
legato strettamente alla difesa 
delle bellezze paesistiche e del 
centro storico, non disgiunta 
dall'opera altrettanto indispensa¬ 
bile di vitalizzazione del centro 
storico stesso. 

Questi furono del resto i cri¬ 
teri che portarono all’approva¬ 
zione unanime del P.R. il quale 
peraltro contempla naturalmen¬ 
te vaste aree per Io sviluppo 
edilizio e gli insediamenti indu¬ 
striali. Ma quelli che possiamo 
definire potenziali fautori del 
«sacco» dj Spoleto lamentano 


che le zone non vincolate sono 
« non redditizie o scarsamente 
redditizie » e di conseguenza 
pretendono di portare le ruspe 
nelle aree vincolate, fingendo o 
dimenticando, oltre il resto, che 
queste costituiscono, attraverso 
Io sviluppo del turismo e delle 
attività artistiche e culturali, 
una notevole fonte di reddito per 
la citta. 

Si ignora, poi. che Io stesso 
governo ha dovuto riconoscere 
la stagnazione generale della at¬ 
tività edilizia, dovuta a cause 
strutturali che dovrebbero, esse 
si, essere radicalmente rimosse. 

A Spoleto c'è tutta una serie 
di opere di edilizia pubblica che 
non si realizzano solo per le 
lentezze e le incongnienze della 
burocrazia: si tratta di centinaia 
di milioni di lavori per strade, 
edilizia scolastica, edilizia popo¬ 
lare. di opere come la piscina 
e la sistemazione del Palazzo 
di Giustizia, di fognature, di ac¬ 
quedotti. si tratta dei piani edi¬ 
lizi della Legge 167 bloccati in 
Comune malgrado la approvazio¬ 
ne del Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. 


9- »• 


UMBRIA - sport 

Successo effimero dei grifoni 


Il tira e molla tra Perugia 
e Maceratese continua. 1 gri¬ 
foni sono tornati di nuovo so¬ 
litari in testa, ma il vantag¬ 
gio di un punto, considerata 
la media inglese, è del tutto 
effimero. Probabilmente si 
avrà una schianta domenica 
prossima, quando la Mace¬ 
ratese dovrà vedersela nel 
derbi con l'Anconitana, ed il 
Perugia salirà a La Spezia: 
due scontn tra le .prime e 
le seconde della classe. 

Intanto una risposta, al so¬ 
gno del Prato di agganciarsi 
alle prime, l'ha data la Ter¬ 
nana, ridimensionando le am¬ 
bizioni della compagine della 
c.ttà della lana. 

Il Perugia, dicevamo, è tor¬ 
nato in testa alla classifica 
grazie alla vittoria casalinga 
ottenuta contro la Carrarese. 

Non è stata una partita 
chiara, dalla quale è possibi¬ 
le trarre un giudizio esatto 
circa le condizioni attuali dei 
Grifoni, questo è chiaro. In¬ 
tatti gli avversari si sono vo¬ 
tati praticamente da soli al¬ 
la sconfitta, se è vero che il 
terzino Magazzù si è fatto 
espellere per un gesto scon¬ 
siderato nei confronti di Mon- 
tenovo. favorendo cosi, poco 
dopo, il primo goal perugino. 

Il secondo, su rigore, l’ha 
provocato ancora un gioca¬ 
tore avversario (il portiere) 
che s i esibito con un’entra¬ 
ta assassina su Montenovo. 
E* 8 caso il dire quindi, che 


il risultato hanno finito per 
farlo gli ospiti. Ed i grifo¬ 
ni? I grifoni hanno assediato 
per un'ora ed un quarto la 
rete avversaria sbagliando 
numerose occasioni, comun¬ 
que la manovra sia di centro- 
trocampo. sia in area di ri¬ 
gore. non è apparsa mai trop¬ 
po limpida. 

Dote arrivino t menti ae- 
gli avversari, sp,golosi c te¬ 
naci quanto mai. e dove i de- 
menti dei perugini, difficile 
dirlo, maghi non siamo mai 
sta ’i. ed il calcio, si sa. qual¬ 
che colta è fuor di Ipgica. 

La prora dei perugini so¬ 
miglia molto a quella dei ter¬ 
nani. anche se quest'ulhmi 
non avevano alcun interesse 
di classifica. Se il risultalo 
non è stato simile a quello 
dei più fortunati cugini, que¬ 
sto si deve al fatto che il 
Prato non è la... Carrarese. 
Comunque le occasioni da re¬ 
te sono state anche qui il 
neo della squadra, rimpalli 
fortunosi e mirino molto fuo¬ 
ri centro, hanno fissato il ri¬ 
sultato finale su quello acqui¬ 
sto già al decimo minuto di 
gara: uno ad uno. 

Parlile come queste sono 
un po’ la prova del nove del¬ 
lo spinto combattivo degli 
atleti, e come se ce fosse 
stato bisogno, si sono messi 
in evidenza i responsabili del¬ 
le disfatte passate 

r. m. 


Il Lotto 
prende subito 
e paga tardi 

Dopo molta attesa ho vinto 
un ambo secco il giorno 12 
gennaio per la ruota di Roma. 
Da allora non riesco a riscuo¬ 
tere la somma di L. 83.300. 
Perchè t botteghini non pa¬ 
gano? 

La Banca presso la quale 
dovrebbe armare l'ordinati¬ 
vo di pagamento non mi ha 
ancora comunicato nulla. 

Ma che razza di regolamen¬ 
ti vi sono per il Lotto? 

DOMENICO PANETTA 
(Roma) 

Fino a 20 mila lire I botteghini 
sono abilitati al pagamento diret¬ 
to e... immediato. Ma spesso que¬ 
sto non si verifica. Intatti. 1 gesto¬ 
ri sono tenuti a versare subito 11 
ricavato delle giocate, e quindi ca¬ 
pita che non possano disporre del 
denaro per pagare le vincite. Quan¬ 
do la cifra supera le 50 mila lire 
11 pagamento avviene anche attra¬ 
verso gli Istituti di credito. Lei 
deve avere 8.1 mila lire. Noi sap- 
piamo di una vecchietta che ha 
vinto un ambo di duemila lire: ha 
dovuto attendere quindici giorni 
perchè 11 botteghino era « saltato > 
per la vincita popolare di un am¬ 
bo uscito un mese prima. 

Anche 11 suo caso, caro lettore 
dimostra che 11 Lotto (e lo Stato) 
a prendere fa presto; ma quando 
si tratta di pagare è tutta un'altra 
faccenda... 


Per difenderci 
dai criminali 
del volante 

Alcune sere fa alla TV c'è 
stato un breve dibattito sulle 
sciagure stradali al quale ha 
partecipato anche Pietro Ger¬ 
mi; il noto regista ha propo¬ 
sto l'arresto e poi la prigio¬ 
ne fino a cinque anni per quei 
conducenti d’automezzi che 
sorpassano in curva. Vi scri¬ 
vo proprio per dire che sono 
pienamente d’accordo con 
una simile proposta, che vor¬ 
rei tuttavia completare con 
un suggerimento. E’ sufficien¬ 
te il numero di pattuglie di 
polizia stradate? Non sono 
forse poche per riuscire ad 
individuare coloro che com¬ 
mettono quelle gravi infra¬ 
zioni che mettono in perìco¬ 
lo la vita altrui? A me pare 
che si dovrebbero togliere i 
giovani poliziotti dal servizio 
in altri reparti, (dove ce ne 
sono già troppi) ed impie¬ 
garli invece più proficuamen¬ 
te appunto nella salvaguardia 
della vita di quei cittadini che 
viaggiano sulla strada e che 
sovente sono alla mercè dei 
criminali del volante. 

GIORGIO LUBRANO 
(Anzio - Roma) 


Il rimborso 
che non arriva 

Egregio direttore, il »lg. 
Franco Coppi di Ribolla 
(Grosseto) con lettera pub¬ 
blicata dalPUnlih in data 31 
marzo, lamenta di non aver 
ricevuto dalla dipendenti Se¬ 
de provinciale dell'Istituto la 
liquidazione della prestazioni 
economica dovutagli per la 
malattia sofferta dal 26 gen 
naia ri 12 febbraio 1967. 

Al riguardo mi premuro 
segnalarle che la Sede di 
Grosseto, opportunamente in¬ 
teressata, ha fatto presente di 
aver disposto in faiore del 
lavoratore il pagamento della 
indennità spettantegll pari n 
L. 31.880, tramite vaglia di 
conto corrente postale emes¬ 
so in data 8 marzo c a. 

Mi consenta altresì di ren¬ 
dere noto, per la migliore con¬ 
siderazione e valutazione del 
caso segnalato, che il lamen¬ 
tato ritardo è da imputarsi 
alla mancata sollecita restitu¬ 
zione, da parte del datore di 
lavoro, della cartolina dei da¬ 
ti salariali, in base ai quali 
viene determinata la misura 
giornaliera dell’indennità, ed 
alla necessità di effettuale 
presso ITNAIL una serie di 
indagini atte ad escludere, per 
la pratica in esame, qualsiasi 
nesso di causalità tra l'infor¬ 
tunio subito dal lavoratore il 
13 gennaio c la malattia in¬ 
sorta il 26 c denunciata al 
l'INAM il 30 dello stesso me. 
se 

Dr. GASTONE MARSILLI 
direttore venerale INAM 
(Roma) 


Posta da Parigi 

Mi permetto di scrivere al 
vostro giornale di cui sono 
una lettrice. Sono una studen¬ 
tessa parigina di diciannove 
anni e spero l’anno prossimo 
di cominciare gli studi per 
fare la professoressa d'italia¬ 
no. Per migliorare la cono¬ 
scenza della vostra lingua vor¬ 
rei entrare in corrisponden¬ 
za con un giovane o una mo¬ 
vane italiana, interessati par¬ 
ticolarmente alla letteratura 
e alla politica. Desidererei 
che quel corrispondente fosse 
un comunista o simpatizzan¬ 
te (personalmente non sono 
ancora nel partito, ma sto 
per entrarvi dopo i miei stu¬ 
di). In particolare mi piace¬ 
rebbe molto essere in rela¬ 
zione con una studentessa di 
Roma. 

Vt ringrazio. Distinti saluti. 
JANINE CHERCHE 
(4 bis me Thlbaud - 
Paris 14e - France) 



AUMENTI DELLE PENSIO¬ 
NI DI GUERRA (R. Scatto - 
Torino) — Secondo notizie del 
tutto ufficiose (la legge infat¬ 
ti non è stata ancora pub¬ 
blicata) le pensioni di guer¬ 
ra dovranno ricevere i se¬ 
guenti aumenti mensili: lire 
5.000 per la 1* categoria; lire 
4 000 per la 2*; lire 3.500 per 
la 3*; lire 3.000 per la 4*; 
lire 2.500 per la 5*; lire 2.000 
per la 6* (per dette pensioni 
gli aumenti avranno decor¬ 
renza dal 15 settembre 1966). 
Gli aumenti saranno di lire 
1.000 per la 7* e di lire 750 
per l’8- (per queste pensioni 
gli aumenti inizieranno col 
1* luglio 1967). Aumenti di 
lire 1 000 mensili verranno ri¬ 
conosciuti anche ai titolari di 
assegni previdenziali e di Jn- 
collocabilità. Come si vede, 
si tratta di aumenti veramen¬ 
te irrisori. 

VERSAMENTI VOLONTARI 
E TERMINI (V. Di Giacomo 
- Brindisi) — 11 requisito del 
cinque anni di contribuzione 
in qualsivoglia epoca versati 
sussiste anche se detti con¬ 
tributi siano stati dati al- 
l'INPS con intervalli di qual¬ 
che anno o di mesi. Occorre 
solo avere 60 contributi men¬ 
sili o 260 settimanali per eser¬ 
citare il diritto alla prosecu¬ 
zione volontaria. Questo re¬ 
quisito è valido sempre che 
gli interessati lo facciano va¬ 
lere entro il 15 agosto 1967. 

PENSIONI D’INVALIDITÀ* 
E COMPORTAMENTO DEL- 
LT.N.P.S. (M. Colombo . Mi¬ 
lano) — Il discorso sui cri¬ 
teri seguiti dallTNPS nel li¬ 
quidare le pensioni d’mvah- 
dità è certamente da farsi, 
non partendo però da dati 
astratti e dai « si dice », ma 
impugnando le incogruenze 
della legge ed il comporta¬ 
mento di detto istituto. Che 
un lavoratore possa servirsi 
dell'aiuto di un Patronato non 
rappresenta, a mio avviso, una 
soluzione deprecabile, perchè 
introduce un’istanza di con¬ 
testazione nei confronti degli 
istituti previdenziali in dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori. 

SUPPLEMENTI DI PEN¬ 
SIONE AI TITOLARI DI 
PENSIONE D'INVALIDITÀ’ 
(O. Balbiani - Sesto San lito- 
vanni) — La legge n. 1338 1962 
ha regolato la materia rela¬ 
tiva ai supplementi di pensio¬ 
ne e l’art. 4 stabilisce che es¬ 
si vengono liquidati « purché: 
a) siano trascorsi almeno cin¬ 
que anni dalla data di decor¬ 
renza della pensione o dalla 
data di perfezionamento dei 
requisiti per il diritto alla 
pensione di vecchiaia, e qua¬ 
lora si tratti di pensione di 
invalidità il pensionato abbia 
compiuto l’età di 60 anni se 
uomo e di 55 se donna; b) 
sta accertata la perdita della 
residua capacità di guadagno 
qualora trattasi di pensionato 
per invalidità ». Come si ri¬ 
cava dal testo della legge, 
per U titolare della pensione 
d’invalidità si pongono due 
ipotesi per la nascita del di¬ 
ritto al supplemento di pen¬ 
sione: quella del raggiungi¬ 
mento dell’età pensionabile • 


quella della totale inabilità. 
Per quest’ultimo caso la leg¬ 
ge non indica che debbano 
essere passati i cinque anni 
dalla data del pensionamento, 
e molte considerazioni posso¬ 
no essere fatte circa l'inter¬ 
ruzione di ogni attività lavo¬ 
rativa e il diritto di conse¬ 
guire un trattamento di pen¬ 
sione derivante da tutti i con¬ 
tributi versati, talché la no¬ 
stra posizione è contestativa 
della tesi dell’INPS. Rivolgiti 
al Patronato INCA fCamera 
del lavoro) per portare avvin¬ 
ti tale questione di principio. 

AUTOMATISMO D ELLA 
CONTRIBUZIONE PER LA 
PREVIDENZA DI VECCHIAIA 
(A. Baccanti - Massalombar¬ 
da) — Nel campo della previ¬ 
denza di vecchiaia i lavora¬ 
tori si trovano esposti ai gra¬ 
ve pencolo di lavorate senza 
che venga versata ta contribu¬ 
zione previdenziale, la qual 
cosa può causare la perdita 
del diritto alla pensione ed 
in tutti t casi una riduzione 
del suo valore. Normalmen¬ 
te i lavoiatori possono ricu¬ 
perare fino a 5 anni di con¬ 
tributi arretrati con denunzia 
airispettorato del Ijavoro o 
all'INPS; e per quelli oltre il 
quinquennio esercitando la 
azione di danno (art. 2110 del 
Codice Civile) presso la Ma¬ 
gistratura, Nel caso che la 
evasione si inquadri nel fal¬ 
limento di una azienda, il la¬ 
voratore deve attendere la 
chiusura della gestione falli¬ 
mentare per conoscere se sia¬ 
no residuate somme a favo¬ 
re dei creditori privilegiati, 
fra t quali sono compresi i 
lavoratori per le retribuzioni 
e per le contribuzioni. Da 
questa breve esposizione di¬ 
scende la considerazione che 
i lavoratori non sono protetti 
contro le evasioni contributi¬ 
ve, nel senso che ove la de¬ 
nunzia normale e la procedu¬ 
ra fallimentari non portino al 
ricupero dei contributi evasi, 
questi sono perduti per 1 la¬ 
voratori. Ed è una conclusio¬ 
ne quanto mai immorale per 
il fatto che i lavoratori han¬ 
no lavorato, prodotto ricchez¬ 
za. e vengono defraudati dei 
loro contributi. Da anni i 
lavoratori invocano la istitu¬ 
zione di un fondo che serva 
a garantire l'automatismo 
della contribuzione evasa, e 
ciò al fine di difendere il la¬ 
voratore ed il suo diritto al¬ 
la giusta pensione. Nella pre¬ 
videnza di malattia e d’infor¬ 
tunio l’automatismo delle 
prestazioni è stato appunto 
introdotto per garantire ai la¬ 
voratori le provvidenze cura¬ 
tive e monetarie, anche nei 
casi in cui i contributi non 
siano stati versati. Tale pro¬ 
blema presenta aspetti di e- 
stremo interesse e non riguar¬ 
da solo il lavoratore, ma la 
stessa società, la quale per 
il comportamento disonesto 
di un imprenditore che priva 
il lavoratore dei suol diritti, 
deve sopportare l’onere del 
suo mantenimento e della sua 
assistenza in caso di malattia. 

Renato Buschi 





















